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VENERDÌ 24 APRILE 1998

Alla Pontificia Accademia delle Scienze Giovanni Paolo II esorta a cercare nuove vie per la democrazia

CITTÀ‘ DEL VATICANO. Fino a che
punto possiamo, oggi, definire
democratiche lenazionidatoche
giganteschi e potenti apparati
burocratici mondiali decidono,
al di fuori di esse, su problemi es-
senziali per la vita dei popoli? È
l’interrogativo inquietante che
Giovanni Paolo II ha posto ai
membri ed agli esperti della Pon-
tificia Accademia delle Scienze,
da lui fondata nel1994, e riunita,
da mercoledì a sabato, perché in-
dichi «nuove vie e soluzioni» al-
l’intera famiglia umana che vive
la transizione di fine millennio,
trailXXedilXXIsecolo.

Ipopoli,moltigoverni, sonoin
ritardo nel capire che, ormai,
troppe e decisive decisioni ven-
gono prese da organismi tecno-
cratici al di fuori delle nazioni.
Oltre all’Onu, basti pensare al
Fondo monetario internazionale
ed al ruolo preminente che svol-
ge nel condizionare la politica
economico-finanziaria dei sin-
goli Stati, non soltanto rispetto
all’Unione europea ed a Maa-
stricht, ma per la concessione di
prestiti, per il debito che pesa sui
Paesi in via di sviluppo. Ci sono,
poi, il Bureau del Lavoro, l’Orga-
nizzazione del commercio inter-
nazionale e della Sanità ed altri
organismi che, imponendo le lo-
ro leggi ed i loro orientamenti,
chenondipendonodaalcunade-
cisione democratica, muovono e
distribuiscono ingenti somme di
denaro, determinano scelte ri-
volte a condizionare pesante-
mente la vita degli Stati e dei po-
poli. Ci sono, poi, le multinazio-
nali che sfuggono ai controlli,
perché le vecchie regole sono in-
sufficienti rispetto all’uso cre-
scente della telematica, come
hanno dimostrato gli effetti pro-
dotti dalla crisi delle «tigri asiati-
che».

Giovanni Paolo II, rivolgendo-
si ieri ai membri ed
esperti della Pontifi-
cia Accademia delle
Scienze, che stanno
affrontando questi
problemi, li ha inco-
raggiati ad essere
«pionieri» nell’indi-
care «nuove piste e
nuove soluzioni per
risolverli in modo
più equo». Oggi, la
democrazia rappresentativa,
quale è quella anglo-americana
ed europea occidentale, che sem-
brava essere l’unico modo di go-
vernare prima delle caduta dei
muri, non basta più. Bisogna an-
dare oltre. Concetti come solida-
rietà, cooperazione, condivisio-
ne devono essere introdotti nelle
strutture statali ed internazionali
perché fanno parte dei «diritti
dell’uomo» e, in questa ottica, va
rinnovatolostatosociale.

Occorrono, perciò, nuove re-
gole e, soprattutto, un nuovo e
piùampio«concettodidemocra-
zia partecipata», con il riconosci-
mento dei diritti di «nuovi sog-
getti sociali», creando nuovi ca-
nali di comunicazione tra orga-
nizzazionidelloStatoesocietàci-
vile, come hanno sostenuto il

teologoArthurUtzdell’Istitutodi
Scienze Sociali di Friburgo e Jean
Bethke dell’Università di Chica-
go, facendoriferimentoancheal-
l’attualedibattitosulle riforme in
Italia. È perciò necessario - ha af-

fermato ieri il Papa - che gli stu-
diosi ma anche «i governanti e le
nazioni» che vivono questo pas-
saggio millenario tra il XX ed il
XXI secolo, si interroghino su
«tre grandiprospettive: il rappor-
totrademocraziaevalori; il ruolo
dellasocietàcivilenellademocra-
zia; la relazione tra democrazia e
le istanze sopranazionali ed in-
ternazionali». Aprendo, merco-
ledì scorso, i lavori dell’Accade-
mia di cui è cancelliere, padre
Giuseppe Pittau, diceva che,
mentrecelebriamoil500anniver-
sario della Dichiarazione dei di-
ritti umani delle Nazioni Unite,
bisogna chiarire «quali devono
essere oggi i valori democratici»
se si vuole andare oltre la demo-
crazia rappresentativa che cono-
sciamo in Occidente. Va pure te-

nuto conto, dato che tutti siamo
dentro il processo di mondializ-
zazione, che «ci sono parecchie
tendenze in Asia o in Africa che
dicono che questi diritti umani
sono una dichiarazione dell’Eu-
ropa occidentale, degli Stati Uni-
ti,machenonhannoalcunarela-
zione con i valori asiatici, con i
valori africani». Ma, negli Stati
democratici, ci si chiede quali va-
lori, insieme alla difesa dei diritti
umani e del processo democrati-
co, «sono necessari in un mondo
pluralista per avere una vera de-
mocrazia».

Louis Sabourin dell’Università
di Quèbec e direttore del Gruppo
di Studio e Ricerca Internaziona-
le (Gerfi), ha sostenuto che ilXXI
secolo sarà dominato dalle orga-
nizzazioni internazionali che, ri-
spetto ai governi nazionali
espressione della democrazia
rappresentativa, tendono ad es-
sere sempre più guidate dai tec-
nocrati.Questiultiminonsipon-
gono il problema di creare «nuo-
vi mecanismi di controllo e di di-
namismo democratico» per mo-
dificare l’attuale processo di
mondializzazione dominato dal
«pensiero economico divenuto
per taluni unico». Inoltre, c’è da
prendere atto che gli Stati Uniti,
dopo la caduta dei muri, stanno
«esercitando un potere autorita-
rio su un sistema mondiale privo
di concorrenti» ed il paradosso
consiste nel fatto che laComuni-
tà internazionale vivrà in questa
situazione finchè non sarà creata
«unaveraEuropaunita».Maqua-
le Europa? Quella delle banche e
degli apparati burocratici o an-
cheesoprattuttodelle istanzede-
mocratiche per elaborare «una
nuova etica di rapporti interna-
zionali»? Gli incontrollati «giuo-
chi del mercato» sono possibili
per «l’assenza di un potere legi-
slativo e per l’inesistenza di un
esecutivo per far rispettare le re-
gole».

Sullavalorizzazionedeisoggeti
sociali si è soffermato Pier Luigi
Zampetti dell’Università di Ge-
novaperportare l’attenzionesul-
la «democrazia partecipativa»
che, rispetto a quella rappresen-
tativa o politica, ha un’area mol-
to più vasta perché è «in grado di
svolgersi e svilupparsi ancheal di
làdeiconfiniterritorialidelloSta-
to». Zampetti ha detto pure che i
«due piloni portanti dello Stato»
sono la famiglia ed il Comune. A
proposito della famiglia, Roland
Minnerath della Facoltà teologi-
ca di Strasburgo ha osservato che
tale istituto è in crisi e, quindi, da
ripensare nei suoi fondamenti e
articolazioniinterne.

L’allargamentodellademocra-
zia nel segno dela partecipazione
è stato reclamato dall’argentino
Lach, dal giapponese Nojiri, dal
filippino Ramirez ed altri. Gli in-
terventi saranno pubblicati, ma
va fatto rimarcare che il Papa ha
voluto che l’Accademia, dopo
aver discusso il problema del fu-
turo del lavoro, analizzasse quel-
lodellademocrazia.

Alceste Santini
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«burocrati»;
sotto
un’immagine di
papa Giovanni
Paolo II

I L TESTO cui si appoggiano non è la Costi-
tuzione, né il Capitale, ma il Vangelo. Pe-

rò il tema su cui sono impegnati i membri
della Pontificia accademia di scienze sociali
è uno di quelli classicamente cari alla cultura
politica: come realizzare una democrazia
non formale, ma «di sostanza». Il Papa,
inaugurando i lavori, ha fatto capire che non
devono scambiare la sala vaticana per una
Bicamerale, invece devono spiegare come il
Vangelo, manifestando la sua «ricchezza e
novità» possa «permeare le varie realtà cul-
turali, economiche e politiche». Da due gior-
ni Wojtyla invita i suoi (la cristianità) alla

concretezza: ieri, dicendo che
l’Apocalisse è da intendersi
come una possente metafora,
e non è il film di quello che
succederà a tutti noi a capo-
danno del Duemila; oggi, in-
vitando i cattolici a indivi-
duare ineguaglianza e ingiu-
stizia sotto le forme. Sono

due inviti all’emancipazione: credere concre-
tamente che l’Apocalisse arrivi tra due anni è
un po‘ come leggere romanzi rosa, credere che
le forme politiche siano automaticamente so-
stanza è come confondere un maggiordomo
col suo padrone. Chi fantastica troppo sul-
l’Amore, ma anche sulla possibilità di essere
un Eroe, cerca fuori da sé un significato che
da individuo non sente di possedere: lo stesso
«brivido» che, ha scritto di recente il teologo
Severino Dianich, l’idea dell’Apocalisse sem-
bra dare ai millenaristi. Chi soggiace alla
forma per se stessa e alla burocrazia è un
bambino che non vuole crescere, legato al-
l’Autorità come un figlio. Il messaggio arriva
da un Papa che si è dimostrato in tante que-
stioni medioevalmente dispotico: sul diritto
alla vita, sul rapporto con le religioni non
monoteiste, sull’enfatizzazione dello stesso
Giubileo... Ma questa contraddizione fa par-
te del potentissimo, suggestivo e in parte in-
decifrato spettacolo costituito, a fine Millen-
nio, dal pontificato di Giovanni Paolo II.

Maria Serena Palieri

IL COMMENTO

Un invito
a concretizzare
il Vangelo

In mostra la collezione di Sir Mahon. Alla sua morte i quadri andranno ai musei

«Vi regalo ottanta capolavori del Barocco»
FRANCESCA PARISINI

A RRIVATO ormai alla soglia
degli ottantotto anni, Sir De-
nis Mahon ha deciso che re-

galerà i suoi capolavori ai musei di
mezzo mondo. È ancora presto,
però, per separarsene. Per questo,
continua ad accompagnarli in giro
per l’Europa, per mostrare quella
che è una delle collezioni private
più belle nella Gran Bretagna di
questo secolo. Potrebbe essere
l’incipit di una favola che ha per
protagonista un elegante sir ingle-
se, con la passione per l’arte e l’i-
stinto del mecenate. Va da sé il lie-
to fine; con l’augurio, ovviamente,
che arrivi il più tardi possibile.
«Non ho eredi a cui lasciare i miei
quadri. Ho raccolto questa colle-
zione per motivi di studio e non di

lucro. Così, alla mia morte, an-
dranno a colmare le lacune di al-
cuni musei che ho già scelto meti-
colosamente». Sì, perché Sir Denis
Mahon possiede una personalissi-
ma raccolta di quadri sul Barocco
italiano: Guercino, Guido Reni,
Domenichino, Annibale Carracci,
Pietro da Cortona e altri. Un’ot-
tantina in tutto, in mostra da ieri
fino al 5 luglio alla Pinacoteca na-
zionale di Bologna (prossimamen-
te a Roma). Ma Sir Denis ha già
scritto nero su bianco che quando
lui non ci sarà più sette delle sue
tele andranno in dono proprio alla
Pinacoteca di Bologna, altre ver-
ranno distribuite tra la National
Gallery di Londra, i musei di Dre-
sda, Berlino ed altre istituzioni.

Atipica figura di critico e colle-
zionista («L’acquisto di ogni qua-
dro andava parallelamente ai miei
studi. Allora si poteva ancora com-
prare a buon prezzo e questo era
molto incoraggiante»), Sir Denis
era destinato dalla nascita alle Bel-
le Arti: «I miei genitori avevano la
passione di viaggiare per i musei
dell’Europa. Io andavo con loro e
sin da ragazzino mio padre mi fa-
ceva guardare a distanza i quadri
per farmi indovinare i nomi dei lo-
ro autori». Ma negli anni in cui Sir
Denis era giovane, l’arte del Sei-
cento era decadenza. Fu l’incontro
con qualche buon maestro, tra cui
un grande come il tedesco Nico-
laus Pevsner rifugiatosi in Inghilter-
ra dopo l’ascesa di Hitler, a stimo-

lare la sua curiosità verso quel pe-
riodo. Fino al primo acquisto, la
«Benedizione di Giacobbe» del
Guercino, acquistata all’età di soli
23 anni. «Intravidi il quadro da
una finestra di un antiquario di Pa-
rigi, lo riconobbi e tentai di acqui-
starlo. Costava niente; solo 120
sterline». E al Ministro Veltroni,
presente all’inaugurazione di ieri,
fa una richiesta. «I collezionisti ita-
liani sono poco generosi nel pre-
stare ai musei i loro quadri perché
in Italia, e solo qui, incombe la mi-
naccia della notifica che vincola il
quadro a non uscire dal paese, di-
mezzandone il valore. Questo va
bene per certi capolavori ma è as-
surdo per la maggior parte delle
altre opere».
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BUFERA SULLE BANCHEVenerdì 24 aprile 1998 4 l’Unità

Polemica anche sui tassi applicati da alcuni istituti stranieri. La Abbey Bank: «Le nostre offerte sono chiare e trasparenti»

«Rottamazione per i mutui»
Cassaro (Fonspa): con l’intervento dello Stato si potrebbero ridurre gli interessi passivi
Ma intanto l’Abi risponde alle accuse: «I banchieri non hanno mai chiesto incentivi»

ROMA. Dall’Abi, l’Associazione
dellebanche italiane, smentisco-
no seccamente. «Non abbiamo
mai chiesto incentivi per ridurre
i mutuibancari,nè tantomeno la
rottamazione di quelli attuali», è
la replica che Giuseppe Zadra, il
direttore generale,detta perento-
riamente alle agenziedi stampa,
dopo le critiche chesi sono ab-
battute sull’associazione per
quella cheera apparsa come una
richiestadi interventodello sta-
to. «Diquesto argomento non si è
parlato mercoledì al direttivo, nè
in altre sedi. Si ècompletamente
distorta la realtà»,ha aggiunto ri-
ferendosiallenotizie pubblicate
ieri.
Dall’Abi spiegano chequella del
presidente Tancredi Bianchi era
una battuta in risposta a chi gli
chiedeva insistentemente come
mai, dopo lepromessedel presi-
dente delConsiglio Prodi, le ban-
che non fossero in grado di pro-
porre subito mutui casa attorno
al 5% invece del7-7,5% oggi ap-

plicato. «Coni titoli di stato at-
torno al5-5,5% lebanche non
possono raccoglieredenaro at-
traverso le obbligazioni che
emettono - specificano gli esperti
dell’Abi - proponendo tassidel 2-
2,5%, compatibili con mutui at-
torno al 5%.Eccoperché qualcu-
noha interpretato una frase del
presidente come una richiesta di
contributi».
Tancredi Bianchi si è offeso a tal
punto per le «distorsioni giorna-
listiche»di ieri, da chiudersi nel
mutismo più assoluto: «Sono in
silenzio stampa fino al 24 giu-
gno», harispostoai giornalisti
che gli chiedevanoun commen-
to sui mutui per la primacasa.
Per il24 giugnoè convocata in-
fatti l’assemblea dell’Abi. Una
decisione, quella di Bianchi, pre-
sa anche inpolemicacol gover-
no,visto chenon condivide i
messaggi lanciatida Prodi su tas-
si prima casa al 5%.A surriscalda-
re il clima hanno contribuito an-
che le polemiche tra banchee

consumatori sui vecchi mutui ca-
sacontratti dai risparmiatori
qualche anno faa tassi a due ci-
fre, edi cui si chiede la rinegozia-
zione date lenuove soglie antiu-
sura.
Maa riproporre la «rottamazio-
ne», per risolvere la vicenda del
caro mutui, ci ha pensato ieri Re-
nato Cassaro, amministratore
delegato del Fonspa, istituto spe-
cializzato nelcredito fondiario.
Secondo Cassaro si devonorine-
goziare sia i contratti troppo sfa-
vorevoliper i cittadini, ovvero i
mutui, sia quelli troppo favore-
voli, ovvero i prestiti obbligazio-
naridella banche,utilizzando la
leva dei crediti d’imposta. «Si po-
trebbe procedere aduna rotta-
mazione degli interessipassivi. -
ha spiegato - L’obiettivo sarebbe
didividere l’onere tra banche,
Stato egli stessi mutuatari che
potrebberoaccettare unaridu-
zione del tasso anchese non
completamente adeguata aquel-
lipraticati oggi dalmercato».

«Stranoche in Italia -ha aggiun-
to - contutte le autorità di con-
trollo che ci sono, sia consentito
a qualchebanca estero-vestita di
porre tassi sottoal 4%. È una vera
e propriamistificazione: non so-
no assolutamente crediti conces-
si al tasso annunciato».
Immediata la replica dellaAbbey
National Bank, l’istituto preso di
mira daCassaro. «I mutui che of-
friamo al 3,98% sono chiari e tra-
sparenti. Abbiamola fortuna - di-
ce labanca inglese - di essere
proiettati un po’ più verso il futu-
ro delle banche italiane. Sperava-
mo che ci seguissero nella ricerca
dioffrire al cliente il miglior pro-
dottopossibile, e non diavere
questo tipo di reazione». Conclu-
de Abbey: «Abbiamo aperto ai
clienti italiani le porte dell’Euro-
pa tre anni prima: il nostro scopo
èdi fornire i tassi attualmente ap-
plicati in Francia e inGermania.
Come politica optiamoper la tra-
sparenza, mentre altri cercano
gli aiuti dello Stato».

Gabetti
«Il mattone
ritorna
a correre»
I tassi scendono, i mutui si
avvicinano alla fatidica
«soglia Prodi» del 5%, ed il
mercato del «mattone»
riprende a correre. Nei
primi mesi del ‘98 infatti la
compravendita di immobili
mostra una spinta al rialzo
più forte di quella del ‘97 e
sta crescendo anche la
quota di case acquistate
ricorrendo a mutui, circa la
metà del totale.
L’ufficio studi della Gabetti,
la principale società italiana
del settore, rileva una
crescita, nei primi tre mesi
dell’anno di circa 4-5 punti
percentuali nelle
compravendite su tutto il
territorio nazionale.
La spinta ancora più forte a
Roma dove il rialzo in marzo
è vicino al 6%, mentre
Milano si attesta sul 3,5%.
Gli acquirenti possono stare
però tranquilli perché non
crescono i prezzi.
Contemporaneamente
cresce la quota di chi
contrae un mutuo per
arrivare a realizzare il sogno
della sua vita di avere la casa
di proprietà: «Uno spunto in
più alle vendite sta
certamente arrivando dal
calo dei tassi -dice
Alessandro Ghisolfi, capo
ufficio studi della Gabetti-
una nostra statistica parla di
una percentuale di
compravendite con prestito
di circa il 50% del totale.
Questa ultima serie di ribassi
darà ancora più vivacità alla
domanda, fatto già
riscontrato anche lo scorso
anno», quando le
compravendite tornarono a
quota 500 mila, con un
aumento del 3% circa. Le
preferenze degli italiani
«vanno ora al mutuo a tasso
variabile, che «occupa» una
quota di mercato di circa il
90%, mentre la media
dell’indebitamento è tra i 50
e gli 80 milioni».

Ogni banca fa storia a sé e le italiane devono difendersi dall’offensiva delle straniere

La giungla dei tassi
Dopo l’Abbey al 3,98%, ecco la Woolwich offrire al 4,5%
ROMA. Aggirarsi alla ricerca del
mutuo più conveniente è un pò
come cercare dentro un immenso
supermarket il fustinochelavapiù
bianco. Tempo, durata, dimensio-
ni, eavolteanchegadgetabbinati,
fanno sì cheognibanca sforniuna
quantità impressionante di pro-
dottifinaziaritracuipoièdifficilis-
simo orientarsi. Si può passare dal
4% a quasi il 9% e sempre per un
mutuo prima casa. Un mare ma-
gnum in cui servono bussole effi-
caci, soprattutto quando arriva
l’ondata dell’offerta supervantag-
giosa. E dell’altro giorno quella
dellaAbbeynationalbankcheèar-
rivataadproporremutuial3,98%.
Un’offensiva a cui ha ieri ha rispo-
sto a stretto giro posta la Wool-
wich, con un mutuo casa al 4,5%
variabile e indicizzato al franco
svizzero. Tuttavia in questo mu-
tuo, il cui lancio è previsto per me-
tà maggio, sarà sempre possibile
passare al tasso fisso senza soppor-
tarecostiaggiuntivi.

Adesso si attendono le risposte
delle banche nazionale, letteral-
mente prese in contropiede dalle

proposte degli istituti di credito
stranieri. Presumibilmente dopo
la decisione della Banca d’Italia di
fissare il tasso ufficiale di sconto al
5%, il costodeldenaroequindidei
mutui dovrebbe cominciare a
scendere tra una decina di giorni,
anche se alcuni segnali si stanno

già registrando in queste ore. Ri-
bassi di mezzo punto sul prime ra-
te lihannoannunciati laComit, la
Credit e l’Ambroveneto,mentre la
Cariplo è decisa a fare tagli dello
0,25%. Quindi per chi oggi doves-
se accendere un mutuo per com-
prarsi lacasal’unicoconsiglioutile

è quello di guardarsi bene intorno
emagari attenderequalchegiorno
perché il mercato tira al ribasso.
Perprimacosaoccorresceglieretra
mutuo a tasso fisso e mutui a tasso
variabile. In genere quelli variabili
sono più convenienti, ma anche
un pò più rischiosi. Al San Paolo,

adesempio, ilvariabileprevedeun
ingresso all’8%, con una differen-
zadello0,50odello0,75rispettoal
tasso fisso della durata di 10 o 15
anni. Differenze riscontrabili an-
che nelle offerte della Bnl e della
Commerciale. Il tasso fisso quindi
nell’immediato èpiù sicuro,ma se

si scommette sulla tenuta della li-
ra, sullabassa inflazioneesullasta-
bilitàeconomicaepolitica,alloraè
meglio scegliere tassi che viaggia-
no di pari passo con il mercato. Lo
sa bene chi in tempi di alta infla-
zione ha contratto mutui contassi
fissi a due cifre (allora erano assai
convenienti) ma che oggi rappre-
sentano costi doppi rispetto a
quelli di mercato. Del resto anche
sui tassi variabili serve sempre fare
attenzione perché ogni banca ha i
suoi indici di riferimento. Infine
quando si calcola quanto costerà
compraredeldenarodaunabanca
per acquistare la casa, va sempre
considerato il monte spese che di
solito si aggira sul milione di lire
tra commissioni, istruttoria, peri-
ziapervalutare l’immobile,notaio
e tasse. In particolare si paga allo
Stato lo0,25%del totaledelpresti-
toseilmutuoèemessodaunaban-
caoil2%sull’importodell’ipoteca
(che dinorma è più alta delmutuo
ricevuto) se il prestito è concesso
daunafinanziaria.

Vladimiro Frulletti

Chi ha contratto mutui a tassi elevati adesso vuole rinegoziarli. E sono tantissimi

Ressa e timore agli sportelli bancari
Molti chiedono informazioni, altri minacciano denunce. Ma le banche non hanno una linea comune.
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ROMA. Sui mutui è bagarre. Vera.
L’abbassamento del tasso di scon-
to dello 0.5% deciso due giorni fa
ha provocato reazioni a catena so-
prattutto fra ipiccoli risparmiatori
e, fra chi, il mutuo l’ha richiesto (e
ottenuto) qualche anno fa a tassi
d’interesse quasi doppi rispetto a
quelli attuali.E,qui,èilpunto.Ora
le banche, chi piùchimeno, prati-
cano degli interessi che tentenna-
nodal7.5%al6.5%.

Così gli uffici degli sportelli di
tutta Italia sono stati presi d’assal-
to. Rinegoziazione e informazioni
«non generali» sono al topdelle ri-
chieste di questi giorni. Nessuna
banca italiana, però, offre i tassi al
5% come vociferato da più parti.
«Ci si arriverà», dicono dal Gover-
no.«Impossibile intempiristretti»
rispondono dall’altra parte. Sta di
fattocheinbancalacodaperavere
delucidazioni sulla questione c’è
per davvero. «Io - dice Paola, una
signora romana - sto chiedendo la
rinegoziazione del mutuo acceso
quattro anni fa. Voglio rivedere
ogni cosa perché probabilmente
c’è la possibilità di risparmiare più
di qualche quattrino». E per rine-
goziare il tutto, però, bisogna pri-
ma chiudere quello stipulato (pa-
gando una penale dell’1.5%) e,
poi, accenderne un altro. Dal no-
taiosivaunasolavoltaperfareuna

nuova ipoteca. Non ogni istituto
di credito, però, adotta la stessa li-
nea.C’èchi, infatti, tutto fa tranne
che rivedere i contratti stipulati
qualche anno fa scatenando an-
che le reazioni dei clienti. «Non
possiamo stracciare un accordo
sottoscritto dalle due parti - dico-
no in banca - perché i tassi si sono
abbassati. Chi ha chiesto eottenu-
tounprestitodarendereatassofis-
so così se lo tiene. Che siadel12%,
del 15% o del 9%. A noi non inte-
ressa». «Già - spiega Gianfranco,
68 anni - ma il Governo adesso ha
dato delle indicazioni precise: se si
supera il tettodel12.4%di interes-
si diventa usura. Il mio mutuo è al
14%, sono usurato insomma. In
banca sono venuto per farmi ab-
bassare la percentuale ma il fun-
zionario, gentilmente, mi ha rac-
contato che è un tragitto imper-
corribile. Continuerò a pagare più
diquantofachiaccendeunmutuo
di questi tempi». E dallo sportello
replicano: «La soglia del 12.4% è
stata immessaadesso.Sequalcuno
ha sottoscritto un accordo cinque
o sei anni fa con una percentuale
maggiore noi che ci possiamo fa-
re? Le leggi non sono retroattive
dunque, ogni cosa resterà come
eraprima».

Lorenzo Briani

Pronti i moduli
per chiedere
l’abbassamento

ROMA. L’Acu
(Associazione consumatori
utenti) ha elaborato il
modulo che ciascun
mutuatario dovrà
presentare alla propria
banca affinché questa
adegui spontaneamente il
tasso dei mutui a quello
fisso definito sotto il limite
del tasso usurario che è pari
al 12,435%.
L’Associazione
consumatori utenti mette a
disposizione un servizio
nazionale e regionale,
anche di assistenza tecnica,
oltre che giuridica, per tutti
coloro che,
particolarmente
svantaggiati, «sono
succubi della politica
incredibile dell’Abi e delle
banche». In particolare di
chi non ha un proprio
commercialista.

Riccardo Venturi/Sintesi

Dalla Prima

ancora appare necessaria
qualche correzione di rotta.
Vanno eliminati alcuni vincoli
di norma o di fatto ai processi
di privatizzazione in corso nel
settore bancario.

In particolare
● la recente normativa sulle
Fondazioni bancarie mantie-
ne fuori dal mercato pezzi ri-
levanti del sistema bancario;
● i processi di privatizzazio-
ne vanno aperti maggior-
mente ai mercati internazio-
nali e alle nuove tecnicalità

che da essi possono proveni-
re;
● l’ampliamento del merca-
to e del numero degli opera-
tori richiede che accanto al-
l’indispensabile opera di vigi-
lanza della Banca centrale vi
sia la funzione dell’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato.

Il combinato disposto di un
vero e rapido processo di pri-
vatizzazione con i relativi
meccanismi di controllo che
tutelino trasparenza e diritti

degli operatori e dei cittadini,
può offrire a tutti noi «una
banca sotto casa» che:
● sia in grado di operare la
raccolta delle migliori condi-
zioni del mercato e offrire alla
clientela le condizioni favore-
voli relative;
● possa con la flessibilità e
l’intelligenza di un’azienda in
grado di stare sul mercato ri-
considerare i vecchi contratti
di mutuo in cui a disprezzo
della trasparenza si occultava-
no con abili tecnicalità le con-
dizioni capestro per ricontrat-
tare i mutui stessi.

Nel frattempo si apra fra le
banche una sana concorrenza
per dimostrare che nel siste-
ma vi sono operatori migliori
dei propri rappresentati di ca-
tegoria.

[Roberto Barbieri]

Ora si risani il credito
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L’attore in Siberia per sostenere la candidatura a governatore dell’ex segretario del Consiglio di sicurezza

Alain Delon aiuta il generale Lebed
«È il De Gaulle della nuova Russia»
Terzo appello per Kirienko. Elezioni se il candidato non passa

Prima conferenza stampa negli Usa

Il dissidente Wang Dan
«Provo rimorso
per i morti
della Tiananmen»

ROMA. Alain Delon e Aleksandr Le-
bed: irussinonhannocredutoai loro
occhi vedendoli in tv l’uno accanto
all’altro sul palco di un comizio elet-
torale a Krasnoiarsk, Siberia. Cosa
c’entra il popolarissimo attore fran-
cese con il burbero generale russo? Il
fatto è che Lebed sta correndo per ot-
tenere la poltrona di governatore,
primo passo per concorrere, un po’
piùtardi,perquelladipresidenteeha
bisogno di tutti gli appoggi, anche
quelli del mondo dello spettacolo.
Eccoperchéhafattodituttoperavere
suo ospite l’affascinante attore fran-
cese.Delonsulpalcononsièintratte-
nuto molto recitando forse il suo più
breve pezzo di teatro. «Oggi sono qui
pervoiesonoquiper lui»hadetto in-
dicando il generale. E se ne è andato.
Un po’ più di soddisfazione Lebed
l’ha ottenuta durante la conferenza
stampa che il francese ha tenuto pri-
ma dell’incontro pubblico: Delon lo
ha paragonato a Charles De Gaulle.
Complimento migliore non poteva
farlo perché il generale della riserva
dei paràhaavutodueamorinella sua
iniziazione alla politica, Pinochet e
DeGaulle, ilprimoabbandonandolo
solo dopo che qualcuno gli ha fatto
notarecheilmodellocilenodidemo-
crazia non era molto apprezzato dai
paesioccidentaliamici.

Lebedèsuposizionicheeglidefini-
sce nazionaliste moderate e favore-
voli a riforme economiche condotte
perònelrispettodelleregoleedell’or-
dine. I sondaggi lo danno in vantag-
gio sul comunista Piotr Romanov
(appoggiato pure dall’ultranaziona-
lista Vladimir Zhirinovski), ma in ri-
tardodialmenoottopuntidalgover-
natore uscente eltsiniano Valeri Zu-
bov. Delon ha tuttavia precisato che
la sua visita non è direttamente lega-
taamotivipolitici:Lebedloaveva in-
vitato da tempo per la festa del suo
quarantottesimo compleanno, ca-
duto il 20 aprile. L’attore e il generale
hanno stretto amicizia un anno fa a
Parigi. I due parteciparono insieme a
un programma televisivo francese e
Lebed divertì molto Delon cantan-

dogliunacanzoncinarussaaluidedi-
cata il cui ritornello dice: «Alain non
beve acqua di colonia e parla france-
se».

Per l’ex capo della sicurezza del
Cremlino, considerato l’artefice del-
l’accordo di pace per la Cecenia, le
elezioni di domenica hanno l’aria di
essere veramente importanti. «Se
perderò a Krasnoiarsk, non avrò nul-
la da fare nella consultazione del
2000», ha dichiarato. Ma, come ac-
cennato, tutti i sondaggi danno co-
me vincitore il governatore in carica,
Zubov,persostenere ilqualesièmos-
sodaMosca ilpopolarissimosindaco
della città Luzhkov, altro nome di
punta da spendere dagli eltsiniani
nellacampagnapresidenziale.

Nel frattempo a Mosca si attendo-
no i risultati del braccio di ferro tra
Duma e Cremlino. Il plenum del co-
mitato centrale del Partito comuni-
starussosièpronunciatocontrol’ap-
provazione della candidatura di Ser-
ghei Kirienko a premier nella vota-
zione di domani alla Duma. La deci-
sioneèstatapresacon101votiafavo-
re e 12 contrari. Lo ha detto il mem-
bro del comitato centrale Oleg Miro-
nov all’agenzia Interfax. I deputati
comunisti alla Duma chiederanno
domani la votazione palese, secondo
quanto stabilito oggi dal plenum del
Partito comunista della Federazione
russa (Kprf). Se nella votazione di do-
mani sulla modalità di voto prevarrà
la scelta dello scrutinio segreto, i de-
putati comunisti non ritireranno la
scheda, rendendo così evidente la lo-
roposizionecontrariaaKirienko.Ma
al momento i numeri sono contro
l’opposizione comunista: Kirienko
prenderebbeivotidellamaggioranza
dei deputati preoccupati di perdere
poltrona e benefici. Perché hanno
abbandonato i comunisti anche i lo-
ro tradizionali alleati, agrari e nazio-
nalistidisinistra,cioèl’expremierso-
vieticoRyzhkov.IriformistidiYablo-
ko hanno detto che voteranno no,
maspessocambianoidea.

Ma.Tu.

Bosnia NEW YORK. Wang Dan, il dissi-
dente ventinovenne appena rila-
sciato dalle prigioni cinesi e arri-
vato negli Stati Uniti, ha una
grande voglia di rimettersi a stu-
diare e completare l’università,
interrotta all’epoca di Tianan-
men. «Ma c’è una parte di me -
ha detto in un’affollatissima
conferenza stampa a New York -
che si sente obbligata a lottare
per i diritti umani perché mi sen-
to in dovere di espiare». Con un
totale di sei anni di carcere, in-
tervallati da un paio (1993-95) di
libertà vigilata, Wang sembra già
aver pagato abbastanza il suo
coinvolgimento nel movimento
democratico che lo rese «perico-
lo pubblico numero uno» per il
regime cinese.

Ma lui sta parlando d’altro:
«Qualsiasi movimento che fini-
sce per provocare dei morti, an-
che uno solo, solleva la questio-
ne della responsabilità dei suoi
protagonisti. Allora eravamo gio-
vani e ingenui, e non voglio dire
che la responsabilità principale
dei morti è la nostra, perché è del
governo, ma penso che avrem-
mo potuto gestire la situazione
in modo differente. Per tutta la
vita adesso sentirò rimorso per
quella tragedia». In conclusione,
«se avessi saputo in anticipo che
ci sarebbero stati tutti quei mor-
ti, mi sarei comportato diversa-
mente». Di più Wang non dice,
continua a ripetere che non si
sente preparato abbastanza per
fare dei bilanci storico-analitici
della sua esperienza.

Il suo primo obiettivo adesso è
trovare una università che lo ac-
cetti, magari lo aiuti con una
borsa di studio, «ma poi lavorerò
sul campus come fanno tanti
studenti cinesi, perché non vo-
glio nessun contributo di benefi-
cienza». Un cambiamento di vita
quindi, dalla politica alla vita ac-
cademica? No, «il mio obiettivo
è sempre stato lo stesso: come in-
tellettuale indipendente, presen-
tare idee differenti nella sfera
pubblica». Se il regime cinese te-
me la formazione di una resi-
stenza d’oltremare nella quale
Wang diventi un leader, questa
non sembra per il momento la
sua intenzione. Wang si dice in-

vece intenzionato a svolgere una
funzione critica in quanto intel-
lettuale, «sono le persone come
me che possono elevare la consa-
pevolezza dell’importanza dei di-
ritti umani». Quando gli viene
chiesto cosa pensa del regime co-
munista e della sua possibile resi-
stenza al movimento democrati-
co Wang propone il modello del-
l’Europa dell’est: «Anche lì c’era-
no degli interessi costituiti, ep-
pure i cittadini hanno spinto per
la democrazia. E non sono il solo
a pensarla così. Nel 1993-94 ho
avuto la possibilità di viaggiare, e
ho parlato con tante persone, e
così pure in carcere. Tutti sono
d’accordo sul fatto che lo sforzo
individuale, se volete lo sforzo
del basso, è il migliore modo di
azione. La mia fiducia nella de-
mocrazia è la fiducia in questa
gente che ho incontrato».

Affiancato dai vecchi amici, Li-
Shuxian, la professoressa di fisica
moglie di Fang Lizhi che arrivò a
New York nel 1990, e Liu Gang,
un altro studente incarcerato per
sei anni che nel 1996 riuscì a fug-
gire, Wang Dan appare in buona
forma fisica. Fugato il timore di
un tumore al cervello, gli è rima-
sta solo una tosse persistente.
Del resto lui non dice di aver sof-
ferto molto in carcere, detenuto
di eccezione che il regime sapeva
prima o poi avrebbe incontrato
la stampa di tutto il mondo:
«Avevo perfino un orto nel corti-
letto della mia cella condivisa
con tre criminali comuni, la tor-
tura più grande era la mancanza
di libertà e il non avere notizie
dei miei genitori e dei miei ami-
ci». Anche se non si azzarda a fa-
re previsioni sul futuro della Ci-
na, spera nel nuovo premier, «in
prigione ho chiesto di poter leg-
gere tutti i suoi discorsi, mi sem-
bra molto pragmatico e diretto,
almeno nello stile. Il mio appello
a lui è che vada oltre le riforme
economiche e promuova il cam-
biamento anche nella politica,
ma lo so che sarà molto difficile.
La cosa che mi fa sperare è anche
che conosco il movimento con-
tro la destra del 1956 e so che lui
ne fu una vittima».

Anna Di Lellio

Morto Ray
l’assassino
di Luther King

WASHINGTON. James Earl
Ray, 70 anni, condannato
per l’omicidio del leader
nero Martin Luther King, è
morto. L’uomo aveva
confessato il delitto nel
marzo del 1969, evitando
così la possbilità che il
tribunale lo condannasse a
morte. Ma poi aveva
ritrattato, affermando che
era stato costretto a quella
confessione ed ha
trascorso quasi trent’anni
in carcere nel tentativo di
avere un processo,
appoggiato, curiosamente,
dalla famiglia del leader
afroamericano, tuttora
convinta che l’omicidio sia
stato il risultato di una
cospirazione e non l’opera
di un singolo. La vedova
Coretta King e i figli del
leader ucciso nei giorni
scorsi avevano incontrato il
ministro della Giustizia,
Janet Reno, per sollecitare
la riapertura dell’inchiesta,
ipotizzando un
coinvolgimento dei servizi
segreti americani nel
delitto. Ieri il fratello Jerry
Ray aveva fatto sapere che
James Earl era in coma. Da
tempo ammalato di cirrosi
epatica, e più volte per
questo trasferito dal
carcere dove stava
scontando una pena di 99
anni all’ospedale, Ray
aveva recentemente
presentato un’istanza di
revisione del processo.

Il cardinale
Puljic
ostaggio
dei serbi

Il cardinale Vinko Puljic, ar-
civescovocattolico di Sara-
jevo, è stato tenuto inostag-
gio per ore insieme a200 fe-
delida unafolla inferocita,
nell’entità serbo-bosniaca.
Puljic avrebbedovuto cele-
brare unamessa tra le rovine
della chiesa di San Giorgio,a
Derventa. Circa 1500perso-

ne hanno circondato l’edificio, tentando diappiccare le fiam-
me. C’è stato bisogno dell’intervento dei blindati dello Sfor, la
Forza di stabilizzazione della Nato, fiancheggiati dalla polizia
internazionale e dalla polizia serbo bosniaca, che hanno impe-
dito il peggio, riuscendo ad evacuare la chiesasolo dopo una
lunga trattativa e qualche incidente.
Ieri intanto si è votato in Serbia per il referendum consultivo sul
ricorso alla mediazione internazionale nella crisi del Kosovo.
L’affluenza, secondo fonti ufficiali, sarebbe stata molto alta. Ci
siaspetta unanettamaggioranza di no.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Fatebene, medici in trincea
Sala bianca controPirellone. I Ta tze

bao, le rassegne stampa ipersottoli-
neate, gli slogan contro il nemico, i
fogli con gli “ordini di servizio” per i
turni del presidio permanente con-
trolalogicadeinumerideiverticidel-
laRegione. Ilbracciodi ferrodei lavo-
ratori del Fatebenefratelli, avanguar-
dia che punta alla sollevazione delle
masse della sanità lombarda, si nutre
anche di qualche vecchio simbolo.
Ma loro, medici, infermieri e impie-
gatidell’ospedale,dalquartieregene-
rale (appunto, la Sala bianca) assicu-
rano che «questo sarà un laboratorio
di lottasindacale,noncruentamadi-
vertente. Li seppelliremo di risate». E
tanto per cominciare annunciano
una sorta di sciopero bianco di un
paiod’oreallasettimanapersfidarela
direzione. Lavoreranno gratuita-
mentedueore inpiùimponendoche
i soldi risparmiati siano destinati al-
l’acquisto di strumenti di lavoro, per
abbattere i tempi delle listediattesae
perriparareitroppimacchinarirotti.

La scintilla che ha innescato que-
sto sommovimento - che ora stacon-
tagiando altri ospedali milanesi - è
veniale: il mancato riconoscimento
dei premi di produzione promessi a
infermieri e medici, rispettivamente
un milione e quattro milioni annui
lordi. Ma quasi immediatamente lo
scontro si è ampliato al punto da sui-
scitare frasi impegnative da parte de-
gli stessi medici: «Qui o si vince o si
perde tutto». Dove per «tutto» si in-
tende il servizio sanitario pubblico,
chesecondo i lavoratoridelFatebene
è il vero obiettivo di una manovra
strisciante della Regione. «Stanno
iniziando con il Fatebenefratelli per-
ché questo è un anello debole dal
punto di vista economico, anche se
in qualsiasi altra città europea un
ospedale con queste caratteristiche
sarebbe potenziato per il servizio che
offre dal punto di vista della quoti-
dianità e dell’emergenza, se non da
quellodellaspecializzazione»,spiega
ilcardiologoMaurizioAzzini.

Invece lavorare al Fatebene è di-
ventato davvero difficile. Tra caffè e
pizzette, nella Sala Bianca si prova ad
aggiornare il quadro dell’incuria: 15
dei 22 macchinari del reparto di en-
doscopia digestiva sono fuori uso.
Non da ieri, da almeno quattro mesi.
«E noi chiediamo semplicemente
che le riparino». Ma l’economato è
fuoricombattimento,sonofinitiper-
sino i bicchieri di plastica. «Di solito
si cominciava ad avere qualche pro-
blema verso ottobre, quest’anno sia-
mo nei guai già in aprile». In reparti
comenefrologiaedialisi,doveinvece
degli 8 ausiliari previsti se ne trovano
in servizio soltanto 4, salvo malattie,
riposi e ferie. E gli infermieri profes-
sionalidevonosupplire.

«Hanno accorpato soltanto strut-

ture periferiche che a loro volta rap-
presentano soprattutto costi e non
fonti di introito - sottolinea Azzini -
partonodaquiperfarprogredireildi-
segno che vorrebbe privilegiare la sa-
nitàprivatae ilsistemadelleassicura-
zioni». Un dato sembra confermare
le ipotesidi “ribelli”delFatebene:dal
mare di miliardi della spesa sanitaria
(che peraltro ha prodotto un deficit
di 1600 miliardi destinati a raddop-
piare nel 1999) il sistema delle clini-
che private ha potuto dragare un in-
cremento di produttività del 45 per
cento, contro il 15 per cento degli
ospedali pubblici. E il complessivo
aumentodelnumerodelleprestazio-
ni non avrebbe incisominimamente
sulla tragica piaga delle liste d’attesa.
«Ma qui - assicura il dottor Azzini -
medici e infermieri stanno saldando
le rispettive lotte, e si è creata anche
un trasversalità politica che unisce
elettori di An e sindacalistidellaCgil,
simpatizzanti di Forza Italia e comu-
nisti. Se questo schieramento è rap-

presentativo allora non siamo isola-
ti». L’obiettivo è ambizioso: «Voglia-
mo entrare direttamente nella ge-
stione,cosìpotremmocontribuiread
abbattere i tempi delle liste d’attesa, -
spiega Azzini - abbiamo già iniziato
unmonitoraggiodi tutte le strutture,
leattrezzatureeilpersonale».

AncheAndreaGuffanti,medicoin
servizio a di medicina 1 teme che la
privatizzazionestrisciante della sani-
tà lombardasiaarrivataaunpuntodi
svolta proprio attraverso lo scontro
del Fatebenefratelli: «Ma anche i nu-
meri dicono che in questo ospedale,
nonostante le riduzioni del persona-
le e dei fondi regionali (da 14 a 4 mi-
liardi), siamo riusciti a dimezzare da
16 a 8 miliardi il deficit. Questo è un
sintomo di produttività, ma non e
facciamo una bandiera per noi, cre-
diamo piuttosto che debba sollevarsi
tutta la sanità lombarda, perché se il
Fatebenerestasolofiniscemale».

Giampiero Rossi

«Lavoreremo gratis
per eliminare
le liste d’attesa»

Mezzagiornataditrattativenonè
stata sufficiente a diradare le nubi
cheavvolgonoil futurodelFatebe-
nefratelli. Le posizioni sono anco-
ra molto distanti, ma oggi le parti
torneranno a incontrarsi. Intanto
ilmalesseredellasanitàmilanesesi
estende a macchia d’olio in altri
ospedali.

Per il 29 aprile è stato conferma-
to il presidio davanti all’assessora-
to regionale perché l’accordo rag-
giunto ieri sulla distribuzione de-
gliincentividiproduttivitànonha
soddisfattocompletamentelerap-
presentanze sindacali. «Non ri-
sponde al complesso delle richie-
ste avanzate e che sono all’ordine
del giorno dell’assemblea del 29
aprile - spiega Angelo Bonalumi
della Cgil - comunque i lavoratori
esprimeranno il loro giudizioe de-
cideranno nei prossimi giorni le
iniziativedaprendere».

Anche al Policlinico è scoppiato
un focolaio di protesta. I medici

contestanoduramenteilprincipio
degli incentivi legati alla produtti-
vità e i criteri attuali dei rimborsi
per le degenze in ospedale, che a
loro giudizio favorisce il rischio di
dimissioni “sbrigative”. Ma all’o-
spedale di via Francesco Sforza i
problemisonoanchealtri:sportel-
li chiusi al pubblico, centralinisti
mancanti e tanti altri problemi
”piccoli” in grado di mandare in
tilt l’attività.DalGaetanoPiniarri-
vano segnali di solidarietà alla lot-
ta del Fatebenefratelli e denunce
su alcune anomalie nel passaggio
dei ricoverati dai reparti alla riabi-
litazione.

Niguarda è in fermento perché
da tempo si attende unariorganiz-
zazionegeneraleeperché lunedì si
dovrà decidere se aderire o meno
alla causa del Fatebenefratelli,
mentrealSanPaoloimalumoriso-
no sempre legati soprattutto al
prontosoccorso.Concirca80mila
prestazioni all’anno, l’ospedale
della Barona si trova un carico di
lavoro pesante, che, secondo i la-
voratori, sarebbe aggravato dalla
ricaduta generata dalle vicine cli-
nicheprivate: chiviene operato in
clinica si presenta al pronto soc-
corso del San Paolo ogni volta che
compare qualche complicazione.
Inaltreparole,aiprivatiglionori(e
i soldi) della degenza, al pubblico
gli oneri e il sovraccarico di lavoro
edicosti.

Da Niguarda
al Policlinico
Gli ospedali
in rivolta

Un corridoio del Fatebenefratelli

Contro la pena di morte nel mondo le celebrazioni di domani. Previsti interventi di Cofferati e di Napolitano

«Un 25 aprile per la vita»
Forza Italia prende le distanze da An e manda la sua adesione all’Anpi

Delitto Gucci

Patrizia
«La mia
verità»

Conglionori aglioltreduecentomi-
la caduti nella guerra di Liberazione
oggi alle 15,30 al Campo dellaGloria
siapronolecelebrazionidel25Aprile
che domani proseguono con un in-
tenso programma e, alle 14,30, con-
centramento in corso Venezia ango-
lo Palestro e partenza del corteo che
giungeràalle16inpiazzaDuomodo-
ve sono previste le allocuzioni di Ti-
no Casali, di Arrigo Boldrini a nome
di tutte leassociazioni dellaResisten-
za, di Luigi Granelli a nome del Co-
mitato permanente antifascista, di
Sergio Cofferati a nome di Cgil-Cisl-
Uil,diArmandoCossuttae,aconclu-
sione,delministrodell’InternoGior-
gioNapolitano.

I rozzi tentativi dei nostalgici di
turno di avvelenare la vigilia si sono

rivelati un boomerang, come rileva
TinoCasalicommentando«ilgrande
numero di adesioni» giunte dalla
Lombardiaedatutta l’Italia. Ierimat-
tina è arrivata anche, via telefono, la
richiesta di partecipazione di Forza
Italia: «È un fatto di grande impor-
tanza, che ho ritenuto di sottoporre
subito, per una presa di posizione, al
Comitatopermanante».Lariunione,
convocata alle 12, ha deciso didare il
benvenuto a tutte le adesioni che ac-
cettano le parole d’ordine della gior-
nata.Quali«paroled’ordine»?Spiega
Casali: «Primo, la storia non si pro-
cessa. Due, la Resistenza non si can-
cella. Tre, democrazia, giustizia, uni-
tà nazionale. Adesione non tanto ad
uncorteo,maadesioneconvintaera-
gionataaivalori, conunchiarorifles-

so politico». Pertanto il Comitato
prevede che, proprio per le questioni
politiche e sociali postedal program-
ma,lafestasaràunmomentodigran-
de rilievo nazionale: «Il 25 Aprile è
una festa per tutti gli italiani, ma an-
che una giornata di memoriae di im-
pegno: non si può dimenticare che il
fascismo è stato alleato del nazismo,
che ha disonorato il Paese, e che
quindi la guerra di Liberazione ha
permessoall’Italiadi ritrovare un po-
stotra lenazionidemocraticheecivi-
li del mondo. Ma quest’anno -prose-
gue Casali - vogliamo anche fare in
modo che il 25 Aprile, grazie anche
alla decisione di Cgil-Cisl-Uil di cele-
brare l’anniversario della Carta dei
diritti dell’uomo, ci induca a rinno-
vare l’impegno internazionalista af-

finchè i diritti siano riconosciuti in
tutto il mondo estendendo a tutti i
Paesi l’abolizione della pena di mor-
te». E ancora il programma di questo
25 Aprile riafferma l’articolo 5 della
Costituzione, la Repubblica unica e
unica, con la condanna delle lacera-
zioni.

Secondo Tino Casali la riafferma-
zione di Milano come «capitale della
Resistenza» e della sua sensibilità po-
polare,maanche il rilanciodeivalori
di democrazia e solidarietà che han-
no dato sostanza alla lotta di Libera-
zione, costituiscono «la migliore ri-
sposta alle provocazioni del revisio-
nismonellaZona3enellaZona1».In
Zona 3,dice Casali, è stato importan-
te il fatto che Forza Italia abbia preso
le distanze «dal presidente provoca-

tore» Roberto Jonghi di An che vole-
va una lapide alla «pacificazione na-
zionale». Ed anche in Zona 1 «con la
folle richiesta di dedicare una strada
alladecimaMas».

Protestano le Rsu Alcatel perchè la
direzione ha rifiutato il permesso di
ingresso ad una delegazione per de-
porre fiori almonumentoall’interno
dello stabilimentoinmemoriadei la-
voratori Face caduti durante la Resi-
stenza. Infine, Sinistra giovanile,
Giovani aclisti e Giovani comunisti
propongonoperdomaniunpre-con-
centramento alle 14,30 davanti al
Planetario sotto lo striscione «Socia-
lità, democrazia, antifascismo: con-
troledestreperun’altracittà».

Giovanni Laccabò

Si è sempre rifiutatadiparlareaima-
gistrati. Ora Patrizia Reggiani, accu-
satadiesserelamandantedell’omici-
dio di Maurizio Gucci, spedisce un
memorialealgipechiedediesserein-
terrogata. Ma la risposta è negativa.
La procura infatti ritiene di non ees-
sere più competente a raccogliere le
volontàdiparlaredell’imputata,per-
chègli atti sonoormaiallacorted’As-
sise dove il processo avrà inizio il
prossimo 11 maggio. Ieri i difensori
della ex moglie dell’ultimo rampollo
di casa Gucci assassinato il 27 marzo
del ‘95,hannocomunquepresentato
una memoria al gip Maurizio Grigo.
Gli avvocati Giovanni Maria Dedola
eGaetanoPecorella insistonoperchè
i magistrati vadano a San Vittore per
ascoltare la loro assistita, quantome-
no nell’ambito dell’istanza presenta-
ta per ottenere gli arresti domiciliari
permotividisalute.

Nel memoriale inviato nei giorni
scorsi alGip,PatriziaReggiani ribadi-
sce la sua estraneità ai fatti, sosten-
dendo che Maurizio Gucci sarebbe
stato ucciso per espressa volontà del-
l’amica Pina Auriemma, passata alle
cronache come la maga di Portici. La
Reggiani non nega di aver espresso il
desiderio di trovare un killer per eli-
minare il marito. Ma solo per proteg-
gere le figlie: «perchè Maurizio come
al solito non scarica il suo rancore su
di me, bensì sudi loro», confidaall’a-
micanell’autunnodel1994.

Ed ecco come la donna descrive il
giorno della morte dell’ex marito.
«Arriva il 27 marzo. Maurizio è assas-
sinato.Pinamitelefonaper lecondo-
glianzeeallamiarichiestadivenireal
funerale si rifiuta...Poi ci reincontria-
mo.Dicolposeneesceconlafrase:“E
allora cosa ne dici del mio regalo?”
All’iniziononcapisco.“Sì’,siamosta-
ti noi. Ma adesso devi pagare e costa
caro”». Il racconto prosegue con la
lunga sequela di ricatti a cui Pina Au-
riemmal’avrebbesottoposta.Minac-
cechesarebberocontinuateanchein
carcere. Secondo la Reggiani sarebbe
stata proprio l’«amica»maga aconsi-
gliarladinonparlareconimagistrati.
Ma ora, la vedova Gucci ha deciso di
rompereilsilenzio.

R.C.

Iriondo ha aperto ieri sera gli Stati Generali della sinistra. Emozione per l’intervento dell’algerina Salima Ghezali

«È a Milano la sfida per i democratici»
Alberghi Ciga
accordo contro
clienti violenti

Dopo lo sciopero dei
dipendenti di tutti gli
alberghi milanesi del
gruppo Ciga Sheraton a
causa del comportamento
violento nei confronti di
un cameriere da parte di
un cliente arabo al Duca di
Milano, è stato raggiunto
un accordo fra i sindacati e
azienda.
Da ora in poi ci si atterrà a
un codice di
comportamento che
prevede, in caso di
maleducazione o violenza
da parte degli ospiti, la
tutela della dignità e
professionalità del
personale e allo stesso
tempo un corretto
rapporto con la clientela.
si valuterà insieme cosa
fare in questi casi. I
sindacati hanno espresso
«soddisfazione».

Stati generali della sinistra, inizia
unanuovastoria,unnuovosimbolo.
A dar vita alla nuova formazione po-
liticadeiDemocraticidi sinistraaMi-
lano, ieriserasisonoriuniticentinaia
di delegate e delegati di Pds, Movi-
mento dei socialisti e laburisti, della
Sinistra repubblicana, dei Cristiano
sociali, del Comunisti unitari, del-
l’Associazione dei Riformatori per
l’Europa, inunaveraepropriaassem-
blea congressuale. I lavori si sono
aperticonunsalutodiMicheleAchil-
lie la relazionediAlexIriondochesa-
rà anche il primo segretario provin-
ciale del nuovo partito. Oggi alle 14,-
30laripresadeldibattito,conlapar-
tecipazione del segretario generale
della Cgil Sergio Cofferati, e conclu-
sioni di Marco Minniti, segretario
organizzativo Democratici di sini-
stra. Infine la votazione dei 151
membridelladirezioneprovinciale.

Un fatto unitario particolarmen-
teimportanteinunarealtàmilanese
che, ha spiegato Iriondo, «è una
frontiera avanzata nel rapporto con
l’Europa. Non a caso è ricaduta su

noi la scelta di candidare Milano ad
ospitare,nelfebbraio99ilcongresso
delpartitodelsocialismoeuropeo».

La relazione è improntata alla ne-
cessità di uno strappo: «La sinistra -
ha detto Iriondo - deve mettersi al
passo, al fianco della società di og-
gi». Mettendo in fila tutti i punti di
una ricerca programmatica. Perchè
«a Milano èpiù che maiaperta la sfi-
da su quali saranno le forze che gui-
deranno l’innovazione e lo svilup-
po, e la sfida con il centro destra e la
Lega si gioca sui progetti». Ma biso-
gnarigenerare la suacapacitàdi rap-
presentanza:«Dobbiamosapereche
la composizione sociale di chi ci vo-
tasièmoltoarricchitaesembraqua-
si che a noi non interessi fare uno
sforzo per incontrarla, lasciarci con-
taminare da domande e bisogni
nuovi».Adesempiocisonolenuove
forme del lavoro, rispetto alle quali
non manca un obiettivo organizza-
tivo: entro l’anno costruire sul terri-
torio altre 10 nuove organizzazioni
dilavoratricielavoratoriatipici.

Così il segretario non fa mistero

che si impone un grande salto di
qualità della sinistra «per non esse-
re, rispetto alla destra, il rovescio di
una stessa medaglia conservatrice»,
ma anche un grande salto di qualità
dell’Ulivo, ilpassaredacoalizionedi
forze a schieramento di governo. Ci
vuole anche un’organizzazione sta-
bile dell’Ulivo che raccolga le forze
politiche che lo animano e gli am-
ministratori e i sindaci, a fianco dei
rappresentanti istituzionali. «Go-
verniamo 110 Comuni e la Provin-
cia -haspiegato-ètempochequeste
risorse si impegnino alla costruzio-
ne del nostro progetto. Ed è tempo
di lavorare alla costruzione, in vista
del ‘99, di una conferenza program-
maticalocaledelcentrosinistra».

Un progetto è proprio quello che
manca alla giunta Albertini, che go-
deattualmentediuna lineadicredi-
toconicittadini,mapresentaunbi-
lancio negativo sulle grandi scelte:
privatizzazioni, aree dismesse, e po-
litica di riqualificazione del territo-
rio, aldecentramento (per ilquale si
è scelto solo di negare il voto alle zo-

ne). La sinistra ha invece dei proget-
ti da confrontare: sull’urbanistica,
ad esempio, propone strumenti co-
meicontrattidiquartiere, interven-
ti integrati di risanamento e riquali-
ficazione. Attenzione anche ai temi
della salute, sui quali in Lombardia
sigiocaunagradepartita.

Applausi e commozione per l’in-
tervento di Salima Ghezali, corag-
giosa direttrice del giornale indi-
pendente algerino «La Nation» e tra
lefondatricideiprimimovimenti in
difesa dei diritti della donna. Ha
chiesto solidarietà alle società civili
dei paesi democratici per mettere fi-
ne alla guerra che ha già fatto più di
80mila morti nel suo paese. «I re-
sponsabili del massacro - ha detto -
sono sia i gruppi armati islamici che
le milizie anti islamiche armate dal
governo che le forzedi sicurezza. Se-
linaGhetzali si èdetta scioccataper-
chè l’Onu non ha voluto inviare in
Algerianeppureunispettore specia-
le.

Paola Soave

ALEX
IRIONDO
Il segretario
provinciale
delPdshaaperto
ieri sera
gliStatiGenerali
della sinistra
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Il voto pro-secessione piomba a Roma nell’imbarazzo generale. An s’infuria, ma alla fine tutti d’accordo a rimuovere il caso

Il Veneto scuote il Polo
Berlusconi: «Galan, se lo vedo lo strozzo...»

ROMA. «Se vedo Galan lo strozzo».
Galan è il presidente della Regione
Veneto, forzista, cheha fatto votare
inconsiglio regionale ildocumento
della Lega per un referendum seces-
sionista. Colui che vorrebbe stroz-
zarloèSilvioBerlusconichedalcon-
gressoprima,edalleauleparlamen-
tari ora, tenta di inviare un messag-
giocontrarioallasceltadiGalanche
ha nuovamente spaccato il Polo e
ha provocato un furibondo scontro
aMontecitorio.Insomma,mentrea
Roma si fanno piccoli passi su una
riforma federalista della Costituzio-
ne - che di fatto taglia molta erba
sottoipiedidellaLega,chenonaca-
so reagisce istericamente, parole di
Fini - in periferia un pezzo del Polo,
FiconCcdeCdu,vaindirezioneop-
posta.

Lavicenda del Veneto -«piomba-
ta a Roma nell’imbarazzo generale,
tanto che nessuno sapeva che pesci
pigliare», racconta un autorevole
forzista - è stata definita così da Ber-
lusconi: «Una provocazione, uno
stimolo». Giusto perché non può
abbandonare del tutto Galan che,
dicono alcuni alleati, «va per conto
suo, o meglio forza le tappe di avvi-
cinamento alla Lega, pensando an-

che alla sua poltrona». Insistono al-
cuni forzisti: «Ci hanno spiegato i
veneti che quel voto serve per tene-
re in caldo la Lega. Del resto tra di
noi non tutti sono d’accordo a con-
dannarlo: per esempio Pier Ferdi-
nando Casini definisce un errore
tattico il voto del consiglio regiona-
le, mentre resta per lui strategico il
rapporto con la Lega. Tremonti an-
che luici vacauto e dice:attenzione
che se spariamo troppo ci giochia-
moilrapportoconlaLega».

«La nostra linea sulla Lega non è
cambiata», insiste invece il cavalie-
re, ma questo non è bastato a butta-
re acqua sull’incendio scoppiato ie-
ri nell’aula di Montecitorio, dove si
discuteva di riforme e di federali-
smo. Da un lato la Lega a difendere
l’accordo del Veneto. Dall’altro An
che gridava: buffoni, pagliacci al-
l’indirizzo dei leghisti. In mezzo
esponenti dell’Ulivo (De Piccoli)
che chiedevano a Berlusconi, tra gli
applausi di An oltre che della mag-
gioranza, coerenza nei rapporti con
ilCarroccio.ÈstatoManlioConten-
to, di An, a inasprire i toni della po-
lemica con Forza Italia quando ha
ribaditocheper ilsuopartito l’unità
della nazione è fondamentale.

Mentre i leghisti gli gridavano:
«Vallo a dire ai meridionali», è stato
Giovine, Fi, a replicare: «Sento ac-
centidi intimidazione».Poiètocca-
to a Giorgio Rebuffa. «Gli ho ispira-
to io l’intervento e in quello ci rico-
nosciamo. Perché è stato eccessiva
l’uscita di Galan», spiegherà Berlu-
sconi più tardi, in un breve vertice,
agli alleati Fini e Casini, nel tentati-
vo di giustificarsi con il presidente
di An. E così Rebuffa ammorbidisce
i tonidellapolemica,masostanzial-
mente difende l’operato del presi-
dentedelVeneto:«C’èunelemento
chevapresosul serio-è lapartecen-
traledelsuointervento-echealdilà
delle forme enfatiche corrisponde
alla richiesta di una parte di questo
Paese di avere non una secessione,
maunrapportoconloStatodiverso
daquelloattuale».Èunafraseimba-
razzata, che tenta di giocare su tutti
e due i tavoli ma che per ora accon-
tenta An. Ma che non piace a D’Ale-
ma che, quandolo incrocia inTran-
satlantico insieme al portavoce di
Berlusconi, avrà parole dure per le
ultime scelte di Forza Italia. Anche
la Lega disapprova, ma per motivi
opposti, tantoèverocheprimadefi-
nisce«unaccordotruffa»quellosul-

la riforma del rapporto Stato-regio-
ni e successivamente abbandona
l’aula per protesta contro il contin-
gentamentodei tempideldibattito.
Il fatto è - spiega il coordinatore to-
scano di Fi, Roberto Tortoli - «è che
viviamo nella provocazione conti-
nua, può succedere di tutto in qual-
siasi momento». «E accaduto di tut-
to in quell’aula - commenterà più
tardi Giuliano Urbani: a guardare il
livello di statalismo, burocratismo
raggiuntononèdettocheleriforme
allafinesiriescanoafare».

«D’Alema deve capire che da qui,
daldoppioturnodicoalizionepassa
tutto». Berlusconi nel breve vertice
ha legato l’esito finaledei lavoridel-
labicameraleallariformaelettorale.
Questohadettoaglialleati,chesan-
no però che è sempre il nodo giusti-
zia ad essere preminente per il lea-
der del Polo. Tanto è vero che ha ri-
preso ad attaccare Di Pietro, chie-
dendoancheaFinieCasinidisoste-
nere questa posizione. In un clima
definitodagli interessati «disteso»il
cavaliere ha assicurato cheleelezio-
ni amministrative andranno bene:
«Vifaròvincere»,hapromesso.

Rosanna Lampugnani
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Un sondaggio
«Resistenza?
Messaggio
ancora attuale»
Carla Fracci danzerà
gratuitamente al Nuovo
Piccolo Teatro in occasione
della manifestazione per il
25 aprile che si svolgerà a
Milano. Ieri intanto - alla
vigilia dell’anniversario
della Reistenza - sono stati
resi noti i risultati di una
ricerca effettuata dal Cerfe.
Per il 53% dei giovani
italiani la contrapposizione
tra fascismo e antifascismo
è ancora attuale, perché la
Resistenza è «alla base
della nostra Costituzione».
Il 71% è d’accordo con
l’affermazione secondo la
quale la Resistenza ha
coinvolto «molti italiani».
Solo il 9,4% ritiene, invece,
che ha la Resistenza abbia
coinvolto «una minoranza
di combattenti (che è poi la
tesi sostenuta da alcuni
storici cosiddetti
’revisionisti). Per l’85,3% il
25 aprile 1945 rappresenta
la data della liberazione dal
nazi-fascismo. La ricerca è
stata effettuata dal Cerfe in
28 scuole secondarie di 16
regioni italiane ed ha
interessato 2.019 studenti
tra i 14 e i 18 anni. La
stragrande maggioranza
degli studenti è interessata
a conoscere i fatti di più di
mezzo secolo fa. Il 50,7%
vorrebbe incontrare
personalmente un
sopravvissuto ai campi di
concentramento. Il 48,4%
vorrebbe conoscere i
retroscena della morte di
Mussolini. Ai motivi della
fuga di Vittorio Emanuele
III da Roma, dopo
l’armistizio dell’8
settembre 1943, si dichiara
interessato solo il 15,6.
Invitati a suggerire le
attività di
approfondimento che la
scuola potrebbe
intraprendere quando si
affronta la seconda guerra
mondiale, la maggioranza
relativa dei giovani
(49,6%) pone in testa la
visita a un campo di
sterminio. Al secondo
posto c’è la lettura delle
Lettere dei condannati a
morte della Resistenza
(41,3%).

Voto secessionista, la Lega incassa
Ma Forza Italia ora minimizza
Il presidente della Regione: troppo rumore su quella mozione Il presidente di Forza Italia Berlusconi

MILANO. «Presidente, allora è pro-
prio vero...il Veneto se ne vuole an-
dare...». Risata telefonica e com-
mento: «Mi sembra che ci sia stato
un can can esagerato per una sem-
plice mozione sull’autogovernoap-
provata a maggioranza dal Consi-
glio regionale...Una mozione nella
quale, fra l’altro, si “sollecitano gli
organi costituzionali e istituziona-
li” della Repubblica italiana». Chi
parla, minimizzando, è il presiden-
te della Giunta regionale veneta,
Giancarlo Galan, di Forza Italia. Il
fattoèche il«cancan»politicocista
tutto, dopo l’approvazione dell’al-
tra sera di un documento presenta-
to dalla Liga, recepitodaForza Italia
edaCcdeCdu,colvotocontrariodi
An, che si è associata all’opposizio-
ne ulivista. Insomma in Veneto si è
giocata una partita il cui risultato fi-
nalescompaginanonpocogliequi-
libri del Polo.«Nonèvero-contesta
Galan - che sia avvenuto un catacli-
sma.Anhapensatolegittimamente
di non aderire alla mozione, ma
senza sollevare questioni di princi-
pioparticolari, almenoqui inVene-
to». Quel che vuol far intendere Ga-
lanèsottile:ecioèchela«specificità
veneta»èunpatrimoniotrasversale
ai partiti, in particolare per quelli
delPolo.

Comunque la mozione leghista
in questione non contiene precisa-
mente acqua fresca. Pur formal-
mente legittima, con ampi e ripetu-
ti riconoscimenti alle «autorità ita-
liane e alle leggi della Repubblica»,
le sottolineature del «popolo vene-
to»,ripetuteossessivamente, lastes-
sarichiestafinalediun
«referendum consul-
tivo» sull’autodeter-
minazione, esplicita-
no almeno un’inten-
zione secessionista. Il
presidente Galan ov-
viamente non è d’ac-
cordo: «Una simile in-
terpretazione è una
vera e propria forzatu-
ra. Mesi fa proposi,
d’accordo con Rober-
to Formigoni, presi-
dente della Lombar-
dia, la stessa cosa in
materia di referen-
dum sull’autogover-
no e non si scandalizzò nessu-
no...Dissi chenon era unoscandalo
chiedere alla gente di pronunciarsi
sul federalismo o sulla secessione e
aggiunsi che, a mio parere, la posi-
zionesecessionistasarebberisultata
ampiamente minoritaria...Tant’è
veroche lostessoRobertoMaronici

sfidò a mettere in pratica l’idea di-
cendosiconvintoche i secessionisti
sarebbero andati ben oltre il 6% da
meprevisto».

Mauncontoèunapropostateori-
ca, altra cosa è l’approvazione di un
documento in una sede istituziona-
lecomelaRegioneVeneto.Unfatto

che fa cantare vittoria alla Lega, che
spacca il Polo e che, per quel che ri-
guarda Forza Italia, non sembra
neppure perfettamente in lineacon
quantostasuccedendonelladiscus-
sione e nelle convergenze sui testi
della Bicamerale. Galan non condi-
vide:«Èinutilegirareattornoalpro-

blema. Per me quanto approvato in
Regione non può essere ascritto a
una volontà secessionista...Anche
sugli equilibri politici che ne sareb-
bero usciti sconvolti, mi sembra
un’esagerazione. In Veneto Forza
Italianonsièminimamentepostail
problema della coerenza sì, coeren-
za no col recente congresso di Mila-
no. Berlusconi non ha avuto nulla
da ridire...Insomma per noi non
cambia una virgola. Anche dopo la
mozione delle polemiche, conti-
nuiamoaritenerechelastradamae-
stra sia quella delle riforme che si
stanno discutendo in Parlamento.
La Lega canta vittoria? Libera di far-
lo. Perquelchemiriguardavedoun
futuro di autonomia per il Veneto,
ben inserito nelle riforme. La speci-
ficità veneta? Certo che esiste, ci
mancherebbe...Di sicuro quando
scatteranno le riforme, ad esempio,
laCalabriachiederàuntipodiauto-
governoeilVenetounaltro.AllaLe-
ga chiediamo di venire con noi su
questa strada, di aiutarci a mettere
l’Ulivo in un angolo. Comunque
per tornare alla mozione, voglio ri-
badire che si tratta di un atto legitti-
mo, di un appello agli organi istitu-
zionali, di un atto rispettoso delle
leggiitaliane,unappellochepuòes-
sereononesserepresoinconsidera-

zione, come cento altre cose che
vengono proposte dalle Regioni e
cherestanoletteramorta».

Se il presidente Galan gioca alla
parte di quello che non si aspettava
il«cancan»sulsecessionismo,inca-
sa della Liga, al contrario, si enfatiz-
za il risultato ottenuto in Regione.

Fabrizio Comencini, segretario del
movimento veneto, non nasconde
lasoddisfazione:«Abbiamodatoun
importante segnale politico, uno
scossoneaRoma,aipartitiromani».
Quando parla di «partiti», significa
tutti i partiti, quelli del Polo com-
presi. InsommaComencinipuntaa

mettere in risalto le differenze fra
«base veneta» e vertici di An e Forza
Italia in particolare, impegnati ne-
gli accordi bicameralisti. Dunque la
«specificità veneta» prima di tutto?
Comencini non ci casca, sa benissi-
mo che la questione impostata così
non piace a Bossi, al disegno della

Padania bossiana. Al-
lora precisa: «L’indica-
zione di autogoverno
che viene dal Veneto,
vale per tutta la Pada-
nia...La Lega promuo-
verà iniziative analo-
ghe ovunque, in Lom-
bardia, Piemonte...I
diritti invocati dal po-
polo veneto sono gli
stessi diritti degli altri
popoli padani. Certo
quella dell’altra sera è
stata una vitoria della
Liga, ma è anche il
principio di una vitto-
ria più ampia...Una

vittoria della Padania». Insomma
perComenciniquantoavvenuto in
Veneto è un po‘ il controcanto «de-
gli inciuci bicameralisti che hanno
portato aunfederalismodapresa in
giroperipadani»..

Carlo Brambilla

Galan
«Mesi fa
proponemmola
stessacosacon
Formigoni, il
presidente
lombardo,e
nessunosi
scandalizzò»

Comencini
«Conla
mozione
approvata
abbiamodato
unimportante
segnalepolitico,
unoscossonea
quellidiRoma»

LA POLEMICA In una intervista a «Liberal»

Martinazzoli attacca la Bicamerale
«Perché sbagliano i popolari e D’Alema». «Il governo Prodi durerà fino al 2001».

IN PRIMO PIANO Marini al leader di An: un errore la minaccia referendaria

Fini: «Patto della crostata o referendum»
E Berlusconi annuncia: Mattarella prepara una proposta di legge elettorale per tradurre l’intesa di casa Letta.

ROMA. «Il progetto dellaBicamera-
le è una riforma inutile che non ser-
ve a modernizzare il Paese. E il refe-
rendum è una condanna contro
tutto questo. Considero le resisten-
ze dei Popolari non degne delle no-
stre radici e le difficoltà di Massimo
D’Alema pari solo alle sue ambizio-
ni».

Mino Martinazzoli in una inter-
vistacheapparesulsettimanale«Li-
beral», in edicola da oggi, spiega
perchéappoggia il referendum(cre-
de che possa avereunafunzionede-
cisiva come deterrente nei controlli
del famigerato «patto della crosta-
ta») pur avendo chiari i limiti dello
strumento referendario: «con irefe-
rendum abrogativi non si fa politi-
ca, si cerca di orientarle... credo che
per ora sia giusto accontentarsi di
impedire una soluzione incoerente
come quella del doppio turno di
coalizione».

Se il referendum si rivelasse prati-
cabileevincente,sostieneilsindaco
di Brescia, «sarebbe già una condi-
zioneperpreparare ilterrenoarego-

leelettoralimoltopiùingradodi far
evolvere in meglio il sistema politi-
co». Durissimo il giudizio di Marti-
nazzoli - favorevole al «doppio tur-
no di collegio» - sul suo partito: «il
contributo del Partito Popolare ai
lavori della Bicamerale è del tutto
inconsapevole delle nostre radici,
dellensotreorigini,dellanostracul-
tura costituente... trovo abbastanza
eccentrico che i Popolari si acconci-
no a un semipresidenzialismo arri-
vato per caso e difendano il residuo
proporzionale in termini di ansietà
disopravvivenza».

Maancheglialtripartiti, secondo
Martinazzoli, non vivono condi-
zionimigliori«allepreseconun’esi-
stenziale difficoltà a riconoscersi, a
interpretare la realtà, a ritrovare un
ruolo».

In questo scenario secondo Mar-
tinazzoli non ci saranno «ingorghi
per il governo Prodi: arriverà al
2001, alla scadenza naturale della
legislatura»,ancheseè«ungoverno
tecnico», anzi - conclude - proprio
perquesto.

FIRENZE. A buon intenditor poche
parole. Nello specifico quelle che il
leader di Alleanza nazionale Gian-
francoFiniaffidaallepaginediPano-
rama.Tema:laleggeelettorale.Desti-
natario: i Democratici di Sinistra.
Contenuto: occhioalla tentazionedi
far approvare il doppio turno eletto-
rale, magari utilizzando come stru-
mentodipressioneil referenduman-
ti-proporzionalelanciatodaAntonio
Di Pietro. «Perchè - tuona Fini - se
non si riesce a dare corso alla riforma
concordataèmegliochesifacciail re-
ferendum e decidano gli elettori».Ea
latere ecco che Silvio Berlusconi an-
nunciache saràproprio ilPpi che tra-
durrà in legge il cosiddetto patto di
casa Letta, meglio noto come quello
della crostata. Sarebbe pronto anche
l’estensore, quel Sergio Matarella,
specialista in materia di leggi eletto-
rali.

Paroleche fannodaspondaaquel-
lediFinichedallecolonnediPanora-
malanciailsuoaut-aut.L’unicaalter-
nativa,spiegailpresidentediAn,ètra
laconfermadell’accordodicasaLetta

olosvolgimentodelreferendum.
Fini insinua un sospetto. Quello

che da parte dei Ds si faccia strada la
tentazione di far approvare in Parla-
mento il doppio turno di collegio.
Una strada notoriamente invisa da
Forza Italia e da An. Il leader di An ad
ognibuoncontomettelemaniavan-
ti. «Se iDspensanoquesto-ammoni-
sce - stiano attenti». Nell’intervista
Finidàcorpoatuttelesuepreoccupa-
zioni, definendo così lo scenario da
scongiurare: «Sono preoccupato nel
sentirequalcunochediceselecoseri-
tardano, prende corpo il referendum
Di Pietro Segni, la Corte Costituzio-
nale dovrà ammetterlo e potrebbe
nascere, per evitarlo, la tentazione di
farapprovareildoppioturnodicolle-
gio».Ecosìquellochenonhatrovato
asilodallaportapotrebbeaverlodalla
finestra.

Tracciato ilquadro, ilpresidentedi
An, parte all’attacco dei «colpevoli».
Quelli che, a suo dire, non palpitano
per le riforme. «In 36 ore - dice - il go-
verno ha dimostrato di non avere a
cuore il buon esito delle riforme».

Parte dallo scontro Berlusconi-Prodi,
l’analisi di Fini, da quello scambio di
colpi durissimi in occasione del pri-
mo congressodelpartitodelCavalie-
re. Da quelle accuse di «dire bugie»
lanciatedaBerlusconiall’indirizzodi
Palazzo Chigi e dal giudizio di Prodi
cheavevabollatocome«nulla»l’assi-
se forzista. Poi c’erano state le cosi-
dette «punture di spillo» del vicepre-
mier Walter Veltroni. Troppe circo-
stante e non casuali, a giudizio di Fi-
ni, che ricostruisce così la presunta
manovra anti-riforme: «Prodi con la
sua provocazione aBerlusconi, gli ha
teso una trappola per far saltare la Bi-
camerale.Berlusconiperònonc’èca-
duto e Veltroni ha rilanciato, propo-
nendol’impossibile:toglieredalladi-
scussionelagiustizia.Manovrafallita
- chiude il presidente di An - Il gioco
era così scoperto che i due sono stati
costrettiafareunaretromarciaunpo‘
ridicola». Questo basta per far sentire
Finipiùforte,perfarglidireche«ilPo-
loharitrovatolabussola»,che«nonè
più un terreno di caccia per Cossiga»
e che adesso i malumori si sono spo-

statinelcampodell’Ulivo.Poigiàche
c’èil leaderdiAndecideditirarequal-
che bacchettata ad AntonioDiPietro
e le sue«superficialiaccuseaipartiti e
alla riformadell’articolo513».Parole
decise che però non scuotono più di
tanto il segretario del Ppi Franco Ma-
rini che, serafico, commenta: «L’ar-
ma del referendum non serve nem-
menocomeunaminaccia,èunastra-
da sbagliata perchè il Parlamento
non può abdicare e lasciare un tema
così rilevante e complesso alla sem-
plificazionereferendaria».

FinoaquiFinie le sueansie.Daqui
in poi Berlusconi e le sue aspettative.
IlCavalieredopoaverdatoper immi-
nente una proposta di legge di legge
elettorale basata sul patto di casa Let-
ta (doppio turno di coalizione, pre-
mio di maggioranza e rafforzamento
della quota proporzionale) spiega:
«Se sarà quella che ci aspettiamo cer-
tamenteaderirermo».Contantisalu-
ti al referendum, sposato invece da
alcuniimportantiesponentidiFi.

Matteo Tonelli

Finanziamento
ai partiti: sì
in commissione

ROMA. La commissione
Finanze della Camera ha
respinto «i princìpi» posti
negli emendamenti più
importanti presentati dai
«dipietristi» alla legge sul
finanziamento dei partiti e
ha approvato in sede
referente il provvedimento.
Intanto un gruppo di
intellettuali, fra cui Bobbio,
Gallo, Giolitti, Tamburrano
e Sylos Labini, chiede di
«abbandonare l’impopolare
legge del quattro per mille
dell’Irpef e adottare un
finanziamento pubblico
trasparente e controllato».
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Champions League
Real alza il premio
500milioni a testa
Il presidente del Real Madrid,
Lorenzo Sanz, ha reso nota
l’entitàdei premiche igiocatori
«merengues» riceveranno in caso
divittorianella finale di
Champions League il prossimo
20 maggioad Amsterdam contro
la Juventus.Ognicalciatore del
Real riceverà 40milioni di
pesetas, circa480 milioni di lire,
e nell’elenco dei premiati
figureranno, acausa di un
accordo fatto a inizio stagione
anche due giocatori ceduti,
AlvaroVillas e Manuel Canabal.
Il tecnico Jupp Heynckes
vincerebbe invece 60milioni di
pesetas (720milioni).

Fifa, Pelé boccia Havelange
«È un dittatore
molto meglio Johansson»
«Joao Havelange è un dittatore e la Fifa agisce in
modo dittatoriale con i giocatori», hadetto l’ex
ministro dello Sportbrasiliano Pelé inun’intervista
pubblicata dagiornali argentini. «La Fifa deve
tornare alla democrazia, e Johansson midà più
garanzie dipensare agli interessidei calciatori», ha
detto l’ex fuoriclasse pergiustificare il suo
appoggio al dirigente svedese nelleelezionia
presidente della Federcalcio mondiale. «La Fifa
vende i diritti sugli incontri in tutto ilmondo, e ai
calciatori, che sono i protagonisti,non rimane
niente». Su Maradona, ORei ha detto che «bisogna
aiutarlocomeessere umano, recuperarlo».

Tifoso del West Ham
prende a pugni Paul Ince
«Sei un Giuda»
Paul Ince, centrocampista dellanazionale inglesee
del Liverpool, ed exInter, è statoaggredito
all’uscitadello stadio di Wembleyda untifoso che
lo ha chiamato Giuda. L’Inghilterra aveva appena
battuto in un’amichevole il Portogallo per 3-0 ed il
giocatore, 30anni, mentre firmava autografi, è
stato assalito daun tifosoche al grido «Giuda,
Giuda» loha colpito conun pugno sul viso. Ince ha
cercato di reagire maè stato fermato. Lapolizia ha
arrestato un uomo di 33 anni. Ince divenne
«Giuda» 7 anni fa, quando si trasferì al Manchester
United dal West Ham, definendo la squadradella
periferia londinese «troppo poco importante».

Cile-Colombia 2-2
Konsel spietato
«Austria disastro»
Il riepilogodei risultatidelle
amichevoli premondiali:
Austria-Usa 0-3, Svezia-Francia 0-
0, Danimarca-Norvegia 0-2,
Bulgaria-Marocco 2-1, Croazia-
Polonia4-1, Iran-Giamaica 1-0,
Jugoslavia-Crea Sud3-1,Cile-
Colombia 2-2, Eire-Argentina 0-
2, Germania-Nigeria 1-0, Scozia-
Fnlandia 1-1, Inghilterra-
Portogallo 3-0. Commento
spietato delportiereaustriaco
Konsel dopo il ko congli Usa: «È
tutto undisastro». La squadra di
Prohaska giocanel girone
mondiale dell’Italia, a vederla
c’eraGhedin, vice di Maldini:
«Austriaci tropposcarsi per
essereattendibili».

Il Coni loda
la politica
«che sta fuori
dallo sport»
«Federcalcio-Nike,
Federbasket-Coca Cola,
Federvolley-Telecom, e così
via, abbinando ad ogni
federazione sponsor o
magnati che foraggiano
questo o quello sport». È
l’ultima trovata di Mario
Pescante, il presidente del
Coni che nei giorni scorsi
aveva rivelato che il bilancio
’98 dell’ente avrà un buco di
almeno 50 miliardi. Perciò,
ha spiegato Pescante al
convegno «Progetto sport»
organizzato da Alleanza
nazionale, «bisogna
privatizzare le federazioni
che sono in agonia, strette
tra i tanti laccioli imposti
dalle norme». Pescante ha
anche citato una lettera
inviata al convegno da
Massimo D’Alema in cui si
parlava di «rapporto
distorto che la politica ha
avuto negli anni passati con
lo sport» perché sul piano
legislativo «ha ignorato le
domande che venivano da
questo mondo e si è invece
dedicata ad occupare
posizioni di potere»,
prontamente interpretata
dal decano del potere del
Palazzo come «il
pentimento del mondo
politico per l’ingerenza
nello sport». Resta da
spiegare cosa si intenda per
«privatizzare» le federazioni
che sono le private
associazioni di private
società sportive.

Tra due giorni Juventus-Inter. Agnelli lancia un segnale al «Pinturicchio», Moratti diplomatico

L’Avvocato di Del Piero
«Con noi, non per soldi»

Nazionale: luci e ombre dopo Parma

Felicità Moriero
«La mia notte
indimenticabile»

TORINO. Giovanni Agnelli è lì. Uno
fratanti,unospiteinatteso,discretoe
divertito. In questa vigiliapasticciata
da eventi accavallati e tensioni re-
presse, mancava solo lui. Con le sue
parole sottili e di sorrisi che parlano.
L’Avvocato ha trascorso il pomerig-
giosedutosullavecchiapanchinadel
Comunale assistendo alla partitella
dei bianconeri contro l’Imperia.
Scortato dalle solite auto blu, ha rac-
contato una per volta le sue verità. E
lo ha fatto in tre lingue diverse, per
decineditaccuinietvinternazionali.

Avvocato, molta gente vuole
saperesedavveroDelPierostaper
cambiaremaglia...

«Sono cose delicate e spesso nella
decisione finale c’è di mezzo il gio-
catore. Come ci è già successo altre
volte. Del Piero io non l’ho ancora
visto ma sono sicuro che se uno
vuole rimanere alla Juventus resta
ancheperunpezzodipane...».

Unfinaledi stagionecomplica-
to. Pensa che gli arbitri possano
avere qualche probleminodome-
nica dopo quello che è accaduto
nelleultimegiornate?

«Non più diquanti non ne abbia-
no avuti finora. Mi dicono che quel
povero Rodomonti tempo fa ci die-
de un gol a Genova che non esiste-
va. Forse ad Empoli era intimidito
dalla paura di commettere lo stesso
errore...».

Ronaldoèdavveroilpiùbravo?
«Questo non lo so. E di certo è un

giocatore anomalo. Non ne ho mai
visto uno così veloce o così rapido.
Nonsoseècompleto,questaèunal-
traquestione».

MaleipreferisceDelPiero?
«Io li vorrei tutti e due. Il brasilia-

no non è un grande investimento
però un grande giocatore. Se l’aves-
simonoisarebbemeglio».

Avvocato, lei ha ancora un so-
gnonelcassettodarealizzare?

«Per laveritàunoc’è:vedere la Ju-
ve tornare al Comunale. Una fac-
cenda di difficile risoluzione. Qui
vengo volentieri, sono abituato. Al
DelleAlpiunpo‘meno».

Domenicasaràallostadio?
«Purtroppovedrò lapartitaintve

daNewYork».
Si parla tanto di Lippi. In molti

lovogliono...
«... Ma lui resta con noi, un anno

opiùnonloso.Ilfuturoènellemani
di Dio. Resterà finché vince, spero
ineterno».

Se dovesse scegliere: Coppa dei
campionioscudetto?

«Io preferisco sempre la Cham-
pions League. Perché regala l’op-
portunitàdiandareaTokyoperl’In-
tercontinentale. È la laurea di cam-
pionidelmondoehaunfascino...».

Domenica la Juventus si gioca
lo scudetto contro l’Inter e la Fer-
raricorreaImola...

«Eh, sì. Ieri ho parlano con Schu-
macher.Mièparsomoltofiducioso.
Speroche la Juvesi sentaaltrettanto
ottimista. Sarà una bella domenica,
riccadiemozioni».

AndràadAmsterdam?
«Certamente.Credosialapiùbel-

la finale che si potesse sperare. Ho
vistogiocareilRealMadrid:unabel-
la squadra di grandi tradizioni. È
forte, sì. Posso però dire: Juve sei fa-

vorita...».
Cento chilometri più a Est, al

rientro in Italia dopo un viaggio di
affari in Iran, ha parlato anche il
presidente dell’Inter, Massimo Mo-
ratti, intervistato dalla Rai: «Final-
mente,dopolepolemichecheciso-
no state, è bene che sia arrivato il
momento di questa grande sfida».
Non è detto, precisato, che sia una
sfida decisiva: «Noi siamo quasi co-
stretti a vincere, ma lo è anche la Ju-
ve se vuole chiudere il discorso scu-
detto. Alla fine però può capitare
anche un pareggio e con altre tre
partite da giocare, questa sfida po-
trebbe essere nient’affatto decisi-
va».ArbitreràCeccarini,saràunadi-

rezionedigaraaldi sopradiogni so-
spetto? «Tutti gli arbitri lo sono.
Ceccarini non andrà al mondiale,
ma è stato designato per questa sfi-
da che rappresenta per lui un onore
e anche un impegno». Moratti con-
fida nello stato di grazia di Moriero
dopo la prestazione in Nazionale.
«Ha fatto due gol eccezionali, so-
prattuttoilprimo,esonocontentis-
simo per lui, ma per noi Moriero
non è una sorpresa. È un peccato
l’assenza di Bergomi, ma sono an-
che contento per Fresi, che ha l’op-
portunità di dimostrare di essere un
grandissimogiocatore».

Francesca Stasi
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«La più bella notte della mia vita».
Frase modello Alberto Sordi, quella
scelta da Francesco Moriero per cele-
brare il suo 22 aprile, due gol da cine-
teca e un posto da titolare prenotato
nell’Italia mundial. «Ho dormito po-
co,nonsoseperlastanchezzaoperla
contentezza». Questo ha confidato
Moriero via cellulare all’Ansa, vio-
lando il silenzio stampa interista.
«Gol spettacolari? Io in acrobazia ci
provo sempre. E poi, giocando largo,
vado per saltare l’uomo: quando rie-
sce, si aprono grandi spazi per il cross
o gli inserimenti. È quello che mi
chiedono Simoni e Maldini. Se devo
indicare un nome da ringraziare, di-
co Carletto Mazzone: è stato fonda-
mentale per la mia carriera. E poi Si-
moni, per avermi dato fiducia quan-
domisonotrovatoincrisi».

Nazionale luci. Non solo Morie-
ro nella notte di Parma, quattordi-
cesimo appuntamento dell’Italia di
Maldini (7 vittorie, 6 pareggi, 1
sconfitta), ci sono altre buone noti-
zie per la Nazionale. In elenco: 1) la
professionalità dei giocatori, 2) l’at-
tacco, 3) Pincolini, 4) il gruppo, 5)
le difficoltà degli avversari. La pro-
fessionalità garantisce l’impegno
anche nelle amichevoli. La forza
dell’attacco è nei numeri e nelle vi-
cende di mercato: i punteros italia-
ni sono i più ricercati. Il recupero di
Pincolini nel ruolo di preparatore
atletico assicura la presenza di un
professionista con i fiocchi, che ha
fatto grande il Milan e l’Italia di
Sacchi. Il gruppo funziona, l’unico
estraneo è Chiesa, che infatti diffi-
cilmente troverà un posto nell’elen-

co dei 22 «francesi». Infine, buone
notizie sul fronte degli avversari del
girone: l’Austria strapazzata in casa
dagli Usa (0-3), il Cile balbettante
con la Colombia (2-2).

Nazionale ombre. Cesare Maldi-
ni ha 48 giorni di tempo (il debutto
italiano nel mondiale avverrà l’11
giugno contro il Cile) per risolvere
una serie di problemi. Nell’ordine:
1) le condizioni precarie degli az-
zurri che giocano all’estero, 2) le si-
rene del calcio-mercato, 3) lo stress
di una stagione che vede tre club
italiani (Juventus, Lazio e Inter) im-
pegnati nelle finali delle coppe eu-
ropee, 4) le incertezze della difesa.
Per recuperare le energie c’è Pincoli-
ni, per tenere a bada i procuratori
c’è (o dovrebbe esserci) la Federa-
zione, per la difesa deve intervenire
Maldini. Costacurta perde colpi,
meglio il vecio Bergomi. Nesta a de-
stra perde qualcosa, al centro rende
di più (l’ideale sarebbe la coppia
Nesta-Cannavaro), ma non ci sono
alternative. Oltre i 48 giorni, altre
due grane: Baggio e i test limitati. I
tifosi vogliono l’ex-codino, sta for-
mandosi un partito. Due test (il
prossimo il 2 giugno a Goteborg
con la Svezia) sono poca roba (que-
sto spiega perché l’Italia è scivolata
al sedicesimo posto nella classifica
Fifa). Breve anche il ritiro pre-mon-
diale: 22 maggio le convocazioni, il
24 il raduno. Colpa del campiona-
to, ma anche dello spareggio mon-
diale con la Russia che ha allungato
la stagione.

Stefano Boldrini

L’avvocato Giovanni Agnelli

La Kinder Bologna campione: battuti i greci dell’Aek, Benetton Treviso al 30 posto

Più Virtus sul tetto d’Europa
DALL’INVIATO

BARCELLONA. Savic, è sua la mano
fatata, la mano del canestro della
tranquillitàdei10puntichedanno,a
due minuti dalla fine la tranquillità

alla Virtus-Kinder di essere lei, la
squadra bolognese a tornare sul tetto
d’Europa, a riportare in Italia una
coppa antica, lapiùbellaedesiderata
del Vecchio continente, della palla-
canestrocheconta.

Dieci anni sono volati, ma la Kin-
der è lì, sfianca l’Aek in un match ric-
codiemozioni,palpitante,nervosoe
persino cattivo in molte occasione.
Perché i greci non sono squadra che
ci sta a perdere, che subisce ma reagi-
sce, una team comattivo che ha se
mai esaltato il successo continentale
della squadra di Messina, felicissimo
e nervosissimo, emozionato e suda-
to, abbracciato a tutti, da tutti conte-
so a fine incontro mentre sugli spalti
si fa persino a botte tra tifosi, polizia,
ce la siprendecon le suppellettilidel-
lostadiosulMontjuic.

In un decennio, due lustri di attesa
e di piazzamenti che lasciano il tem-
po che trovano, la Kinder ha costrui-
to questa vera rinascita, questa vitto-
riachehatoltolaparolaatuttiiprota-
gonistidiunabattagliasenzarespiro,
un match equilibratoi sul piano del
punteggio, sempre lì, col fiato sopse-
so, a difendere il piccolo vantaggio
successiovo dall’agressività dei greci
che restanolasquadrapiùcomposita
dal punto di vista delle nazionalità
deisuoigiocatorieche,asuodisdoro,
non ha saputo approfittare dei sban-
damenti, numerosi, dei bolognesi
spesso incapaci di osare, sul vantag-
gio, e portati a chiudersi in se stessi, a
guardare ilpunto,arisparmiareener-
gieperl’incandescentefinale.

Lo sapevano, Rigadeau e gli altri,
chegliultimidieci,nove,otto, settee
via sino all’ultimo secondo, non ci
sarebbe stata tergua alle maglie bian-

che, ma un assalto senza quartiere,
comprese botte e falli, scorrettezze
occulte e perdite di tempo, provoca-
zioni e gomiti alti. Lo sapevano e
hanno forse risparmiato il meglio,
dal punto di vista del carettere. Han-
no avuto paura, ma ce l’ahhno fatto
mandando in visibilio i 4mila con le
bandiere della Virtus, la vecchia
squadra che riporta in Italia, a Bolo-
gna,un successo lontano e chesinoa
ieri sembrava impossibile riagguan-
tare.

Ma i ragazzi di Messina, l’uomo
che ha lasciato la nazionale proprio
per allenare la Virtus, sono virtuosi
quanto il loro coach, ehannotenuto
sino alla fine, nelle frazioni di tempo
che contano,quando loscontrova la
di là della potenzialità tecnica e di-
venta la lotta per sopravvivere, la di-
sperazione quasi, il contatto corpo a
corpo, la sfida del muscolo più che
della manualità lungamente allena-
ta. La festa ricomincia, è quella di un
basket italiano, e forse azzurro, che
cambia,cheriprendei suoicolori for-
ti e vincenti e che ha fatto tenere in
piedi tutta la notta, aspettando il
rientro,lasquadraitaliana.

Consolazione magrissima per la
Benettonchehavintol’allenamento
con il Partizan che vale il terzo posto
inEuropa.Partitagiocataconl’impe-
gno al minimo da entrambe le parti
nel disinteresse generale, visto che
bolognesi e ateniesi pensavano alla
finalissima e che le poche centinaia
di trevigiani e belgradesi non aveva-
no molta voglia di fare il tifo. Difese
allegre (lo dice il punteggio, strana-
mente alto per una partita europea)
ma con la Benetton quasi sempre in
testa, anche se con margini mai trop-

po netti (28-26 al 10’, 43-37 al 15’) e
con il Partizan in vantaggio soltanto
al26’ (61-62).LabuonamanodiWil-
liamseSciarradafuori, laconvincen-
teprovadiRusconivicinoacanestro,
hanno garantito la vittoria, anche se
Obradovic ha fatto riposare Pittis (in
campo solo2’) e ha usatoRebracaap-
pena per un quarto d’ora. Marcona-
to, Niccolai e Bonora hanno invece
ribadito ilmomentopocofelice.Trai
serbi buona partita dei lunghi Toma-
sevic e Drobniak, e ancora di Brkic,
comecontrolaKinder.

Poi un fitto lancio dimoneteealtri
oggetti mentre finiva la finale per il
terzo posto tra Benetton e Partizan, è
partito dal settore occupato dai tifosi
greci verso quello sottostante in cui
avevano preso posto circa 200 soste-
nitori italiani. C’ è stato un fuggi fug-
gi generale, una tifosa della Kinder è
stata ferita leggermente al volto e poi
la polizia è stata costretta ad interve-
nire, infilandosi in assetto da batta-
glia nelle gradinate occupate dai gre-
ci e usando per alcuni minuti, ma vi-
gorosamente, i manganelli. Poi è tor-
natalacalma.

KINDER-AEK 58-44 (28-20)
KINDER: Danilovic 15, Abbio 4,
Nesterovic 4, Sconochini 12, Binelli
2, Savic 7, Rigaudeau 14, Frosini.
Ne: Crippa e Morandotti.
AEK: Coldebella 3, Lasa 7, Prelevic
6, Chatzis 5, Larsen 2, Kakiouzis 4,
Andersen 4, Anderson 4, Alexander
5, Tsakalidis 4. Arbitri: Rems (Slo) e
Betancor (Spa).
NOTE: Tiri liberi: Kinder 14/21, Aek
14/23. Nessuno uscito per cinque
falli. Tiri da tre punti: Kinder 6/16
(Danilovic 2/4, Abbio 0/3, Savic 2/
2. ,

Prima corsa X 1
 2 1
Seconda corsa 2 2 X
 1 X 2
Terza corsa X 2 
 2 1
Quarta corsa 2 1
 1  X 
Quinta corsa 1 2 X
 X 2 2
Sesta corsa X X  
 2 1  
Corsa + 2 15

Bari - Empoli 1
Brescia - Lecce 1
Fiorentina - Piacenza 1
Lazio - Roma X 1 2
Milan - Sampdoria 1
Napoli - Bologna 1 2
Parma - Inter 1 2
Udinese - Juventus 1 X 2
Vicenza - Atalanta 1
Perugia - Salernitana 1 2
Treviso - Reggiana 1
Palermo - Atl. Catania X
Pro Vercelli - Pro Patria 1 2
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Milano perde il 3,62 per cento. Bruciati 32.000 miliardi. Il collasso provocato dal crollo di Eni, Tim e Rolo. La Consob indaga

Borsa, il giorno del tonfo
Mutui: dal governo nessun aiuto alle banche

Dutroux violentò sei bambini, quattro li uccise

In fuga per 4 ore
il mostro del Belgio
Si dimettono due ministri

Ora si risani
il credito

ELLEKAPPA- ROMA. Tonfo della Borsa di Mila-
no: ieri l’indice ha perso il 3,62%
bruciando in un solo giorno32mi-
la miliardi di capitalizzazione. Il
crollo, il secondo più grave del-
l’anno, è avvenuto a sorpresa. Per
questo laConsob, l’autoritàchevi-
gila sulmercatoazionario,hadeci-
so di aprire un’inchiesta. L’indagi-
ne riguarderà la forte oscillazione
dialcuni titoli (Eni,RoloeTim)og-
gettodi fortiordinidivenditaeste-
ri fatti sottoprezzo. Scopo della
manovra - pare - era deprimere
l’indice Mib30, che infatti nel giro
di un minuto ha perso oltre 1100
punti.

Intanto infuria la polemica sui
mutui casa. L’Associazione banca-
ria fa dietro front e dichiara di non
aver mai chiesto un contributo al
governo per portare i tassi al 5%.
Da Trieste Prodi ribatte: «Io non
ho mai parlato di aiuti. Hanno fat-
to tutto le banche». Ciampi: «Nes-
sunincentivoinvista».

PIVETTI VENEGONI
ALLE PAGINE 3, 4 e 5

Appello del ministro

Ciampi: coraggio
imprenditori
dovete quotarvi

24UNI01AF01
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ROBERTO BARBIERI

L’ OPINIONE PUBBLICA si
attende che ad un ab-
bassamento del tasso

ufficiale di Sconto segua in
tempi ragionevoli ed in quan-
tità proporzionalmente ade-
guate un abbassamento del-
l’intera struttura dei tassi ed in
particolare di quelli rilevanti
per la vita delle famiglie e del-
le imprese.

In questo caso le aspettati-
ve dei cittadini coincidono
con quelle della classe politica
(in particolare quella di gover-
no) che ha avviato una straor-
dinaria opera di risanamento
finanziario anche per miglio-
rare la qualità della vita dei
cittadini. Semplificando: tassi
di interesse più bassi per po-
tenziali maggiori investimen-
ti, per una potenziale mag-
giore occupazione; tassi di in-
teresse più bassi per maggiori
opportunità alle famiglie in
campi decisivi come quelli
dell’acquisto dell’abitazione.

Questa sequenza apparen-
temente logica, in Italia trova
un ostacolo: il sistema banca-
rio con le sue rendite di posi-
zione acquisite negli anni nel-
l’ambito di un sistema finan-
ziario che per comodità ci si
limita a definire «arretrato in
via di modernizzazione».

Per chi ha a cuore le riforme
e la modernizzazione del no-
stro Paese, appare utile piut-
tosto che polemizzare con le
posizioni culturalmente inac-
cettabili e tecnicamente in-
consistenti dell’Abi, accelera-
re il progetto complessivo di
ridisegno dei mercati finan-
ziari e di trasformazione del
sistema bancario in particola-
re.

Alcuni passi sono stati fatti
(le regole del corporate go-
vernance), altri si stanno fa-
cendo con qualche lentezza
(ispessimento dei mercati at-
traverso l’ampliamento degli
investitori istituzionali), su altri
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AppellodiCiampiagli
imprenditori: abbiate
coraggio,quotate levostre
società inBorsa.Quanto
all’Euro,haassicurato ieri
ilministrodell’Economia
intervenendoalSenato,
questosaràsolido«comeil
dollaro».Prodi, intanto,
tranquillizza ipartner:
entratinell’Uemnon
torneremoaspendere.

Quattro ore di libertà per Marc Dutroux D.Pierson /Ansa

GALIANI
A PAGINA 2

SERGI
A PAGINA 11

No di Rifondazione, la Lega abbandona l’aula per protesta. D’Alema ottimista: le cose si sono messe in movimento

Polo e Ulivo, sì all’Italia federale
Rissa alla Camera nel centrodestra sul voto secessionista veneto. Berlusconi: Galan lo strozzerei

I PIANI DEL GOVERNO

Sulla droga
un calcio

all’ipocrisia
LUIGI CANCRINI

A PAGINA 8

Esaltate così
le autonomie

Leriforme
istituzionaliesaltano
leautonomie, scrive il
leaderDs inrispostaa
unlettore.Altri temi
trattati: il caso
Frisullo, ilnuovo
partito, le iniziative
perRoma.

ROMA. Con 280 voti a favore, 31
contrari e 8 astensioni, la Camera
ha dato il suo via libera al modello
di«Federalismo flessibile» simile a
quello spagnolo, sul quale Polo e
Ulivo avevano raggiunto l’altro ie-
ri l’intesa nel comitato ristretto
della Bicamerale. La nuova formu-
lazione dell’ultimo comma del
l’articolo 57 delle proposte della
Bicamerale consente ora a ciascu-
na regione a statuto ordinario di
ottenere «forme e condizioni par-
ticolari di autonomia» su determi-
nate materie al pari delle regioni a
statuto speciale. A dire sì sono sta-
te tutte le forzediPoloeUlivo. Ino
sono stati quelli di Rifondazione e
dell’Udr. La Lega non ha votato.
D’Alema ottimista: le cose si sono
messe in movimento. Rissa in aula
nel Polo per l’appoggio forzista al
voto per l’autodeterminazione del
Veneto, e Silvio Berlusconi sbotta
contro il presidente della Regione:
«IoquelGalanlostrozzerei...».

CICONTE LAMPUGNANI
ALLE PAGINE 6 e 7

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Chissà quando
I L PRIMO obiettivo della

campagna d’informazione
predisposta dal ministero

per gli Affari Sociali è quello
di segnalare l’importanza e la
pericolosità delle nuove dro-
ghe. Stime prudenti parlano di
200mila, stime probabilmente
più vicine al vero di mezzo mi-
lione di consumatori da noi in
Italia per ciò che riguarda
ecstasy e allucinogeni, stimo-
lanti, pillole per dormire ed
ansiolitici. Il 12% della popo-
lazione di età compresa fra 12
e 18 anni ha avuto esperienze
di nuove droghe in Olanda e
in altri paesi europei dove que-
sta moda è cominciata alcuni
anni fa. Agile ed in evoluzione
continua, il mercato illegale
ha utilizzato e continua ad
utilizzare con grande prontez-
za lo spazio un tempo coperto
dall’eroina approfittando del-
la «falsa idea» per cui quella è
l’unica vera droga. In un cli-
ma culturale disorientato dal-
l’uso legale sempre più ampio
di antidepressivi e di ansioliti-
ci, di stimolanti e di ipnotici,
la scelta di chi si «cala» in di-
scoteca o nel rave non viene
percepita e presentata come
una assunzione di droghe. È
contro questa «falsa idea» che
la campagna del ministero è
principalmente rivolta. Il fatto
che chi la critica non se ne
rende conto pone seri dubbi
solo sulla sua intelligenza o
sulla sua onestà.

Il secondo obiettivo della
campagna è quello di fornire
ai giovani e soprattutto ai gio-
vanissimi, nonché alle fami-
glie e agli adulti che con i gio-
vani lavorano, informazioni
utili e corrette su un problema
di cui tutte queste categorie di
persone sanno ancora molto
poco. L’idea di segnalare la
pericolosità di un gruppo di
sostanze diventa molto più
concreta quando si aggiungo-
no notizie realistiche sugli ef-
fetti diversi che esse possono
determinare. Organizzare
eventi nelle discoteche e nei
luoghi abituali del tempo libe-
ro (sarà questo lo sforzo mag-
giore, più costoso e più origi-
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M ORIREMO: ma non si sa quando. Confermandoci nelle nostre
consolanti incertezze, il dilatorio momento mori del capo dei cat-
tolici riesce ad allietarci: specie se raffrontato alle implacabili da-

tazioni impresse su buona parte delle religioni più severe e settarie, per
le quali la vita, come gli yogurt, ha una precisa scadenza. Fa eccezione
(lodevole) il buddismo, che non avendo Libri o Verbi da onorare alla let-
tera mantiene generosamente nel vago la cognizione della fine: nascere
o morire è comunque un dettaglio che si stempera nel Grande Tutto. Esi-
laranti (ci scusino gli interessati) sono invece i pronostici di alcune punti-
gliose compagnie di sventura, che da secoli spostano in avanti il giorno
dell’apocalisse mano a mano che il precedente trascorre senza danni,
uguale a tutti gli altri. Chissà che delusione, prepararsi in pompa magna
al trapasso (collettivo, per giunta) e accorgersi che tocca, ancora una
volta, rimandare. Adesso arriva il famoso Duemila. Non solo il Papa, ma
buona parte di noi miscredenti confida di celebrarlo alla maniera del
vecchio capo indiano nel Piccolo Grande Uomo: ci si sdraia in cima a una
verde collina, si dichiara ai propri cari che l’ora è giunta, poi verso sera,
complice anche un certo appetito, si prende atto che la fine tarda a
giungere. Ci si rialza e si ritorna a casa.

«Turchia, libera i curdi»
Intervista in carcere a Frisullo: non temo la condanna

Accuse a Burlando e attacco a D’Alema. La Procura: solo intimidazioni

I veleni di Necci contro i politici
Intervista a «Panorama» dell’ex capo delle Fs. Il leader Ds: mai parlato con lui di appalti.

ROMA. Dalla prigione di Diyar-
bakir, nella Turchia sudorientale,
Dino Frisullo risponde alle do-
mande dell’Unità. «Non si sareb-
be dovuto aspettare che scop-
piasse il mio caso» perché il go-
verno italiano sollevasse con An-
kara la questione della democra-
zia e dei diritti umani violati, af-
ferma il pacifista italiano, che
martedì sarà processato per «isti-
gazione alla violenza».

Frisullo fu arrestato oltre un
mese fa, mentre partecipava ad
una pacifica manifestazione po-
polare di cittadini dell’etnia cur-
da. Da una decina di giorni fa lo
sciopero della fame, per protesta
contro le autorità del carcere che
non accettano di trasferirlo nel
reparto dei detenuti politici. Se
fosse condannato, rischierebbe
una condanna a tre anni di re-
clusione.

BERTINETTO
A PAGINA 13

Festival del cinema

Nanni Moretti
e Benigni
in gara a Cannes

ROMA. «Sono d’accordo con
Gherardo Colombo: è tempo di
spezzare ogni spirale di ricatto.
Ora sono io a denunciare, carte al-
la mano...». Lorenzo Necci attacca
in una intervista a Panorama , e fa
i nomi di politici e manager,
D’Alema, Burlando e Bernabè
compresi. Ma secondo i magi-
strati di Perugia che indagano,
sono proprio le sue dichiarazio-
ni una sorta di ricatto, il tentati-
vo di intimidire i potenti. Per
Necci il Pds è stato «il 25% del
sistema Fs», Burlando «ha libe-
rato un milione e mezzo di me-
tri cubi ferroviari ora edificabili»
a Roma con un «a tutto vantag-
gio degli imprenditori delle co-
struzioni»; e D’Alema «mi chie-
se che la telefonia e la rete tele-
matica delle Fs fossero affidate a
De Benedetti». Il leader Ds: mai
parlato con lui di appalti.

CIPRIANI RAGONE
A PAGINA 9

«Aprile»diNanniMoretti
e«Lavitaèbella»di
RobertoBenignisaranno
inconcorsoalFestivaldi
Cannes,dal12al24
maggio.Dadueanni
l’Italianonvinceniente.
Quest’annoèaffidataal
tandemMoretti-Benigni
lasperanza inuna
stagionemigliore.

ANSELMI GALLOZZI
UNITÀDUE A PAGINA 5
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Alla vigilia della definizione della riforma di Berlinguer, un’analisi sul drammatico «stato dell’arte»

Ricerca, è allarme rosso
L’Italia si gioca il futuro

Mitteleuropa
È morto a Firenze
G. von Rezzori
Lo scrittore Gregor von Rez-
zori èmorto ierinella suacasa
toscana di Donnini, vicino a
Firenze. Era nato a Czerno-
witz, allora nell’Impero au-
stro-ungarico, oggi in Ucrai-
na, nel 1914. Von Rezzori era
uno degli ultimi grandi vi-
venti della letteratura mitte-
leuropea. Nato nella stessa
città di Paul Celan, in quel
crogiolo di razze, lingue e na-
zionalità, profondamente se-
gnato dalla cultura ebraica
orientale, studiò a Vienna e a
Berlino, dove lavorò come
giornalista e disegnatore. Il
suo primoverosuccessofuro-
no le «Storie magrebiniche»,
in cui l’immaginaria «Magre-
binia» è una metafora del-
l’Impero austro-ungarico. Il
suocapolavoroè«Unermelli-
no a Cernopol», tradotto in
Italia nel 1964. Tra i suoi suc-
cessivi romanzi: «La morte di
mio fratello Abele» e «Memo-
riediunantisemita».

Inediti
Nel ‘25 Montale
voleva espatriare
Pochimesidopoilrapimento
e l’omicidio di Giacomo Mat-
teotti, Eugenio Montale raf-
forzòilsuolegamecongliam-
bienti antifascisti, con i quali
discusse anche l’ipotesi di la-
sciare l’Italia. È quanto risulta
dal carteggio inedito con Pie-
ro Gobetti, editore della sua
prima raccolta di versi, «Ossi
di seppia», pubblicato dal pe-
riodico «Mezzosecolo», diret-
to da Carla Gobetti Nosenzo.
Il 28 aprile 1925 il poeta, im-
pressionato da alcune dichia-
razioni di Roberto Farinacci,
segretario del Partito nazio-
nale fascista, scriveva: «Ad-
dio, siamoinluttoper l’arrivo
di Farinacci. Che Dio ce la
mandi buona! Quando an-
diamotuttiall’estero?».

Pavese
«Pierina» era
Romilda Bollati
Era Romilda Bollati la miste-
riosa «Pierina», la giovane to-
rinese di cui Cesare Pavese si
era innamorato negli ultimi
mesi della sua vita. Il vezzeg-
giativo era legato al cognome
completo della signora, Bol-
lati di Saint Pierre, presidente
della casa editrice Bollati Bo-
ringhieri, che ha consegnato
quattro lettere manoscritte
autografe di Pavese, datate
agosto 1950, anno e mese del
suicidio del poeta, al Fondo
Manoscritti dell’università di
Pavia. Le quattro missive fu-
rono pubblicate per la prima
volta nel 1966 da Einaudi, a
cura di Italo Calvino, nel vo-
lume«Lettere1945-50»diPa-
vese. Il poeta, quarantaduen-
ne, conobbe e si innamorò di
Romilda, all’epoca diciotten-
ne, durante la sua ultima vil-
leggiaturaaBoccadiMagra.

Finora gli italiani, siccome
nascono nel paese di Dante e
di Galilei, hanno creduto di
essere un popolo colto per di-
ritto di nascita, e hanno sem-
pre pensato di essere - a diffe-
renza dei ricchi barbari ameri-
cani, ad esempio - «poveri ma
colti». Oggi una valanga di da-
ti incontrovertibili ci sta final-
mente svegliando dal nostro
sonno narcisistico: è chiaro
che siamo invece un paese
fondamentalmente «ricco ma
ignorante».

I nostri successi economici
non sono certo dovuti ai no-
stri livelli di scienza e di cultu-
ra, ma alla nostra arte di arran-
giarsi. E rischiamo di diventa-
re presto un paese «ignorante
ma povero».

L’italica ignoranza diventa
esorbitante nel campo della ri-
cerca scientifica. Grazie agli
spietati parametri di Maa-
stricht noi italiani
ci siamo accorti fi-
nalmente quanto
fosse grave avere
un deficit e un’in-
flazione troppo al-
ti: il governo Prodi
è corso ai ripari, e
oggi siamo tutti
contenti. Ma quale
Maastricht dobbia-
mo aspettare per
aprire gli occhi sul-
la nostra inammis-
sibile arretratezza
scientifica e tecno-
logica?

Molti politici
pensano, sotto sot-
to, che occuparsi
del nostro sistema
scientifico sia un
lusso, un sovrap-
più che ci potremo
permettere quando
saremo ricchi e
spensierati. In real-
tà la nostra povertà
scientifica e cultu-
rale ci promette un
inesorabile declino
economico. Il 96%
del nostro Pil viene
prodotto da impre-
se che operano con
tecnologie mature
o obsolete: questo
significa che, una
volta entrati nel-
l’Euro, saremo co-
stretti a vendere a
prezzi alti, poco
competitivi, i no-
stri prodotti a bas-
sa tecnologia, i
quali verranno
spazzati via dai
prodotti a basso
costo provenienti
dai paesi poveri.
Gli undici dell’Eu-
ro hanno una sola
via per non affossarsi: puntare
sull’alta tecnologia, quindi
sulla ricerca tecnologica e
scientifica.

È questa la strada che ha in-
trapreso da anni la Gran Breta-
gna, per esempio: essa ha pun-
tato sullo sviluppo dei settori

di punta, che impli-
cano un alto livello
della ricerca - elet-
tronica, telecomu-
nicazioni, biotec-
nologie, nuovi me-
dia e informatica.
Questi settori met-
tono un paese alla
guida dello svilup-
po, e non soffrono
della concorrenza
dei paesi poveri.
L’Italia invece
esporta vini e vesti-
ti, autoveicoli e for-
maggi - ha trascura-

to e penalizzato la ricerca, sia
pubblica che privata. Una ca-
tastrofe di cui potremmo ac-
corgerci troppo tardi.

Le tabelle qui pubblicate so-
no così eloquenti che si passa-
no di qualsiasi commento. Ci
fanno toccare con mano il

dramma - spendiamo per la ri-
cerca meno dell’Irlanda e della
Slovenia. Non deve quindi
stupire se oggi l’età media dei
ricercatori Cnr si aggiri attor-
no ai 48 anni. Si sa che il mas-
simo della produttività nelle
scienze esatte si situa sui 35
anni di età. Nelle scienze è co-
me nello sport: eccellono i
giovani. Se l’età media dei ri-
cercatori Cnr è così alta, ciò
non deriva certo da una scelta
perversa per la gerontocrazia:
deriva semplicemente dal fat-

to che negli enti di ricerca da
tempo si fanno concorsi solo
con il contagocce, per cui non
c’è stato ricambio generazio-
nale. di fatto, ad un paio di ge-
nerazioni è stato sbarrato l’ac-
cesso alla ricerca. È come se si
fosse puntato alla liquidazione
soft degli enti di ricerca, attra-
verso i progressivi pensiona-
menti. Si calcola che, in man-
canza di accesso di nuove leve,
il Cnr sarà di fatto svuotato tra
una decina d’anni.

Siccome ora il ministro Ber-

linguer sembra deciso a rifor-
mare anche la scarrupata ricer-
ca in Italia, i ricercatori del
Cnr si sono riuniti a Roma, per
iniziativa dell’Istituto di Psico-
logica del Cnr, per cogliere
l’occasione e fare le loro pro-
poste. I ricercatori chiedono
che si riaprano i concorsi, che
si spenda di più per la ricerca,
che finisca la «colonizzazione»
del Cnr da parte di professori
universitari interessati più a
gestire fette di potere che alla
ricerca. Reclamano di poter
formare i giovani, gestendo
dottorati di ricerca, per assicu-
rare il loro ricam-
bio. I loro indirizzi
per salvare la ricer-
ca dallo sfacelo so-
no, guarda caso,
più o meno gli
stessi di quelli che
oggi vengono pro-
posti per ristruttu-
rare il nostro siste-
ma economico e fi-
nanziario: più fles-
sibilità, più compe-
titività, più mobili-
tà, più autonomia e
libertà. Ma queste
parole d’ordine si
scontrano con le
rendite di posizio-

ne di molti accademici, e con
le confortevoli routine di tanti
«garantiti».

La carenza di finanziamenti
e di concorsi nella ricerca è so-
lo la faccia quantitativa di un
handicap che ha una faccia
anche qualitativa: la mancata

riforma affossa il lavoro dei
pochi (e mal pagati) ricercato-
ri. Burocrazia, inefficienza,
clientelismo (politico e acca-
demico), mancata flessibilità,
miopia gestionale, sono i risul-
tati di decenni di incuria nei
confronti della ricerca. I ricer-
catori hanno l’impressione
che la burocrazia di elefanti
come il Cnr o il (comatoso)
Enea non sia al servizio della
ricerca, ma che eserciti un ve-
ro e proprio potere di interdizio-
ne nei confronti delle iniziati-
ve scientifiche. Il risultato è
una desolante lentezza nel va-

rare i progetti. In
Italia per varare un
progetto scientifico
occorre un tempo
otto volte più lungo
che nella media de-
gli altri paesi indu-
strializzati.

Non deve allora
stupire che Renato
Dulbecco, il quale
si era impegnato a
dirigere il Laborato-
rio di Genetica Mo-
lecolare di Milano,
nel 1997 abbia get-
tato la spugna, di-
chiarando che fare
ricerca in Italia è

impossibile. «Troppa burocra-
zia, i finanziamenti sono sem-
pre insufficienti e lentissimi
ad arrivare, gli stipendi non
arrivano», ha detto.

Nel Cnr finora tutto veniva
deciso da 15 Comitati nazio-
nali - uno per ogni area disci-
plinare - costituiti per lo più
da professori universitari.
Brutta copia del sistema uni-
versitario italiano - a sua volta
alquanto brutto - il Cnr ha sof-
ferto di un’eccessiva centraliz-
zazione «romana», che ha
umiliato le iniziative dei sin-
goli istituti. Alla carenza di au-
tonomia dei 66 Atenei italiani
ha fatto eco la mancanza di
autonomia degli oltre 300 isti-
tuti Cnr sparsi per l’Italia
(molti dei quali sono minu-
scoli, composti da uno o due
ricercatori, incapaci quindi di
mettere in piedi ricerche di
ampio respiro). I rari concorsi
per nuovi ricercatori sono stati
troppo spesso usati per siste-
mare allievi, fiduciarie porta-
borse dei professori universita-
ri. I ricercatori degli enti di ri-
cerca hanno avuto finora ben
poca voce in capitolo per sce-
gliersi i propri colleghi, cata-
pultati di solito nei loro istitu-
ti dalla logica spietata delle
«cordate» universitarie.

Ora, la ricerca scientifica è
proficua solo quando i ricerca-
tori sono tra loro affiatati, per-
ché si sono reciprocamente
scelti sulla base di progetti e
stili comuni. La mancanza di
autonomia degli istituti di ri-
cerca ha quindi conseguenze
più gravi della mancanza di
autonomia degli atenei.

Sergio Benvenuto

24CUL02AF01
2.0
31.0

SPENDIAMO
meno
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eSlovenia
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BUFERA SULLE BANCHE Venerdì 24 aprile 1998l’Unità5
Il Polo se la prende con il Presidente del Consiglio: fa demagogia. E la Lega attacca Tesoro e Bankitalia: coprono le banche

«Non ci saranno incentivi»
Mutui, Prodi chiude la polemica sugli aiuti

ROMA. Con lo stile che contraddi-
stingue la sua presidenza, Romano
Prodi smorza con un sorriso e qual-
chebattutalapolemicachesièacce-
sa ieri tra governo e Associazione
delle banche italiane per i mutui ca-
satroppocari.«Iononhomaiparla-
to di aiuti.Hanno fatto tutto le ban-
che», così,conuncommentodiver-
tito, risponde ai giornalisti che gli
fanno notare che l’Abi
hafatto«marciaindie-
tro» sostenendo di
non aver mai chiesto
incentivi pubblici per
abbassare il tasso d’in-
teresse sui mutui. Gli
aiuti? «Hanno fatto
tutto loro. - aggiunge -
Li hanno chiesti, non
lihannochiesti....».«E
lo venite adomandare
ame...?»

A dargli manforte, e
a smontare il «casus
belli», ci pensa anche
il ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi.
Il caro-mutui, dice nel pomeriggio
al Senato, «è una questione delica-
ta», ma lo Statonon deve interveni-
re con incentivi nei rapporti instau-
rati tra banca e cliente. «A me non è
statachiestaalcunaincentivazione.
- racconta -Nonmirisultaalcunari-
chiesta del genere». Ma il tema non
«sipuòaffrontare inunabattuta.Bi-
sogna - spiega - vedere caso per caso

le situazioni deimutuia tasso fissoe
come è stato il loro finanziamento.
E cioé se di fronte a questi mutui vi
sono delle emissioni di titoli in ma-
no a risparmiatori che hannoavuto
untitolorecanteuncertotassod’in-
teresse».

Quasi tuttigli interventidelle for-
zepoliticheerano,ieri,suquestafal-
sariga: evitare di mettere alla gogna

gli istituti di credito e,
allo stesso tempo,
escludere qualsiasi in-
tervento diretto a cari-
co del bilancio pubbli-
co e della collettività.
Facendo però sapere
con nettezza alle ban-
che che devono acco-
gliere le richieste dei
cittadini che hanno
contratto mutui negli
anni scorsi e rivedere le
ipoteche stipulate con
interessi a due cifre.
Trovando soluzioni di
revisione dei contratti
compatibili con i loro

bilanci ma anche non esagerate-
menteonorosepericonsumatori.

«I problemi sollevati dai cittadini
che hanno contratto mutui a tasso
fissonegliannipassatiechesitrova-
no a pagare tassi assolutamente
troppo elevati, esigono un’atten-
zione seria e responsabile da parte
delle banche»: è ciò che affermano
in una nota congiunta Lanfranco

Turci (responsabile economia dei
ds) e Mauro Agostini (capogruppo
in commissione Finanze). La strada
da seguire è quella della rinegozia-
zione, determinando una penale a
caricodeimutuatarichesiaonestae
definita con criteri di trasparenza:
«È interesse delle stesse banche, far-
lo».

Il responsabile per le politiche fi-
scali di An, Pietro Ar-
mani, afferma che
«l’Abisidevefartrami-
te con i vari istituti im-
pegnati sui mutui,
perché rivedano i rap-
porti con la clientela:
una revisione senza
penali vassatorie per i
mutuatari, pur nella
difesa dei legittimi in-
teressidellebanche.Se
il mutuo è un contrat-
to, patti leonini non
possonoesseremante-
nuti all’infinito». «Bi-
sogna rinegoziare con
una penalizzazione
piùragionevole»: questo ilpareredi
Antonio Marzano, responsabile
economicodiForzaItalia.«Loscon-
tro in atto tra banche e rappresen-
tantideiconsumatori-aggiungel’e-
sponente di Fi - è sempre un errore,
bisognatrovareunalinead’intesa.È
chiaro che il potere è sbilanciato
dalla parte delle banche, ma è loro
interesse esercitarlo con ragionevo-

lezza». Marzano se la prende invece
col presidente del Consiglio: «È un
errore da studente bocciato all’esa-
me di economia quello di Prodi che
pensa che il tasso di sconto applica-
to dalla Banca d’Italia alle banche
sia lo stesso applicato dalle banche
allaclientela. SequellidiProdi sono
auspici, si può pure auspicare che i
mutui scendano al 3%. Ma l’Ime

prevede tassi d’interes-
se al 6% per sostenere
l’euro e questi auspici
sul nulla sono pura de-
magogia».

Anche Teresio Delfi-
no, vicepresidente del-
la commissione Bilan-
cio (Cdu) definisce un
«sogno di Prodi» che i
mutui scendano al 5%,
mentre«gli italiani,più
realisticamente, so-
gnanoilripristinodelle
deduzioni fiscali al li-
vello di quando Prodi
hacompratolasuacasa
e cioé al 27%, prima

dell’Ulivo».LaLegaNord,perbocca
di Borghezio, attacca il Tesoro e la
Banca d’Italia perché «non hanno
levato neanche una flebile voce per
contrastare l’arroganza della super-
potente lobby delle banche». Bor-
ghezio giudica «sconcertante» l’at-
teggiamento dell’Abi e in un’inter-
rogazione chiede al governo cosa
intenda fare «per ricondurre il siste-

ma bancario italiano a comporta-
menti conformi alla normativa an-
ti-usura».

Infine Massimo Scalia, responsa-
bile economico dei Verdi, «denun-
cia l’arretratezza complessiva del si-
stema bancario italiano: solo chi ri-
tiene che le banche siano fatte per i
banchieri e non debbano essere in
unrapportodifiduciaconcittadini-

utenti ed imprese, può pensare a
una riduzione dei tassi assistita dal-
lo Stato come fa Tancredi Bianchi.
Un sistema creditizio moderno -
conclude - dovrebbe percepire con
vergogna il permanere di condizio-
ni di vero e proprio aggio, che van-
noeliminatepensandoall’Europa».

Morena Pivetti

COSTO DEL DENARO

Parte
la corsa
allo sconto

Prodi
«Gli aiuti?
Hannofatto
tutto loro.Li
hannochiesti,
nonlihanno
chiesti... E lo
veniteachiedere
ame...?»

Ciampi
«Èuna
questione
delicata,malo
Statonondeve
intervenirecon
incentivinei
rapporti tra
bancaecliente».
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ROMA. A tre giorni dalla decisione
della Banca d’Italia di tagliare di
mezzo punto il tasso ufficiale di
sconto, diversi istituti di credito
italiani hanno cominciato ad an-
nunciare allo loro clientela che se-
guiranno l’esempio dell’Istituto
centralediemissione.

A cominciare da oggi per alcune
bancheeda lunedì27aprileperal-
tre, il prime rate viene general-
mente abbassato al 7,75% tranne
che per il Banco di Sicilia (fissato
all’8%), mentre il top rate oscilla
tra il14,75%, il 15%, il 15,25%efi-
no al 16% (sempre per il Banco di
Sicilia).

Da lunedì Banca Popolare di
Bergamo e Credito Varesino ta-
glieranno il prime rate al 7,75%
(dall’8,25%) e il top rate al 15%
(dal 15,50%), mentre il Credito
Bergamasco e la Banca Popolare di
Novara ridurranno il prime rate
dello0,50%al7,75%eil toprateri-
spettivamente dello 0,75% e dello
0,50%al14,75%.

Cariverona ha stabilito di dimi-
nuire da oggi il prime rate e il top
rate dello 0,50% rispettivamente
al7,75%eal14,75%.

La Banca Popolare di Milano ri-
durrà i propri tassi d’interesse con
decorrenza da lunedì prossimo. Il
prime rate scende dello 0,50%,
dall’8,25% al 7,75%, mentre il top
rate e il tasso di sconfinamento
scendono dell 0,25%; il top rate
passacosìdal15,50%al15,25%.

La Banca Crt (Unicredito) ha ri-
dotto il suo prime rate al 7,75% ed
il top rate al 14,75%. I nuovi tassi
dell’istituto torinese sono in vigo-
redaieri.

L’IstitutoSanPaolodiTorinoha
tagliato dello 0,50% il prime ed il
toprate,cherisultanoquindifissa-
ti, rispettivamente, al 7,75% e al
14,75%.Inuovitassisarannoinvi-
goredal27aprile.

Il Banco di Sicilia farà scendere
dalunedìilprimeratedello0,50%.
Di conseguenza il tasso riservato
alla miglior clienetela scende
dall’8,50%all’8%.Unariduzioneè
stata apportata anche al top rate
chescendedal16,25%al16%.

Con ogni probabilitàgiàdaoggi
o da lunedì prossimo, molti altri
istituti di credito sceglieranno di
adeguare la loro offerta e di ridurla
di pari passo con quanto deciso
dalla Banca d’Italia. Sarà più van-
taggioso quindi per le imprese e
per i singoli cittadini ricorrere ai
prestitibancari,siaperrilanciarele
attivitàeconomichecheperfinan-
ziareinvestimentiprivati.

«Ma al governo chiediamo
un’azione di persuasione»
Agostini (Ds): no a interventi a carico dello Stato

L’INTERVISTA

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Alessandro Bianchi/Ansa

ROMA. Mauro Agostini, capo-
gruppo dei Democratici di sinistra
alla Commissione Finanze della
Camera, mette subito i «puntini
sulle i»: «La questione dei mutui
casa, parlo di quelli a tasso fisso
contratti già da alcuni anni, non
dellageneralità deimutui, èmolto
delicata e non va affrontata nè in
maniera superficiale, né con de-
magogia».

Né superficiale, né demagogi-
ca,né contro lebanche.Comel’a-
vete affrontata allora con la riso-
luzione a firma sua e dell’onore-
voleGiorgioBenvenuto?

«Con un atteggiamento costrut-
tivo, che devono mostrare inprimo
luogo le parti, ovvero le banche e i
loro clienti. Noi vogliamo essere di
stimolo perché si apra una discus-
sione serena su come affrontare il
contrastochesiapreoggettivamen-
te tra mutuatari e istituti di credito
quandoildifferenzialetraitassipra-
ticatioggiequellidialcuniannifa,è
cosìalto,perdipiùinpresenzadiun
trend stabilmente decrescente del

costo del denaro. Siamo di fronte a
una situazione abnorme di mutui
contratti a tassi che sfiorano osupe-
rano l’entità del tasso usurario. Noi
chiediamo al governo di intrapren-
dere un’azione di persuasione nei
confronti delle parti
per trovare una solu-
zionesoddisfacente».

Lei parla di inter-
vento sulle parti.
Esclude quindi che il
governo si assuma
un onere diretto per
favorire questo pro-
cesso, come ipotizza
per esempio Renato
Cassaro,delFonspa.

«Ci mancherebbe
altro: non pensiamo
assolutamente di met-
tere a carico del bilan-
ciopubblico,quindidellacollettivi-
tà, un’eventuale soluzione del pro-
blema. Sarebbe contro ogni nostra
opinione: infatti parliamo di auto-
nomianegozialedelleparti».

Tecnicamente, come si posso-

noaiutareicittadinichevogliono
rinegoziareilmutuo?

«Noi suggeriamo una soluzione
che prevede la sistematica rinego-
ziazionedeimutuiconlestesseban-
che che li hanno concessi, attraver-

so scritture private e quindi senza
oneri aggiuntivi di nuove istrutto-
rie, e con tassi ridotti ad un livello
coerenteconlastrutturaaggiornata
del costo del denaro. Ipotizziamo
anche chelacommissionebancaria

che l’istituto di credito può applica-
re per la rinegoziazione non sia in
nessun caso superiore all’1% del ca-
pitale residuo per i mutui contratti
per la prima casa, che si tratti di ac-
quisto o ristrutturazione, e non su-
periore al 2% del capitale residuo
negli altri casi. Proponiamo anche
che la sede per discutere questa pro-
posta sia un’audizione in commis-
sione dei rappresentanti dei clienti
e dell’Abi perché possano esporre le
loroposizioni».

In questomodosimantengono
quindileagevolazionifiscalicon-
cesse a chi ha acquistato la prima
casa.

«Certamente. Non si accende
una nuova ipoteca: semplicemente
si rinegozia quella che si ha. L’aper-
turadiunaverificasullivellodeitas-
si con lapropriaclientelaè interesse
delle banche stesse, naturalmente
tenendo conto delle condizioni,
durata e tasso, della raccolta che
hannosostenuto».

Mo.Pi.

La rinegoziazione dei mutui può essere conveniente se il
differenziale dei tassi è elevato (6-7 punti), mentre è
controproducente se il differenziale è esiguo (2-3 punti) e il
mutuo ha ancora pochi anni di vita. Così, il Credito Fondiario
chiarisce quando è opportuno rivedere i vecchi mutui casa a tasso
fisso. Tecnicamente, se il cliente chiede con lettera la
rinegoziazione del tasso, è sufficiente una lettera di adesione
della banca perché il contratto si intenda perfezionato. Come è
ovvio - precisa il Fonspa - per la rinegoziazione è necessario che il
mutuatario non sia moroso e che la provvista sia rinegoziabile. In
sè e per sè, la rinegoziazione non ha alcun tipo di costo, anche
perché - sostengono al Fonspa - sarebbe stupido addebitare le 4
mila lire di spese per i francobolli. Quanto alla convenienza, più
alta risulta la differenza del tasso (6-7 punti) più è opportuno
rivederlo in tempi brevi. Non conviene invece la rinegoziazione
se il differenziale è contenuto (2-3 punti) e se la scadenza del
mutuo è ravvicinata (2 anni). La penale - spiegano al Credito
Fondiario - sarebbe più elevata degli interessi sui residui.

Rinegoziare tutto?
Ecco quando conviene

Non si può
risolvere
il problema
scaricandolo
sui cittadini

Ma Adiconsum e Federconsumatori restano al tavolo con l’Abi

Banche denunciate per usura
Nel mirino delle associazioni dei consumatori anche Consob e Bankitalia.

L’unico neo: per estinguerlo anticipatamente la penale è alta

«La mia casa grazie all’Abbey»
Storia di una libera professionista che ha preso uno dei primi mutui al 4%.

E la Sicilia
li fa scendere
al 3,5%

PALERMO. La giunta
regionale siciliana
presieduta da Giuseppe
Drago (Cdr) sta mettendo a
punto un emendamento al
bilancio che consente di
abbassare il tasso del mutuo
sulla prima casa al 3,5%. Il
risparmio è considerevole:
su un mutuo da 160 milioni
la rata potrebbe scendere
da un milione e 200mila a
800/900mila lire al mese. Si
tratta di una legge del ‘93
che prevede contributi da
160, 150 e 90 milioni con
l’abbattimento degli
interessi da parte della
Regione: il 5% a carico del
mutuatario ed il resto a
carico
dell’amministrazione.
L’emendamento prevede la
ripartizione del costo degli
interessi a metà tra la
Regione e il cittadino.

ROMA. La denuncia è per i reati di
truffa e usura a carico di numerosi
istituti di credito. E mentre il presi-
dente di Adusbef, Elio Lanutti, ieri
mattina la depositava alla procura
della repubblica di Roma, contem-
poraneamente la denuncia è scatta-
ta in altre dodici città. Nel mirino le
principalibanchedelpaese,accusa-
te di applicare penali esorbitanti a
chichiedediestinguereinanticipoi
vecchi mutui diventati troppo one-
rosi. Dopo aver abbandonato il ta-
volo paritetico con l’Associazione
bancaria italiana, l’Adusbefhadun-
quesceltoloscontroincampoaper-
to. Una mossa senza precedenti:
tanto più che l’associazione che di-
fende i consumatori chiede indagi-
nianchesulcontodiConsobedella
Bancad’Italia,adombrandounpos-
sibile concorso negli stessi reati di
truffa e di usura. Inoltre reclama il
sequestro a tappeto dei programmi
informaticichedeterminanol’enti-
tàdellepenaliincriminate.

Adusbef mette in graticola l’inte-
ro sistema perchè quando i tassi

hanno cominciato la discesa, le
banche hanno rimborsato d’ufficio
le obbligazioni collocate anche po-
chi mesi prima con rendimenti del
12-13%. Per contro, ai clienti che
vorrebbero rinegoziare i mutui casa
(facendo valere a loro volta il calo
degli interessi), vengono imposte
penali di estinzione che quasi sem-
pre superano la soglia del 12,45%
oltrelaqualescattailtassousurario.

«La situazione più eclatante - ag-
giunge Lanutti - riguarda il San Pao-
lo, dove le penali raggiungono il
40%.Machiediamoindaginianche
sulla Bnl, dove abbiamo provato il
caso di una penale del 45,8%».
Quanto a Bankitalia, viene chiama-
ta incausaperché«nonhamaitute-
lato un solo risparmiatore da un si-
stema che fa pagare alle famiglie i
costidellasuainefficienza».

Che lacordasia tesaallo spasimo,
lo dimostrano migliaia di richieste
diaiutoaffluiteallevarieassociazio-
ni. Soprattutto dal Meridione. Ma
non tutte le associazioni dei consu-
matorisonod’accordoconlastrate-

gia del muro contro muro: Adicon-
sum e Federconsumatori, per esem-
pio, hanno deciso di restare al tavo-
lo con l’Abi. «Il tavolo lo abbiamo
conquistatocongrandifaticheeora
nonloabbandoniamocertoora-af-
ferma Donata Monti di Adiconsum
-.Certo, la situazioneègraveperchè
le penali vessatorie sull’estinzione
anticipata impediscono l’esercizio
diundirittosancitodalla legge,eol-
tretutto bloccano la concorrenza.
Però è anche vero che l’atteggia-
mentodellebanchestacambiando.
Proprio il San Paolo, ad esempio, ci
ha chiesto un incontro». È, del re-
sto, la strada indicata da Federcon-
sumatori anche per dare giustizia ai
vecchi mutuatari. «Rinegoziare
non conviene, troppo complicato -
sostiene la presidente Anna Ciape-
roni -. Noi chiediamo il taglio dei
tassitoutcourt».Eselebanchedico-
no di no? «Allora contesteremo le
rateinscadenzadavantiaigiudicidi
pace».

Pierluigi Ghiggini

ROMA. Novanta metri quadrati, tre
camere,unbagnoeunacucina.Tota-
le 200 milioni. Cinquanta, Carla Pe-
trini, 38 anni, libera professionista, li
ha dati subito pescando nei suoi ri-
sparmi, il resto lopagheràuntantoal
mese in comode, si faperdire, rateda
un milione e centotremila lire per 15
anni.Praticamenteunaffittonorma-
le per un appartamentonormale. Pe-
ròtra15anniquell’appartamentosa-
rà suo. Del resto duecento milioni è
sicuramente un buon prezzo, viste le
cifre che girano a Roma, ma l’appar-
tamentocheCarlahasceltoperlasua
prossima casa è al quinto piano di un
palazzo(senzaascensore)chesi trova
all’Esquilino. Una zona centrale, a
500 metri dalla stazione Termini, ma
non pregiatissima. «Ci sono tanti
progetti di ristrutturazioni, tante ca-
sechevengonorecuperate,epareche
ilComunesi sia impegnatoamettere
su un bel pò di centri polivalenti e
aree verdi», commenta Carla tutta
soddisfatta della sua decisione. Carla
Petrini ha potuto fare il «gran salto»
nel panorama dei proprietari immo-

biliarigrazieall’AbbeyNationalBank
eai suoimutuiagevolatissimi. Inpra-
tica Carla paga un interesse vicino al
4% annuo. «Penso proprio di aver
fattounbuonaffare-commentasod-
disfatta-.Forselacasal’avreicompra-
ta comunque perché mi serviva, ma
alla fine ho trovato un’opportunitàa
cui non ho potuto dire di no». Prima
di arrivare alla banca inglese Carla si
era rivolta anche ad altri istituti di
credito,mainvariabilmentelerichie-
ste per un mutuo prima casa andava-
nodal6,75%al7,5%.

Le pratiche alla Abbey, come rac-
conta Carla, sono state velocissime.
«Dopo aver girato un pò di banche
compreselamia-spiegalasignoraPe-
trini - sono finita alla Abbey. Sapevo
già che faceva dei tassi interessanti,
però quando mi sono presentata mi
hanno sorpreso». Il funzionario del-
l’istitutodicredito ingleseinfatti,do-
po aver spiegato i «prodotti» offerti
dalla banca,avevaavvisatoCarlache
seavesseavutolapazienzadiaspetta-
re unasettimanasarebbestato ingra-
do di proporgli un prodotto assai in-

novativo. In pratica tassi di interesse
vicini o addirittura sotto il 4%, che
puntalmente sono arrivati. «Così -
continuaCarla - sonotornata lasetti-
mana dopo e mi hanno fatto questa
offerta al 4% e io, naturalmente, l’ho
presaalvolo».

Per i prossimi tre anni il tasso che
Carla dovrà pagare alla Abbey rimar-
ràfermoal4%,poisaràrinegoziabile.
«Saràpossibile chevengaritoccato in
alto o in basso - spiega Carla -.Dipen-
derà dal mercato, ma a quel punto
potròdecideresemantenereuntasso
fisso o passare ad uno variabile». Ma
anche ilnuovomutuoinventatodal-
la Abbey ha il suo bel neo: non è pos-
sibile uscirne anticipatamente, a me-
no di non pagare penali altissime.
Del resto alla banca inglese sperano
che quel tasso fisso attorno al 4% nel
giro di tre-quattro anni sia sensibil-
mente più alto di quelli di mercato
così da guadagnarci. Insomma, an-
che loro stanno scommettendo sul-
l’aziendaItalia.

V.F.
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Colloquio dal carcere con il pacifista italiano in attesa di processo in Turchia

Frisullo: sono innocente
È un sopruso della polizia
«Non temo una condanna, lotto per i curdi»
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Respinto l’appello del Papa

Oggi fucilazione
per 22 ruandesi
accusati
di genocidio

ROMA. Dal carcere di «Ozel-e-tipi»,
a Diyarbakir, il pacifista italiano Di-
no Frisullo risponde alle domande
dell’Unità. Un colloquio svoltosi
per interposta persona, poiché nes-
suno può avvicinare il detenuto
tranne diplomatici parenti e avvo-
cati. Chi lo ha incontrato negli ulti-
mi giorni dice che Frisullo è in buo-
ne condizioni, sia fisiche che psico-
logiche.L’unicacosachelodisturba
molto è la scarsità dei contatti con
l’esterno.Martedìprossimocompa-
riràdavantiaigiudici.Secondoilco-
dice penale turco rischia sino a tre
anni di reclusione. Negli ultimi
giorni però si è diffuso un clima di
cauta fiducia. Alla Farnesina sono
giunti dalgoverno di Ankara segna-
li positivi: è evidente che ci si rende
conto del danno che provochereb-
be alle relazioni fra i due paesi, e più
in generale fra Turchia ed Europa, il
persistere in un atteggiamento di
intolleranza, come quello che è alla
base dell’arresto diFrisullo.Questiè
accusatodiistigazione
alla violenza solo per
avere sventolato un
poster durante una
manifestazione popo-
laredicittadinidell’et-
niacurdaaDiyarbakir,
nel sud-est anatolico.
Uno dei giornali tur-
chi più diffusi, il Mil-
liyet, esortava ieri la
magistratura a dare
prova di saggezza, rila-
sciando ed espellendo
rapidamente il «pro-
vocatore» italiano. In
un editoriale si faceva riferimento
ad opinioni diffuse negli ambienti
del ministero degli Esteri turco. E
tuttavia non si può dare ancora per
scontato un esito favorevole della
vicenda, considerando ad esempio
l’esitodell’incontrofra ledelegazio-
ni italianaeturcapressoilConsiglio
d’Europa ieri a Strasburgo, che non
ha portato affatto all’atteso «chiari-
mento».

Ti accusano di istigazione alla

violenza. Cosa dirai per difender-
tialprocesso?

«La realtàèdiversadaquella indi-
cata nel capo d’accusa. La violenza
stanellamiadetenzione,anchesesi
trattadiunaviolenzabendiversada
quella che viene attuata nei con-
fronti del popolo curdo. Fui arresta-
toperaverepartecipatoallafestadel
Newroz (il capodanno curdo). Una
festa che coinvolse ben cinquanta-
mila persone, le quali in maniera
democratica stavano esprimendo il
loro desiderio di pace. Quel raduno
fu interrotto con ferocia dalle auto-
rità turche. La polizia picchiò perfi-
no vecchi, donne e bambini. Io vo-
levo oppormi a tuttociò,perquesto
mi hanno preso. La mia linea di di-
fesa consiste nello schierarmi dalla
parte del popolo curdo che esige il
rispettodellapropriaaspirazioneal-
la pace e alla democrazia. Il mio ar-
resto è assolutamente immotiva-
to».

Come si è evoluta, grazie all’e-

sperienza carceraria, la tua idea
della situazione in cui si trova il
popolocurdo?

«Non c’è differenza oggi rispetto
al periodo antecedente alla deten-
zione. Certo in prigione ho potuto
constatare di persona e davicino al-
cuni aspetti delle sofferenze che su-
bice ilpopolocurdo.Nelcarceredo-
vemi trovosonorinchiusimoltide-
tenutipolitici,sottopostialgiudizio
del tribunale stataleper lasicurezza.

Inqualchemodoilcarcereèdiperse
stesso un simbolo della repressione
che i curdi patiscono da parte del
governoturco».

Cosa pensi del fatto che la tua
vicendapersonaleabbiaprovoca-
to una sorta di crisi diplomatica
internazionale?

«Penso che la crisimaturataades-
so,avrebbedovutoscoppiaremolto
tempo fa. È da epoca ben anteriore
al mio arresto che il popolo curdo
subisce ingiustizie. Per Ankara que-
sta storia rappresenta una sorta di
esame da parte della diplomazia in-
ternazionale. Se supererà la prova,
forse otterrà il rispetto dell’Europa.
Ma le decisioni che le autorità tur-
che assumeranno, non possono li-
mitarsi al mio caso. Devono soprat-
tutto delle risposte al popolo curdo,
alla sua domanda di pace. La mia si-
tuazione individuale consiste nel-
l’essermi schierato dalla parte cur-
da.Perciòsonostatoarrestato».

Tu hai agito e parlato spesso in
difesadeidirittideicurdi.Ankara
guarda le cose da un differente
punto di vista: teme la disgrega-
zionedelpaese.Comevediquesto
secondoaspettodellaquestione?

«L’atteggiamento del governo
turco è stato sempre improntato al-
l’esercizio della repressione e della
violenza. Seci fosseunorientamen-
to positivo da parte turca nei con-
fronti della volontà democratica
del popolo curdo, io non starei qua.
Nonbisognadimenticarechefuiar-
restato mentre partecipavo ad un
raduno popolare per la libertà. Ora
se, senza ragione alcuna, il governo
turco agisce con tanta energia nei
miei confronti, potete ben immagi-
narvi quale sia il comportamento
nei confronti dei curdi. La realtà è
che il governo turco vuole risolvere
la questione ricorrendo unicamen-
teamisurerepressive».

Come passi il tempo in prigio-
ne? Hai tratto qualche insegna-
mentodallatuavitacarceraria?

«Da una decina di giorni faccio lo
scioperodellafame.Milimitoabere

del té e dell’acqua zuccherata. Non
tocco cibo. In questo modo voglio
richiamare l’attenzione della dire-
zione sulla mia richiesta di essere
trasferito nel reparto dei detenuti
politici. Sinora il permesso non è
stato accordato, e io continuo il di-
giuno. Mi tengono assieme ai pri-
gionieri per reati comuni. Con loro
ho un buon rapporto, insegno loro
l’italiano e l’inglese. Imparo la loro
lingua. Metto per scritto il diario

delle mie giornate, in maniera da
potere raccontare tutto,quando sa-
rò fuori. Mi pesa la mancanza di li-
bertà nel comunicare con l’esterno.
Non posso parlare liberamente con
colorochemivengonoatrovare».

Se la corte decidesse che sei col-
pevole, rischieresti una condan-
na a vari anni di prigione. Cosa
provi di fronte ad una simile
eventualità?

«La sentenza per me non ha alcu-
na importanza. Ho un unico fine,
quello di essere di aiuto al popolo
curdo.Perquestononmiinteressail
verdetto della corte. O meglio, esso
nonèunproblemainsestesso.Pen-
so anche che, se mi condannassero,
la sentenza non sarebbe rivolta sol-
tantocontrodimecomeindividuo,
ma contro l’aspirazione del popolo
curdoallapaceedallademocrazia».

Gabriel Bertinetto

CITTÀ DEL VATICANO. Saranno fucilati oggi. Le
autoritàdelRuandahannorespintotuttigliappelli
internazionali compreso quello del Papa, e ieri
hanno confermato la decisione di procedere alla
esecuzione pubblica di ventidue delle 33 persone
condannateamorteper ilgenocidiodel1994.«È il
popolo ad esigere di vedere con i loro occhi che le
autorità fannosulserionell’amministrare lagiusti-
zia. E non ci vediamoniente di sbagliato , nientedi
cuici sidebbavergognare,nelvolermostrarealpo-
polo che, per una volta il governo ruandese fa sul
serio»,hadetto il sottosegretarioPatrickMazimha-
ka.

Quindi, l’appello lanciato ieri dal Papa, che con
untelegrammaalpresidenteruandesePasteurBizi-
mungu, aveva chiesto la sospensione delle esecu-
zioni sembra caduto nel vuoto: «La notizia delle
esecuzioni - avevascrittopapaWojtyla -mi incitaa
pregare vostra eccellenza di voler sospendere que-
stamisuraattraversoungestodiclemenzadestina-
to a favorire ilprocessodi riconciliazione». «Leese-
cuzioni non possono che accentuare le gravi divi-
sionicheancoralaceranolasocietàruandese»,pro-
seguiva Giovanni Paolo II che concludeva il mes-
saggiocon la speranzache il suoappellovenisse in-
terpretato dal presidente come un gesto «ispirato
dall’amore profondo per la cara nazione ruande-
se».

Moltissimieautorevoligli interventiperfermare
le esecuzioni a cominciare dal segretario generale
di Amnesty International, Pierre Sané - a Gerusa-
lemme per le celebrazioni in ricordo dell’Olocau-
sto - che in un’intervista alla «Reuters Television»
hadichiaratocheAmnestysièsemprepreoccupata
che le persone condannate siano state sottoposte
ad un processo equo. Da parte sua, il governo di
Bonn ha chiesto l’intervento della presidenza bri-
tannica dell’Ue, affinché i Quindici premano sul
governo del Ruanda per ottenere la revoca delle
esecuzioni pubbliche annunciate per oggi. Il mini-
stro degli esteri Klaus Kinkel ha affermato che il ge-
nocidio,accusaperlaqualesonostaticondannatia
morte gli imputati, «è uno dei crimini più gravi e
meritadiesserepunitoinmanieraparticolarmente
dura»,ma«laGermaniaèdasempreimpegnataper
l’abolizione della pena di morte nel mondo e ciò
vale anche inquesto caso». Da New York il segreta-
rio generale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, ha
chiesto che giustizia sia fatta,maconunaprocedu-
ra giudiziaria corretta: «È essenziale che il crimine
di genocidio non resti impunito. - ha dichiarato il-
portavoceFredEckhard-Malagiustiziadeveessere
amministrata in modo corretto per favorire il pro-
cessodipaceinRuanda».

Turchia
Accordo sul voto
anticipato

ANKARA. Elezioni
anticipate in Turchia,
probabilmente nel marzo
99. Così si sono accordati
ieri il premier Mesut
Yilmaz e il leader del
partito socialdemocratico
Deniz Baykal, che sostiene
l’esecutivo dall’esterno.
Intanto si acuisce il
contrasto fra militari e
politici. Oramai si è rotto il
fronte anti-
fondamentalista che univa
la maggioranza di
governo ai vertici delle
forze armate.
Intervenendo in
Parlamento Yilmaz ha
ribadito il diritto dei
cittadini «alla libertà di
pensiero e di religione e
alla libertà di impresa»,
alludendo, pare, alla
nuova campagna anti-
islamica dei generali, che
ha portato anche
all’arresto di alcuni
imprenditori. Ancora più
esplicito l’attacco alle
forze armate da parte di
Tansu Ciller, leader del
partito d’opposizione
Retta via.

«Digiuno
per essere
trasferito
tra i detenuti
politici»

Il pacifista
italiano

Dino Frisullo
arrestato

oltre
un mese fa

a Diyarbakir
in Turchia
durante

una manifestazione
di solidarietà

con i curdi



24INT02A2404 ZALLCALL 11 22:41:57 04/23/98  

IL FATTO Venerdì 24 aprile 1998l’Unità11

24INT02AF01
1.0
7.0

Nel ‘96 l’arresto per aver seviziato e ucciso almeno 4 bambine: Julie e Melissa morirono di fame, segregate in un sotterraneo

L’incredibile fuga del «mostro» Dutroux
Catturato dopo 4 ore di caccia all’uomo
Belgio: il pedofilo era scappato dal palazzo di giustizia di Neufchateau

Infetta il figlio
con l’Aids
per non pagare
gli alimenti
NEW YORK. Ha iniettato al
figlio il virus dell’Aids nella
speranza di causarne così
la morte prematura e di
non dovere più
provvedere al suo
mantenimento - 267
dollari al mese, meno di
mezzo milione di lire -
come gli era stato
ingiunto da una corte
federale dopo la
separazione dalla moglie.
È questa l’accusa
formulata dalla polizia nei
confronti di Brian Stewart,
31 anni, un paramedico
del St. Louis Hospital di St.
Charles, nel Missouri.
L’uomo è stato arrestato e
incriminato per lesioni di
primo grado, reato
punibile con l’ergastolo. Il
giudice ha fissato la
cauzione per concedere la
libertà provvisoria in
cinquecentomila dollari,
pari a quasi 900 milioni di
lire, una cifra astronomica
che il paramedico certo
non si può permettere.
L’episodio per il quale è
stato incriminato risale a
sei anni fa, quando il
piccolo aveva appena
undici mesi, ma è venuto
alla luce soltanto negli
ultimi giorni. Il bambino,
che oggi ha 7 anni, ha
effettivamente contratto
l’Aids due anni fa. I medici
non erano riusciti a a
spiegarsi in che modo
fosse avvenuto il
contagio, e hanno così
informato la polizia. Le
indagini sono durate per
molti mesi. I primi sospetti
su Stewart sono nati
dall’interrogatorio della
sua ex moglie e di altri suoi
familiari: tutti hanno
riferito che l’uomo diceva
spesso che non c’era alcun
bisogno di risparmiare per
provvedere alle future
necessità del figlio, perché
il bambino sarebbe morto
molto presto. Il
paramedico, inoltre,
aveva più volte messo in
dubbio, durante una serie
di liti coniugali, di essere il
vero padre del bambino.
Le analisi del Dna ordinate
dalla corte al momento
del divorzio avevano però
stabilito con sufficiente
certezza che il figlio era
davvero suo. La procura
distrettuale sostiene che il
paramedico prelevò un
campione del virus Hiv dal
laboratorio - al quale
aveva libero accesso -
dell’ospedale di Saint
Louis nel quale lavorava e
lo iniettò a suo figlio
mentre il piccolo era
ricoverato in un altro
ospedale a causa di una
malattia respiratoria.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES .Il detenuto più perico-
loso del Belgio, il «mostro di Marci-
nelle», il pedofilo psicopatico Marc
Dutroux, 41 anni, è fuggito, è stato
riacciuffato dopo meno di quattro
ore ma ha gettato il Belgio prima nel-
lo sconforto e nella paura, poi in un
vero e proprio marasma politico.
Scappato alle 15 nella maniera più
semplice possibile, uscendo a piedi
dalla porta principale del palazzo di
giustizia di Neufchateau, un piccolo
centro a pochi chilometri dalle fron-
tiere francese e del Lussemburgo,
Marc Dutroux è stato immediata-
mente l’obiettivo d’una gigantesca
caccia da parte delle gendarmerie di
mezza Europa cui si era rivolto il go-
vernodelpremierJean-LucDehaene.
Il cerchio attorno all’evaso s’è stretto
poco prima delle 19, un cerchio fatto
di poliziotti belgi, tedeschi, lussem-
burghesi e francesi, con elicotteri,
mezzi blindati, cani. Marc Dutroux
ha dovuto arrendersi a Saint-Mé-
dard, ai margini della foresta di Chi-
ny, dopo essere stato riconosciuto da
una guardia forestale che l’ha inse-
guito e poi ha chiamato i soccorsi. È
stato riacciuffato vivo, s’è arreso do-
cilmente quando s’è reso conto che
non sarebbe potuto andare troppo
lontano, con i vestiti da detenuto,
grigio-azzurri con righe orizzontali,
le scarpette da ginnastica ed una pi-
stola scarica calibro 9 che aveva sot-
trattoalgendarmechehasopraffatto
nella stanzetta degli uffici giudiziari
mentrefacevafintad’essereimmerso
nellaletturadelsuodossier.

L’uomo accusato d’aver seviziato
ed ucciso quattro bambine nell’ago-
sto del 1996 (le povere Julie, Melissa,
An ed Efje), d’averne portato al limi-

tar della morte altre
due (Sabine e Laetitia),
che si sono salvate per
un soffio, ritrovate in
una cantina-prigione
assetate ed affamate,
ha tentato il colpaccio
alle tre del pomeriggio.
Si trovava, come del re-
sto faceva ormai da
qualche giorno, in una
saletta adiacente all’uf-
ficio del giudice istrut-
tore Longlois che cura
lo scottante dossier
aperto nell’agosto del
1996 quando i crimini
di Dutroux furono sco-
perti per un caso e por-
tarono alla sconcertan-
te rivelazione di uno
stato a dir poco depre-
cabile dell’intero appa-
rato giudiziario-inve-
stigativo del Belgio. In
quel momento, Du-
trouxeraincompagnia
diunsoloagenteeque-
sto particolare ha alimentato presto i
sospetti di un piano d’evasione co-
struito con importanti complicità.
Vero o falso, è stato raccontato che
Dutroux, grazie alla consuetudine
ches’eracreatatraluiegliagentidella
scorta,haapprofittatodell’inesisten-
te tensione dentro la stanza, ha so-
praffatto il suo angelo custode, lo ha
stordito scaraventandolo a terra, gli
ha sfilato la pistola dalla fondina e,
incredibile, senza dare nell’occhio, è
uscito dal portoncino di un palazzet-
todimesso,hasceso inunfiatoidieci
scalini sotto il monumento aiCaduti
e, arma alla mano, ha intimato ad un
signore di lasciargli la sua vettura Re-
nault-Megane.

Sotto gli occhi dei clienti del bar
sull’angolo, nella città del giudice
Marc Connerotte che lo scoprì ma
che fu costretto ad abbandonare il
processo per aver preso lepartidei fa-
miliaridellevittime, l’evasoDutroux
ha fatto perdere le sue tracce dirigen-
dosiversoilLussemburgoelasciando
nell’angoscia l’intero Paese avvertito
dalle edizioni speciali di radio e tele-
visioni.

La Camera ed il Senato del Belgio-
hanno sospeso le loro sedute, il pre-
mier Dehaene cercava di raccapez-
zarsinelputiferiocheè scoppiatodo-
po pochi minuti dall’annuncio del-
l’evasione. Il vicepremier, Elio Di Ru-
po, ha commentato a caldo: «Non ci

credo, ditemi che non è vero». Per
quattro ore un velo nero è sceso sul
Belgio al solo pensiero che il «perico-
lo numero uno» del Paese fosse di
nuovo in circolazione per la gravissi-
ma inneficienza, se non altro, dimo-
strata ancora una volta dalle forze di
sicurezza già sotto accusa, da parte
della commissione d’inchiestaparla-
mentare, per non aver saputo inda-
gare su Dutroux e, forse, per averlo
coperto nella sua veste d’informato-
re.

LafugadiDutrouxèduratapoco.Il
Belgiohamessoincampotuttigliuo-
mini disponibili, ha chiesto l’aiuto
della Francia che ha fatto scattare il
«piano Milan», ha sollecitato la mo-

bilitazione della polizia tedesca che
ha sorvegliato il confine più vicino
conun elicottero, sull’autostrada per
il Granducato delLussemburgo si so-
no formate lunghissime file perché
tutti gli automezzi, i Tir, sono stati
perquisiti da cima a fondo. I motoci-
clisti sono stati invitati a togliersi il
caso per mostrare i loro volti. Effetti-
vamente, Dutroux aveva poche pos-
sibilità per dileguarsi e trovare un ri-
fugiosicuroamenochenonfossesta-
to in grado di raggiungerlo prima
d’essere notato dalla guardia foresta-
le.

Ha destato non solo curiosità il fat-
to che il «mostro di Marcinelle» sia
stato individuato a poche centinaia
di metri dall’abitazione del giudice
Connerotte, sì,propriolui.Unacoin-
cidenza oppure Dutroux s’è diretto
verso la casa del suo accusatore prin-
cipale per consumare una vendetta?
L’ipotesièunodeglielementidell’in-
chiesta che si svolgerà, tutti lo spera-
no, senza interferenze, omissioni o

connivenze. Nessuno ha dimentica-
to il beneficio della libertà condizio-
nale di cui godette Marc Dutroux nel
1992dapartediunmagistratomolto
generoso dopo aver scontato metà
dei 13 anni di carcere per il sequestro
e le violenze contro cinque giovani
trai12ei19anni.

A Neufchateau,Dutroux attende il
processoper l’uccisionedellequattro
bambine ed il sequestro delle altre
due. Un mese fa, nel corso di una ca-
mera di consiglio preliminare, ha in-
contrato per la prima volta i genitori
di Julie e Melissa. Ma quest’ultimi
nonlohannonemmenoguardato in
faccia. Ieri,GinoRusso, ilpapàdiMe-
lissa, ha ricordato d’aver visto, quel
giorno,almenotreagentidiscortaal-
l’imputato.La fuga, siapuredipoche
ore,perRussohaevidenziatoormaiil
«totale folklore» di cui il Belgio dà di-
mostrazione davanti al mondo inte-
ro.

Sergio Sergi
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Un posto di blocco durante la ricerca di Marc Dutroux Olivier Hoslet/Reuters
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LE REAZIONI Bufera politica in Belgio
Si dimettono due ministri
Lasciano Lanotte (interno) e De Clerck (giustizia) La «Marcia bianca» contro la pedofilia dell’ottobre del ‘96 Ansa

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. La fuga di Dutroux è
stata come un terremoto per il go-
verno belga. Un sisma del massimo
grado che ha lasciato sul terreno
due ministri fiamminghi, Johan
Vande Lanotte, socialista del SP, re-
sponsabile dell’Interno, ed il suo
collega, Stefaan De Clerck, cristia-
no-democratico del CVP, titolare
dellaGiustizia.

Spettacolare l’evasione del mas-
sacratore di bambini, spettacolari
anche le conseguenze politiche di
un evento che avrebbe dovutoesse-
re circoscritto alla cronaca nera ma
che, invece, è alla base, da quasidue
anni,d’unacrisiprofondachescuo-
te il Belgio nelle sue instabili fonda-

menta.
Richiestea gran voce dall’opposi-

zione, liberali («Non c’è più lo Sta-
to»,haproclamato il leaderdelPRL,
LouisMichel) eVerdi inparticolare,
reclamate anzitempo da Gino Rus-
so, il genitore della piccola Melissa,
diventato, lui malgrado, uno dei
personaggi più noti, le dimissioni
sono arrivate a sera quando Du-
troux era stato già preso nella fore-
sta di Chiny, al confine con il Lus-
semburgo.

Davanti allaCameras’èpresenta-
to il premier del governo federale di
coalizione (socialisti e cristiano de-
mocratici), un provatissimo ed an-
simanteJean-LucDehaene:«Hoap-
preso costernato dell’evasione e,
naturalmente, siamo contenti che

si sia posto riparo presto con la cat-
tura. Ma il fatto in sèè inammissibi-
le...».

S’è capito che il governo, incalza-
to da una insistente richiesta di di-
missioni collettive, non aveva altra
strada che sacrificare i due ministri
più esposti, quelli più chiacchierati
perché responsabili dei settori og-
getto, a causa delle disfunzioni ma-
nifestate, di clamorose proteste di
massa sin dall’ottobre del 1996
quando per le vie di Bruxelles sfila-
rono 300 mila persone vestite di
biancochechieserogiustiziae«pro-
tezione dell’infanzia» dalle reti pe-
dofile e dall’incapacità della gen-
darmeria. I due ministri hanno ca-
pito che per loro era giunto il mo-
mentodilasciarel’ufficio.

Il premier ha ringraziato egual-
mente Vande Lanotte e De Clerck
per il lavoro svolto in condizioni
difficilieperaveravutolasensibilità
di andarsene assumendosi respon-
sabilità non proprie. Parole dovute
per un gesto politico tempestivo.
Dehaene e ha promesso un’inchie-
sta sul fatto «inammissibile ed in-
comprensibile» ma ha escluso che
vipossanoessere«complicità».

Tuttavia,GinoRusso e gli altri ge-
nitori colpitidalla sparizione dei lo-
ro figli inghiottiti dal buco crimina-
le e pedofilo del Belgio non sono
contenti. Ribollono i «comitati
bianchi» che già ieri sera hanno in-
vitato a manifestare davanti ai pa-
lazzidigiustiziadelPaese.«Queimi-
nistri - ha puntato il dito Russo - se

ne dovevano andare da tempo. Se
ne sono fregati di noi. Tutto è sur-
realedatreanniaquestaparte».

L’inchiesta dovrà chiarire questo
nuovo capitolo dell’«affare Du-
troux» ma, probabilmente, accele-
rerà il mutamento politico e gli
orientamenti dell’opinione pubbli-
ca.Unrecentesondaggio,pubblica-
to un mese fa,haanticipato igrandi
sconvolgimenti che ci potrebbero
essere nel caso di un’elezione (in
Belgio il rinnovo del parlamento si
compirà l’anno prossimo): l’attuale
coalizione scomparirebbeper la fra-
na dei socialisti in Vallonia e per un
arretramento dei democristiani
nelledueprincipali regioni.L’avan-
zata più sensazionale la farebbero i
Verdiverso iqualihannopropriodi

recentemanifestatolalorosimpatia
i coniugi Russo. Un’affermazione
non da poco otterrebbe il «Partito
per una Nuova Politica», creato lo
scorso gennaio da Pol Marchal, il
papà di An, la ragazzina mortanella
prigione di Dutroux: «Hofatto que-
sta scelta perché credo che bisogna
cambiarelecose.IlBelgioèassimila-
to alla corruzione, al razzismo, al
malcontentoedall’assenzadicredi-
bilità». Il nuovo sismanella politica
belga, dopo l’impresa di Dutroux,
potrebbe venire proprio da queste
scelte compiute dai familiari delle
vittime. Dal Belgio dei garofani
bianchi,dei fazzolettibianchi,delle
marcebianche.

Se. Ser.

La Consulta richiama al «bon ton» la pubblica amministrazione

Il pubblico ufficiale è un «villano»?
La reazione del cittadino è giustificata

I decessi dopo semplici interventi di laparoscopia e tonsille

Roma, due morti «sospette» in ospedale
Perdono la vita una donna e un bimbo

Manifestazione
per l’«Europa
dei cittadini»

ROMA. Ambiente, lavoro e
solidarietà per un’Europa
che non sia solo delle
monete ma anche e
soprattutto dei cittadini. È il
tema della manifestazione -
convocata da un’ottantina
di associazioni
ambientaliste, del
volontariato, sindacali,
cooperative, scoutistiche -
che si svolgerà nel
pomeriggio di sabato 9
maggio a Roma. Alla base
della manifestazione, che si
concluderà con una festa-
concerto ai Fori Imperiali,
un appello alla «forza e
responsabilità dei cittadini»
per «la riconversione
ecologica dell’economia,
per una grande alleanza tra
ambiente, lavoro,
solidarietà per voler bene
all’Italia, ai suoi tesori
d’arte, di cultura, di natura».

ROMA. Se un vigile, un poliziotto o
un impiegato pubblico vi apostrofa
in modo «villano» la vostra reazione
può essere giustificata e quindi non
incorrerete nel reato di oltraggio a
pubblicoufficiale.

Questo principio è stato sancito
dalla Corte Costituzionale con una
sentenza, la n.140/’98, depositata ie-
ri che ha avuto come giudice relatore
Guido Neppi Modona e che dichiara
non fondati alcuni dubbi di costitu-
zionalità sul secondo comma del-
l’art. 599 del codice penale, avanzati
dalpretorediLatina.

Il pretore aveva sostenuto che l’ar-
ticolo del codice operava una discri-
minazione fra chi «incappa» in uno
scatto d’ira «determinato da un fatto
ingiusto altrui e subito dopo di esso»
e chi invece incorre specificamente
nel reato di oltraggio a pubblico uffi-
ciale, sanzionato dall’art. 341 del co-
dice penale. In pratica, secondo il
magistrato, non sarebbe possibile, in
baseallenormeinvigore,giustificare
la reazione di un cittadino di fronte
all’atteggiamento tenuto nei suoi ri-

guardidaunpubblicoufficiale,ame-
no che quest’ultimo non abbia com-
piutoattipalesementearbitrari,ecce-
dendo i limiti delle sue attribuzioni.
Ma se, al contrario - sempre secondo
il pretore di Latina - il pubblico uffi-
ciale si limita ad un comportamento
improntato ad «estrema animosità
verbale» oppure a «patente scorret-
tezza», secioè, sicomportadavillano
nei confronti del privato cittadino,
quest’ultimo può beneficiare al mas-
simo di un’attenuante, ma va co-
munquepunito.

La Consulta ha dato torto al preto-
re. Per l’Alta corte la «villania» di un
pubblicoufficiale rientraatuttiglief-
fetti fra le situazionichepossonopie-
namentegiustificare la sacrosantaed
istintiva reazione di un cittadino. A
sostegnodiquestatesièstataaddotta
una particolare interpretazione delle
normecontenutenell’art.599delco-
dice penale. Ci si è rifatti a pronunce
recentidellaCassazione, secondocui
la reazione può essere giustificata
«ogni qualvolta il pubblico ufficiale
abbia agito in modo aggressivo, ves-

satorio o comunque privo di quei re-
quisiti di convenienza e urbanità in
cui si esprimono le esigenze fonda-
mentali di ogni civile convivenza».
In questi casi, infatti, l’atteggiamen-
todelpubblicoufficialevaconsidera-
to a tutti gli effetti arbitrario, «pur es-
sendo sostanzialmente legittimo»
nei contenuti, in quanto «compiuto
con modalità scorrette, offensive e
comunque sconvenienti». Quindi
nessun atteggiamento «villano» è
più consentito al pubblico ufficiale.
In un ordinamento liberal-democra-
tico, spiega la Corte, «arbitrarietà ed
eccesso dalle attribuzioni esprimono
il medesimo fenomeno» e di conse-
guenza «il comportamento scorret-
to, incivile, inurbano, sconveniente
del pubblico ufficiale rende di per sé
lasuacondottaestraneaallefunzioni
e, quindi, illegittima». In conclusio-
ne, di fronte ad un atteggiamento
prevaricatoriodiunpubblicoufficia-
le, la reazione di un cittadino va giu-
stificata,apattoperòcheavvenga«in
stato d’ira» e che sia sua conseguente
reazione.

ROMA. Insole24oreduemorti«so-
spette» negli ospedali romani: una
donnaincercadiunamaternitàdif-
ficile e un bambino sottoposto a un
banale intervento di tonsillectomia
hanno perso lavitàsenzaunperché
apparente.ÈaccadutoalSanCamil-
lo, il più grande ospedale romano,e
al «Cristo Re», una struttura moder-
na ed efficiente nella quale Mirella
Colarieta, 42 anni, si era ricoverata
una settimana fa per accertamenti.
La donna, una carriera da manager
in un’importante azienda romana,
moglie di un avvocato, volevaa tut-
ti i costi un figlio e aveva affrontato
quindiuna laparoscopiapercercare
le cause che le negavano questa
gioia. L’operazione era stata effet-
tuata una settimana fa, ma al risve-
glio dall’anestesia Mirella aveva av-
vertitounacutissimodoloreallago-
la di cui si è subito lamentata: per
sette giorni ladonna ha avutodolo-
ri e crisi respiratorie, ma i consulti
che sembra siano stati fatti non so-
no valsi a salvarle la vita. Il marito,
l’avvocato Romualdo Cordelli, ha

sporto denuncia al posto di polizia
del Policlinico Gemelli, dove la sal-
ma è stata trasportata, in attesa che
l’autopsia stabilisca la causa del de-
cesso. Secondo i parenti, Mirella
Colarieta quando è entrata in ospe-
dale stavabenissimoel’intervento-
haspiegatolostessosostitutodeldi-
rettore sanitario del Cristo Re, dot-
tor Baldo - è molto semplice: si trat-
ta, attraverso una serie di taglietti
eseguiti sull’addome,diaccertare se
le tube sono ostruite e scoprirne le
cause. «L’operazione - ha detto il
dottor Baldo - è stato eseguita da
medici specialisti che fanno centi-
naia di laparoscopie, abbiamo fatto
analisiaccurate,moltiprofessoriso-
no stati chiamati per un consulto.
Compreso il professor Visco, noto
infettivologo». E allora? Non si può
neppure imputare al degrado ospe-
daliero la causa dell’infezione che
ha ucciso la signora: il «Cristo Re»
halesaleoperatorienuovedizeccae
il repartodiginecologiaètra ipiùef-
ficenti eaffidabilidellacapitale.Del
caso si occuperà lamagistratura, co-

me sta facendo già per l’altra morte
inspiegabile, quella del piccolo
Mauro Bottone, 9 anni, entrato al
San Camillo domenica, operato di
tonsille lunedì e morto martedì per
«ipertermia maligna e coagulazio-
ne intravasale», secondo il linguag-
gio medico. Prima dell’operazione -
hadettoildirettoresanitario,dottor
Rastrelli -nelbambinoèstatoaccer-
tato un valore anomalo di un enzi-
ma e di altri indici ematochimici.
Sono stati fatti ulteriori accerta-
menti, e nell’anestesia si è evitato
un tipo di anestetico particolare. E
tuttavia al termine dell’operazione
la temperatura corporea del piccolo
è salita intorno ai 41-42 gradi, il
bimbo è stato trasferito in rianima-
zione dove è morto 24 ore dopo. Se-
condoiverticidelSanCamillo,non
risultano indizi di negligenza, im-
perizia o violazione di norme, ma i
genitori,distruttidaldolore,voglio-
no sapere almeno come sia stata
possibile una simile tragedia, e
quindi la salma è stata messa a di-
sposizionedell’autoritàgiudiziaria.
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Dal 1991 al 1996 i contratti atipici aumentati del 190 per cento: e crescono ancora

Milano? La capitale
del lavoro flessibile

ACCADEMIA
Incidenti
Un morto su A8
Ingorghi per ore
Un automobilista è morto in
un incidente stradale avve-
nuto ieri mattina sulla A/8,
Milano- Varese, a un chilo-
metro dall’uscita per Milano.
A quell’altezza si incrociano
anche le autostrade prove-
nienti da Venezia e da Torino
e molti veicoli in seguito al-
l’incidente sono rimasti bloc-
cati in una lunghissima fila.
Levettureinarrivosonoinve-
ce state fatte uscire dalle ri-
spettive autostrade prima
dell’ingorgo.

Pedegronda
Diecimila firme
contro il progetto
Sono già 10 mila le firme rac-
colte contro il progetto della
Pedegronda, l’autostrada a
due corsie prevista dalla Re-
gione Lombardiada Legnano
a Dalmine, e che verranno
consegnate al ministro ai La-
vori Pubblici Paolo Costa lu-
nedì prossimo, in occasione
di un convegno a Triuggio
proprio sulla Pedegronda. Lo
hanno reso noto ieri Legam-
biente, Wwf e il Coordina-
mento dei comitati contro la
Pedegronda autostradale, ri-
badendo la loro opposizione
anche alla variante dell’auto-
stradaTorino-Milano,propo-
sta dalla Provincia di Milano.
Le organizzazioni ambienta-
liste e il Coordinamento dei
comitati hanno invece solle-
citato il rafforzamento della
viabilità intercomunale esi-
stente nel Nord-Milano e
chiesto che venga subito si-
stemata la Pedegronda ferro-
viaria Brescia-Bergamo-Car-
nate-Saronno con collega-
mentoComoeLecco.

Stupefacenti
Anziana scopre
traffico di droga
Tre persone sono state arre-
state per associazione per de-
linquere finalizzato allo spac-
cio di stupefacenti, grazie alla
segnalazionediun’anzianaai
carabinieri,chehannoseque-
strato complessivamente
quasi 3 kg di cocaina e 5,3 Kg
di hashish. Ladonna si era in-
sospettita per uno strano per-
sonaggio che passeggiava
spesso con un cane nella zo-
na. Ha avvisato i carabinieri,
che hanno aspettato l’indivi-
duoelohannovistoscambia-
re due pacchi con una coppia
di giovani. Sono intervenuti i
carabinieri che hanno ferma-
toitre.L’uomoconilcane,un
pregiudicato di 43 anni, Giu-
seppe DiMulo, aveva solo 2,3
grammidicocainaeunmilio-
ne e mezzo di lire. Nell’auto
degli altri due, Davide Dra-
ghi,di25anni,eMonicaGaz-
zola,di20,entrambi incensu-
rati, sono stati trovati 980
grammi di cocaina e 450 mila
lire in contanti. Durante per-
quisizioni domiciliari nelle
abitazioni dei due giovani, i
carabinieri hanno trovato al-
tri due chilogrammi di cocai-
na e 5,3 chili di hascisc e un
quaderno con la contabilità
dellospaccio.

San Vittore
Albanese
protesta sul tetto
Un cittadino albanese, recen-
temente condannato per se-
questro di persone e sfrutta-
mento della prosituzione a
sette anni e detenuto nel car-
cere di San Vittore, si è arram-
picatosul tettodelquartorag-
gio alle 13,30 approfittando
dell’ora d’aria. In serata non
era ancora sceso. L’uomo ha
messo in atto la protesta per-
chè sostiene che la pena è
troppoduraehachiestodi in-
contrare il giudice che lo ha
condannato. È riuscito a gua-
dagnare il tetto arrampican-
dosi lungo il canale della
grondaia. Alla vista dei foto-
grafi e delle telecamere della
televisione ha annunciato la
suavolontàdi togliersi lavita.
Intenzionisuicidechenonha
manifestato alle guardie di
custodia che periodicamente
gli hanno parlato nel tentati-
vodiconvincerloascendere.

La Cgil: «Sei su dieci sono precari»
«Ma quale flessibilità! A Milano e

provinciacen’è fintroppa».Oggi im-
pera il lavoroprecario. Fra i nuovioc-
cupatidel1997,sei lavoratorisudieci
sono stati assunti a tempo determi-
nato o part-time. È una linea di ten-
denza in forte consolidamento e in
continua crescita. Dal 1991 al 1996
questi contratti atipici sono aumen-
tati del 190 per cento, e lo scorso an-
no si è registrato un ulteriore incre-
mento del 7%. Facendo così di Mila-
no la capitale italiana
del lavoro flessibile. E
questo solo per quanto
riguarda gli occupati
«dipendenti». È infatti
ancora tutta da verifi-
care la quantità di per-
sonecherispondonoal
nome di «parasubordi-
nati», ovvero i collabo-
ratori, consulenti ecce-
terachelavoranoarite-
nuta d’acconto. Secon-
do l’Inps l’«esercito del
10 per cento» supera le
110mila unità; per la
Cgilarrivaaduecentomila.Nontute-
lati e non regolamentati da contrat-
to, fattoper ilquale i sindacatidaran-
no vita a una nuova struttura confe-
derale («nuove identità di lavoro»)
che verrà «battezzata» il 7 maggio, in
Cameradel lavoro,daSergioCoffera-
ti.

Almeno per quanto riguarda il no-
stro territorio, non ha dunque giusti-
ficazione la campagna di Confindu-
striaeimprenditoriperunamaggiore
flessibilizzazioneneirapportidilavo-
ro (ribadita ieri anche da Apimilano,

secondo cui nel primo trimestre di
quest’anno il 61,4% dei piccoli e me-
di imprenditori è «assillato dal costo
del lavoro», tant’è che «diminuisco-
no» di quasi cinque punti, dal 25,2%
di dicembre 97 al 20,4%, le imprese
che assumono»). Lo hanno detto a
chiare lettere, ieri, i segretari della
CgilmetropolitanaAugustoRocchie
Giorgio Roilo presentando il primo
rapporto dell’Osservatorio perma-
nente istituitoper«rilevaretempesti-

vamente i cambiamenti nel mercato
del lavoro e del non lavoro», diretto
da Dante Rosa e basato, per la prima
volta, sull’incrocio tra le rilevazioni
Istategliiscrittialcollocamento.

Dallaprimaelaborazionesiconfer-
mano in pieno le preoccupazioni del
sindacato sull’aumento dei tassi di
disoccupazione e di flessibilità. Che
dimostrano, sostiene Rocchi, come
oggi «gli investimenti finanziari si
orientinosulleareeanzichésullapro-
duzione».Mentreperunrealesvilup-
pogeneraleedell’occupazionesareb-

be«indispensabile», insistedatempo
il sindacato e lo hanno ribadito ieri i
due segretari, «creare vere occasioni
di lavoro che si incontrino con le esi-
genze della città», soprattutto attra-
verso la «riqualificazione anche pro-
duttiva delle aree industriali dismes-
se e le grandi opere infrastrutturali»,
tra le quali citano: cablaggio, Fiera,
Malpensa2000,centrocongressi.

Ma torniamo ai dati dell’Osserva-
torio. A fronte di una progressiva di-

minuzione della forza
lavoro (calata di 4 mila
unità dal ‘91 al 96 a
1.774.000, di cui «poco
meno di mezzo milione
occupati nell’indu-
stria», precisa Roilo) i
cittadini in cerca di la-
voro iscritti al Colloca-
mento - e non tutti si ri-
volgonoagliufficicirco-
scrizionali - a Milano e
provincia hanno rag-
giunto lo scorso anno la
«preoccupante» quota
di 178.000, contro

170mila «avviati». Di questi ultimi,
denuncia Rocchi, «solo il 5%, e per la
metàassunticoncontratti a termine,
sonostatipresidalle listedimobilità,
nonostantecheperquesto leaziende
beneficinodi forti sgravi fiscaliecon-
tributivi». Non per niente a preoccu-
paremaggiormentelaCgilèiltassodi
disoccupazione e in particolare quel-
la di lunga durata (almeno 1 anno;
sono circa 90mila nel ‘97) che testi-
monia «la maggiore difficoltà» per
chi è stato espulso dal processo pro-
duttivodiritrovareunlavoro.Idisoc-

cupati ufficiali hanno raggiunto la
quota dell’8%, con una punta del
10% a Sesto San Giovanni, contro la
mediaregionaledel6%.

Il 1997 è stato un anno relativa-
mente buono per l’economia delle
aziende milanesi. Eppure, non solo
trovareunpostoèun’impresa,quan-
do ci si riesce è generalmente per un
lavorodibrevedurata,oatempopar-
ziale, e male retribuito. «Per molti -
denuncia Rocchi - è difficile trovare
un lavoro che assicuri un minimo di
sopravvivenza». Di quel 60% di as-
sunzioni atipiche, i contratti a sca-
denza predeterminata hanno rap-
presentatoil41,7%paria71.745uni-
tà, un terzo dei quali (31%) con rap-
porto di formazione e lavoro; il part-
time il restante 18,3%. Inoltre, gli av-
viati non cancellati dalle liste di col-
locamento - cioé quelli che in un an-
no non superano i 4 mesi di lavoro,o
nel caso del part-time le 20 ore setti-
manali - sono passati dal 9,8% del
1991 al 30% dello scorso anno, a te-
stimonianzadellaprecarietàchevige
ormai nei rapporti lavorativi. Anzi,
«a Milano di flessibilità ce n’è a josa e
selvaggia», tuona Rocchi. «Non esi-
ste più un’azienda in cui il nucleo di
dipendenti a tempo pieno indeter-
minatononsi sia ridotto», a favoredi
contratti precari o cedendo lavori e
attivitàadesterni.Eperciò,«le teoriz-
zazioni di Confindustria sulla per-
centuale minima di disoccupazione
strutturale e di flessibilità sono “pal-
le”. Quello che vogliono è l’abbassa-
mentodellesogliesalariali».

Rossella Dallò

«Duttilità
va bene
ma troppi
disoccupati» Autogestione

a Brera
«Siamo pronti
al digiuno»

«La riforma è il nostro
cibo, se non la
otteniamo non
mangiamo». Gli
studenti di Brera sono
determinati: se la
promessa di
trasformare
accademie e
conservatori in istituti
universitari non

passerà, loro sono disposti a tutto. Anche allo sciopero della
fame. Bloccata l’attività didattica, seminari e dibattiti
sostituiscono le lezioni, per preparare un incontro con la
commissione Cultura del Senato. Una protesta pacifica, che
vede direttore didattico e insegnanti, solidali con gli
studenti. «C’è una legge pronta, non si capisce perchè non
venga varata», dice il direttore, Ferdinando De Filippi.
Approvata alle Camere con voto unanime prima dell’estete
scorsa, la legge si è poi arenata in Senato. La protesta degli
studenti di Brera rischia quindi di estendersi in tutta Italia.

A 22 anni dall’incidente dell’Icmesa ancora tanti gli stabilimenti chimici a rischio

Seveso sempre in agguato
«La legge viene aggirata: quando c’è un pericolo prevale il silenzio

Pds contro i ritardi

Il depuratore
alla partenza
«Basta rinvii»

Dieci luglio 1976. Un reattore chi-
mico dell’Icmesa, società del grup-
po Roche, va in tilt senza nessuna
segnalazionedeldispositivodisicu-
rezza. In un attimo si produce
un’ingente immissione di vari pro-
dotti tossici, tra i quali la diossina,
contaminando una vasta area che
comprende i comuni di Meda, Ce-
sano Maderno, Desio e Seveso. Da
allora, quasi22 anni fa, «l’incidente
di Seveso» è diventato un simbolo
negativo. Simbolo dei rischi cui è
sottoposta, inconsapevolmente, la
popolazione che abita vicino a fab-
briche chimiche particolarmente a
rischio.

Purtroppo, 22 anni dopo, nono-
stante la crescita dei movimenti
ambientalistici che hanno favorito

il varo di una normativa più severa,
quasi nulla è cambiato. Nel senso
che siamo ancora tutti a rischio. So-
prattutto a Milano e in Lombardia,
zone in prima fila come sviluppo
chimico e industriale. «Sì, è una si-
tuazione preoccupante» sottolinea
StefanoNesporcuratoredelvolume
«La direttiva di Seveso 2: incidenti
da sostanze pericolose e normativa
italiana» promosso dalla Fondazio-
ne Lombardia per l’ambiente.
«Preccupante perché, in questo set-
tore, la regola che prevale è quella
del segreto. Non c’èun caso, in que-
sto ultimo decennio, che sia stato
pubblicizzato dagli interessati. Si-
lenzio, sempre. Anche nei casi più
gravi»

Silenzio e omertà. Basti pensare

che in tutta Italia solo sette regioni,
tra le quali la Lombardia, hanno
aderito alle normativa della Comu-
nità europea (approvata 15 anni fa
con il nome di «Direttiva Seveso»)
che impone alle aziende arischio di
autodenunciare lapropriapericolo-
sità. I dati più recenti forniti dal mi-
nisterodalministerodell’Ambiente
confermano che su 456 stabilimen-
ti soggetti a notifica sono state atti-
vate solo 191 istruttorie di cui, per
ora, ne sono state concluse solo 75.
E ancora: su 936 stabilimenti sog-
getti a dichiarazione sono state av-
viate 309 istruttorie, di cui solo 117
concluse. E gli altri? Quelli di cui
nonsi sanulla?«Il rischio-prosegue
Stefano Nespor - è che in una situa-
zione come questa, dove cioè i con-

trolli sono ridotti al minimo, siano
attirati altri “furbi”. Il nostro paese,
conunagiustiziaallosfascioelepre-
scrizioni facili, è un luogo di con-
quistaideale».

Che fare, allora? Dalla Fondazio-
ne partono tre iniziative. Una pub-
blicazione in cui siano catalogate,
per un intervento, le imprese indu-
striali lombarde.Quindiunmanua-
le, curato dal’istituto Mario Negri,
sull’emergenza chimica legato al
trasportocheillustrileconseguenze
tossicologiche causate da sostanze
nocive rilasciate nell’ambiente.
Terzo un osservatorio permanente
sulle emergenze chimiche a Milano
einLombardia.

Da.Ce.

Contoalla rovesciaperildepuratore
di Milano-sud. Entro la fine del mese
il futuro dell’impianto dovrebbe ini-
ziare a chiarirsi. Mentre il vicesinda-
co De Corato e l’assessore di compe-
tenzaDomenicoZampaglioneconti-
nuano a ribadire che per quella data
la delibera sarà approdata in Consi-
glio comunale, per evitare ulteriori
slittamenti il gruppo delPds si è deci-
so ad una raccolta di firme tra consi-
glieri: ne bastano dodici per ottenere
una seduta apposita entro quindici
giorni dalla richiesta. «Il Comune è
immobile da mesi - dice Valter Moli-
naro, capogruppo della Quercia in
Comune,affiancatodaIgnazioRava-
si in rappresentanzadellaProvinciae
da Agostino Agostinelli della Regio-
ne-Nonsonobastati lamultadi1mi-
liardo e 200 milioni inflittadallaPro-
vincia (a seguito della «scoperta» di
dodici scarichi abusivi, ndr), nè la
minaccia di 44 comuni dell’hinter-
land di richiedere il risarcimento
danni. Tantomeno, la messa in
mora da parte dell’Unione europea
nè il fatto che a essere prive di un
depuratore in Italia siano solo Mi-
lano, Enna, Catania, Trapani e Im-
peria». Secondo il Pds, per la rea-
lizzazione di Milano-sud (per No-
sedo la questione è più complessa)
«non esistono ostacoli, anzi ci so-
no anche i soldi, versati dai mila-
nesi (180 miliardi, ndr)». «Gli osta-
coli - riprende Molinaro - stanno
piuttosto negli interessi economici
che questo genere di impianti rie-
sce a muovere, e che stanno para-
lizzando la stessa maggioranza...».
Tra i rischi più urgenti, quello di
un commissariamento che il mini-
stro all’Ambiente Edo Ronchi deci-
derà a breve, se la questione non
dovesse risolversi.

Zampaglione però getta acqua
sul fuoco: «Non posso criticare l’u-
scita del Pds. Ma non stiamo tergi-
versando, stiamo mettendo a pun-
to le ultime modifiche necessarie
al progetto». «E posso confermare -
chiude l’assessore - che il sindaco
non mi sembra disposto ad un
commissariamento, perlomeno in
questo momento».

La.Ma.

No dei commercianti alla deregulation. Il Comune tratta anche con Atm e forze dell’ordine

Orario lungo, piovono critiche
In Galleria
striscioni contro
Palazzo Marino

«Giù le mani dalla
Galleria». Per protesta
contro le intenzioni del
Comune, che vuole
consegnare l’ottagono
nelle mani di banchieri e
affaristi, ieri le associazioni
che hanno sede in centro,
costituitesi in comitato,
hanno esposto degli
striscioni sulla balconata.
Inoltre hanno promosso un
incontro, cui sono
intervenuti tra gli altri il
coordinatore cittadino del
Pds Franco Mirabelli e il
consigliere di Rifondazione
Giovanni Occhi. E
chiedono un summit con
l’assessore al Demanio
Antonio Verro prima di
lunedì prossimo, quando la
delibera che fissa i criteri di
affitto degli stabili
comunali passerà in
Consiglio.

Liberalizzazione degli orari com-
merciali, piovono critiche. E qual-
che isolato apprezzamento. Tanto
che il Comune ha già in calendario
unnuovotavoloditrattative,perri-
definirelaquestione.

Contro l’ordinanza del sindaco,
che da maggio rivoluzionerà orari e
calendari degli esercizi pubblici
(chepotrannorestareapertitrale7e
le 23), si scagliano l’Unione del
commercio, la Confesercenti, le or-
ganizzazionisindacali.E, tragliarti-
giani,protestanoiparrucchieriche,
oltre ai nuovi orari, si trovano a do-
ver far fronte alla liberalizzazione
del giornodichiusura,nonessendo
più un dogma staccare il lunedì.
Calzolai, sarti, ceramisti e altri arti-
giani, invece,nonrientranonell’or-
dinanza.

«È un provvedimento troppo
flessibile - si legge in una nota del-
l’Unione artigiani - assunto in tem-
pi troppo rapidi e con un insuffi-
ciente coinvolgimento delle parti
interessate».. Mentre dalla Confe-
sercenti parlano di «delibera sbriga-

tiva, che penalizza i più deboli», a
tuonare contro l’iniziativa dell’am-
ministrazione è anche la Filcams-
Cgil lombarda, che la definiscono
«d’immagine, visto che prevedibil-
mente l’orario reale degli esercizi
non cambierà».Ancora:«Lagiunta,
immobile sul piano della promo-

zione culturale e della vivibilità del-
la città, persegue una strada di dub-
bio spessore culturale attraverso il
paradigma consumo-socializzazio-
ne».

Secondo la Cgil, i danni maggiori
li subirannoidipendentideipiccoli
esercizi pubblici, bar e ristoranti,

«nonchè gli stessi esercenti attra-
verso l’eliminazione della giornata
di riposo obbligatorio». Critica co-
mune a tutte le organizzazioni sin-
dacali, il fatto che il Comune abbia
di fattopresounadecisioneunilate-
rale, «senza tener conto - spiega la
Cisl - dei suggerimenti degli opera-
toridelsettore».Delladeregulation,
comunque, si discuterà a breve in
untavolocuiparteciperannoanche
rappresentanti dell’Atm e delle for-
zedell’ordine.

Dal coro di «no» si distacca il Co-
dacons, il Coordinamento delle as-
sociazioniper ladifesadell’ambien-
te e dei diritti dei consumatori, che
invece «giudica positivamente la
modifica degli orari», prevedendo
anche vantaggi indiretti sul traffico
esulproblemaparcheggi.L’associa-
zione chiede comunque «l’adozio-
ne di misure che garantiscano pari
opportunità di concorrenza tra pic-
coli negozi e grandi centri commer-
ciali».

La.Ma.
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Regge l’accordo tra Ulivo e Polo: il nuovo capitolo della Bicamerale approvato a larghissima maggioranza

Più poteri per le Regioni
Passa il «federalismo flessibile»: rapporti più chiari tra Stato ed Enti locali
D’Alema: «Stiamo camminando rapidamente sulla strada delle riforme»

Ulivo
Polo Lega

Prc
Udr

Astenuti 8

ROMA.L’accordo in Bicamerale
tra Polo e Ulivo reggeallaprova
dell’auladi Montecitorio. Che ie-
riha detto sì al federalismo flessi-
bile (che consente alle singole Re-
gioni di richiedere l’autonomia
speciale). Il climafra le forze po-
litiche è più sereno.Anche se il
voto «secessionista» al consiglio
regionale delVeneto ha, a tratti,
agitato le acque. Ma il bilancio
dellagiornata si chiudecon un
segno positivo. Tantoche Massi-
moD’Alema non nasconde una
certa soddisfazione: «Mi pare che
ci si siamossi rapidamentee sot-
tolineo il carattere fortemente in-
novativodelle scelte».
E in effetti, almeno sul federali-
smo, il cammino sembra proce-
dere senza grossi ostacoli. L’altro
ieri la Camera aveva disegnato il
Senato, ieri mattina la commis-
sione ristretta della Bicamerale
ha raggiuntouna intesa di massi-
ma sul federalismo fiscale (se ne
riparlerà martedìdella prossima
settimana) e, infine ieri pomerig-
gio con280 voti a favore, 31 con-
trari e8 astensioni, i deputati

hanno dato ilvia libera anche fe-
deralismo flessibile. Rifondazio-
ne eUdr hannovotato contro,
mentre la Lega non ha partecipa-
to la voto (avevano abbandonato
l’aulaprotestando contro il presi-
dente Violante per il contingen-
tamento dei tempi). In pratica
nella nuova costituzione verran-
no indicati i limiti concui lo Sta-

to può intervenire su materie le-
gislative che in futuro verranno
assegnate alle Regioni. Vengono
inoltre fissate le procedurecon le
quali le singole Regioni, qualora
lo ritengano necessario, potran-
no attivare forme diautonomia
speciale. E questo senza dover ri-
correre alla legge costituzionale,
bensì varandoad una semplice

legge ordinaria approvatadalla
Camera e dal Senatoe d’intesa
con la Regione interessata. L’ulti-
ma parola spetterà comunque ai
cittadini, residentinell’area geo-
grafica interessata alprovvedi-
mento, che sarannochiamatia
pronunciarsi con un referen-
dum.
L’autonomia speciale nondarà,
in ogni caso,potere legislativo
sulle materie cherestano di com-
pletaed esclusiva competenza
statale. E che sono, fra le altre:
politica estera e immigrazione;
difesa e forzearmate; moneta, ri-
sparmio e disciplinadella con-
correnza; ordine pubblico e sicu-
rezza; giustizia;Tutela dei beni
culturali eambientali; indicazio-
ne dei livelli minimi delle presta-
zioni riguardanti i diritto sociali
(come sanità ed istruzione)da ga-
rantire su tutto il territorio nazio-
nale.
LoStato manterrà invece un solo
intervento di «disciplina genera-
le» sualtre materieche invece
verrannoassegnate alle Regioni,
fra lealtre: tutelae sicurezza del

lavoro; istruzione; ricerca scienti-
fica e tecnologia; tutela dell’am-
biente; tutela della salute. L’aula
ha invece respinto diversi emen-
damentipresentati daForza Ita-
liae con i quali si è cercatodi am-
pliare le materie cheavrebbero
dovutopassare dalloStato alle
Regioni, come il coordinamento
delle forzedi polizia e la legge
elettorale.
Con le modifiche introdotte ieri,
scuola euniversità, come si è vi-
sto,non saranno più di compe-
tenza esclusiva delloStato. Una
sceltache non hasoddisfatto il
ministro dellapubblica istruzio-
ne Berlinguer. Ilquale interve-
nendo «come semplice deputa-
to» hacontestato ilprovvedi-
mento perché«nontutto si fa
con leggidi indirizzo generale».
Unatesi respintadal presidente
del gruppo Ds FabioMussi, che
hasostenuto invece che «questo
articoloè in lineacon la politica
dell’autonomia scolastica svolta
dalgoverno».

Nuccio Ciconte

Che cambierà per i cittadini con l’adozione del federalismo fiscale

Così vedremo meglio
dove finiscono i nostri soldi

LA POLEMICA

E la Lega
lascia l’aula
«Truffatori»

ROMA. I deputati della Lega
nord hanno lasciato tutti
l’aula di Montecitorio du-
rante le votazioni di ieri sul-
le riforme. A scatenare l’ira
e la protesta dei leghisti è
stato il contingentamento
dei tempi che, applicato dal
presidente dell’assemblea
Luciano Violante, ha tolto
ai rappresentanti del Car-
roccio la possibilità di inter-
venire.
Il braccio di ferro tra la Le-
ga ed il Presidente Luciano
Violante, accompagnato da
un clima di tensione, è an-
dato avanti per parecchi
minuti. Avendo esaurito
tutte le scorte di tempo a di-
sposizione, Fontan in un
primo momento ha chiesto
e ottenuto di parlare duran-
te gli spazi consentiti agli
oratori «in dissenso».
Violante ha concesso lo
«strappo» alla regola, ma
poi inflessibile ha fato nota-
re: «Era sufficiente utilizza-

re in maniera più razionale il tempo...». Ed a
nulla è valso neppure l’intervento di Ignazio La
Russa (An): «Diamogli pure qualche minuto in
regalo.. Tanto non è un regalo per loro, ma a
noi, visto che la gente ascoltandoli capisce che
non hanno niente da dire».
I fulmini sulla riforma costituzionale del rap-
porto Stato-Regioni approvata dalla Camera con
il voto di Polo e Ulivo e su proposta della com-
missione Bicamerale sono stati motivati così dai
leghisti: «L’accordo tra Polo e Ulivo - ha detto in
aula il rappresentante leghista Rolando Fontan
motivando il no del Carroccio- è solo una truffa:
non comporta alcun trasferimento di veri poteri
alle Regioni».
Anche il segretario del Cdu Rocco Buttiglione ha
parlato di «dibattito dal carattere puramente
formale», denunciando come «tutti sanno che le
decisioni sulle riforme vengono ormai prese fuo-
ri dall’aula».

Ma Cossutta
annuncia:
«Non votiamo
l’accordo»
ROMA.Rifondazione
comunista voterà «no»
all’accordo maturato in
Bicamerale tra Polo e Ulivo
sul federalismo. Lo ha
annunciato ieri il presidente
di Rifondazione Armando
Cossutta al termine di una
riunione del comitato
ristretto della Bicamerale.
Cossutta ha spiegato che
Rifondazione è
«assolutamente contraria»
alla concessione di nuove
autonomie speciali alle
regioni, come invece ha
deciso la Bicamerale
«accogliendo una richiesta
di Forza Italia». Se la Camera
sarà chiamata a votare su
una proposta di questo tipo
- ha sottolineato - noi
voteremo contro». Ma
anche l’accordo sul Senato
federale non ha convinto
Rifondazione: «Si tratta di
un vero e proprio pasticcio».
Più in generale, dice ancora
Cossutta, «quello delle
riforme è un cammino
lungo, molto lungo.
Guardate, siamo quasi alla
fine di aprile e alla fine di
aprile del 1999 saremo
ancora qui a discutere...». E
aggiunge: «Non mi pare che
dalla Bicamerale per ora sia
uscito qualcosa di molto
entusiasmante» e forse
soltanto qualche «accordo
deteriore», come quelli sul
presidenzialismo o sulla
giustizia. Il Prc resta, invece,
disponibile a ricercare un
accordo sulla nuova legge
elettorale. «Stiamo
collaborando con
Mattarella - sottolinea
Cossutta - per redigere un
testo sulla base dell’ordine
del giorno dei capigruppo
della Bicamerale». «Siamo
disponibili a ricercare un
«compromesso ragionevole
e accettabile, in direzione di
una adeguata quota
proporzionale che assicuri la
rappresentatività e di un
premio di maggioranza per
la stabilità».

ROMA. Anche sul federalismo fi-
scale si accorciano le distanze tra
PoloeUlivo.Nonc’èancoraunac-
cordo definitivo ma ladiscussione
avviata ieri nel comitato ristretto
della Bicamerale si è svolta in un
clima che tutti definiscono sereno
e costruttivo. Anche se non man-
cano gli inviti alla prudenza. Co-
mequellodiFrancescoD’Onofrio,
relatoresul federalismo,perchédi-
ce: «La questione è delicata e sul
soldo può cascare l’asino». I 19
commissari si riuniranno martedì
per mettere nero su bianco la pro-
posta finale che poi giovedì sarà
portata in aula a Montecitorio. È
l’ultimo tassello mancante al puz-
zle che disegna la nuova forma di
Stato. Un aspetto rilevante perché
bisogneràdeciderecomeapplicare
la sussidarietà, assicurare l’auto-
sufficienza finanziaria alle Regio-
ni, garantire la perequazione fra
tutte le aree geografiche del paese,
e, infine, come fissare il potere fi-
scale centrale. E su quest’ultimo
aspetto che, in partocolare, il Polo
vorrebbe fissare dei paletti molto
forti.Cioèquale limitedovràavere
lalevafiscalecentrale.

Ma cosa cambiaerà per il cittadi-
no-contribuente dopo l’entrata in
vigore del federalismo fiscale? Per
intanto, come dice Salvatore Bia-
sco, deputato dei Democratici di

sinistra, «ci sarà una
maggiore assunzione
di responsabilità dei
governi locali. Saran-
nochiamatearispon-
dere delle risorse che
avranno a disposizio-
ne. Ci potrà essere un
reale controllo da
parte dei cittadini.
Ora, soprattutto
quandosiparladitas-
se, la cola è sempre di
Roma. Da domani in
poi non dovrebbe es-
serepiùcosì».

Tasse, quindi soldi. Pagheremo
di meno o saremo chiamati a met-
tere di più la mano al portafogli? E
si pagherà di più al Nord o al Sud?
Attualmente il gettito tributario
per abitante è molto diverso. È più
alto nelle aree ricche, produttive.
Entrano più soldi nelle casse dello
Statodaisoldichevengonoraccol-
ti inEmilia,Lombardia,Veneto,ri-
spettoaquellochevieneversatoin
Puglia, Campania, Calabria. Men-
tre la spesa pubblica, sempre per
abitante, è praticamente la stessa
da un capo all’altro dello Stivale.
Cosadovrebbecambiareunavolta
approvata la nuova costituzione?
Una parte delle somme raccolte su
tutto il territorio nazionale verrà
redistribuita in modo da poter ga-

rantire a tutti i cittadi-
niunostandarddivita
«minimo». Una ga-
ranzia, una scelta di
solidarietà che do-
vrebbe inqualchemo-
do tutelare soprattut-
to i cittadini delle Re-
gioni meno ricche,
quelle del Sud in pri-
moluogo.

Le Regioni, quindi,
avranno competenze
ed entrate proprie e
non più derivate. E -
come sostengono in

molti - l’utilizzazione delle risorse
sarà la cartina di tornasole per mi-
surare l’effettivacapacitàdiammi-
nistraredeigoverniregionali.Tan-
tochegiàc’è chiprefiguraunasor-
ta di gara, di competizione, tra le
varie realtà amministrative del
Paese. Ma non c’è il rischio anche
di una competizione scorretta?
Una Regione per esempio può de-
cidere autonomamente sgravi fi-
scali, mettiamo, per le aziende che
operano inquel territorioe quindi
adiscapitodialtreaziendechesor-
gonomagari inunaRegioneconfi-
nante? Quasi sicuramente, no. Al-
lo Stato dovrebbe infatti restare il
compito di controllo, di regolato-
re. Al Nord al Sud, nelle isole, le re-
gole dovranno essere uguali per

tutti.Proprioperevitareunaverae
propria«concorrenzasleale».

Allo Stato dovrebbe venire an-
cora assegnato il compito di rac-
colta e controllo del gettito tribu-
tario. I soldi incassatidalletasse, ti-
po IrapoIva,verrannopoipercen-
tualmenteredistribuitiallediverse
Regioni.Un «ritorno» chepremie-
rà le aerre più produttive. Se Mila-
no e la Lombardia, poniamo, con-
sumano di più, e quindi pagano
fanno confluire nelle casse dello
Stato più soldi per effetto dell’Iva,
dopo l’approvazione del federali-
smo fiscale i soldi che saranno de-
stinati ai lombardi saranno supe-
riori rispetto,per esempio, allaCa-
labria,doveiconsumisonodecisa-
menteinferiori.

Le Regioni potranno utilizzare,
se lo riterranno opportuno, la leva
dell’addizionale (come già avvie-
ne oggi con l’Irap), che non do-
vrebbe comunque superare l’un
per cento. E qui sì che si potràcon-
cretamente verificare una diffe-
renzazione tra una Regione e l’al-
tra. Ma bisognerà aspettare giove-
dì, il voto alla Camera, per capire
fino in fondo cosa bambierà dopo
il via libera al federalismo sfiscale
cheentrerànellanuovacostituzio-
ne.

N.Ci

Salvatore
Biasco
Cisaràuna
maggiore
assunzionedi
responsabilità
dapartedei
governi locali
sulle spese

Il deputato della Lega Fontan

L’INTERVISTA L’animatore, con Cacciari, del «partito del nord-est» giudica la Bicamerale

L’industriale Carraro: «Forse ora la strada è giusta»
«Non me l’aspettavo e resto sospettoso, ma le novità romane sul federalismo meritano attenzione». «Riforme anche su scuola e ricerca».

ROMA. «Non me l’aspettavo, e sono
sospettoso, ma quello che sta succe-
dendo a Roma per il federalismo,
questa volta mi sembra andare nella
direzione giusta...». A fare questa
considerazione, mentre viaggia in
automobiledaBresciaversoVicenza,
è Mario Carraro. Imprenditore (pro-
duce componenti per trattori), ex
presidentedegliindustrialiveneti,al-
fierediunfederalismoradicalechelo
haportatoamettersiaccantoaMassi-
mo Cacciari per costruire il «partito
delNord-Est».

Carraro è reduce da un convegno
organizzatodalCnelnellacittàdiMi-
noMartinazzoli:GiuseppeDeRitaha
fatto il punto dopo tre anni di ricer-
che e contatti sulle realtà economi-
che, sociali epolitichedelNord, sulla
«questione settentrionale». Con un
giudizio provocatorio: il Nord sta di-
mostrandounanotevolevitalitàeco-
nomicaeamministrativa,eanchedi-
namiche sociali non sempre negati-
ve. Quello che gli manca sono nuove
forme e risposte politiche adeguate.
Asfissia e inerzia, comunque inade-

guatezza, caratterizzerebbero tanto
la risposta «secessionista» della Lega,
che le proposte - troppo basate sulle
regioni -cheemergonodallaBicame-
rale.DeRitaaffidatutto
allo sviluppo di una
«poliarchia» locale, ma
non tutti sono d’accor-
do.

Il segretario regiona-
le del Pds lombardo,
Pierangelo Ferrari, per
esempio, contesta che
non possa intervenire
unruolopolitico istitu-
zionale, locale e nazio-
nale, capace di incon-
trare finalmente le do-
mande e il malessere
del Nord: non lo dimo-
strano proprio gli svi-
luppidellaBicamerale?

E lei, dottor Carraro, come la
pensa? Statuti regionali, Senato
delle regioni, federalismo fiscale:
il processo riformatore sembra
sbloccarsi.

«In effetti non me l’aspettavo. E

potrei dire: “timeo Danaos et dona
ferentes”. Mi insospettisce questa
fretta imrpovvisa di Roma di porta-
re doni al Nord. Ma devo anche ag-

giungereche,perquelchehocapito
dai resoconti giornalistici, questi
accordi e nuoveacquisizionivanno
per la prima volta nella direzione
giusta. Mi riservo di leggere bene i
testi, e mi chiedo come mai a certe

conclusioni non si fossearrivatipri-
ma. Ma ora la novità c’è. Sarebbe
sbagliato negarla, e non proporsi di
andareavedere».

Andareavedereper
controllarechecosa?

«Che le soluzioni in-
dividuate prevedano
comunque una gestio-
ne capace di tenere
conto delle realtà loca-
li. Il problema vero è la
crescita di una autono-
mia reale. Oggi abbia-
mo discusso anche di
un paradosso: l’attivi-
smo governativo per il
decentramento-penso
alle tante cose, in linea
generale condivisibili,
che fa ilministroBassa-
nini - deve fare i conti

con la situazione reale delle ammi-
nistrazioni locali. Altrimentidiven-
ta un’altra forma di intervento cen-
tralista. Inoltre il processo riforma-
tore deve toccare insieme diversi
aspettiessenziali».

Quali,peresempio?
«Autonomia e efficienza della

scuolaedellaricercasonoessenziali
per intervenire nei processi di inno-
vazione produttiva sempre più ve-
loci. Permeil federalismoèunsino-
nimodimodernizzazione»

Torniamo alle novità della Bi-
camerale, come le valuta nel me-
rito?

«L’elezionedirettadelSenato,an-
che con la proporzionale, può esse-
re accettata. Sarebbe importante la
possibilità di un raccordo tra eletti
localmente e eletti nazionali. Qui è
ingiocolaformazionediunanuova
classe dirigente. Negli Usa i presi-
denti spessosonoexgovernatori lo-
cali... Sul federalismo fiscale penso
chesiagiustocontribuireal ripiana-
mento del debito nazionale e assi-
curare un riequilibrio tra le aree del
paese. Ma il soggetto che agisce de-
vonoessereleregioni».

Il movimento suo e di Cacciari
fa concorrenza alla Lega. Queste
novità saranno utili? O bisogna
solidarizzare con i «Serenissimi»

come ha fatto il sindaco di Vene-
zia?

«Hoqualcheriservasull’opportu-
nità di quella lettera ai “Serenissi-
mi” in carcere. Certo tra gli elettori
della Lega c’è tanta parte sana e mo-
deratadiqueste regioni italiane.Ma
ilterrenogiustoèquellodiunanuo-
va capacità progettuale: quella che
mancaaBossi.Ilnostromovimento
ha ancora un posizione fluida: deve
radicarsi localmente, ma senza
chiudersi al confronto nazionale, e
guardareall’Europa».

Conqualialleanze?
«Ci sono pezzi di centro orfani di

padre. C’è la sinistra, anche se spes-
sosi presenta con troppo piglioege-
monico. Ma noi non ci aspettiamo
granchè dalle prossime elezioni lo-
cali. Credo di più nella capacità di
stimolare l’iniziativa delle energie
intellettuali, imprenditoriali e sin-
dacali locali, per produrre idee e
progetti che diventino poi quella
politicadicuiilNordèpovero».

Alberto Leiss

I ”Serenissimi”:
mièsembrata
inopportunala
letteradel
sindacodi
Veneziaagli
uomini in
carcere
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Ciclo, novità rosa
Giro, mister tappa
e corse unisex ’99
Partirà da Cagliari l’1 luglio,
arriva a Vittorio Veneto (Tv) il 12,
la 9a edizione del Giro ciclistico
d’Italia femminile presentato
ieri e nel cui corso, insieme
all’annuncio che i «mister»
tappa (con relativo bacio alla
vincitrice) replicheranno le miss
del Giro uomini, è stata
annunciata sin dal ’99 l’apertura
del calendario ciclistico
maschile (cinque o sei gare
almeno) alle migliori donne.

Makkinen in F1
Test e testacoda
a 280kmh
Il pilota finlandese di rally
TommiMakkinenha rischiato la
vita mentre provavaa
Montmelo,Barcellona, la
Williams FW19 Renault con la
quale JacquesVilleneuve vinse il
campionato delmondo di F1 ‘97.
Ildetentore del titolo iridato
rallyha sbagliato marcia a 280
kmh e ha compiuto diversi testi
coda senza conseguenze per lui.
Il giorno prima era finito fuori
strada Mike Doohan.

Ippica, pace fatta
con 30 miliardi
Sciopero finito
Sospesa l’agitazionedelle
categoria ippicheche andava
avanti dal16 aprile.
L’interruzione dellegarenegli
ippodromi è rientrata dopo un
incontro delministroper le
politiche agricole MichelePinto
con i vertici dell’Uniree le stesse
categorie che hanno stanziato 30
miliardi per il montepremi 1998
(per allevatori, proprietari e
scuderie), divisi18 al trotto e 12
al galoppo.

24SPO02AF01

Europei ginnastica
Azzurri con Galli
e senza Juri Chechi
Prendonoil via oggi a San
Pietroburgo i Campionati
Europei diginnastica artista
maschile, cui prendono parte 36
nazioni nei concorsi juniore
senior. Campione uscente
individuale ilbielorusso Ivanko,
l’Italia, 8a due anni fa in
Danimarca con Juri Chechi
(oggi ai microfoni Rai) schiera
Alberto Busnari, Giovanni
D’Innocenzo, Robeto Galli,
Sergio Luini e Bruno Malaspina.

Tennis, Montecarlo
Fuori Gaudenzi
e anche Sampras
Andrea Gaudenzi è stato
eliminato negli ottavi di finale
del torneo di Montecarlo.A
batterloper 7-6 (7-1), 6-4 è stato
lo spagnoloAlexCorretja.
L’uscitapiù clamorosaè tuttavia
quella dell’americano ex n.1 del
mondo, Pete Sampras, per mano
del francese Fabrice Santoro (6-1,
6-1). Avanzano anche l’altro
spagnoloCarlos Moya (su
Kafelnikov)e il francese Cedric
Pioline (sul brasilianoKuerten).

F1, Gp di San Marino: Schumacher litiga con il campione ’97 della Williams contattato da Maranello per il «dopo ’99». Oggi le prove libere

Una Rossa tra due piloti
Villeneuve a Montezemolo: non capisci nulla

Il paradosso
Minardi
tra formula 1
e calcio
IMOLA. Tredici anni di F1
senza un podio, otto mesi
di calcio e subito il trionfo.
La storia sportiva di
Giancarlo Minardi si
arricchisce di un simpatico
paradosso. Il team
manager faentino è
sempre compresso nei suoi
cronici problemi di bilancio
(quest’anno di 45 miliardi
contro i 300 Ferrari) che
non gli consentono grossi
voli. In tredici stagioni di F1
è riuscito a portare a casa 3
quarti posti (il primo a
Imola nel ‘91 con Martini),
ma in otto mesi col calcio,
da presidente del Faenza
(dilettanti), Minardi ha
trascinato la squadra in una
cavalcata trionfale che l’ha
portata alla promozione in
serie C2, cioè al
professionismo, con un
mese d’anticipo sulla fine
della stagione. E,
particolare ancor più
curioso, il trionfo è arrivato
con un esborso economico
irrisorio per il calcio: «Mi
costa mezzo miliardo, il
segreto del nostro boom è
il gruppo. Ho 22 giocatori
bravi e modesti che vivono
il calcio nella maniera
giusta. Senza
esagerazionie forzature».
Ma con la serie C2 il quadro
economico dovrà per forza
cambiare. «Assolutamente
no - avverte Minardi -
conto spendere meno di un
miliardo. Ingaggi
contenuti e spese oculate:
questo è il mio motto.
Andrò di persona al
mercato. Rinforzerò la
squadra con due o tre
giocatori esperti. Senza far
follie». Ma all’orizzonte c’è
un’importante novità: l’ex
milanista Daniele Massaro,
che cura la scuola calcio del
Faenza, potrebbe portare il
club romagnolo nell’orbita
rossonera. Se poi, spera
Minardi, Berlusconi
s’avvicinasse anche della
F1... [ W.G.]

DALL’INVIATO

IMOLA. La vittoria kartistica di
Schumacher in Argentina è diventa-
ta già un ricordo. Qui ad Imola si di-
mentica tutto e in fretta. E così, alla
vigiliadelleproveliberedelGpdiSan
Marino - che la Ferrari non vince da
un’eternità - si è tornati a respirare
quell’atmosfera che aveva caratteriz-
zato buona parte della scorsa stagio-
ne e parte diquest’anno. Sonotorna-
teagallavecchiepolemichetraSchu-
mi, Villeneuve e la Ferrari. E altre più
recenti tra la Rossa e la Fia. E così Mi-
chael Schumacher - dopo la «roman-
zina» della federazione per lo spiace-
vole episodio di Jerez contro Ville-
neuve-come«Dottor Jeckyllemister
Hyde» ha ripreso l’aria spocchiosa da
«capo branco»: snobba gli avversari,
non fa cenno alla McLaren e tanto-
meno a chi vuole «rubargli» il posto,
un certo Jacques Villeneuve. «Non ci
penso nemmeno a mollare la Rossa,
rispetterò il contratto fino al 1999 -
dice Schumi - Ora penso a Imola... e
quiabbiamopronteunpaiodinovità
aerodinamiche...».«Montereteican-
delabri?» gli chiedono. «Si, le Whing
Towers (torri alari, ndr), anche se per
ora solo Eddie li ha provati... Poi sarà
importante la resa delle gomme e ve-
dremo tra Goodyear e Bridgestone
chi prevarrà. In Argentina siamo an-
dati bene, non vedo perché non do-
vremmo esserlo anche a Imola. Sono
fiducioso.». Se non ci sono novità
Goodyear,Bridgestone,comedapro-
gramma, ha pronte due nuove me-
scoledopo il«flop»diBuenosAires.E
c’è tranquillità e cosapevolezza in ca-
sadelle«Freccied’argento»(chehan-
no rinnovato con Mercedes il con-
trattomotorefinoal finedel2002), la
promessa è quella di riportare le
Mclaren ad Imola davanti a tutti. Ma
seilcapoclassificadelmondialeMika
Hakkinen (che disputerà all’«Enzo e
Dino Ferrari» il suo centesimo Gp) è
ottimistaevuoletornareavinceresul
veloce circuito del Santerno, il suo
collega Villeneuve è deluso, nervoso
perché la Williams proprio non va:
«Sapevamo che la Mclaren fosse for-
te, ma di stare dietro a tutti proprio
no... siamo in ritardo anche rispetto
alla Sauber...», e per uno che l’anno

scorso con quella macchina ha vinto
il mondiale, non ècertounabellaco-
sa. Ora bisognerà pensare al futuro
cheperilbiondocanadesepotrebbea
tempi brevi diventare roseo... anzi
rosso.«Èun’idea-diceVilleneuve-se
il posto proprio si dovesse liberare...
(per un eventuale addio prematuro
di Schumacher, ndr) io sono qui...».
Ma come la mettiamo con Monteze-
molo? A fine campio-
nato infatti il presiden-
te snobbò il canadese
dicendo che 6, 7 piloti
sullaWilliamsavrebbe-
ro potuto vincere il ti-
tolo: «Mi viene da ride-
re quando parla Mon-
tezemolo - continua
Villeneue - per me non
capiscenulla...maque-
sto non vuole dire che
inFerrarinoncisiagen-
te competente...». Ma
veniamo alle novità
Ferrari, premesso che
per il momento la Ros-
sa per problemi di affi-
dabilità ha accantona-
to gli scarichi alti (che
arriveranno forse nel
prossimo Gp di Barcel-
lona). Anche la rossa
monterà per la prima
voltai«candelabri»(in-
ventati dalla Tyrrel e
presentati l’anno scor-
so inArgentina),anche
se mercoledì l’esperi-
mento a Fiorano sulla
vettura di Irvine non è riuscito alla
perfezione. Da oggi comunque si ri-
provaesenelle libereirisultatidoves-
sero arrivare, in qualifica la rossa
monterà le «torri alari». Poi in gara si
vedrà... Ma, voci di paddock, dicono
che il presidente Mosley vorrebbe
vietarli. Ira di Schumacher: «Vietare i
candelabri? Basta! Non è possibile...
le regole non si possono cambiare in
continuazione...». Ilproblemaperòè
presto risolto: se Mosley dovesse riu-
scire a farvietare inuoviprofili, vorrà
dire che la Ferrari quei benedetti can-
delabri lìpotràutilizzeràacena...una
cenaalumedicandela,ovviamente.

Maurizio Colantoni

Un meccanico
Ferrari soffia sui
freni della
monoposto di
Irvine (foto grande),
a sinistra Coulthard
(McLaren) e
Schumacher
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DALL’INVIATO

IMOLA. Effetto Baires. L’impresa
ferrarista in Argentina travolge e re-
gala agli organizzatori il record d’in-
casso. Ormai non ci son più dubbi:
che piova o sia bello, la «3 giorni» di
Formula 1 in riva al Santerno vedrà
battuti tutti i primati. Il popolo delle
«Rosse» in marcia da stamattina, so-
gna la vittoria di Maranello che però
non esce sulla ruota di Imola dal lon-
tanissimo 1983. Allora fu il francese
Patrick Tambay a battere Prost (Re-
nault) e l’altro ferrarista Arnoux. So-
no seguiti 14 anni di rabbia e soffe-
renza. E tanti piazzamenti: il 20 posto
di Arnoux nell’84, il 30di Alboreto

nell’87, il20diLarininel ‘94.Eancora
20e30postodiAlesieBergernel ‘95,20

di Schumacher nel ‘96, 2a e 3a piazza
del tedesco e di Irvine l’anno scor-
so. Tanto podio ma nessuna vitto-
ria. Il doppio exploit argentino riac-
cende tutti i sogni. E apre la strada a
una pioggia di record. Nei tre giorni
di prove e gara sono attese 200mila
persone. La punta massima si regi-
strò proprio nell’83 con 187mila
presenze. Con 200mila si arrivereb-
be anche al record d’incasso di qua-
si 18 miliardi di lire. Con un giro
d’affari complessivo di 80 miliardi.
Atteso anche il boom di audience
televisivo. Gli 11 milioni e 10 mila
telespettatori del ‘97 (Rai 2) potreb-

bero salire di un milione. Un im-
portante primato arriva anche dalle
ferrovie, tanto bistratatte negli ulti-
mi tempi. L’anno scorso per il gran
premio arrivarono in treno 25mila
persone, soprattutto giovani. Sta-
volta una serie di convogli speciali
porterà a Imola almeno 30mila tifo-
si. Fra record e curiosità c’è anche
da segnalare la folta legione di tifosi
stranieri. Dominano i tedeschi: ne
arriveranno almeno 5mila per tifare
Schumacher. A seguire un migliaio
di inglesi, alcune centinaia di fran-
cesi e soprattutto un aereo di giap-
ponesi sbarcati in Italia per sostene-
re i loro beniamini Nakano (Minar-
di e Tagaki-Tyrrell). Nella febbre dei

record va inserito c’è il boom dei
club Ferrari che negli ultimi dieci
giorni hanno visto crescere il nu-
mero degli iscritti del 30%. E sem-
pre a proposito di incrementi, pare
che una vittoria delle Rosse faccia
impennare anche la vendita delle
vetture stradali di Maranello. Que-
sto almeno si evince dai dati dei
concessionari emiliano romagnoli.
L’effetto Ferrari torna comodo an-
che ai bagarini. I biglietti delle tri-
bune andavano da 240 a 500mila
lire. Sono esauriti da tre settimane.
Fin da oggi pomeriggio, alcuni pun-
ti chiave di Imola se ne potrebbe
trovare qualcuno, ma a un milione.
Raddoppiato. L’ultimo record ri-
guarda i pernottamenti. Si prevede
che domani sera si fermeranno
25mila persone. E Imola dispone di
2500 posti letto più 1500 in cam-
ping. Per dormire, qualcuno dovrà
sobbarcarsi 150 chilometri.

Walter Guagneli

Di Tambay, ’83, l’ultimo successo

Sale la febbre Ferrari
a digiuno da tre lustri
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Caro onorevole D’Alema,

sono un giovane lettore de «l’Unità»,
nonché suo elettore al Consiglio Comu-
nale di Roma. Credo sia utile la presenza
nella amministrazione capitolina di un
leader nazionale come lei che, anche
con la sua autorevolezza, possa contri-

buire a risolvere alcune questioni che ri-
mangono aperte nel governo della città.
Infatti i problemi locali, forse meno im-
pegnativi delle questioni nazionali, so-
no però quelli che vengono avvertiti più
direttamente sulla pelle di chi a Roma ci

vive e ci lavora tutti i giorni. Volendo
essere sintetico, come lei chiede sempre,
non mi dilungherò sulle questioni, tan-
te, che sono ancora aperte e che tutti i
romani conoscono bene.
Vorrei però da lei oltre ad un bilancio di

questi primi mesi in Campidoglio, an-
che capire come intende proseguire il
suo lavoro nella città. So che ha costitui-
to un suo «Comitato», vorrei conoscere i
suoi progetti di lavoro e anche il tipo di
impegno, considerata la mole delle sue

altre responsabilità, che lei ha intenzio-
ne di profondere per Roma. Con stima.

Giulio De Angelis
Roma

Caro De Angelis,
ho finora partecipato alle sedute più im-

portanti del Consiglio, ai lavori del nostro
gruppo, alle discussioni ed alle votazioni di
maggior rilievo. In particolare ho cercato di
offrire un mio contributo personale e diretto
all’impostazione delle politiche e dei provve-
dimenti per il Giubileo, per farne un’occasio-
ne di crescita civile e di sviluppo per la città.
In futuro mi auguro di fare di più, soprattut-
to di poter legare la mia presenza tra i banchi
del Campidoglio a proposte, magari più spe-
cifiche, ma concrete e fattive.

In questo lavoro spero che continueranno
ad aiutarmi quelle persone (tante!) che già
avevano contribuito, con il comitato D’Ale-
ma per Roma, a stabilire un dialogo ed un
rapporto diretto con la cittadinanza, con le
categorie, la realtà associativA, i quartieri. È
lì che si concretizza l’esperienza vera di un
consigliere comunale. Con loro, con gli amici
del Comitato, stiamo mettendo a punto un
programma di iniziative e di contatti nei
quartieri, nei mercati, con le realtà produtti-
ve, per rendere conto agli elettori del lavoro
fatto, per raccogliere idee, critiche e proposte.
Magari in una di queste occasioni riusciremo
a salutarci.

Le riforme istituzionali
servono davvero?
Io ci credevo, ora invece...

Caso Frisullo,
intervenga la Ue

Caro Massimo,
il nostro connazionale Dino Frisullo è
detenuto ingiustamente in un carcere
turco per motivi strettamente d’opi-
nione e rischia fino a 9 anni di carcere.
La sua situazione giudiziaria è quanto
mai incerta e anche la sua personale
sicurezza inizia a diventare precaria.
In questi giorni i giornali ne hanno
parlato (forse non abbastanza), e c’è
stata una prima mobilitazione delle
coscienze. Mi sembra che adesso que-
sto impegno debba riguardare anche
le istituzioni, il governo e le forze poli-
tiche.
Il caso di Dino Frisullo è emblematico
della costante violazione dei diritti ci-
vili perpetrata da regioni dittatoriali
in tutto il mondo, ma anche da nazio-
ni cosiddette democratiche. Come è
possibile che ancora oggi in alcuni
paesi non si possa manifestare libera-
mente la propria opinione?

Marta Nemi
Roma

Cara Marta,
è molto grave che Frisullo sia ancora trat-

tenuto nelle carceri turche. A lui va tutta la
mia solidarietà e quella del nostro partito.
D’altro canto non penso che la sua esperien-
za sia isolata. In Turchia i diritti umani e
democratici - in particolare per i curdi - sono
calpestati in maniera sistematica. Quindi
noi chiediamo oggi la liberazione di Frisul-
lo, ma riteniamo anche che l’Italia e l’Euro-
pa debbano battersi perché la Turchia ri-
spetti per tutti quei principi e valori univer-
sali di libertà e democrazia su cui si fonda
la nostra civiltà. Questo tanto più nel mo-
mento in cui la Turchia chiede di entrare
nell’Unione europea.

Caro D’Alema,
ma siamo sicuri che le riforme
costituzionali siano così impor-
tanti? Ho l’impressione che po-
tremmo anche farne a meno.
Certo, avremo un paese sempre
un po’ arrangiato, dovremo ti-
rare avanti con tutte le nostre

imperfezioni, con un sistema
complicato e lento, una buro-
crazia assurda. Però ci rispar-
mieremo i tira e molla dei vari
schieramenti politici, i volta-
faccia di Berlusconi, le incertez-
ze degli altri... Insomma, io al
tuo discorso sulle riforme ci

avevo creduto, ma ora sono un
po’ sfiduciato. All’inizio tutti
parlavano delle riforme, le con-
sideravano importanti, ora in-
vece nessuno sembra crederci

più. Con stima.
Michele Tolla

Napoli

Sfida importante, la vinceremo
C ARO TOLLA,

le riforme costituzionali cor-
rispondono ad una necessità
fondamentale del paese. Si de-

vono fare per il bene dell’Italia. Sono
uno dei grandi obiettivi intorno a cui
abbiamo costruito l’Ulivo, come è sta-
to ribadito nei giorni scorsi da Romano
Prodi nella riunione costitutiva del
coordinamento della nostra alleanza.
E corrispondono anche ad una volontà
esplicita, più volte manifestata dalle
forze del centro-destra. D’altro canto
questa ambizione comune nasce - direi
- dalla nostra vita quotidiana: ogni
cittadino italiano comprende la neces-
sità e l’utilità di riforme che migliorino
la macchina dello Stato, la rendano
meno burocratica, più trasparente e
giusta. Ed è parimenti chiaro a tutti
che istituzioni più efficienti contribui-
scono a garantire stabilità, ed a porta-
re in Europa un paese più saldo, forte e
competitivo. Ecco perché le riforme so-
no, allora, la vera, grande verifica del
senso di responsabilità, della serietà e
della coerenza di un’intera classe diri-
gente: non farle costituirebbe un colpo
grave alla credibilità di tutti.

Le riforme, vedrai, alla fine si faran-
no. Anche la discussione di questi gior-
ni dimostra che, malgrado le difficol-
tà, bisogna procedere, con coraggio.
Perché dei risultati importanti stanno

maturando, e altri ne possono ancora
venire. Io sono oggi, ad esempio, parti-
colarmente soddisfatto per i risultati
raggiunti in queste ore sull’impianto
federalista della nuova Costituzione.
Abbiamo discusso, ascoltato e recepito
in Parlamento le istanze provenienti
dal sistema delle autonomie locali, as-
sumendo delle decisioni che possono
essere la base di un nuovo patto tra il
Parlamento, le Regioni, i sindaci, il si-
stema delle autonomie, e migliorano il
testo che la commissione Bicamerale
aveva portato all’esame della Camera.
Il nuovo testo prevede che, salvo un
numero limitato di materie affidate al-
lo Stato (la moneta, la difesa, l’ordine
pubblico, la giustizia, la politica este-
ra, i diritti sociali fondamentali), si
potrà procedere anche con legge ordi-
naria alla definizione di particolari
forme e condizioni di autonomia per
tutte le Regioni: questo significa che ci
sarà un’estensione progressiva delle
autonomie, ma nel rispetto della vo-
lontà e dei tempi voluti dalle singole
comunità. Si tratta di un’innovazione
radicale dell’assetto dello Stato, che
inciderà profondamente sulla riparti-
zione dei poteri, funzioni e risorse fi-
nanziarie.

L’altra grande novità è che sarà elet-
to un Senato federale, contestualmente
all’elezione dei consigli regionali. E

non sarà una seconda Camera chia-
mata - come oggi - a dare la fiducia al
governo o ad approvare le leggi già vo-
tate dalla Camera. Sarà invece un’as-
semblea con funzioni di garanzia e di
raccordo tra le istituzioni locali e quel-
le centrali, una vera e propria Camera
del federalismo che darà voce a quelle
classi dirigenti locali che tanta parte
hanno nella vita politica del nostro
paese.

Sono, come vedi, innovazioni molto
importanti, che disegnano un sistema
più moderno e razionale, e dimostrano
peraltro che, a differenza di quanto a
volte si è detto, il testo base della Bica-
merale non è una gabbia, che il proces-
so costituente è un processo democrati-
co. Così proseguiremo, ed io mi auguro
che questo metodo possa servire a su-
perare le difficoltà anche sugli altri ca-
pitoli della riforma costituzionale si
potranno presentare.

Quanto alla Lega, a me dispiace che
si tiri fuori dal processo riformatore,
ma devo dire che sono evidenti i motivi
della sua opposizione, della sua volon-
tà ostruzionistica. Più la riforma fede-
ralista è incisiva e reale, più vengono
meno le ragioni della propaganda le-
ghista. È una dimostrazione di più che
con le riforme si risolvono i problemi,
si cambia il paese.

Feste Unità?
Sì, anche coi Ds

Caro Massimo,

mi chiamo Carlotta e ho 9 anni, vorrei
sapere se i Democratici di sinistra fanno
il festival dell’Unità? In attesa di una tua
risposta, cordiali saluti.

Carlotta Buffagni
Stradella (Pv)

Cara Carlotta,
ti rassicuro, i Democratici di sinistra conti-

nueranno a fare le feste dell’Unità. Le feste so-
no un appuntamento ormai fisso per milioni
di italiani, nelle grandi città come nei piccoli
centri: sono un momento di svago, un’occasio-
ne per riposarsi, divertirsi, stare insieme, ma-
gari riflettere insieme. Perché mai abbando-
narle? Perché il nostro partito si è allargato e
ha cambiato nome? Guarda, noi stiamo cer-
cando di costruire un partito più grande e forte
per stare di più tra la gente, e le Feste dell’Uni-
tà servono proprio a questo: a farci capire cosa
pensano i cittadini, se sono soddisfatti o no di
quello che facciamo giorno per giorno. Ecco
perché le feste continueremo a farle, e anche
tanti bambini come te continueranno a fre-
quentarle con le loro famiglie.

Nuove iniziative
e idee per Roma
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C’era una volta l’odio più cantato,

amatissimo. L’odi et amo. «ODIO:
parola che non vorrei mai dire, 5 let-
terechenonvorreimaisentire.Senti-
mento che nasce solo se c’è amore.
Non si può odiare nessuno se prima
non lo si è amato». Marzo, 1998, 16
anni.

E poi c’era quello più antico, ma
anche più vicino. «Tutti hanno la
possibilità di conoscere la propria fa-
miglia, almeno attraverso l’album
dellefotografie.Iol’hopotutofareso-
lo attraverso il libro dellevittime del-
laShoà.Esoloperchéeranonati...per
questoodio».Febbraio1998,età42.

Oggi, di quest’odio, un odio che in
ogni caso aveva nella tensioneconti-
nua - mi piace, non mi piace - una
controparte, c’è sempre meno trac-
cia.Cisonoodipiùristretti,perilvici-
nodicasa,perlamalattiacheciperse-
guita, quello «feticista» per le cose
che noncipiacciono,per l’arroganza
dei potenti o dei ricchi. Avoltebasta-
no otto parole - «odio serenamente
per evitare la stupidità dell’istante»
(Rimini, 47 anni) -, in altri casi ci vo-
gliono pagine, lunghi elenchi di per-
sone o cose («odio Del Piero e Inza-
ghi,ilcanedimiozio,la
famiglia Agnelli, Ville-
neuve,miocugino,tut-
ti i bambinetti rompi-
coglioni...», anni 16),
spiegazioni razionali,
filosofiche, metafisi-
che, risposte che sem-
branodefinizioni-«l’o-
dio è una mancanza di
amore, fiducia, rispet-
to, simpatia verso un
altra persona». Resta il
fastidio per il sopruso,
masonoglioggettid’o-
dio, come quelli d’a-
more, che si sono irri-
mediabilmentetrasfor-
mati.

Internet, anno Due-
mila: vedi alla voce
odio. Cinque mesi di
vitaperunsitodoveso-
no confluiti più di
quattrocento messaggi. Un centi-
naio di queste lettere verranno espo-
steaBelgioioso,durantelamostradel
libro tascabile «Parole in tasca», lun-
go le pareti del Castello di Pavia, là
dove l’anno scorsoc’erano le missive
d’amorediscrittoriepoeti.Animato-
re della rassegna «Parole in tasca»,
giunta alla suasettimaedizione,Gui-
do Spaini ha curato la scelta dei testi
da esporre, lasciando fuori, voluta-
mente,quellipiùviolenti.

Ce n’è comunque abbastanza, in
quello che resta, per farsi l’idea dei
sentimenti che attraversano l’anima
deigiovani italiani (l’ottantapercen-
to delle missive è di ragazzi al di sotto
dei vent’anni). La differenza, nel
cambiamento generazionale, riguar-
da soprattutto gli obiettivi, che poi
diventano i motivi di odio. Per i ra-
gazzi sotto i vent’anni, la generazio-
ne che ha avuto come genitori i qua-
ranta-cinquantenni adolescenti du-
rante gli anni Settanta, i riferimenti
alla politica sono sporadici e vaghi.
Qualche accenno, singolo, a Scalfaro
e Cossiga, sempre inserito incontesti
dove si possono trovare insulti per la
squadra di calcio e la professoressa di
matematica. L’odio vero è rivolto a
quelli che vengono considerati i
campionidell’arroganza,chenonso-
no proprio i politici. Tra i più citati la
famiglia Agnelli, «Villeneuve, (auto-
mobilista), perchè troppo orgoglio-
so», Dario Fo, comici alla Mr.Bean.
Persone considerate previlegiate ri-
spetto al comune sentire verso cui si
prova un fastidio singolo. Da indivi-
duoaindividuo.

Fotografia di un popolo di adole-
scenti di grande instabilità emotiva,
attraversati da sentimenti che posso-
nomutaredaunmomentoall’altro, i
giovani degli anni Novanta, a diffe-
renza di quelli degli anni Settanta
sembra proprio che non riescano a
prendersela in modo fisso conunne-
mico. Non esiste più l’odio sociale,
quello che «come l’amore, è una se-
greta forza naturalecapace di trasfor-
maregliuominiingiganti»(17anni).

Lo psicologo e filosofo Umberto
Galimberti non ha dubbi. «La spari-
zione dell’odio sociale è un male, il
male più grande di questa nostra so-
cietà, che è diventato l’universo del
chisisalvichipuò,dovenonesistono
più l’amore e la solidarietà e dove l’i-
potesi cheognunodinoidiaunama-
noall’altroèremotissima».

Paradossalmente, infatti, si odia e
si ama quando si ha una speranza.
L’odio è il sintomo di una speranza
disattesa.Oggi,conlaperditadella fi-
ducia di una solidarietà sociale, si è
persaanchelacaricaemotiva.

Disillusi,disincantati,per igiovani
l’unico raggio d’azione per l’odio e
l’amore, oltre alla famiglia, è l’appa-
rato lavorativo o scolastico. «Odio
venire a scuola, quando mi sfottono,
odio la gente che si crede di essere la
più brava o la più furba (li ucciderei),
odio tornare presto il sabato sera (an-
che se torno alle tre), odio la biro
quando non scrive, odio mettere la
cintura, odio quelli che fumano» (16
anni).

Nell’ archivio di Internet, con
grande sopresa pochissimi i riferi-
menti all’odiorazziale.Nessunaoffe-
sa ai marocchini o agli albanesi: «vù
cumprà» è un’espressione che non
comparemai. «Nell’inconsciocollet-
tivo per i giovani gli immigrati sono
disgraziati - continua Galimberti -. È
come se i ragazzi dicessero: la loro
condizione è simile alla nostra. Non
c’è nessuna possibilità di cambiare.
Negli anni Sessanta c’era una fiducia
nel mutamento che oggi, in una so-
cietàdisinvestitadell’amore,nonesi-
ste più. Allo stesso modo non ci può
essere nessun investimento emotivo
cheriguardilapolitica».

Quello che esce da Internet, il luo-
go più concreto, oggi, per i giovani
che vogliono esprimere la loro voce,

maancheunapiazzasilenziosa,ovat-
tata,menocomunicantedeicomizi,i
raduni, le radio, è un’omologazione
assoluta nell’odiare. «Io odio gli ami-
ci che tradiscono, il mal di testa, il
mio cane che mi viene a svegliare la
mattina, le persone che non si fanno
gli affari loro, odio quando mi leggo-
no il diario, Beautiful, odio i prepo-
tenti, odio le cose che non mi riesco-
no bene (matematica), odio la bidel-
la...». La costante è la «micro-odiosi-
tà»cheèl’oppostodellapassione.Un
rimpicciolimentodei sentimentiche
portaall’implosione.Unostalloasso-
lutocheinvecedieliminare l’odio, lo
amplifica.Alpostodi liberarlo,allafi-
ne,lofortifica.

Antonella Fiori

Dalla mostra
di Belgioioso
un appello
E su Internet
arrivano
in cinque mesi
quattrocento
messaggi
«contro»

Alfredo Castañeda,
«Siempre te
reconoceré»

(«Ti riconoscerò
sempre»), 1981

E, sotto,
Olga Costa,

«Corazón egoista»
(«Cuore egoista»),
particolare, 1951
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Vedi
allavoce
Odio
Vedi

allavoce
Odio

Quando il rancore
può restituire
un senso alla vita
Le pagine di Internet sull’odiosarannoin mostra a Belgioioso da
oggi nelcorso della settimaedizione della fiera del libro tascabile
che si svolgerà nel Castello in provinciadi Pavia fino a domenica.
Larassegna (che l’annoscorsoebbe70 espositori e 15 mila visitato-
ri) avrà come altro polo diattrazioneun’ altra novitàche riguarda
Internet. Si trattadegli «Archivi del ‘900»di LuigiOlivetti. La bi-
blioteca personaledel nipote di Gino Olivetti, tra i fondatori della
Confindustria,5000testi, libri, manoscritti,manifesti, riviste, con
una ventina di inediti tra cui poesiedi Camillo Sbarbaro saràa di-
sposizione dei navigatori di Internet digitando«http://www.archi-
vi-900.com».
Durante «Parole intasca» presentazioni diautori edi nuovi titoli.
Domani ci saranno AndreaPinketts («Il contodell’ultimacena»)e
Giampiero Mughini («Il grande disordine»), entrambi Mondadori.
Domenica Lalla Romano intervistatada Oreste Pivetta, Alda Meri-
ni, MariaCorti, FernandaPivano,Guido Vialee Francesco Leonetti
sul libro di OvidioBompressi «L’angelo nell’angolo» (Manni).

M I accorgo del sole
manonlovedo.

Ascolto, immagino,
muovo, sposto, ma non
vedo.

Provate ad odiare sen-
zavedere.

Scrivere d’odio senza
vedere.

Dettareodio.
Senza vederevedere,

vederevedere, vedereve-
dere, vederevedere, vede-
revedere, vederevedere,
vederevedere, vedereve-
dere, vederevedere, vede-
revedere, vedere vedere,
vederevedere, vedereve-
dere, vederevedere, vede-
revedere, vederevedere,
vederevedere, vedereve-
dere, vederevedere, vede-
revedere, vederevedere,
vederevedere,vedereve-
dere,vederevedere.

Nocera, 37 anni

O DIO non poter pisciare. La cosa più ba-
nale per un uomo: alzarsi, andare al ba-

gnoepisciare.
Sarebbe banale dire che odio la mia malat-

tia, lasclerosimultiplachemiinchiodasuuna
carrozzella; sarebbe banale dire che odio il
mondo.

No.Odiomestesso.
Mi sento, su questa sedia, come un’aquila,

appollaiatasulcucuzzolo.
Unuccelloregalechestaperspiccareilvolo.
Muovolealimanonsuccedenulla.
Comemiodio...
Io amo il mondo, lo vedo come un libro in-

compiuto.
Su di esso avrei dovuto scrivere la mia vita.

Cisonosolopaginebianche.
Comemiodio...

40 anni

O DIO farmi la barba ogni mattina. E
guardarmi allo specchio, vedere le rughe,

i segnidel tempoescoprireche sono invecchia-
to.

Ancora un giorno e un nuovo segno sul vol-
to..

Odiole rimpatriateconivecchicompagnidi
scuola,lemiefotodagiovane,imieiricordi.

E mi viene da guardare in cose che non ho
più voglia di guardare. Di guardare com’ero,
con i miei sogni che si sono tramutati in scon-
fitte.

Odioquestacittàeisuoipolitici.
Odio vederla sprofondare nel mare del nul-

la, degli affitti in nero agli studenti e delle por-
catechecercanodifarpassarepercultura.

Odio lamiadonnaperchèsi rifiutadicapire
lecosechevorreiurlarle.

Odio me stesso perchè non sono in grado di
urlarlecomunquequestecose.

Milano, 47 anni

I O odio l’odio, però a
volte odio anche se

nonvorrei. Ioodioledon-
ne che mi fanno soffrire,
del restoiononprendoné
alcool, né pasticche, ma
solo il due di picche. Io
odio chi mi sgrida per
niente. Odio quando ve-
doqueideficienticheallo
stadio si picchiano. Io
odio i Tedeschi (tranne
Schumacher). Io odio
Catullo e Lesbia. Io odio
Fini-Berlusconi-Casini-
Cossiga. Io odio Ville-
neuve. Io odio Antonio
Ricci. Io odio chi va velo-
ce inmoto. Ioodioscrive-
requesto.

16 anni

O DIARE, l’unico
modo per non sof-

frireancora

17 anni

C APITAa tutti, almenounavoltanellavi-
ta,di odiare...io l’ho fatto enonmeneso-

nomaipiùpentita.
17 anni

L’ ODIOtifacapirecos’èl’amore
17 anni

P UTROPPOl’odioesisteancoroggiesima-
nifesta in tante maniere. Ma sopratuto io

odio quelli che portano le calze bianche e per
giuntacorte

15 anni

O DIO ti deprime, ti spossa, ti distrugge. Ti
lascia sprofondare con l’illusione di sali-

re più in alto e mentre credi di riemergere e di
avereunanuovaenergiaperferirechitihaferi-
to,haipersolapartepiùimportantedite

16 anni

O =orribile
D=desiderio

I=innatoe
O=offensivo
Quattro lettere troppo ripugnanti per essere

pronunciate
17 anni

I Ononodio
Nonmipiace,

nonamo,
nonsopporto,
nondigerisco,
nonapprezzo,
noncomprendo,
nonsonod’accordo,
nonlapensoallostessomodo,
manullaodio
iocomunqueamolebionde
congliocchiazzurri

16 anni

S ONO un tipo molto
tranquillo, simpati-

co, intelligente e anche
un po‘ timido. Pensan-
doci bene io non farei
mai male a una mosca,
ho ottimi rapporti con
tutti. Penso però di avere
un problema, quando
odioqualcuno loodiove-
ramenteamorte!!

Mi capita ancheora di
odiare una certa persona
che mi ha praticamente
rovinato un magnifico
periodo della mia vita, e
la sua cattiveria, la sua
falsità mi fa comportare
in una maniera di gran
lunga più crudele di que-
sta stessa persona, gli sto
facendo alcune cose
(senza farmi riconoscere
e non penso che neanche
esso sospetti di me) che
durano ormai da qual-

cheannoepensodistarglirendendolavitaim-
possibile. Pensando al mio comportamento e
facendomi una autocritica mi sento come un
paladino della giustizia, punisco le persone
che si comportano in maniera indubbiamente
disonesta.

Pensocheloperseguiteròavita.
37 anni

P ENSAVO che fosse solo un senso di disa-
giovederli uscire lamattinaprestosempre

ben vestiti, soprattutto bene in salute, vestiti
come per andare a un matrimonio, i due pro-
fessori di lettere, marito e moglie, del palazzo
difronte.

Loro avevano due stipendi, io no! Loro an-
davano alle feste, io no! Magari facevano l’a-
moremolto spessoed iosolounamassimodue
volte la settimana. Io dovevo pensare alla si-
stemazione dei figli, loro no! Prendevano tre
mesi di ferie all’anno mentre io dovevo sgob-
bare tutti i santi giorni per riposare solo la do-
menica.InveceeraODIO!

Liodiavo, con tutto il cuore, con tutta la for-
za della disperazione. E che diamine! A loro
tuttoeameniente.

Poi cambiarono casaequell’odio, figliodel-
l’invidia, è diventato indifferenza totale, non
li ho visti né pensati più, finalmente ho ritro-
vatolapace.

58 anni

O DIOl’odio.
Echimetteinmotolemieadrenaline.

Chi turba la mia pace, la mia amicizia col
mondo e con l’altro, la mia voglia di stare in
pace.

Odiolaviolenzainpoliticaeodioilmiovici-
no che, scovando una mia sgarberia, innesta
unmeccanismodirisposteecontrorisposte,at-
tizzandol’odio.Ilfattoècheilvicinosonoio.

36 anni

«Non poter
pisciare,
per colpa
di questa
maledetta
malattia»

«Lettere
ripugnanti:
Orribile
Desiderio
Innato e
Offensivo»

«Non farei
male
a una mosca
Ma so
essere
crudele»
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Intanto Prodi replica alle critiche della stampa tedesca: «Questo non tornerà ad essere il paese della finanza allegra»

Ciampi: Euro forte come il dollaro
«Verifica sulle pensioni solo tra qualche anno»

ROMA. «L’Europotràdiventare forte
comeildollaro». IlministrodelTeso-
ro, Carlo Azeglio Ciampi, inun’audi-
zione alla commissione Esteri del Se-
nato, si mostra fiducioso sul futuro
della moneta unica europea, ma par-
la anche, senza peli sulla lingua, dei
puntidebolidell’Unione.«Ildollaro-
riconosce -èlamonetadeterminante
ma l’Euro potrà stargli alla pari. E
questo è un vantaggio psicologico
enorme, poiché l’economia europea
inquestiannihapatitounaperditadi
competitività soprattutto rispetto a
quella statunitense».
Per quanto riguarda l’I-
talia Ciampi ribadisce
con orgoglio che «nel
nostro paese si è ormai
affermata una cultura
della stabilità». E il pre-
sidente del Consiglio
Romano Prodi, da Bo-
logna, va anche oltre e
bacchetta la stampa te-
desca: «Saranno loro a
ricominciare con le fi-
nanze allegre. Non io».
Prodi replica stizzito a
un articolo del quoti-
diano «Frankfurter Al-
lgemeine Zeitung», se-
condo il quale l’Italia, dopo il 2 mag-
gio e l’ingresso nell’Euro, allenterà la
politica del rigore per mantenere gli
equilibri politici interni. «Non capi-
sco - incalza Prodi - perché continui-
noadirequestecose».

Ciampial Senatoparlaaruota libe-
ra dell’Ue e riconosce che esiste un
«deficit democratico» in Europa. «È
unapreoccupazioneanchemia»am-
mette.Poispiega:«Abbiamounamo-
neta unica, ma le altre cose non sono
uniche». Servequindi, secondoilmi-
nistro, un organismo «politico» che

bilanci il potere della banca centrale.
«Quando ero Governatore - ricorda -
io sapevo che ero una persona nomi-
nata che doveva rendere conto del
proprio operato». Lo stesso deve av-
venire in Europa, dove la banca cen-
trale, «che è la prima vera istituzione
federale europea» deve «dar conto al
Parlamento e al governo». Come?
«Non sono in grado di dare suggeri-
menti specifici in campo istituziona-
le»diceCiampi,mostrandosidappri-
mariluttanteaparlare.Poiperòsupe-
radislanciolatimidezzaeavanzadue

proposte. La prima: «Bisogna dare
maggior peso al Parlamento euro-
peo».Lasecondariguarda ilgoverno.
Ciampi riconosce che un esecutivo
europeo «ancora non esiste». Ma è
tutt’altro che scoraggiato: «Bisogna
andare avanti, bisogna farlo». E ag-
giunge: «Il centro del governo euro-
peo non sono i commissari ma è l’E-
cofin»,cioèilconsigliodeiministrifi-
nanziari europei, ilqualedevediven-
tareun organo «non piùsolodi coor-
dinamento, ma anche di indirizzo
della politica economica». La sua

idea è quella di procedere per «spinte
graduali», trasformando l’esame pe-
riodico dei bilanci degli 11 paesi che
aderiscono all’Euro, non in un sem-
plice check,overificadelpattodi sta-
bilità, ma «in un’occasione per fare
politica attiva di bilancio» e cioè una
«politica economica europea», capa-
cediconiugarerisanamentoesvilup-
po. In questo ambito Ciampi vede
confavorel’ipotesidielezionediretta
delpresidentedellacommissioneeu-
ropea: «È un’idea per colmare il defi-
citdemocratico».Poi, rivolgendosial
senatore, Giulio An-
dreotti, presenteall’au-
dizione, gli lancia un
attestato di stima, rico-
noscendo che l’Euro è
stata la «stella polare»
anche della sua politi-
ca. Andreotti, che non
manca mai a nessuna
delle riunioni della
commissione Esteri,
interviene a sua volta e
pesca dall’album dei ri-
cordi: «Nel ‘78 l’oppo-
sizione di sinistra non
era più pregiudizial-
mente contraria al si-
stema monetario euro-
peo.Chiedevasolo tempo».Unabre-
ve pausa, poi il senatore a vita lancia
un’accusaraggelante:«Chihavoluto
lamortediMorohacercatodispezza-
requelcamminochesidelineava».

Ciampi all’audizione non si limita
aparlarediEuropa.Erilancia l’ideadi
un rafforzamento di piazza Affari.
«Bisognafarsì -dice-cheMilanopos-
sa diventare una piazza finanziaria
importante.Nontuttosiconcentrerà
aLondra,ParigieFrancoforte».Poiri-
cordache«l’ItaliahaunapiccolaBor-
sa dei valori mobiliarima ha un gros-

so mercato dei titoli del debitodi Sta-
to, con un giro d’affari di 35mila mi-
liardi algiorno. InBorsa invece finoa
sei mesi fa se giravano mille miliardi
eraunagiornatabuona,mentreades-
so ne passano 3mila al giorno». Ma
per Ciampi tutto ciò non basta: «Bi-
sogna che ci sia più disponibilità da
partedelle impreseaquotarsi.Recen-
temente ho rilanciato l’idea di un
mercato azionario per le piccole e
medie imprese, ma non ho ricevuto
una reazione entusiasta». E a questo
punto Ciampi si toglie un sassolino

dalla scarpa: «Gli im-
prenditori sono troppo
riluttanti ad andare in
Borsa. Serve un cambia-
mento di mentalità, an-
che perché la politica fi-
scale è volta svantaggia-
rechiprendeisoldiade-
bito e favorisce la parte-
cipazione al capitale».
Inoltre Ciampi difende
a spada tratta il Dpef e
sulle pensioni spiega
che «quello che nel ‘97
ci proponevamo di fare
era di più di quello che
abbiamo ottenuto. Ab-
biamo raggiunto l’equi-

parazione tra pubblico e privato ma
pocoonientedallepensionidianzia-
nità. Tuttavia più di tanto non era
possibile ottenere. È inutile tenere la
pentola sotto pressione. Se basta o
non basta non lo so. Aspettiamo
qualcheannoefacciamounaverifica
per vedere se regge o meno questo si-
stema. Il problema è lo sviluppo de-
mografico. Dopo la verifica, se sarà
necessario tornarci sopra, la coscien-
zanazionaleciporteràafarlo».

Alessandro Galiani

Agnelli e le 35 ore
«Cose da marxisti»

IL NO DELLA CGIL

«Flessibilità
Fossa
sbaglia»Giovanni Agnelli auspica un’Europa «all’inglese», piuttosto che

«alla francese», tenendo conto del successo della Gran Bretagna su
fronte della lotta alla disoccupazione e della privatizzione dei
servizi pubblici. In un’intervista al settimanale francese
«L’Europeen», il presidente onorario della Fiat sottolinea che tali
successi appaiono ancor più evidenti se comparati a «certe

debolezze della nascente costruzione
europea», in particolare «un’insufficiente
flessibilità della manodopera, un eccesso di
welfare e la disoccupazione». E le 35 ore sono
dannose e frutto di minoranze a
«connotazione marxista», in Italia come in
Francia. È andata invece bene in Gran
Bretagna, spiega Agnelli spezzando una lancia
in favore di Margaret Thatcher. Là «la
riduzione della disoccupazione è frutto di un
lavoro di ampio respiro, intrapreso all’inizio
degli anni ‘80 e che ha reso più flessibile il
mercato del lavoro». Ciò - aggiunge Agnelli -
«senza che la Gran Bretagna abbia smantellato
il suo sistema di welfare, che continua a
garantire una rete di protezione ai cittadini.
Credo che il resto dell’Europa abbia molto da
imparare». Molto critico, invece, sulle 35 ore:

«si tratta di un falso problema - spiega - che non risponde ad alcuna
logica economica. La sua logica è soltanto politica, ed ha già riunito
contro di essa padronato e sindacati. Mi sembra normale -
aggiunge - che questo problema sia stato sollevato in Francia e in
Italia, dove sopravvivono due minoranze politiche a connotazione
ancora fortemente marxista. La riduzione dell’orario di lavoro non
crea alcun posto di lavoro supplementare, e finisce anche per
distruggerne». Per quanto riguarda l’Italia, l’Avvocato dichiara di
non essere stupito che alcuni paesi si interroghino sulla presenza
dell’Italia nell’Euro. Ma i nostri partner - aggiunge - hanno gli stessi
problemi, soprattutto la disoccupazione. E l’Italia «ha compiuto nel
corso degli ultimi anni sforzi eccezionali.

MILANO. Flessibilità in cambio di la-
voro. È questa la ricetta che il presi-
dente di Confindustria, Giorgio Fos-
sa,ètornatoaproporre,inun’intervi-
sta pubblicata ieri dal nostro giorna-
le,peraffrontareilproblemadisoccu-
pazione.Elohafattoricordandoilca-
so della Spagna. Che nel ‘97, con la
flessibilità, ha creato il 47 per cento
dei nuovi posti di lavoro realizzati in
Europa. La ricetta, però, non piace al
sindacato.

Così, se ilpresidenteonorariodella
Fiat, Giovanni Agnelli, in un’intervi-
sta a L’European tesse le lodi della
Gran Bretagna per i successi otte-
nuti sul fronte della lotta alla di-
soccupazione - rimarcando come
questi siano il frutto «di un lavoro
di lunga durata iniziato negli anni
’80 e che ha reso il mercato del la-
voro più flessibile con l’introdu-
zione di contratti a tempo deter-
minato e la decentralizzazione dei
negoziati salariali» - il segretario
confederale della Cgil, Giuseppe
Casadio, che per il sindacato di
corso Italia segue i problemi legati
al mercato del lavoro, è perento-
rio. «Lo scambio flessibilità-lavoro
è falso» - dice.

Del resto, spiega l’esponente del-
la Cgil, lo stesso Fossa, se si guarda
bene, sul concetto non spinge più
di tanto. «Perché questa ricorrente
invocazione, che ha come presup-
posto una supposta mancanza di
flessibilità, e che ricorre non solo
nei discorsi del presidente di Con-
findustria, ma anche in tanti inter-
venti di cosidetti esperti del mer-
cato del lavoro, è ormai priva di
senso».

Il motivo è presto spiegato. In
questi ultimi due anni, dall’avvio
della trattiva sul Patto per il lavoro
in poi, il quadro delle norme che
regolano l’ingresso nel mercato,
ha subito un mutamento radicale.
E questo mutamento ha come
connotato principale proprio quel-
lo della flessibilità. Ai contratti a
termine, esistenti da sempre, ma
che negli ultimi anni hanno fatto
registrare un autentico boom, e al
part-time, si sono aggiunti il lavo-
ro interinale, le borse-lavoro, i
contratti di tirocinio, si è dato un
nuovo impulso, anche attraverso
una sua revisione, al ricorso all’ap-
prendistato. Il tutto in un quadro
normativo di tutela dei diritti.
Tanto che, sostiene ancora Casa-
dio, «ora siamo addirittura in pre-
senza di un eccesso di istituti che
garantiscono la flessibilità». Cosa
che, appunto, secondo il sindacali-
sta, rende «insensata» la ricorrente
invocazione al bisogno di flessibi-
lità.

Ma allora cosa vuole Fossa e, con
lui, la Confindustria? Anche a que-
sto interrogativo la risposta di Ca-
sadio è netta. «Vuole la flessibilità
in uscita, cioè la libertà di licenzia-
mento individuale. In questo caso,
però, deve sapere che per il sinda-
cato si tratta di un tema impropo-
nibile. Chiedere che venga sancita
per legge la licenziabilità, come
qualcuno in modo più o meno soft
cerca di fare, è testimonianza di
una volontà di arbitrio».

Non solo Fossa, chiunque abbia
questa idea in testa si può scordare
di avere il consenso del sindacato.
Anche perché nel nostro paese,
spiegano in corso Italia, ogni anno
sono già più di quattro milioni le
persone che cambiano lavoro.
Mentre, sempre ogni anno, nelle
piccole imprese c’è un turn over
stimato attorno al 24 per cento,
più alto di quello registrato negli
Stati Uniti o in Giappone, paesi
costantemente citati ad esempio.
Segno che quando ci sono le con-
dizioni di mercato, i lavoratori la
mobilità, che con la flessibilità è
strettamente collegata, la pratica-
no. Ma per crerare posti di lavoro è
necessario ampliare la base occu-
pazionale. Cioè, anzitutto, è neces-
sario lo sviluppo.

Angelo Faccinetto

«Le imprese
sonotroppo
riluttantiad
andare inBorsa.
Cambino
mentalità,
Milanopuò
essereunapiazza
importante»

24ECO03AF02
1.33
7.0

«Esisteundeficit
democratico in
Europa.Solo la
monetaè in
comune.Serve
unorganismo
politicoche
bilanci ilpotere
dellaBce»

Brambatti/Ansa

Grandi imprese

Occupazione
Rallenta
l’emorragia

Il Parlamento tedesco approva a larghissima maggioranza, Spd compresa. Lavoro, i dubbi di Schroeder

Germania, sì all’Europa
Votato il dissolvimento del marco, applausi dal Bundestag all’Italia

MILANO. Note positive sul fronte
dell’occupazionenellegrandiimpre-
se. Ingennaioilcalotendenziale,che
nel corso del 1997 aveva evidenziato
una progressiva e significativa atte-
nuazione, ha fatto segnare un nuovo
ridimensionamento: meno 0,8 per
cento,a frontedelmeno1,8delmese
precedente e del meno 3,4 del gen-
naio ‘97.Arenderlonotoèl’Istat, che
rileva anche come la diminuzione
tendenziale più significativa sia stata
registrata nel comparto dell’energia -
gas e acqua compresi - con un meno
4,5percento,mentreènell’industria
manifatturiera, con un più 0,1 per
cento, che si manifesta un primo se-
gnale di inversione di tendenza, sia
pure di modesta entità. Il rallenta-
mento del trend riguarda, a fine gen-
naio,unpo‘tutti i settori.Mentretrai
comparti, quelli che stanno meglio
sono quelli della chimica (più 0,6),
delle macchine e apparecchiature
meccaniche (più 2,3), delle altre in-
dustrie manifatturiere (più 2,7) e del
metallo e prodotti in metallo (più
3,1).

Anche le ore di cassa integrazione
hanno fatto registrare una diminu-
zione del 28,5 per cento conferman-
do, specie nelle industrie manifattu-
riere, la tendenza al reinserimento
dei lavoratori in precedenza in cig,
tendenza che è andata di pari passo
con l’aumento dello straordinario,
che è passato dal 4,6 del gennaio ‘97
al5,4percentodelgennaio‘98.Lare-
tribuzione lorda media per dipen-
dente, poi, ha fatto registrare un più
0,7 per cento, mentre il costo medio
del lavoro per dipendente, al netto
deicassintegrati,haregistratounadi-
minuzione complessiva dell’1,8 so-
prattutto a seguito dell’introduzione
dell’Irap e della conseguente aboli-
zionedialcunicontributi.

«Per la prima volta - commenta il
ministro dell’Industria, Pierluigi Ber-
sani-si registranosegnalianchenella
grande industria, non solo nella pic-
cola. E sono segnali di un certo risve-
glio». Bersani sottolinea poi come
l’industria, nei prossimi mesi, potrà
dare un contributo alla ripresa occu-
pazionale.«Ilproblemaadessoèfarsì
che ci sia un maggiore equilibrio nel-
ladiffusionediquestieffetti».

I deputati tedeschi hanno approva-
to ieri a larghissima maggioranza il
dissolvimento del marco - l’orgoglio
della Germania - inunEuro«compo-
sto» dalle ex valute di undici paesi,
Italiacompresa.

Il lungo dibattito (più di otto ore)
chehaprecedutoilvotoèstatodomi-
nato dal duello fra l‘ «euro-entusia-
sta» Helmut Kohl e il suo, relativa-
mente, euroscettico sfidante social-
democratico Gehard Schroeder. Il
cancelliere ha sfoderato tutto il suo
repertorio di esaltazione storica della
moneta unica, «condizione per una
convivenzadeipopoliinpace,libertà
e benessere». Il rivale ha sottolineato
i rischi, soprattutto per l’occupazio-
ne, dellanuovamoneta.Maalla fine,
nonostante l’euroscetticismo fra i te-
deschi a solo cinque mesi alle elezio-
ni politiche, la maggioranza cristia-
no-liberale di Kohl (Cdu/Csu-Fdp) e
l’opposizione rosso-verde hanno vo-
tato quasi compatte a favore del varo
dell’Euro. Su615deputatidelBunde-
stag,575hannovotato«sì»,35(quasi
tutti post- comunisti) «no» e cinque

si sono astenuti. Non solo. I dubbi
espressi per almeno due anni adiver-
si livelli sulla capacità dell’Italia di
aderire all’Euro sono stati sepolti sot-
to gli applausi che Kohl ha riscosso
chiedendo ai parlamentari «rispetto
e fiducia»pergli sforzie ipianidi risa-
namentoitaliani,Dpefintesta.

Nell’approvare l’intenzione del
governo tedesco di votare per un Eu-
ro a undici allo storico vertice di Bru-
xellesdel2maggio, la risoluzioneap-
provata dalla camera dei deputati af-
ferma genericamente che in Europa
«continuano ad essere necessari
chiari sforzi soprattutto per l’abbatti-
mentodeldebitopubblico,senzatra-
sferimenti finanziari aggiuntivi da
partedell’Ue».

Il suggello definitivo a quella che è
stata definita come «una delle deci-
sioni più importantidell’intero seco-
lo» è atteso per oggi, quando si pro-
nuncerà anche laCamera dei rappre-
sentanti regionali (Bundesrat). L’Eu-
ro,hasostenutoKohl,ènel«piùpuro
interessedei tedeschi»perché fra l’al-
tro annulla i rischi di cambio che pe-

sano su un’economia votata all’e-
sportazionecomequellatedesca.Dal
canto suo Schroeder ha rinunciato ai
tonipiùacuti raggiunti inun’intervi-
sta in cui aveva definito l’Euro «una
creaturaprematuraemalaticcia»,ma
ha messo lo stesso in guardia dalle
«conseguenze sociali» dell’Unione
monetaria europea. «Finchè conti-
nuerà a parlare sopra la testa della
gente - ha detto Schroeder rivolgen-
dosi aKohl -nondovrebbestupirsidi
esserecosìinbassoneisondaggi».

Al momento del voto però sono ri-
sultati nettamente contrari all’Euro
solo i post-comunisti della Pds che
hanno anche disturbato l’inizio del
discorso di Kohl mostrando sui loro
banchi cartelli con la scritta «Euro,
non così» e che attraverso il loro ca-
pogruppo Gregor Gysi hanno la-
mentato soprattutto una carenza di
democraticità in questa sceltaepoca-
le presa in Germania solo dal gover-
no.Unatesicondivisainsostanzaan-
che dai verdi che alla fine, però, al-
l’Euro hanno, con Joschka Fischer,
datoilloro«chiarosì».

L’ex premier britannico, Margaret Thatcher, è convinta che
l’unione monetaria europea si disgregherà entro tre anni dal suo
avvio. Secondo la Thatcher, il collasso dell’Uem sarà dovuto al
fatto che i paesi membri non riusciranno a mantenere tassi
d’interesse omogenei. La Thatcher ha inoltre difeso la posizione
dell’attuale primo ministro britannico, il laburista Tony Blair, che
ha deciso di rinviare per il momento l’adesione di Londra all’euro
e ha sottolineato che «noi britannici siamo del tutto diversi dal
resto dell’Europa». La «lady di ferro» si è sempre opposta, nel suo
mandato come primo ministro durato dal 1979 al 1990, a un
rafforzamento dell’unione europea, e i conflitti interni di partito
riguardo alla sua posizione sull’europa sono stati una delle cause
delle sue dimissioni. Dal canto suo, Romano Prodi ha liquidato
con un sorriso e una battuta le affermazioni dell’ex premier
britannico. Le osservazioni della Thatcher, sono senz’altro
«sincere», ha detto Prodi, ma derivano da una «lunga filosofia»
anti europea. La signora Thatcher non è insomma il «testimonial
più oggettivo» per giudicare l’Europa.

La Thatcher: «Moneta unica?
È tanto se durerà tre anni»

Il premio Nobel attacca la politica monetaria tedesca: la disoccupazione non si combatte paese per paese

Modigliani, l’anti-Bundesbank: «Sono dei pazzi»
Le accuse dell’economista alla presenza di Scalfaro e Fazio. Una battuta anche sulle 35 ore: «Serviranno solo a rovinare l’Italia».

ROMA. «Lacretineriapiù grossa», se-
condo il premio Nobel per l’econo-
mia, Franco Modigliani? «Pensare
che la disoccupazione sia un proble-
ma interno dei singoli paesi». Come
al vertice di Lussemburgo, dove que-
sto assurdo principio è stato sancito,
in tanti «consigli europei ci si con-
centrasullestupidaggini».LaGerma-
nia? Ha aiutato gli altri paesi dopo la
crisi petrolifera, ma poi via via è stata
semprepiù«undisastro»lasuaprete-
sa di dettare una politica monetaria
sbagliataalrestod’Europa;una«poli-
tica pazzesca» quella della Bunde-
sbank. A margine una battuta in ri-
spostaallarapidadomandadiuncro-
nista: «Le 35 ore pagate 40 non servi-
rebbero a nulla, se non a rovinare il
paese».

Parole taglienti, che l’economista
ha pronunciato ieri sera nei locali
dell’EnciclopediaTreccanidifrontea
un uditorio d’eccezione: dal presi-
dente della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro, al governatore della Banca
d’ItaliaAntonioFazio,dalpresidente
onorariodiMediobanca,EnricoCuc-
cia, venuto apposta in trasferta per
un giorno nella capitale, al presiden-
te della Fiat, Cesare Romiti, dalpresi-
dente della Pirelli, Marco Tronchetti
Provera, al sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Enrico Micheli.
E Scalfaro, che aveva in programma
qualcheparoladisaluto,haevitatodi
farsi coinvolgereehapreferitotorna-
re al Quirinale dopo aver assistito si-
lenziosamente in prima fila alla pe-
pata conferenza, in cui l’economista

hasoprattutto rivolto i suoistraliver-
so la politica monetariadellaGerma-
nia, dove sta per recarsi in visita. La
disoccupazione - ha detto Modiglia-
ni - può essere battuta solo con una
politica comune di tutti i paesi del-
l’Euro,chepuntiaunaumentodel50
percentodegliinvestimentineipros-
simi cinque, otto anni, e favorisca la
riduzione dei tassi di interesse e mi-
nore rigidità del mercato del lavoro.
Modigliani èottimista: «Penso che la
disoccupazione non sia inevitabile.
Anzi credo che in pochi anni possa
essere riportata a livelli vicini aquelli
del 1973», quando s’era attestata sot-
to i trepuntidipercentuale.Bassi tas-
sidi interesse, investimenti,è laricet-
tafondamentale.Eanche«aprireilsi-
stema» e superare le rigidità contrat-

tuali, «altrimenti chi ne soffre sono i
giovani». Ma non serve agitare la
bandieradellalibertàdilicenziamen-
toperché, finchéc’èdisoccupazione,
«chi viene licenziato non può rien-
trareequindi, finchénonaumentala
domanda, i sindacati non potranno
mai favorire una maggiore elastici-
tà».

Modigliani ha annunciato un Ma-
nifesto contro la disoccupazione che
sta redigendo con altri economisti:
chiederanno ai governi europei di
impegnarsi in «un programma si-
multaneo di espansione sfatando la
stupidaggine» secondo cui la disoc-
cupazione è problema interno di
ognisingolopaese.

V. Va.
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Franco Modigliani J.Bourg/Reuters
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La ferita alla fronte suturata con quindici punti. Il generale: «Sto bene, benissimo. Non so cosa mi sia successo»

Delfino, dubbi sul tentato suicidio
«Non è mai stato in pericolo di vita»
Prognosi di 7 giorni. Il medico: «Ci sta mettendo tutti nel sacco»

La Sez. Pds Villaggio Breda annuncia la
scomparsadellacaracompagna

ADRIANA MENICHELLI
esistringeconaffettoaifamiliari.

Roma,24aprile1998

La Sez. Pds Moranino annuncia la scompar-
sadelcarocompagno

ALBERTO MENOTTI
Roma,24aprile1998

Pernondimenticare

TORQUATO SECCI
Lidia Secci e Associazioni familiari vittime
strage2agosto1980.

Bologna,24aprile1998

Inmemoriadelcompagno

ANGELO FERIOLI
di Verbania, la famiglia sottoscriveperl’Uni-
tà.

Verbania,24aprile1998

La Federazione provinciale dei Democratici
di SinistradiVerbania, ricordando il compa-
gno

ANGELO FERIOLI
militante e dirigentedella sinistra, esprimere
le sue condoglianze alla figlia Vittoria ed a
tutti i familiari.

Verbania,23aprile1998

Sonopassati già30giorni,ma il vuotoè sem-
prepiùprofondo.Vittorio ricordacondolore
semprepiùvivolacaramoglie

GIULIA PETRI
Sottoscriveperl’Unità.

Grosseto,24aprile1998

Il 24aprile1988,aNorbello(Or)ovedaoltre
vent’anni aveva scelto di vivere, ci lasciava
prematuramente la cara amica e indimenti-
cabilecompagna

BIANCA MISELLI
(in Manca)

Educatrice di grande sensibilità, partecipò
attivamente alla vita politica con coerenza e
profonda umanità. Appassionata del pen-
siero gramsciano ne fu studiosa e proficua
divulgatrice. Adriana, Arnaldo, Marinella e
Ubaldo la ricordanocontanta tenerezza.Of-
fronoperl’Unità.

ReggioEmilia,24aprile1998

All’etàdi94annièmortoilcompagno

AUGUSTO CARELLI
(Elio)

Iscritto al Pci dal 1933, perseguitato politico
confinato a Ventotene, partigiano combat-
tente decorato. I familiari lo comunicano a
cremazione avvenuta come da volontà
espressa e lo ricordano ai compagni e com-
pagne che lo conobbero. Sottoscrivono per
l’Unità L. 300.000.

Ancona,24aprile1998

DALL’INVIATA

VERONA. «Sto bene, benissimo».
Con due parole ieri mattina il ge-
nerale Francesco Delfino ha liqui-
dato il professor Stefano Ischia,
primario del reparto di rianima-
zionedell’ospedaleBorgoRomadi
Verona, che era andato a trovarlo
dopo la prima notte passata nel
suoreparto.

Il medico è propenso a confer-
mare l’autodiagnosi del generale,
che aveva tentato di uccidersi nel-
la cella del carcere di Peschiera del
Garda, dove è detenuto. Il profes-
sore parla con schiettezza: «Il mio
parere? Che ci stia mettendo tutti
nel sacco. Ho sentito per radio le
dichiarazioni degli avvocati, e mi
sembra che abbiano enfatizzato il
caso. Il generale non è mai stato in
pericolo divita.Haunaferita cuta-
nea, che è stata suturata con una
quindicina di punti, ma non ha
fratture e non risultano lesioni in-
terne. Certo, ieri sera, quando era
arrivato era in coma vigile, che si-
gnificacheerainunostatosoporo-
so, ma non ha mai perso cono-
scenza,equestamattinasembrava
superato anche il momentaneo
stato confusionale». La prognosi è
di una settimana. Ha davvero ten-
tato il suicidio?Lavisitapsichiatri-
ca loha confermato, eper spiegare
cosa è successo in cella il dottor
Ischiasiavvicinaaunostipiteemi-
ma il gesto di sbattere la testa con-
tro lo spigolo del muro. «È andata

così, un colpo secco che gli hapro-
vocatoun’unicaferita,dallafronte
allasommitàdelcranio».

Diprimo mattino era arrivata in
ospedale la moglie, Carla Valsesia,
col cognato Aldo Delfino. Scher-
mata dagli occhiali neri, inganna
l’attesa facendo parole crociate e
ripete ai giornalisti che non vuole
parlare: «Posso solo confermare
che non mi hanno consentito di
vederlo neppure un momento».
Ma nel primo pomeriggio arriva
l’autorizzazione del procuratore
Giancarlo Tarquini: una breve vi-
sita, alla presenza dei carabinieri,
in una situazione in cui la magi-
stratura ritiene che nonsipossaal-
lentare la vigilanza. I magistrati
nonmettonoindubbio ladispera-
zionedelgenerale,mailcinismofa
partedel loromestiere.Nonposso-
no trascurare l’ipotesi che si sia
trattato di una sceneggiata, di un
pretesto per uscire in ogni modo
dalcarcereoquantomenoperpor-
re le premesse per ottenere misure
meno afflittive della cella. Certa-
menteilgeneraleavevaserimotivi
di sconforto: frettolosamente sca-
ricato da tutti, accusatodiun’infa-
mante azione di sciacallaggio ai
dannidellafamigliadiunrapito,si
è trovato coinvolto in questa in-
chiesta proprio al termine della
suacarriera.Manonsicapiscequa-
le sia statol’elementochehascate-
nato il gesto di chi non ha più spe-
ranze.Lui stessoharipetutoaisuoi
legali: «Non so cosa mi sia succes-

so», e gli avvocati Bruno e Della
Valle non sanno spiegarsi quello
che sul momento hanno definito
unfulmineacielsereno.L’avvoca-
to Bruno azzarda qualche ipotesi:
«Aveva sentito che la procura ave-
va espresso parere favorevole alla
scarcerazionediGiordanoAlghisi,
il suo accusatore, e forse lo ha in-
terpretato come unasceltadicam-
po dei magistrati. Poi, per televi-
sione, lanotiziacheancheGiusep-
peSoffiantiniprendevaledistanze
da lui». Eppure, tutti quelli che lo
avevano visto in carcere hanno ri-
petuto che era apparso in grande
forma, animato dauna formidabi-
le energia. Si era battuto come un
leone per difendersi. Gli stessi ar-
gomenti, ribaditi davanti ai magi-
strati, li avevaanticipati inunalet-
tera scritta tra il 9 e il 14 aprile: po-
co prima del suo arresto e dopo il
suo coinvolgimento nell’inchie-
stabresciana.«No-dicel’avvocato
Bruno -, in quella lettera non c’era
un’esplicita minaccia di suicidio.
Eraunaricostruzionedei fatti,una
memoria difensiva che conteneva
solo accenni di inquietudine». La
lettera era stata trovata durante le
perquisizioni in un armadio blin-
dato del suo alloggio romano, ma
gli stessi avvocati non parlano di
unsuicidioannunciato.

Più duro l’avvocato Della Valle:
«Sono meravigliato che questa so-
cietà,chesidicecivile,maineffetti
è incivile, con ipocrisia si meravi-
gli di quellocheèsuccesso.Nonce

lo aspettavamo, ma c’erano tutti i
presupposti perché si arrivasse a
tanto. Delfino è stato arrestato,
sbattutoinprimapagina,unmini-
stro (Andreatta, ndr) ha rilasciato
dichiarazioni incaute che non gli
fanno onore e che hanno ferito il
generale, autorità giudiziarie co-
me quella di Catania si sono sve-
gliateimprovvisamentepernotifi-
careavvisidigaranziaperviolazio-
nedelsegretoinvestigativocheso-
litamente non è mai perseguito. È
sufficiente per capire il gesto del

generale?».
Ora si teme che Delfino possa

tentare nuovamente di uccidersi.
Ieri avrebbe dovuto essere trasferi-
to in un reparto all’ottavo piano,
ma dopo un sopralluogo del co-
lonnello Maurizio Schioppa, del
comandodiVerona,sièdecisoche
era rischioso. Quelle stanze con fi-
nestre, a 20 metri dal suolo, po-
trebbero togliere aggettivazioni a
untentatosuicidio.

Susanna Ripamonti
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Nuovo interrogatorio a Brescia per Giuseppe Soffiantini

Franceschini attacca il generale
«Utilizzò le Br per i suoi fini»
L’ex terrorista: «Mirava alla stabilizzazione politica per conto di una certa Dc».
I giudici contestano all’imprenditore versioni diverse sul miliardo pagato.

Partenza da Milano il 31 maggio
Trasporto con volo speciale.
Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.600.000
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000.
Diritti di iscrizione: lire 30.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per
bambini, è par ticolarmente curata la cucina e il programma di
animazione.

IL MARE IN
SARDEGNA

(MINIMO 20 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Il colonnello Maurizio Scoppa, comandante dei carabinieri di
Verona, al suo arrivo all’ospedale Borgo Roma dove è ricoverato il
generale Francesco Delfino Felice Calabrò/Ap

MILANO. Il generale dei carabinieri
Francesco Delfino «è stato uno dei
personaggi chiave di quei settori che
hanno utilizzato le Br per loro fini
personali, oltre che per finalitàdi sta-
bilizzazione politica»: lo sostiene Al-
berto Franceschini, uno dei fondato-
ridelleBrigateRosse.

Intanto Giuseppe Soffiantini è sta-
to convocato per la secondavoltadai
magistratibrescianicheindaganosul
generale Delfino. L’imprenditore è
tornatoieriinprocuradovesiètratte-
nutoperun interrogatorioduratoun
paiod’ore.Altermine,conl’aiutode-
gli inquirenti, è riuscitoadandarsene
eludendoigiornalistiinattesa.

Perché questo secondo interroga-
torio di Soffiantini padre sull’affaire
Delfino, dopo quello verbalizzato l’8
aprile scorso? A quanto pare sarebbe
legatoad alcune contraddizionichei
magistrati bresciani avrebbero indi-
viduatomettendoaconfrontolaver-
sione fornita due settimane fadaSof-
fiantini con le ricostruzioni dei figli

Carlo e Giordano. Un passaggio, in
particolare, sarebbe risultato tutt’al-
tro che chiaro: quando apprese Giu-
seppe Soffiantini che per favorire la
sua liberazione era stato pagato un
miliardo di lire al generale Delfino?
Nel suo primo interrogatorio, l’8
aprile, l’imprenditore di Manerbio
aveva fornito una versione dei fatti
contraddittoriarispettoalledichiara-
zioni dei figli. Giordano e Carlo Sof-
fiantini avevano infatti dichiarato
che il miliardo pagato era una dispo-
nibilità del padre,denaro incontanti
custodito in soffitta per ogni eve-
nienza,eavevanoaggiuntodiaverri-
velato al padre, subito dopo la sua li-
berazione,ladestinazionediqueisol-
di. Giuseppe Soffiantini, invece, ave-
va affermato di avere appreso solo il
giorno prima del suo interrogatorio
cheildenaroerastatospesoper lasua
liberazione. «Non mi fu precisato -
aveva verbalizzato davanti ai magi-
strati inquirenti - a chi fu consegnato
e non mi fu fatto nome del generale

Delfino. Spero che i miei figli mi dia-
no maggiori spiegazioni e spero di
poterriaverequestodenaro».

Già quel giorno, di fronte alle con-
testazioni dei magistrati che gli ave-
vano letto le dichiarazioni dei figli,
l’imprenditore aveva allora rettifica-
tolasuaversione.Dopoaverspiegato
cheinunprimotempoforsenonave-
vacapitobeneladomanda,Soffianti-
ni avevaspiegatoche ineffettierave-
ro «il fatto che dopo la mia liberazio-
ne Carlo e Giordano mi riferirono
che Giordano aveva consegnato la
somma di un miliardo agiordanoAl-
ghisi perché lo facesse ottenere al ge-
nerale Delfino al fine di agevolare la
mia liberazione».EaquelpuntoGiu-
seppe Soffiantini aveva anche preci-
sato con stupore: «Apprendo ora dal-
la signoria vostra che il generale Del-
fino avrebbe minacciato di morte
l’Alghisi qualora avesse spifferato
qualcosa. Apprendo altresì che detta
minaccia sarebbe stata riferita dal-
l’Alghisi a mio figlio Giordano. Sono

sconcertato,miofigliononmiebbea
riferire di questa minaccia. Se ho de-
ciso di non denunciare questo episo-
dio che mi era stato riferito dal Gior-
danoedalCarloeraperché,personal-
mente, non ci credevo. Personal-
mente ritengo chemio figlio Giorda-
no non dica la verità. Con Alghisi -
aveva anche dichiarato Soffiantini -
sono stato in Sardegna fino a due
giorni fa, nel corso di questa breve
permanenzainSardegnaconl’Alghi-
si iogli feciuncennodicendogli “noi
abbiamo alcune cose di cui parlare
con calma...”. All’Alghisi non si pos-
sonofarediscorsidiretti...».

DaShanghai,dovesitrovapermo-
tividi lavoro,CarloSoffiantinispiega
di aver appreso con rammarico del
tentativodisuicidiodelgeneraleDel-
fino. «Mi spiace per questo gesto» ha
dichiarato. Poi rimane stupito alla
notizia del nuovo interrogatorio al
qualeierièstatosottopostoilpadre.

Giampiero Rossi
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Giuseppe Soffiantini Bianchi/Ansa

Primo sì del Senato al ddl che proroga le concessioni televisive

Film e partite senza mini-spot
Evitata la condanna della Corte Europea. Entro il 30 aprile voto decisivo alla Camera.

L’idea dell’Authority delle comunicazioni

Rai, sì alla privatizzazione
ma senza «noccioli duri»

Partenza da Milano e da Roma il 7 maggio - 4 giugno - 10 luglio - 1°, 13 e
21 agosto - 4 e 18 settembre - 1° ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: maggio, giugno, luglio settembre, otto-
bre lire 1.050.000
agosto lire 1.370.000
L’itinerario:
Italia/Malta (giro dell’isola-La Valletta-Museo dei Gran Maestri-
Mdina-Rabat-Gozo-Museo del folclore)/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Malta, i trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso
l’hotel Nova Kennedy (4 stelle), la prima colazione, due giorni in
pensione completa e tre giorni in mezza pensione, le visite e le
escursioni guidate previste dal programma, l’assistenza della
guida locale in lingua italiana

MALTA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. In zona Cesarini - come ha
commentato il sottosegretario
VincenzoVita-l’Italiahaevitatola
condanna della Corte di Giustizia
europea per il mancato adegua-
mento nei tempi stabiliti delle
normative europee in materia di
programmazione e interruzioni
pubblicitarie televisive. La com-
missione Lavori pubblici e teleco-
municazioni del Senatoha ieri, in-
fatti, approvato in sede deliberan-
te (non ènecessario ilvoto inaula)
il ddl del governo che proroga di 9
mesi le concessioni televisive per
le emittenti nazionali private e re-
cepisce la norma comunitaria che
riguarda le quote di produzione e
trasmissionedifilmetelefilm,ere-
gola le interruzioni pubblicitarie,
con l’eliminazione dei mini-spot
neiprogrammisportivi.

Il provvedimento passa ora al-
l’esamedellaCamera.L’auladovrà
approvarlo entro il 30 aprile, pena
le suddette sanzioni. «È una dop-
pia vittoria- sostiene Vita- intanto
perchéè laprimavoltachesiriesce

a legiferare in tema di pubblicità e
poi perché ci siamo adeguati in
questo modo alla normativa euro-
pea».

Diverse le novità. L’Autorità per
le telecomunicazioni dovrà, entro
il 31 gennaio 1999, adottare il pia-
nonazionalediassegnazionedelle
frequenze; la Rai destinare gran
parte delle sue risorse provenienti
dal canone (500 miliardi a partire
dallo stesso anno) nella produzio-
ne audiovisivi, compresi film e
programmi rivolti ai minori, tra
cuicartonianimati.

Unapartedelprovvedimentori-
guardalapubblicità.Restanoinvi-
gore i contratti stipulati entro il 28
febbraio di quest’anno. Per il pe-
riodo successivo, la novità più «ri-
voluzionaria» riguarda, come di-
cevamo, gli spot (di sette secondi)
trasmessinelcorsodiavvenimenti
sportivi e i film. Niente pubblicità
nel bel mezzo di un’azione o di un
dribbling, ma solo nell’intervallo
trauntempoel’altro.Perfilm,pro-
grammi ricreatrivi e documentari

di durata superiore ai 45 minuti,
l’interruzione potrà avvenire solo
unavoltaogniperiododi45minu-
ti (oggi un film di 90 minuti si può
interromperetrevolte).

Altre normedelddl stabiliscono
inoltre che le emittenti televisive
nazionali dovranno riservare una
quota della programmazione
mensile alle opere di produzione
europea.

«La decisione di oggi - per Anto-
nello Falomi, capogruppo Ds in
commissione - evita che il sistema
televisivoitalianodiventiingover-
nabile; nello stesso tempo si intro-
ducono nella normativa italiana
finalmente il rispettoper laprodu-
zione di opere europee». Per Falo-
mi è molto significativo che il
provvedimento preveda che la Rai
dovrà destinare il 20 per cento del
canone a d elaborare prodotti au-
diovisivi: 10% dal canone del
1997, 15% del 1998 e 20% del
1999.

Nedo Canetti

ROMA. UnaRaiprivatizzatamacon
azionariato diffuso, evitando la co-
stituzione di noccioli duri, i cosid-
detti nuclei forti che potrebbero in
qualchemodoalterareilcaratteredi
pubblicità del servizio in direzione
della difesa di interessi economici
emergenti. È questa l’idea avanzata
dal presidente dell’Authority per le
telecomunicazioni, Enzo Cheli, nel
corsodiunconvegnocheèstatoan-
chel’occasioneperfare ilpuntodel-
la situazione a pochi giorni dalla
presentazione del progetto della re-
te Rai senza pubblicità. Dunque sì
alla privatizzazione (nel solco aper-
to dal referendum) usandola come
strumento per «la creazione di un
nuovo ruolo del servizio pubblico
che valorizzi le nuove tecnologie
ma si caratterizzi anche - ha spiega-
to Cheli - per una sempre maggiore
indipendenza del servizio pubbli-
co».AlpresidentedellaRai,Roberto
Zaccaria, èpoi toccatodientrarenel
merito, per quanto al momento è
possibile, dei problemi ma anche
delle potenzialità della futura rete

senza pubblicità. Che, al di là del
progetto ancora in fieri, può diven-
tare una grossa opportunità a patto
che all’azienda non vengano sot-
tratte risorse. «Non siamo qui a bat-
terecassa-haspiegatoZaccaria-,ma
rischiamodiavviarciversolariorga-
nizzazione aziendale con l’handi-
cap di una minore disponibilità di
cassa rispetto ai nostri predecesso-
ri».Pesa innegativo l’abolizionedel
canone per l’autoradio, anche se la
finanziaria ne restituirà una parte.
In più il denaro derivante dal cano-
ne quest’anno arriverà in ritardo,
mentre il danno per l’eventuale av-
vio della rete senza pubblicità è sta-
to quantificato in 450 milioni, an-
cheseunapartepotràessererecupe-
rata usando le altre reti. Il problema
esiste.EZaccariaavanzalapossibili-
tà di rinunciare alla pubblicità ma
nonallesponsorizzazioni,chesono
cosa diversa. Cosa ne pensa l’Au-
thority in materia? «Una tesi for-
malmente accettabile», ha detto il
professor Cheli, anche sealcune ve-
rifichevannofatteconattenzione.
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TEATRO Incontri informali per la successione

Tutti i direttori del Piccolo
Non solo Abbado, anche Muti potrebbe dirigere un’opera nella nuova sede

INCONTRI
I segni della guerra. Stasera alle
18 si inaugura al Museo di Storia
contemporanea in via Sant’An-
drea 6 la mostra «I segni della
guerra» che raccoglie dipinti e di-
segni di Aldo Carpi e Augusto Co-
lombo eseguiti nel periodo dram-
matico tra il 1943 e il 1945. Di Al-
do Carpi, direttore dell’Accadeia
di Brera dopo la Liberazione, si ri-
vivono le terribili da lui stesso pro-
vate durantela prigionia nel cam-
po nazista di Gusen. Di Augusto
Colombo sono in mostra una serie
di tavole che fissano le scene scon-
volgenti dei bombardamenti aerei
e delle fucilazioni di partigiani e
cittadini indenni. Orario: dalle 9,-
30 alle 18,30. Ingresso libero.
Non violenza. Stasera alle 18 nel-
lla Sala degli Affreschi della Pro-
vincia in via Vivaio 1 si svolgerà
un incontro sul pensiero gan-
dhiano della non violenza intro-
dotto da Michele Ranieri, studio-
so di Yoga e Ayurvedam, e com-
mentato da Shrii Govindan, uno
dei coordinatori dell’organizza-
zione «Gandhi in action».
25 aprile al Piccolo. Per festeg-
giare l’anniversario della Libera-
zione, al Piccolo Teatro si svolge-
rà una serata di danza e cinema
con Carla Fracci (ore 20) in
«Quattro danze fatali» di Isadora
Duncan con la regia di Beppe Me-
negatti. Alla 20,30 seguirà la
proiezione del film Welcome to
Sarajevo diretto da Michael Win-
terbottom. Ingresso libero .
20 anni di Smemoranda. Stasera
alle 20,30 al Palavobis concerto
dei Modena City Ramblers per fe-
steggiare i vent’anni di Smemo-
randa. Saranno presenti Luciana
Littizzeto, Enrico Bertolino, Fa-
brizio «Dai-dai» Fontana. Bigliet-
to 13mila. L’incasso sarà devolu-
to a Fossoli Camp Foundation,
fondazione ex campo di concen-
tramento. Per informazioni:
58107533.
Gli stili egiziani. Stasera alle 21
al Mosaico arte danze culture in
via Giulio Romano 11 si svolge la
conferenza spettacolo «Gli stili
egiziani, seconda parte: la danza
colta». Relatrice Sabina Todaro.
Informazioni: 58317962.
La storia di Vaprio d’Adda. Sta-

sera alle 18 presso la sala consilia-
re del Municipio di Vaprio d’Ad-
da. in piazza Cavour 26 si terrà la
presentazione del volume la Sto-
ria di Vaprio d’Adda a cura di
Claudio Tartari
Garden&contry. Da oggi fino a
domenica ritorna al parco di No-
vegro la mostra Garden&Coun-
try. Al suo quarto appuntamento,
la mostra ripropone il suo carat-
tere di rassegna fieristica con il
taglio dei più esclusivi appunta-
menti con il verde, l’arredamento
antiquario da giardino e le painte
da collezione. Ingresso 12mila.
Orario 9,30-19.
Ventre nero. Da oggi fino al 10
maggio all’ex convento della Pu-
rificazione in piazza San Grazia-

no si tiene la mostra di Sergio Ra-
mazzotti, giornalista e fotografo
autore del libro «Vado verso il
Capo». La mostra è il racconto di
una traversata con i mezzi pub-
blici da Algeri a Città del capo.
Orario: dalle 16 alle 19,30. Lune-
dì chiuso. Ingresso gratutito.

TEATRO E CINEMA
Ecco i clown. Oggi e domani al
Teatro sala Fontana in via Boltraf-
fio 21 si svolgerà la XIII rassegna
internazionale Clown, punto di ri-
ferimento per artisti e gruppi che
si muovono in un territorio dello
spazio «minoritario». Sempre oggi
e domani al Tangram avrà luogo
lo spettacolo da Clown a clown.
Vampiri al Mexico. Stasera a

mezzanotte al cinema Mexico in
via Savona 57 verrà proiettato il
film di Neil Jordan «Intervista con
il vampiro» con Tom Cruise.
Cinema cinese. Stasera alle 20,15
e alle 22,15 alla Fondazione cine-
teca italiana in via Oxilia 10 avrà
luogo la proiezione del film «La
storia di Qui Ju».

MUSICA
Concerto gitano. Stasera alle 22,-
30 al Blues Canal di via Casale 7
si svolgerà il concerto di Aco Bo-
cina, musiche della tradizione gi-
tana e andalusi contaminati dal-
l’allegria greca e dalla percussio-
ne berbera. Alle 20,30, prima del
concerto, serata della chiaroveg-
genza con la sensitiva René.

SCELTI PER VOI

20 candeline
Auguri Smemoranda

Manager o artista? Abbado o Muti?
Ancoraunavolta ilPiccoloTeatroèal
centro di una ridda di voci che lo av-
volgono su due fronti: quello della
sua futura direzione e quello del suo
programma per la stagione futura.
Molto rumore per nulla? È indubbio
chel’ultimariunionedelCdadilune-
dì 20 ha dato la stura a congetture a
tutto campo: dal direttore che verrà
(fra inomifattiSergioEscobarattuale
sovrintendente dell’Opera di Roma,
l’evergreen Franco Zeffirelli e il regi-
sta tedesco Peter Stein) alla polemica
se ilPiccolopossaononpossaospita-
re,coprodurreoprodurreunospetta-
coloditeatromusicale.Sesullaprima
questione il presidente Roberto Ruo-
zihadichiaratodiavere l’intenzione,
apartiredaoggi,di indireunaseriedi
riunioni informali per capire se quel-
lo che servirà al Piccolo Teatro del
2000, una volta che l’attuale diretto-
re in carica Jack Lang si sia dimesso,
siaungrandeorganizzatoremanager
allaPaoloGrassiounafortedirezione
artistica. Questa discussione dovreb-
be portare, presumibilmente prima
digiugno,allanominationdelcandi-
dato o di una rosa di candidati. Ma
qualora vincesse l’ipotesi del diretto-
re organizzativo dovrebbe già essere
individuato anche il responsabile ar-
tistico?Undibattitochegiàsiannun-
ciaacceso.

Il secondoaspettodellapolemicaè
invece«artistico»eriguarda lacopro-
duzione con il festival di Aix en Pro-
vence, del Don Giovanni di Mozart
direttodaClaudioAbbadoemessoin
scena da Peter Brook nella program-
mazione della nuova stagione del
Piccolo Teatro. Stagione che - spiega
il Segretario generale Gian Mario
Maggi- «è già stata approvata nella
riunione del Cda del 30 marzoe riba-
ditanelcorsodiquelladel20aprile.È
un programma nel solco preciso del
Progetto 2000 pensato da Strehler
chevedevail futurodelPiccoloall’in-
segnadelmescolamentodei linguag-
gi, ma -continua Maggi - non abbia-
mo mai pensato di trasformarci in
teatro lirico». Il ritorno di Abbado a

Milano con la Mahler Chamber Or-
chestra con il Don Giovanni (ma for-
sedirigeràancheilconcertodiNatale
in ricordodi Strehler) si inserisceper-
fettamente in quello che lo scompar-
so regista chiamava «teatro musica-
le»prevedendoaddirittura,perlasta-
gione 1999-2000, l’andata in scena
nel Nuovo Piccolo della Nina pazza
per amore di Paisiello diretta da Ric-
cardoMuti.SullapresenzadiAbbado
aMilano,alPiccolo,sonostativersati
fiumi d’inchiostro e rispolverate ipo-
tesi di opposte trincee che, franca-
mente, si pensavano definitivamen-
te superate. Altro che immagine di
città europea: pare di essere ritornati
aquando Milano eradivisa fracallas-
siani e tebaldiani. Da parte sua il Pic-
colo ha presentato abilanciodell’an-

no solare ‘98 per il Teatro d’Europa
una spesa preventivata per il Don
Giovanni di circadue miliardi emez-
zo con una previsione di incassi di 1
miliardo e 300 milioni, un contribu-
to di 600 milioni da parte di sponsor
più una parte dei finanziamenti che
riceve come Teatro d’Europa e, stan-
do al teatro, non ci sono neppure
contrasti all’interno del Cda sulla
presenza Abbado-Brook. Non resta
dunque che augurarsi che il progetto
giunga alla sua logica conclusione.
Con una domanda: la vita e la pro-
grammazionediunteatro ladecide il
suo direttore (con l’avvallo del Cda)
oppure i giornali o altri soggetti non
meglioidentificati?

Maria Grazia Gregori

I clown al Teatro Sala Fontana

Il 25 aprile, anniversario della Liberazione, deve essere insieme occasione di
memoria e di impegno.
Guai a dimenticare che il fascismo, alleato con il nazismo, aveva disonorato
il nostro Paese agli occhi delle nazioni più civili e che è toccato ai partigiani
e agli antifascisti restituirgli l’onore e la libertà.
Il 1998 è un anno particolare: ricorre il 50° anniversario della Carta dei
Diritti dell’Uomo e in tale occasione noi vogliamo rinnovare il nostro impe-
gno internazionalista perché questi diritti siano riconosciuti in tutto il mondo
e per l’estensione a tutti i Paesi dell’abolizione della pena di morte.
Quest’anno, inoltre, l’unità europea compie un grande passo verso l’introdu-
zione della moneta unica. Da qui si deve andare avanti perché l’Unione
Europea abbia un Parlamento e un Governo democratici, autorevoli e con
poteri reali.
In questo 25 aprile infine riaffermiamo solennemente il valore dell’unità
della Patria contro ogni minaccia e sfida.
Da Milano, che avrà ancora una volta l’onore di promuovere un 25 aprile a
valenza nazionale, le Associazioni della Resistenza, le organizzazioni demo-
cratiche, si rivolgono ai cittadini affinché questa data sia non solo una gior-
nata di festa, ma anche occasione di una grande mobilitazione popolare per
gli ideali di pace, libertà, democrazia, solidarietà e giustizia sociale per la
intangibilità dei valori fondanti della Repubblica e della Costituzione.

ANPI - Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
FIAP - Federazione Italiana Associazioni Partigiane
ANED - Associazione Nazionale Ex Deportati Politici nei campi nazisti
ANPPIA - Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti
ANEI - Associazione Nazionale Ex Internati

Hanno finora aderito: Democratici di Sinistra, Partito Rifondazione Comunista, Socialisti Italiani,
Partito Popolare Italiano, Verdi, Partito Repubblicano Italiano, C.G.I.L - C.I.S.L. - U.I.L.

7 aprile 1998

24 APRILE

ore 15,30 - Cimitero Maggiore - CAMPO DELLA GLORIA (64)
Cerimonia in onore dei Caduti nella guerra di Liberazione

ore 21,00 - Cortei per deposizione corone alle 534 lapidi che ricordano i cittadini milanesi
Caduti nella guerra di Liberazione

25 APRILE

DEPOSIZIONE CORONE

ore 9,00 -  Piazza Tricolore Monumento alla Guardia di Finanza
ore 9,15 -  Palazzo Isimbardi Lapide che ricorda i caduti in guerra
ore 9,30 -  Palazzo Marino

Lapide riproducente la motivazione delle M.O.V.M. alla città di Milano
ore 9,45 - Loggia dei Mercanti Sacrario dei caduti per la Libertà
ore 10,00 -  Piazza S. Ambrogio Sacrario dei Caduti di tutte le guerre
ore 10,30 -  Campo Giurati Lapidi che ricordano i 19 Partigiani fucilati
ore 11,00 -  Piazzale Loreto Omaggio ai 15 Martiri
ore 14,30 -  Concentramento dei partecipanti al corteo Porta Venezia
ore 16,30 -  Piazza Duomo Celebrazioni dell’anniversario e festa della Liberazione

Concerto tenuto dal complesso “Orchestra Italiana”

ore 18,00 - Ricevimento alla Villa Comunale
Promosso dalla Civica Amministrazione

ore 20,00 - Nuovo Piccolo Teatro
Carla FRACCI - Quattro danze fatali di Isadora Duncan

ore 20,30 - Welcome to Sarajevo - Benvenuti a Sarajevo

Regia di Michael Winterbottom

ore 21,45 - Piazza Castello

Concerto per fuochi d’artificio

LA STORIA NON SI PROCESSA
LA RESISTENZA NON SI CANCELLA
DEMOCRAZIA - GIUSTIZIA - UNITÀ NAZIONALE

MANIFESTAZIONI
ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE

Prenderanno la parola:

ON. GIORGIO NAPOLITANO - SERGIO COFFERATI

ARRIGOBOLDRINI -LUIGI GRANELLI - ARMANDO COSSUTTA

25 APRILE
FESTA della LIBERAZIONE
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IL CASO GIUSTIZIA Venerdì 24 aprile 1998l’Unità9
L’intervista dell’ex presidente delle Ferrovie al settimanale «Panorama». I suoi difensori prendono le distanze

I veleni del grand commis
Necci accusa Burlando e attacca D’Alema sui rapporti con Carlo De Benedetti
I pm di Perugia: sono intimidazioni, nessuno è iscritto nel registro degli indagati

ROMA. Necci accusa. Poi precisa. Poi
allude e infine si indigna. Per cosa?
Per i ricatti (quelli altrui) che ancora
condizionano la vita politica italia-
na. Dagli arresti domiciliari l’ex am-
ministratore delegato delle Ferrovie
ha affidato a «Panorama» il suo sfo-
go:parolealvelenodiunexmanager
caduto in disgrazia, sommerso da
guai giudiziari, che fa sapere di non
voler essere l’unico capro espiatorio
di«lor signori».Egiùcritichealmini-
stro Burlando, descritto come uno
deiveriresponsabili,alparideisinda-
cati, dello sfascio delle ferrovie e cita-
zioni di presunti interventi dalemia-
niinfavorediCarloDeBenedetti.

Insomma,allavigiliadiunanuova
tappa del suo calvario giudiziario,
Necci ha alzato il tiro, cercando di
gettare ombre su altri «potenti». Una
strategiache,peralcuniaspetti,ricor-
da quella degli 007 invischiati nello
scandalo dei «fondi neri» del Sisde,

che ad un certo punto decisero di al-
zare il tiro chiamando in carica i più
alti vertici istituzionali nella speran-
za che il «tutti colpevoli» potesse tra-
dursi in un «tutti innocenti». È que-
stalastrategiadiNecci?Isuoiavvoca-
ti, a quanto pare, hanno preso le di-
stanze: «Le dichiarazioni sono il ri-
sultato, enonpotrebberoesserealtri-
menti, di una scelta autonoma del
nostro assistito». Gelida la procura di
Perugia: nessuna delle persone chia-
mate in causa dall’ex managerè stata
mai iscritta nel registro degli indaga-
ti. Il motivo? Necci, in realtà, non ha
mai fornito elementi concreti. Anzi:
è da tempo convinzione degli inqui-
renti perugini (che lo hanno anche
scritto nella richiestadi custodiacau-
telare, ndr) che la tanto proclamata
volontà dell’ex amministratore dele-
gato a collaborare non nasconda al-
tro che la volontà di lanciare «mes-
saggi più o meno intimidatori a per-

sonaggi della vita politica con i quali
Necci è venuto in vario titolo in con-
tatto».

Ma cosa ha detto, nell’intervista,
LorenzoNecci?«Se larivoluzioneita-
lianahadaessere, chesia rivoluzione
completa, non questa caricatura di
prima republica e mezza enemmeno
questa repubblica secondina». Poi
l’ex manager ha criticato il ministro
Burlando: «Il ministro del Pds che
parladiverminaio(lagestioneNecci,
ndr) e di consociativismo sa o non sa
cheilsuopartitoèstato,trasindacato
e cooperative, almeno il 25% del si-
stema delle Ferrovie». Questo «si tra-
duce in un potere di controllo e fi-
nanziario enorme». E infine: «Il mi-
nistro Burlando è stato partecipe di
tutte le scelte strategiche e imprendi-
toriali dell’ente e ne ha avuto la su-
pervisione e una forte capacità di im-
posizione». Insinuazione finale:
«Un’interrogazione parlamentare

sta chiedendo se risponda a verità
che il ministro, in cambio di quella
sua decisione (di consentire ai co-
struttori di edificare un milione e
mezzo di metri cubi in diverse aree
ferroviarie, ndr) abbia ottenuto da
Domenico Bonifaci 4 miliardi». Si
trattadellavicenda,ampiamenteno-
ta,delprestitodi3miliardidiBonifa-
ci al Pds, regolarmente iscrittonei bi-
lancidelpartito.

Dopo Burlando, Necci ha parlato
di D’Alema:«Diverminaiononparla
perché con me intratteneva rapporti
di reciproca stima, che da parte mia
confermo. D’Alema, a mio avviso le-
gittimamente, parlò con me più vol-
te di Ferrovie e in più occasioni mi
chiese che la telefonia e la rete tele-
matica delle ferrovie stesse, che ne-
cessitavano di un gestore nazionale,
fossero affidate al gruppo di Carlo De
Benedetti (...) se questo è consociati-
vismo o verminaio chiedetelo a Bur-

lando».
Primadiaffrontare il temapiùdeli-

cato, ossia l’analisi politica delle sue
disgrazie, Necci ha trovato il modo
per chiamare in causa anche il sinda-
cato: «Avevo buoni rapporti: non si
dimentichi che il vero padrone delle
Fsè il sindacato».Maalloraperché,se
aveva tutti questi buonicontatti, l’ex
amministratore delegato è stato tra-
volto dagli scandali? Necci dà una
spiegazione: il suoappoggioalgover-
no istituzionale di Maccanico, del
quale avrebbe dovuto far parte come
superministro alle infrastrutture:
«Diciamo che teorizzare accordi tra i
due poli nel 1996 non fu giudiziaria-
mente molto opportuno». Afferma-
zione che, tradotta dalla dietrologia,
significa che la magistratura avrebbe
stroncato Necci perché un eventuale
accordoPolo-Ulivoavrebberidottoil
poteredeigiudici.

Ma la magistratura, fino ad ora,

non avrebbesvolto il suodovere fino
in fondo. Necci ha fatto riferimenti
all’Eni: «Mi limito a constatare, qui,
checonlagestionediFrancoBernabè
è stata consegnata alla magistratura
solo unapartedei fondi neridell’Eni.
Ci sono protagonisti che possono
parlarne». Di chi si tratta? «Panora-
ma»ipotizza:PaciniBattaglia,l’avvo-
cato Federico Stella. «Questi sono
certo elementi decisivi per capire la
storiadiManipulite.Èlìcheall’inizio
passal’inchiesta».

E ancora, a proposito del pool di
Milano e di Di Pietro: «Credo che se
quella procura potesse, lo scariche-
rebbe molto volentieri. Se non lo fa è
perchénonpuòpermettersichePaci-
ni, Stella e Di Pietro si mettano a par-
lare».Un’allusionepiuttostoperfida.
Maafindibene:perstigmatizzareiri-
cattiedareragioneaColombo.

Gianni Cipriani

L’Eni chiede
chiarezza:
«Denunci
ciò che sa»
ROMA.«L’Eni, riservandosi
ogni tutela in sede
giudiziaria, si augura che
l’avvocato Necci si affretti
a denunciare in termini
espliciti alla magistratura i
fondi neri di cui fosse a
conoscenza anche al fine
di consentire una pronta
azione di recupero». Così
reagisce l’Ente nazionale
idrocarburi alle parole che
Lorenzo Necci dedica nella
sua intervista a Panorama
alla holding, sostenendo
che solo una parte dei
«fondi neri» sono venuti
alla luce. Nel comunicato
l’Eni afferma anche di aver
fornito alla magistratura
tutte le documentazioni
richieste e ogni elemento
che possa essere utile per
far luce sulla vicenda, «per
individuare le
responsabilità ed ottenere
in sede giudiziaria il
risarcimento dei danni».
Smentisce
categoricamente,
parlando di «illazioni»,
anche il costruttore
Bonifaci.
Sui rapporti del Pds con
Bonifaci erano state
presentate due
interrogazioni
parlamentari. Da Carlo
Giovanardi, capogruppo
del Ccd alla camera, e da
Domenico Gramazio, di
An. Il ministro della
Giustizia Giovanni Maria
Flick ha risposto lo scorso
marzo sostenendo che per
la «procura di Perugia il
prestito cui si fa
riferimento - iscritto nel
bilancio pubblico del Pds -
non è oggetto di esame
nell’ambito dei
procedimenti di
competenza».
Fra le reazioni politiche
quella di Rocco Buttiglione
non dubita delle
affermazioni di Necci e
chiede: «È proprio vero
che i comunisti erano così
diversi dagli altri partiti
come hanno tentato in
tutti i modi di farci
credere?». Per Tiziana
Parenti nell’intervista di
Necci, «sono prove
aggiuntive di una
situazione gravissima, con
ricattati e ricattabili dopo
il processo di selezione
avvenuto tra il 1992 e il
1994». Marco Taradash si
chiede perché le
dichiarazioni di necci non
siano considerate notizia
criminis.

D’Alema: campagna scandalistica
E il ministro minaccia querele
«Gestione limpida, se sarà necessario difenderò i miei atti»
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ROMA. Che fa, ministro? Querela?
«Non ho ancora letto l’integrale
dell’intervista, conosco solo gli
estratti. Sui punti di merito ho ri-
spostoalleagenzie.Perilresto,valu-
terò e deciderò». ClaudioBurlando,
ministro dei Trasporti, è a Cagliari
per un convegno della Quercia. Lo-
renzo Necci lo chiama in causa co-
meunaspeciedi«compagnodime-
rende» nelle nefandezze legate alle
Ferrovie e alla Tav, il progetto per
l’Alta velocità. Lui,
previa consultazione
con Botteghe Oscure,
parla per comunicati,
smentendo allusioni e
accuse necciane una
peruna.

L’altro bersaglio,
nelle accuse dell’ex
presidente, è Massimo
D’Alema: che - «legit-
timamente», per cari-
tà - parlava di ferrovie
con Necci ma «in più
occasioni mi chiese
che la telefonia e la re-
te telematica delle Fs,
che necessitavano
d’un gestore nazionale, fossero affi-
date al gruppo di Carlo De Benedet-
ti». Il leader del Ds per qualche ora
non parla, «non ho letto l’intervi-
sta». Poi, sul far della sera, dà la sua
versione: i colloqui con Necci, spie-
ga, avevano come argomento «la
politica industriale, non gli appal-
ti». Sono conversazioni che «non
hanno rilevanza penale», ma che
qualcuno oggi utilizza - sfruttando
«ildifficilemomento»cheviveNec-

ci - per «una campagna scandalisti-
ca che ha diverse finalità che non la
ricerca della veritàe della giustizia».
PerD’Alemainsomma,comepergli
altri dirigenti del Ds, fanno vangelo
le opinioni dei procuratori di Peru-
gia, quelli che a febbraio hanno or-
dinato l’arresto di Necci: nessun
«potente» è iscritto nel registro de-
gli indagati in seguito alle sue di-
chiarazioni. Le quali, tutt’alpiù,ap-
paiono come «messaggi intimida-

tori».
Ma se qualche danno d’immagi-

ne Botteghe oscure può metterlo
nel conto, altra questione sono gli
addebiti scagliati da Necci contro la
moralitàe la fedinapenaledelmini-
stro diessino ai Trasporti. A quelli
Burlandoreplicasubito,edèunbot-
ta e risposta in tre capitoli. Al primo
capitolo, Necci lo accusa di aver fa-
vorito «gli imprenditori delle co-
struzioni», destinando a edificazio-

ne «diverse aree ferroviarie, per un
milioneemezzodimetricubi»,ein-
sinuandochequalchevantaggiosia
venutoall’imprenditoreDomenico
Bonifaci,giàcitatoinunainterroga-
zione parlamentare del Ccd per un
prestito di tre miliardi fatto al Pds (e
regolarmenteiscrittoneibilancidel
partito). Come replica Burlando?
Liquidando l’accusa senza mezzi
termini. «Non misonomaioccupa-
to del patrimonio edilizio delle Fer-
rovie - dice -. E in due anni non ho
mai incontrato i responsabili Fs del
settore».

Al telefono, è più esplicito: «Non
so proprio di che cosa parli Necci.
Com’è noto, un ministro non può
deciderediedificarearee,cheèsem-
mai un potere degli enti locali. Io
non mi sono mai occupato diareeo
di valorizzazione del patrimonio
delleFerrovie,nèhoalcunpotere in
materia». A Botteghe oscure, la vi-
cenda Bonifaci (anche lui ieri ha
contestatole«verità»diNecci)è-di-
ciamo così - di casa, la ricostruisco-
no con qualche ironia, dando man
forte a Burlando: «È una faccenda
notissima, resa pubblica già tre vol-
te:quandofuronodepositati inPar-
lamento i bilanci dei partiti, che so-
no pubblici; quando fu arrestato
Bonifaci;eoggiperlaterzavolta».

Il secondoaddebitoenunciatoda
Necci non è penale, è certamente di
stampo regional-clientelare: Bur-
landoavrebbedestinato«il70%de-
gli investimenti all’area di Genova
odellaMilano-Genova». Il terzoad-
debito è politico-affaristico: Pds e
cooperative, sostiene l’ex presiden-

te, detenevano il controllo del
«25% del sistema Fs». C’è poi una
postilla sulla Tav e sulla gestione
Burlando,allusivaevelenosa:Necci
proclamalapienacorresponsabilità
dell’esponente del Ds in tutte le
scelte,«24oresu24».

La risposta del ministro all‘ accu-
sa di nutrire un «amore» spiccato
per Genova è circostanziata. «Gli
unici investimenti fatti sotto la mia
gestione», spiega, riguardano
un’aggiunta di 7.286 miliardi all’o-
riginario contratto di programma.
«Vedemmo le priorità insieme a
Necci - precisa Burlando - e poi con-
frontammo il tutto con i presidenti
delle regioni, soprattutto meridio-
nali, alle quali è andato il 35% del
programma». Il Parlamento svilup-
pò, senza mutamenti di fondo. «Al-
la Liguria - specifica - sono andati
circa duecento miliardi per il rad-
doppiodellaGenova-Ventimiglia».

Alle decisioni del Parlamento si
deve anche «la verifica del progetto
Tav», chiude Burlando: essendosi
appurato che la partecipazione di
privati eradifficilmentepraticabile,
perchè avrebbe richiesto garanzie
tali da addossare alla mano pubbli-
ca tutte le responsabilità, sono state
«riacquistate leazioniTavdaipriva-
ti» e si è proceduto con l’investi-
mento pubblico. Tutto «nella mas-
sima trasparenza», protesta il mini-
stro. Ed è probabile che per difen-
derle davvero, trasparenza ereputa-
zione, laparolapassiallacartabolla-
ta.

V.R.

Burlando
«Nonho
favoritonè
Genovanèi
costruttorinè il
miopartito.
Nonèilministro
adecideresulle
areeedificabili»

L’ex amministratore delle Fs Lorenzo Necci

Querela, il giudice dà ragione all’ex pm

Di Pietro «sequestra» a Craxi
un quinto della pensione

Forza Italia furibonda per la proposta del ministro di dilatare i tempi della prescrizione dei processi

Il Cavaliere all’assalto di Flick: «È ricattato dal pool»
Folena lo difende: «Un attacco indecente». Casini: «La questione giustizia non riguarda solo Berlusconi ma tutto il Polo».

ROMA. Antonio Di Pietro ha otte-
nuto dal tribunale di Bergamo il se-
questro conservativo di un quinto
della pensione da deputato di Betti-
noCraxi.Ciòaseguitodellaquerela
per diffamazione a mezzo stampa
presentata nel gennaio scorso dal
senatore dell’Uivo contro l’ex lea-
der socialista. A Bruno Vespa, per la
trasmissione «Porta a porta» del 13
novembre 1997, Craxi aveva detto
in un’intervista registrata ad Ham-
mamet:«Lei sièrivoltoameparlan-
domi di un bottino. Io le ho detto
che ilbottinodicuisiparla,all’ordi-
ne del giorno e di cui si sospetta, si
sospetta e quindi potrebbe non es-
serevero,è ilbottinodelclanDiPie-
tro». La frase venne tagliata da Ve-
spa, ma Craxi intervenne in tra-
smissione ricordandola. «Nono-
stante la prudente precisazione che
sitrattavadiunsospetto,chequindi
ciòchesi sospettavaavrebbepotuto
«non essere vero» -afferma Craxi in
una dichiarazione- iosonostatode-
nunciato, rinviato a giudizio e nel
contempo si è immediatamente

provveduto a mettere sotto seque-
strounquintodellamiapensionedi
deputato».Anulla sonovalsi i ricor-
sidei legalidiCraxi,edanchelaCas-
sazione si è già pronunciata sulla vi-
cenda. «I danni prodotti evidente-
mente sono così gravi -afferma uno
dei difensori dell’ex leader del Psi,
Giannino Guiso- da consentire un
sequestro conservativo». Intanto, è
statorinviatoal1999ilprocessoche
avrebbedovutoavereinizioaBerga-
mo il 21 aprile. I legali di Craxi ave-
vano chiesto le testimonianze di
Antonio D’Adamo, Giancarlo Gor-
rini,SergioRedaelli, FrancescoPaci-
ni Battaglia, Giuseppe Lucibello.
«Sulla attualità del dibattito pubbli-
co sullo specifico argomento del
«bottinodelclanDiPietro»-specifi-
ca Craxi- avevamo richiesto la testi-
monianza di Giuliano Ferrara, Vit-
torio Feltri, e Andrea Proto Pisani,
membro laicodelCsmeimiei legali
avevanoindicatoanchealcunefon-
ti documentali dalle quali avevo
tratto il sospetto relativo al bottino
delclanDiPietro».

ROMA. Ilcavaliereapreigiornaliedi-
venta una furia. Scopre che il mini-
stro Flick insiste nel suo progetto per
dilatare i tempi della prescrizione dei
processi, affinchèquestinondecada-
no. È un punto inparticolaredelpro-
getto quello che provoca il travaso di
bile: lì dove si ripropone un prece-
dente suggerimento, semprediFlick,
di sospendere i tempi della prescri-
zione quando vi siano degli intoppi
esterni che non consentono di cele-
brare i processi, come nel caso delle
rogatorie estere. Un argomento che
interessamoltodavicinoBerlusconi,
avviluppato in una serie di procedi-
menti con rogatorie connesse. E gli
interessa a maggior ragione da quan-
do cova la convinzione che Flick sia
subalterno al pool milanese, anzi per
dirla con le parole usate da qualcuno
dei suoi uomini, «sia sotto ricatto del
pool».CosìquandoarrivaallaCame-
ra per il dibattito e ilvotosul federali-
smo il cavaliere sfodera il suomagico
sorriso, ma è solo di facciata. Perché,
parlando con i giornalisti, a freddo
dice: «La menzogna è il sistema della

sinistra di fare politica, la menzogna
è appiccicata al suo Dna e ai suoi glo-
buli rossi». Si accalora mentre prose-
gue l’invettiva, poi cerca di dissipare
l’idea di avercela con D’Alema, ma
comunque così conclude: «Essere
leader significa esporsi anche al ri-
schio dell’impopolarità. Uno non
può dire: io sono il capo e vi seguirò;
ma deve dire: sono il vostro capo, se-
guitemi. I leader devono avere il co-
raggio di indicare qual è la strada».
Una frase che segue il ragionamento
sulla riforma della legge elettorale,
macheèriferitaallagiustizia.

DiquestoBerlusconihaparlatoan-
checongli alleatinelbrevevertice te-
nutosi ieri mattina, tanto è vero che
Pier Ferdinando Casini, uscendo, ha
dichiarato: «La giustizia non è un
problema personale di Berlusconi,
madituttoilPolo».

Ieri, però, solo Forza Italia si è pro-
dotta nell’attacco contro Flick. Ha
iniziato Donato Bruno, avvocato e
responsabiledellepolitichesullagiu-
stizia del partito: «Il ministro non
manca di sorprenderci purtroppo

sempre in negativo». E la conclusio-
ne è l’interrogativo se «è proprio ne-
cessario che il ministero venga diret-
to da persona che dimostra appiatti-
mento e sensibilità solo alle richieste
chenullahannoachevedereconl’af-
fermazionediprincipidiunostatodi
diritto».

Dopo Bruno è toccato all’ufficio
stampa del partito preparare una no-
ta in cui si legge cheormaiFlick«non
ha più nulla a che vedere con l’idea
stessadigiustiziaeneppureconl’idea
di Stato di diritto». «Incostituzionali
e inique» sono le proposte sulla pre-
scrizione, in particolare i punti che
parlanodell’eliminazionedeglieffet-
tidelleattenuantiedi sospendereoc-
casionalmente il corso delle prescri-
zioni». Questo è il riferimento alla
questione rogatore. Si prosegue insi-
stendo sul degrado «politico, tecni-
co, culturale,eticoementale»delmi-
nistro. Quindi: «Il ministro è sempre
più asservito e materialmente servi-
zievoleverso lesollecitazionidelpeg-
gior giustizialismo ad ogni costo». Il
riferimento, implicito,èaimagistrati

milanesi. Si tenta di coinvolgere in
questo attacco al guardasigilli anche
la maggioranza che ha bocciato nel
vertice sulla giustizia di mercoledì la
proposta di Flick e si conclude chie-
dendo in sostanza le dimissioni del
ministro e annunciando una dura
battaglia. Con un ulteriore avverti-
mento: «Stesso atteggiamento Forza
Italia avrà nel contrastare qualsiasi
tentativo di modificare l’articolo513
del codice di procedure penale, pie-
gandolo a interpretazioni «non ga-
rantiste e conformi allo spirito della
riforma».

LadifesadiFlicktoccaaPietroFole-
na, il quale avverte che tutta la mag-
gioranza è con il ministro e definisce
«indecenti gli attacchi» di Fi. E dice
che nella riunione di maggioranza
Flick non ha presentato alcuna pro-
postaantiprescrizioneechequindila
maggioranza non può aver bocciato.
«Aillustrarequalcheideaantiprescri-
zione è stato il direttore degli affari
penalidelministero,Lattanzi».

Ro.La

Csm, procedura
di trasferimento
per il pg Mele

La prima commissione del
Csm ha aperto la
procedura per il
trasferimento di ufficio per
incompatibilità funzionale
nei confronti del pg della
Corte di Appello di Roma,
Vittorio Mele. A
determinare la decisione,
presa all’unanimità, i
rapporti di Mele con l’ex
presidente delle Case di
Cura Riunite di Bari
Francesco Cavallari,
considerati dai consiglieri
della prima Commissione
di Palazzo dei Marescialli
«pericolosi».
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Un ordine di vendita da 90 miliardi scatena un terremoto sul mercato. «Sembravamo tornati ai giorni della Guerra del Golfo»

Doccia fredda sulla Borsa
Mibtel -3,6%. Bruciati oltre 30mila miliardi

MILANO. Doccia fredda supiaz-
za Affari. Il primovia libera alle
venditeè giunto dall’estero, all’o-
radi pranzo. Un ordine di vendi-
ta composto su più titoli (un «ba-
sket» lochiamanogli operatori)
da circa60 miliardi trasmesso da
un investitore internazionalea
una delle maggiori Sim di Piazza
Affari ha provocato laprima
scossa tellurica sulcircuito tele-
matico.L’indiceMibtel haaccu-
sato un collasso tanto forte e im-
provviso (meno 3,47%)da far
pensareall’immissione diun or-
dine anomalo, un errore umano,
e provocare, secondo fonti di
Borsa, l’immediata apertura di
accertamenti da partedella Con-
sob. Intanto, le linee telefoniche
degli intermediari diventavano
incandescenti: centinaia di tele-
fonate sono giunte da borsini e
da diversi risparmiatori inpreda
al panico. Ma il peggio non era
ancora arrivato. Nel finale il Mi-
btel ha toccato i minimi aquota
24.247, per poichiuderea meno
3,62%. Gli scambi, contenutia
4.200 miliardi, hannosegnalato
la quasi totale assenzadi compra-
tori e il riaffiorare del pessimi-

smo.Giù del 5,2% leFiatallavigi-
liadel consigliodi amministra-
zione,giù del 3,3% leMedioban-
ca che chiuderannooggi l’au-
mentodi capitale, giù del 4% le
Telecom Italia.Giù tutto il listino
nonostante il taglio al Tus. Le
vendite hannoaccomunato Mi-
lano eMadrid (meno 3%) rispar-
miando in parte lealtre Borse eu-
ropee ecogliendo di sorpresa la
gran parte degli operatoridelle
duepiazze latine. Glioperatori
hanno parlato di «un ribasso del
tutto imprevisto per la sua entità,
qualcosadi più e didiverso di
una correzione». Per qualcuno
«sembrava diessere tornati alle
giornate della guerradel Golfoo
ai tempi delle forti incognite po-
litiche». Un ribassod’altri tempi,
in definitiva, alquale la Borsa-
prodigioaveva forse perso l’abi-
tudine. Le previsioni, tuttavia,
non sono nere. Secondo l’econo-
mistaMario Deaglio, peresem-
pio, «la Borsa accompagnerà la
fasedi crescita economica che sta
mostrando segnali di consolida-
mento. In qualchecaso i prezzi di
Piazza Affari sono assurdi - ha
spiegato in una conferenzastam-

pa sull’economia globale e dell’I-
talia -ma complessivamente non
siamo alla follia». Tuttavia dopo
un anno dicrescitaquasi ininter-
rotta a pagare il conto,oggi, sono
statiquasi tutti i titoli guida e in
particolare bancari e industriali.
Le Credito italiano hanno lascia-
to sul campoil 4,52% a9.580 lire
seguite dalle Comit a9.900 (me-
no 3,73). Sul fronte industriale,
oltrea Fiat (meno 5,20 a 7.645)

sono state travolte le Pirelli (me-
no 6,10 a 6.110), le Montedison
(meno 4,10 a2.455), le Olivetti
(meno 4,19 a 2.310). Tra gli assi-
curativi, giornata nera per Fon-
diaria a12.115 (meno 6), pesante
per Generali (meno2,25a
55.500). Tra i temi di maggiore
interesse, infine,unici titoli in
controtendenza sono state le Fin-
meccanica brillantissime a2.710
(più 1,69).
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Seul giù
Dall’Asia
torna
la paura
Sulle Borse mondiali
tornano ad allungarsi le
«ombre asiatiche». In
picchiata la borsa di Seoul
ha chiuso ieri a 416,54
punti, regredendo di 15,27
punti, pari al meno 3,54%
rispetto alla chiusura del
giorno precedente. Si
tratta del valore più basso
toccato dall’indice dallo
scorso 9 gennaio.
Il calo è stato innescato dal
forti ondate di vendita e
dalla successiva
sospensione delle società
Coryo e Dongsuh
Securities circa le quali si
sono diffuse voci una
imminente direttiva da
parte delle autorità
finanziarie volta alla
sospensione delle attività.
Anche la generale tensione
sul fronte delle proteste
sindacali ha aggiunto
nervosismo contribuendo
a rinforzare l’ondata di
vendite. In Corea di questi
tempi c’è un forte allarme
per quanto riguarda
possibili disordini sociali.
Ne hanno sofferto
particolarmente i titoli
farmaceutici, assicurativi e
delle società di
brokeraggio. Gli investitori
stranieri sono rimasti
tuttavia acquirenti netti, e
questa è una indicazione
che modera il pessimismo.
Sostanzialmente invariata
invece la borsa di Tokyo,
che ha chiuso ieri a
15.761,79 yen, avanzando
marginalmente di 0,15
punti rispetto alla chiusura
del giorno prima. Quella di
ieri è stata una seduta di
attesa in vista
dell’annuncio dei dettagli
relativi alla manovra di
rilancio dell’economia da
16.000 miliardi che il primo
ministro Ryutaro
Hashimoto renderà noti
proprio oggi. Mentre la
sostanza della manovra è
già stata scontata dagli
operatori, solo mutamenti
di orientamento e
iniziative inattese da parte
dell’esecutivo potrebbero
fare prendere una
direzione decisa all’indice
oggi.

Bastano sessanta secondi
per un giovedì nero
E la Consob apre un’inchiesta sul tracollo

IL CASO

Ansa

MILANO. È bastato un minuto, un
minuto di orologio: un operatore
della Euromobiliare Sim ha immes-
so sul suo terminale del circuito te-
lematico un ordine di vendita su 5
titoli, del valore complessivo di 90
miliardi. E la Borsa ha ceduto di
schianto.

Tuto è avvenuto pochi minuti
prima dell’una: erano le 12,54 e gli
ordini riguardavano titoli Eni, Tim,
Rolo,TelecomeAlleanza,valeadire
alcuni tra i più «liquidi» del merca-
to: Telecom e Eni sono azioni sulle
quali nei giorni caldi del mercato si
concludonoaffariperpocomenodi
1.000 miliardi. Un ordine da 90 mi-
liardi non può esseredefinito«ordi-
nario», ma sicuramente non è nep-
pure eccezionale: succede spesso in
una settimana che la Borsa smalti-
scaoperazionidiquestotipo.

L’Euromobiliare Sim, poi, non è
certamente una società nuova a
operazioni che spostano decine di
miliardi: braccio operativo in Borsa
di alcuni grandi intermediari inter-
nazionali, si trova spesso a dover
realizzare compravendite di peso.
Tanto più che quello di ieri è stato
con tutta evidenza l’ultimo atto di
una operazione su scala ancora
maggiore, con la quale la Sim ha
speculato su differenze minimali

che si erano determinate nelle quo-
tazioni sul listino di Borsa e sul rela-
tivomercatodeiderivati.

Scoperta questa differenza, si
vende su un mercato per comprare
sull’altro: quello che conta è la rapi-
dità,perchéspeculandosuvariazio-
niminimecongrossesommesipos-
sono guadagnare miliardi in pochi
secondi. Nel gergo della Borsa, que-
stoèun«arbitraggio».

A Wall Street hanno costruito un
softwareadhoc,istruendoicompu-
ter a fare partire automaticamente
gli ordini di vendita o di acquisto
ogni volta che si realizzano sul mer-
cato principale e su quello dei deri-
vati le condizioni per questi arbi-
traggi.Esonostati ingranparteque-
sti programmi automatici, in segui-
toseveramenteregolatidagliorgnai
di controllo, a provocare e ad am-
pliare il crollo di Wall Street dell’ot-
tobredel1987.

Nessuno alla Euromobiliae Sim
pensava probabilmente di scatena-
re un smile putiferio. E invece quel-
l’ordine, che coinvolgeva un grup-
po di titoli (unbasket, nel gergo an-
glofilo del mercato) di primo pia-
no, piombato in un momento di
stanca degli scambi - con l’aggra-
vante dell’ora di pranzo, che ha
allontanato molti operatori dai

terminali - ha provocato un terre-
moto. In un minuto l’indice
Mib30, che registra l’andamento
dei 30 maggiori titoli del listino,
è piombato da -1,08% a -4,20.

Le Tim sono state addirittura
sospese brevemente insieme alle
Rolo, perché il prezzo registrato

sui terminali era più di 5 punti in
percentuale inferiore al prezzo
precedente. La Consob, si dice a
Milano, ha aperto una inchiesta
sull’operazione.

Insomma, un disastro, per di
più non annunciato da alcun se-
gnale premonitore. Prima di que-

sta vendita la Borsa milanese vi-
vacchiava, al pari delle altre in
Europa (tutte ugualmente orien-
tate al ribasso, sia pure senza ec-
cessi). E invece, dopo che quel-
l’ordine è stato faticosamente
smaltito il rimbalzo non c’è stato:
piazza degli Affari ha tentato fati-

cosamente di tirarsi su, ma senza
convinzione. E sul finire della
riunione sono piombati sul tele-
matico nuovi ordini: migliaia,
questa volta, tutti per importi più
che trascurabili, ma tutti con un
solo obiettivo: vendere, vendere e
ancora vendere.

Il popolo dei borsini, ai quali la
notizia del crollo di metà mattina
è giunta con qualche ritardo (mi-
ca tutti passano la mattina da-
vanti ai terminali della Borsa,
no?) ha preso la decisione che
aveva in serbo da settimane: via,
fuori dal mercato, liquidare tutto
e realizzare i guadagni virtual-
mente accumulati nei mesi scor-
si. E così quell’ordine dell’Euro-
mobiliare Sim ha finito per fare
come quelle pietre di certi cartoni
animati, che incominciano la lo-
ro corsa senza pretese, prima di
provocare una immensa valanga.

L’indice Mibtel, che aveva ten-
tato il recupero, è crollato nuova-
mente fino a una perdita del
3,6%. Nella speranza che qualcu-
no riesca a tranquillizzare i ri-
sparmiatori prima della ripresa,
perché in caso contrario oggi sa-
ranno guai.

Dario Venegoni

IN PRIMO PIANO Giunge al capolinea un’alleanza che ha retto per circa mezzo secolo

Mediobanca addio, lo «strappo» della Lazard
La grande banca internazionale sceglie Vitale Borghesi & C. Braggiotti torna da concorrente. Incertezza per il governo delle Generali.

Gli advisor presentano le loro proposte

Imi-San Paolo, oggi si stringe
Battaglia finale sui concambi

MILANO. L’annuncio arriva senza
alcuna enfasi, ma provoca ugual-
menteunenormeclamore:labanca
Lazard, grande potenza della finan-
za internazionale, l’alleata di sem-
pre di Mediobanca, con la quale
condivide ancora il controllo delle
Assicurazioni Generali, ha stretto
una alleanza di ferro con la Vitale
Borghesi & C. per dare vita a una
nuova società nel settore dell’inve-
stment banking. Come dire che la
Lazard insieme a Vitali Borghesi
& Cfarà concorrenza a Medio-
banca nel settore nel quale l’am-
ministratore delegato Vincenzo
Maranghi solo qualche settimana
fa ha detto di voler puntare.

Dopo mezzo secolo di lavoro a
braccetto, i due consumano così
il loro strappo, decidendo di pro-
seguire ognuno per la propria
strada. I tempi in cui André
Meyer, il leggendario leader della
Lazard, riceveva nel suo buen reti-
ro sulle alpi svizzere l’allora gio-
vane Enrico Cuccia per ridisegna-
re attorno a un tavolino sulla ve-

randa gli equilibri del capitalismo
in Italia e in Francia - e perché
no, anche nel più vasto mondo -
sono lontani e non ritorneranno.
È stato bello finché è durato, ad-
dio per sempre.

La Lazard ha scelto la giovane
società creata nel 1992 da Guido
Roberto Vitale, fondatore e leader
per tanti anni dell’Euromobiliare,
e da Arnaldo Borghesi, giovane
emergente della finanza italiana
cresciuto alla scuola di Carlo De
Benedetti per piantare solide ra-
dici nel nostro paese. Una esigen-
za di cui fin qui non aveva avver-
tito l’urgenza, potendo contare,
come nel caso degli innesti, sulle
radici di Mediobanca. A guidare
la potente banca d’affari interna-
zionale a Milano sarà Gerardo
Braggiotti, l’ex segretario genera-
le di Mediobanca uscito clamoro-
samente dall’istituto di via dei Fi-
lodrammatici alla vigilia di Nata-
le. Braggiotti è l’unico tra gli oltre
2.000 cervelli della Lazard - ad
esclusione del capo, Michel Da-

vid-Weill - ad essere partner di
tutte e tre le società «sorelle»: la
Lazard Frères di Parigi, quella di
New York e la Lazard Brothers di
Londra.

La nuova società continuerà a
chiamarsi - «per il momento», ha
ammesso Arnaldo Borghesi - Vi-

tale Borghesi e C. I professionisti
italiani avranno il 55% del capi-
tale, gli alleati internazionali il
45. Vitale sarà presidente, Brag-
giotti vicepresidente, e Borghesi
amministratore delegato.

Grazie a questa operazione i so-
ci italiani, che in 6 anni hanno
conquistato dal loro quartier ge-
nerale di via dell’Orso la leader-
ship nella consulenza finanziaria
in campo nazionale, si alleano
con il leader europeo e mondiale.
A Mediobanca, che proprio in
queste ore fa i conti con l’assotti-
gliarsi della sua compagine azio-
naria dopo la rinuncia di Olivetti,
Marzotto e Stefanel a partecipare
all’aumento di capitale, non resta
che prendere atto della decisione
del suo storico alleato, che oltre
tutto gli porta in casa come con-
corrente proprio quel Braggiotti
che Cuccia e Maranghi hanno al-
lontanato solo 4 mesi fa.

Lo strappo non avrebbe provo-
cato questo clamore se sullo sfon-
do non rimanesse irrisolta la vi-

cenda del controllo delle Genera-
li. Il consiglio di amministrazio-
ne del Leone triestino giunge a
scadenza, e va integralmente rin-
novato. E nessuno se la sente di
escludere che Cuccia pensi di ap-
profittare dell’occasione per ven-
dicarsi dell’affronto fattogli dal
presidente Antoine Bernheim,
primo ispiratore del passaggio di
Braggiotti alla Lazard.

Il 5 maggio si riunirà il consi-
glio delle Generali, ma è impro-
babile che sarà quella la sede per
chiarimenti definitivi. La verità è
che già oggi il controllo della
compagnia è assai debole: Medio-
banca e Lazard, insieme al fondo
pensioni della Banca d’Italiacon
il quale sono unite da un patto di
sindacato, non arrivano al 20%
del capitale. Se quel patto doves-
se sciogliersi, la maggiore compa-
gnia italiana rimarrebbe esposta
al pericolo di una fin troppo faci-
le scalata.

D. V.
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Entra nel vivo la «battaglia» finale
per la fusione Imi-San Paolo. Oggi a
Milano gli advisor dell’Imi, il Credit
Suisse First Boston e Goldman Sachs
per ilSanPaolo,metterannosultavo-
lo le loro proposte per i concambi
azionari. Il comitato negoziatore è
compostodaLuigiArcuti,RainerMa-
sera e Sandro Molinari per l’Imi e da
Gabriele GalateridiGenola, JuanRo-
driguez Inciarte e Luigi Maranzana
per il SanPaolo.Lapartitaper la fissa-
zione dei concambi è aperta. Il presi-
dente dell’Imi Luigi Arcuti ha ieri di-
chiarato che farà fino in fondo l’inte-
ressedegliazionisti.IlmercatodiBor-
sa continua a scommettere sull’1:1:
unconcambio,alnettodeidividendi
(2.250lireperl’Imie110lireperilSan
Paolo) alla pari. Ieri i titoli delle due
banche hanno perso terreno, ma il
mercatononhamodificato imposta-
zione: l’Imi ha perso il 3,72% , men-
tre il San Paolo ha lasciato sul terreno
il4,37%.Èprobabilecheilconfronto
sui valori finali per la fusione sarà in-
tenso: l’Imi, ricco di utili (744 miliar-
di a livello consolidato a fine ‘97) e

«generoso» nell’elargizione del divi-
dendostraordinario(obolodapagare
ai grandi soci per il via libera all’ope-
razione) si presenterà al tavolo delle
trattative con l’intenzione di salva-
guardareilvaloredellabancaedilsuo
primato sullo scenario del credito. Se
dal comitato negoziatore uscirà un
accordo i concambi saranno fissati
stasera, ma saranno «top secret» pro-
babilmente fino alla conclusione del
consiglioImididomenicamattina.A
meno che il consiglio del San Paolo
non rompa il silenzio già domani se-
ra. Incasodimancata intesa invecele
propostesarannoportateai rispettivi
consiglidi amministrazione. Il comi-
tato di oggi dovrà affrontare anche il
nodo delle modifiche statutarie tra
cui rientra quella per la nuova deno-
minazione sociale della «superban-
ca». Anche in questo caso potrebbe
esserci un «braccio di ferro». Nei fatti
èilSanPaoloadincorporarel’Imi,ma
è probabile che l’istituto guidato da
Luigi Arcuti non voglia far scompari-
re il proprio marchio. I giochi sono
aperti..

Enrico Cuccia Bianchi/Ansa
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Disposizione del prefetto: viaggiatori concentrati in poche carrozze, le altre saranno chiuse

Vigilia di festa, paura in Liguria
Sfida notturna al serial killer
Treni sigillati e fischietti alle donne che viaggiano sole
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Umbria e Campania
Lievi scosse
di terremoto
Laterrahatrematol’altranot-
te nella zona a cavallo tra le
province di Napoli e Caserta.
La scossa (magnitudo 3.3),
che non ha provocato danni,
è stata registrata all’1.39. Una
serie di lievi scosse si è verifi-
cata anche in Umbria, tra le
9.00 e le 18.11. Anche in que-
sto caso, fortunatamente,
non si sono registrati né feriti
nédanni.

Ambiente/1
«No osservatorio
sul Graham»
Vincolare la partecipazione
economica perla realizzazio-
ne sul Monte Graham, in Ari-
zona, del Large Binocular Te-
lescope, il più grande telesco-
pio dell’emisfero del Nord,
«all’individuazione di un sito
diverso da quello prescelto
nel rispetto dell’ambiente e
dei sentimenti religiosi delle
popolazioni che lo abitano»:
lo chiedono al governo italia-
no 80 parlamentari di tutti i
gruppi in una mozione di cui
sono primifirmatari Paolo
Cento(Verdi)eFulviaBando-
li(Ds).

Ambiente/2
Torna in Italia
bici elettrica
Un oggetto per inguaribili
nostalgici o un collaudato
strumento per evitare elegan-
temente il traffico consu-
mandomeno di un litro ogni
100 km? Probabilmente il
«Velosolex»che,ottenutal’o-
mologazione viene ora nuo-
vamente commercializzato
in Italia, rappresenterà per il
popolo delle due ruote en-
trambe le cose. Il velocipede
conunpiccolomonocilindro
a 2 tempi sarà disponibile al
prezzodi1.950.000lire,men-
tre l’accessoriata versione
’Roland Garros‘ sarà venduta
a2.300.000 lire. Entrambe le
versioni sono equipaggiate
conilmotore«Solex»abenzi-
na di 49cc raffreddato adaria,
di un volano magnetico per
l’accensione e l’illuminazio-
ne e del dispositivo «Solex»
perl’avviamento e il distacco
del motore. Il Velosolex sarà
distribuito dalla Autoespert
diCremona.

Pari opportunità
«Rai, più spazi
al femminile»
Dare più spazio alla «visione
delle donne»: è quanto assi-
curadivoler fare laRai,cheha
avutoieriun’audizioneconla
commissione nazionale per
le Pari Opportunità. Il presi-
dente della commissione, Sil-
viaCosta,hatral’altrochiesto
allaRai«spazioeautorevolez-
zaallavisionedelledonnesul-
la società che vada oltre una
superficialevisibilità».

DALL’INVIATO

GENOVA. Già da stasera sarà allar-
me rosso. Il messaggio lanciato
dagli inquirenti («Il 25 Aprile è sa-
bato, ed è festa, e l’assassino ci ha
sempre sfidato in giorni festivi e
prefestivi») potrebbe essere rac-
colto dal serial killer come una
guanto di sfida: «Conoscete i gior-
ni nei quali agisco, non ho pau-
ra». E già da stasera, alla vigilia
della prima festa, scatterà il piano
impossibile: quello di dare sicu-
rezza a tutte le strade e le ferrovie
della Liguria e dintorni. Uomini e
donne in divisa (e senza) sui tre-
ni, pattuglie nelle strade, soprat-
tutto in quelle dove lavorano le
prostitute. Strade che già in questi
giorni sono state ampiamente
percorse da carabinieri e polizia:
«retate» quasi ogni sera, con i fur-
goni che arrivano verso le 23, ca-
ricano le donne - sono rimaste so-
lo le straniere, e soprattutto le ni-
geriane che non leggono i nostri
giornali - le portano in caserme e
commissariati, controllano a lun-
go e solo dopo le tre di notte le ri-
portano sui luoghi di lavoro. Due
gli obiettivi: ricevere e dare infor-
mazioni sul serial killer, e soprat-
tutto fare capire che è inutile fre-
quentare le strade, tanto ci saran-
no sempre retate che impedisco-
no di lavorare. Meglio togliere i
bersagli dalle strade, in queste
notti.

Le donne che si prostituiscono
non stanno più da sole. Ognuna
controlla la sua amica. Se questa
parte con un cliente, quella che
rimane scrive il numero di targa
su un muro, o su un marciapiede,
con il rossetto o un pennarello.
Lascia una traccia, nel caso anche

lei dovesse salire sull’auto di un
altro cliente.

La paura, da stasera, sarà anche
sui treni. L’appello del procurato-
re generale di Genova, rivolto alla
donne, perché prendano il treno
solo se strettamente necessario,
ha avuto un effetto dirompente.
Si temono treni pieni soltanto di
paura. «Daremo un fischietto a
tutte le viaggiatrici», annunciano
le «donne padane», che saranno
presenti nelle stazioni. «Un fi-
schio al primo segno di pericolo».
E il prefetto di Imperia: «I viaggia-
tori saranno concentrati su pochi
vagoni. Le altre carrozze saranno
sigillate». Altri consigli utili: non
state sole, non dormite, andate al-
la toilette solo se urgentissimo.
C’è anche chi propone - come la
Confesercenti di Savona - di «sali-
re tutti sui treni, in gruppo». E per
dare una mano a Ferrovie e turi-
smo, sconto in tutti i ristoranti,
presentando il biglietto ferrovia-
rio.

Gli inquirenti passano da un
vertice all’altro, ed alla fine an-
nunciano che ci saranno altri ver-
tici. A La Spezia l’uomo arrestato
per la rapina ad una prostituta è
ancora in carcere, il suo fermo è
stato convalidato. Dice di essere
innocente, di avere alibi nelle
notti dei delitti, ma si continuano
gli accertamenti sulla pistola. La
sua fotografia sarebbe stata mo-
strata a «Lorena», il travestito che
fu ferito quando i metronotte fu-
rono ammazzati a Novi Ligure, e
lei non l’avrebbe riconosciuto.
L’uomo, grande e grosso, cintura
nera di karate, è stato fermato su
un’Opel, ma avrebbe un fratello
garagista, e potrebbe avere avuto
a sua disposizione una Mercedes
nera. Un’auto di lusso da usare

nei fine settimane, quando non è
impegnata nei servizi del garage.

In carcere è finito anche un uo-
mo di Genova, S.T., 34 anni, spo-
sato e con una figlia. Lo hanno
preso i carabinieri, dopo «un’ap-
profondita attività di infiltrazione

nel mondo ligure della prostitu-
zione». L’uomo avrebbe contatta-
to, in due occasioni, prostitute ni-
geriane e le avrebbe costrette ad
un rapporto senza profilattico,
con la minaccia di un coltello a
serramanico. Le portava in un

parcheggio vicino casa.
Sette, anzi otto, gli identikit per

un assassino. Sette sono quelli
raccolti da questure e carabinieri,
e raccontano le facce di tanti «so-
spetti» visti nelle stazioni o sui
treni, oppure nelle strade della
prostitute. Troppi, per essere veri.
L’attenzione si concentra su uno
solo di questi, che sarebbe stato
preparato dal travestito Lorena.
Ma nel disegno appare un uomo
quasi vecchio, non certo simile al-
l’uomo «elegante e fine» descritto
subito dal travestito ferito.

Nella sera, un altro identikit
(l’ottavo) arriva dalla Stradale di
Imperia. «È l’uomo che ha ucciso
il benzinaio Giusepe Mileto, nella
notte del 20 aprile». La descrizio-
ne fa sobbalzare. «Fra i 45 ed i 50
anni, corporatura grossa, statura
fra 1,80 ed 1,90, carnagione chia-
ra, capelli brizzolati, naso legger-
mente curvo...». Sembra la foto-
copia di identikit già mostrati nei
giorni scorsi alle prostitute. Ma il
fax con il disegno del ricercato
mostra un volto troppo diverso
dalle testimonianze.

Sarà un week end di paura an-
che per «Lorena», il travestito feri-
to. «Sono stata la prima a capire -

dice attraverso il suo avvocato,
Gianfranco Pagano - che quello
era un killer, un uomo che avreb-
be colpito ancora. L’ho capito
quando l’ho visto scendere dal-
l’auto con calma, come se dovesse
controllare una ruota. Ed invece
ha ammazzato i due metronotte
che si stava avvicinando alla Mer-
cedes».

L’altra notte Lorena è stata por-
tata dai carabinieri alla Barbellot-
ta presso Novi Ligure, dove il 24
marzo furono uccise le due guar-
die giurate. Ha ricostruito ogni
momento dell’aggressione. È stata
la sola volta che è uscita da casa,
dopo essere tornata dall’ospedale.
Rifiuta i soldi (anche decine di
milioni, offerti da Tv e settimana-
li) proposti per interviste. «Non
voglio che nessuno veda la mia
faccia, ho troppa paura. Smetterò
di tremare solo quando quell’uo-
mo sarà preso. Solo quel giorno,
quando quell’uomo sarà al sicuro,
deciderò cosa fare della mia vita».
Legge Topolino, ed in ogni mo-
mento si assicura che i due carabi-
nieri che vigilano su di lei siano
ancora davanti alla sua porta.

Jenner Meletti
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Carabinieri e Polfer durante un controllo su un treno e a sinistra
l’identikit del serial killer Ansa

Silvio Fasano/Ap

Disegno di legge del governo: non sarà più reato coltivare droghe per uso personale

Depenalizzazione dello spinello di gruppo
e guerra all’ecstasy: infuria la polemica
San Patrignano accusa il piano messo a punto dal ministero per la Solidarietà sociale: «Gli spot sono del
tutto ambigui e fuorvianti». La maggior parte delle comunità è di parere opposto: «Giudizi affrettati...».

24INT04AF03
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ROMA. Governoedroga: sonoore,
giorni importanti. Di proposte e
dibattito:e,però,anchedipolemi-
che.Dueifronti.

Cominciamo dal piano gover-
nativocheprevedeladepenalizza-
zione dello «spinello di gruppo».
Entro due settimane, infatti, il go-
verno presenterà un disegno di
legge che prevede la depenalizza-
zione dei reati nei casi in cui siano
accertati il consumo di gruppo e la
coltivazione per uso personale di
droghe leggere:hashishemarijua-
na. È quanto ha annunciato il sot-
tosegretario alla Giustizia Franco
Corleone, dopo aver avuto un in-
contro con il ministro Flick e la

maggioranza.
Il provvedimento, che riguarda

numerosi aspetti della questione
droga, prevede tra l’altro gli arresti
domiciliari in apposite strutture
mediche per i detenuti ammalati
diAidsconclamato.

Tuttavia, questo va sottolinea-
to, le sanzioni amministrative dei
prefetti non saranno leggere: sono
previsti, oltre al ritiro definitivo di
patente e passaporto, anche l’ob-
bligo di partecipare a «corsi d’edu-
cazione» sulla pericolosità della
droga e il divieto di frequentare le
discoteche.

Altro fronte: c’è il governo che
investe 8 miliardi per dichiarare

guerraall’ecstasye a tutte lenuove
droghe, specie a quelle sintetiche.
Unacampagnache,secondoilpia-
no del ministro per la Solidarietà
socialeLiviaTurco,attraverseràra-
dioetelevisioni, igiornali,perfini-
redentrogli stadie lediscoteche. Il
messaggio vuole raggiungere mi-
lionidipersone.

Ecco, sul messaggio c’è polemi-
ca. «Fatti furbo, non farti male».
Giochinodi parole che, adalcuni -
eperesempioallacomunitàdiSan
Patrignano - pare ambiguo e fuor-
viante. Cosa significa «fatti»? Nel
sensodiunadose?

Non solo Andrea Muccioli, ma
anche personalità carismatiche

come don Oreste Benzi, credono
chel’ambiguitàcisia.Questionedi
puntidivista.Ilgrossodellecomu-
nità, Cnca i testa, sostengono in-
vece che «il giudizio di San Patri-
gnanoèquantomenoaffrettato».

E riflettono che la campagna
mutua modelli di successo anglo-
sassonie tedeschi, chehannodato
qualche buon risultato. È il caso
della «No panic card»: unacarta di
credito contenente una serie di
consigli indispensabili per chi do-
vesse sentirsi male dopoaver inge-
rito una pasticca di ecstasy. Consi-
gli del tipo: dovete bere molta ac-
qua, oppure cercate di mettervi al
fresco.

Alberto Estevez/Ansa

Il ministro Livia Turco illustra alcuni punti del disegno di legge allo studio sulla depenalizzazione

«Il carcere non aiuta a liberarsi dall’uso di droga»
«La polemica di San Patrignano sulla campagna è pretestuosa». L’obbiettivo degli spot è quello di prevenire e ridurre il danno.

L’INTERVISTA

ROMA. Il ministro della Solidarietà
sociale, Livia Turco, non ha fatto in
tempo a presentare la campagna di
informazione sulla droga, che subito
è scoppiata la polemica. Il messaggio
dello spot «fatti furbo non farti ma-
le», è considerato ambiguo, e la co-
munitàdiSanPatrignanoboccial’in-
tera campagna, perché mirata, a suo
dire, soloalla riduzionedeldanno. In
più, ad infuocare il clima, sono arri-
vate delle anticipazioni sul disegno
di legge allo studio del governo per
depenalizzareledrogheleggere.

Ministro Turco, il messaggio
della campagna è stato criticato.
Cos’èchenonèpiaciuto?

«San Patrignano ha espresso un
giudizio negativo. Beh, quella co-
munità non è tutto il mondo. Mer-
coledì, alla presentazione della
campagna,c’eradonMazzi, ilCnca,
le comunità di don Picchi, il Grup-
poAbele.Noiabbiamolavoratocon
tutte le comunità. San Patrignano,
prima ancora di aver visto il nostro
lavoro, lo ha criticato con un edito-
rialeprendendodimiraunodeidue
scopidellacampagna,ecioè laridu-
zione del danno (l’altro è la preven-
zione). Capisco che a San Patrigna-
no non stiano simpatici quelli del
GruppoAbele,malorosannodiche
si parla. Prendo atto che c’è qualcu-
no che polemizza a prescindere. Mi
sentoferitadal fattochedelleperso-

ne bollino la campagna come ri-
nunciaallalottaalladroga».

Lo slogan: «fatti furbo nonfarti
male»,sidicechesiaambiguo...

«Si tratta dell’espressione che
ognimadreusaperavvertire il figlio
di un pericolo. Dov’è
l’ambiguità?».

Nell’espressione
«fatti».

«Guardi, che il si-
gnificato di “farsi” lo
sanno solo quelli che
si drogano con l’eroi-
na. Così come il “ca-
larsi” riguarda solo i
consumatori di ecsta-
sy. Il nostro obiettivo
era di realizzare una
campagna che facesse
prevenzione vera,
non moralistica, fari-
saica, ipocrita. Voglia-
mo rivolgerci ai giova-
ni dicendo loro: “ti fa male, potresti
incontrare queste droghe e allora
guarda i rischi che corri”. Se non mi
fossi fatta carico del fatto che tanti
ragazzi vanno in discoteca e che si
trovano a fare i conti con le nuove
droghe, avrei fatto un’operazione
ipocrita. Il messaggio allora è dupli-
ce:diprevenzioneediriduzionedel
danno. Sì signori, come avviene in
tuttiipaesieuropei».

Le polemiche riguardano an-

che la proposta di depenalizza-
zione delle droghe leggere. Cosa
nepensa?

«Sto lavorando con il ministro
della Giustizia ad un provvedimen-
tocheriguardailtrattamentocarce-

rariodei tossicodipendenti. Ilcarce-
re fa a pugni con la lotta alla droga,
bisogna creare delle alternative che
potrebbero essere dei circuiti diffe-
renziati, l’assegnazioneaiservizi so-
ciali. Il disegno di legge allo studio
non prevede alcuna liberalizzazio-
ne.Cosadiversaèladepenalizzazio-
ne che vuol dire che se tu consumi
soltantointerminiindividuali,non
vai incarcere.Equestoperaltroègià
previsto dalla nostra legislazione,

perché c’è stato un referendum che
haabrogatolasciaguratanormache
prevedeva il carcere. Ciò nonostan-
te sussistono delle contraddizioni
tra legge e giurisprudenza e perque-
sto abbiamo deciso di fare un dise-
gnodilegge».

E la coltivazione ad uso perso-
naledipianticelledicannabis?

«In questo caso la giurisprudenza
è unanime: non si può applicare il
codice penale. La parte relativa alla
depenalizzazione delle droghe leg-
gere è ancora in fase di scrittura e
quindi non tutto ciò che è stato an-
ticipato da alcuni giornali corri-
spondeaquantosi stascrivendonel
testo. Ipunti fondamentalideldise-
gno di legge sono: decarcerizzazio-
ne, trattamento dei malati di Aids,
depenalizzazione dell’uso indivi-
dualedidroghe».

Eselospinelloèdigruppo?
«Su questo nonesiste ancorail te-

sto. Mentre un punto molto impor-
tante è quello delle sanzioni ammi-
nistrative, comeilritirodellapaten-
te. Le sanzioni attuali, invece di sol-
lecitare un percorso di allontana-
mentodalcircuitodelladroga,crea-
no un sacco diproblemie spingono
verso l’illegalità. Questo è sicura-
mente un punto della legge da rive-
dere».

Liliana Rosi

Dalla Prima

nale della campagna) in cui ope-
ratori specializzati avranno la
possibilità di spiegare e di discute-
re, parlandone direttamente con i
diretti interessati, questo insieme
di informazioni è una scelta im-
portante dal punto di vista strate-
gico per una campagna che vuole
essere soprattutto utile. Distribui-
re le «no panic card» (carta anti-
panico) con indicazioni concrete
sul che fare nel momento in cui
qualcuno sta male può essere utile
a salvare delle vite oltre che a sot-
tolineare la gravità dei rischi.

Il terzo obiettivo della campa-
gna è quello di rompere il fronte
dell’ipocrisia e del conformismo
su un argomento di cui storica-
mente si è discusso sempre molto
male. Centrare le proprie strategie
preventive sulla demonizzazione
delle droghe e di chi le usa, come
per tanto tempo si è fatto, può
piacere forse a chi pensa ancora
che i giovani vanno educati rac-
contando la favola di Cappuccetto
rosso. Chi crede invece che con i
giovani si debba parlare, confron-
tarsi, discutere, ragionare, non
può più prendere sul serio questo

tipo di discorsi. Non è trasmetten-
do ai ragazzi la propria paura o la
propria ignoranza che li si difende
dai rischi della vita in una società
moderna. Quello di cui i giovani
hanno bisogno è un aiuto a cresce-
re e ad essere liberi. Non vi sono
crescita né libertà, tuttavia, dove
si grida e si minaccia semplice-
mente perché non si è in grado di
parlare con onestà e con franchez-
za di un problema che si conosce
poco.

È su questa stessa linea che oc-
corre valutare, in tutta la comples-
sità del suo articolato, il progetto
di legge cui il governo sta lavoran-
do per portare avanti un progetto
di decarcerazione dei comporta-
menti di assunzione di droghe.
Verificata davvero con tutti (an-
che con San Patrignano e con An)
l’idea per cui il carcere «non è una
terapia» per il giovane o per il gio-
vanissimo che si droga, il proble-
ma è quello di portare avanti que-
sta idea con delle scelte concrete.
Dire con una legge (lo ha già af-
fermato la Corte Costituzionale)
che il passaggio di uno spinello al-
l’interno di un gruppo di amici o

la coltivazione di una pianta di
canapa del balcone di casa non
configura il reato di spaccio non è
un atto «permissivo»: è un atto di
semplice buonsenso. Differenziare
in modo più marcato di quanto
non si sia fatto finora il piccolo
dal grande spaccio significa allar-
gare gli spazi dell’intervento tera-
peutico a favore di chi spaccia per-
ché costretto da una condizione di
debolezza o di sofferenza. Ragio-
nare sull’idea per cui il completa-
mento di un percorso terapeutico
può portare al condono di una pe-
na ricevuta per reati connessi alla
tossicodipendenza è un modo di
sottolineare l’importanza cruciale
della riabilitazione nell’ammini-
strazione della giustizia. Che un
governo e una maggioranza (an-
che se ieri dal Ppi sono arrivati se-
gnali contrari) propongano di di-
scutere tutti questi problemi in
Parlamento è naturale e perfino
doveroso. Che un’opposizione por-
tata avanti da gente seria e digni-
tosa intervenga costruttivamente
su queste proposte sarebbe auspi-
cabile. Anche se tutto lascia preve-
dere, dalle prime reazioni, che le
cose non andranno proprio così:
ipocrisia e perbenismo, sottovalu-
tazione dei problemi reali e voglia
di farsi vedere mostrando i musco-
li sono ancora troppo grandi in
troppi esponenti della politica e
del giornalismo per consentire
davvero un dibattito sereno e uti-
le. [Luigi Cancrini]

Sulla droga un calcio...
«Lacampagna
vuole fare
prevenzione
vera,non
moralistica,né
ipocrita.
Abbiamousato il
linguaggiodei
giovani»
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TELEPATIE

Vasco insegna
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
CHECK UP SALUTE TELEMONTECARLO 23.00

Nella puntata di oggi si parlerà di disturbi della
vista. In studio, ospiti di Annalisa Manduca:
Massimo Bucci Direttore della clinica oculistica
della 2/a Università di Roma e Cesare Bisantis
Direttore dell’Istituto di Clinica Oculistica
dell’Università di Padovacollegamento audio-
video Rosario Brancato Direttore del Dipartimento
di Oftalmologia e delle scienze della visione presso
l’Istituto Scientifico dell’Ospedale San Raffaele
dell’UniversitàdiMilano.

HOTEL CALIFORNIA ITALIA 1 23.30
L’America sognata e stampata nel nostro
immaginario, ma anche l’America più nascosta
delle riserve indiane e della vita quotidiana dei
nativi: tutto questo è documentato nel programma
«Hotel California», un lungo viaggio «coast to
coast» di Guido Prussia, in onda da oggi per sei
venerdì.

SPECIALE RAIUNO 23.45
A Caterina da Siena, Santa, Patrona d’Italia e
Dottore della Chiesa sarà dedicato uno «Speciale a
Sua immagine». «Caterina da Siena: un’italiana per
la pace», con Claudia Casaglia, per la regia di
ElisabettaValgiusti.

24SPE04AF01

20.45 SFIDATRAIGHIACCI
Regia di Rsteven Seagal, con Steven Seagal, Michael Caine, Joan
Chen. Usa (1994). 101 minuti.
Se la suona e se la canta, Seagal, cucendosi ad-
dosso questa crociata ecologica di cui è anche
produttore. C’è un pozzo petrolifero che bru-
cia in Alaska e gli speculatori vogliono farne
scoppiare altri. Il nostro super pompiere si bat-
teperevitare lacatastrofe.
RAITRE

20.45 UCCIDETELACOLOMBABIANCA
Regia di Andrew Davis, con Gene Hackman, Joanna Cassidy, John
Heard. Usa (1989) 108 minuti.
La colomba del titolo è il leader sovietico che
sta per firmare il trattato sul disarmo atomico. I
falchi degli eserciti russo e americano vogliono
fermarlo con un attentato, ma non hanno fat-
to i conti con sergente reduce da tutte le guerre
possibili.
TELEMONTECARLO

22.40 RUNAWAY
Regia di Michael Crichton, con Tom Selleck, Cynthia Rhodes, Gene
Simmons. Usa (1984). 99 minuti.
Il geniaccio Crichton regista di una storia di
fantascienza apocalittica e verosimile. Quella
del sergente Ramsay, incaricato di neutralizza-
re i robot che impazziscono e il criminale che li
sabota. Il quale gli rapisce anche il figlioletto.
Lottaall’ultimobullone.
RETEQUATTRO

0.35 PICCOLIORRORI
Regia di Tonino De Bernardi, con Iaia Forte, Anna Bonaiuto, Galatea
Ranzi. Italia (1994). 90 minuti.
Tre bravissime (e diversissime) attrici di prove-
nienza teatrale, per questo collage di storie
che, tra il fantastico e il surreale, parlano anche
diOfelia,MariadiNazarethecucineallagate.
RAIDUE

Valeva la pena di vedere il «Premio italiano della
musica»su Italia 1,anchese l’hanno visto in pochi
(1,134.000 persone). Nevaleva la pena anche solo
per sentire le chiacchiere di SerenaDandini e dei

vari partecipanti. E in piùc’eraanchela musica. Il tutto senza
ufficialità, senza scalinate fiorite e senza quasi che si distin-
guessero i premiati dagli altri. È così che diventa possibile ave-
reVascoRossi seduto in platea econ lui tutti i migliori, che se
ne stanno a loro agio, apparentemente senza invidie recipro-
che e quasi senza accorgersi delle telecamere.Proprio il contra-
rio di Sanremo, dove ognicantante partecipa col suo corpo di-
plomatico e tratta le modalitàdella sua presenza un anno pri-
ma. E dove comunquei grandi nonci vanno neppure in altre
stagioni dell’anno, pernon rischiare di essereconfusi coni
«cantanti festivalieri». Gli interventi comici (Aldo Giovannie
Giacomo, più la Gialappa, Paolo Hendel eBebo Storti) erano
poi molto ben mescolati con la musica.Come pesci nel mare
avrebbe detto untempoil presidente Mao, rendendo in qual-
chemodo evidente cheè sempre questione di ritmo. Non a ca-
so si parla di «battute» pergli attori giustocome per la la musi-
ca. E non si tratta di quella tipica frenesia televisiva, ansiogena
enevrotica per ricordarti in continuazione che il tempo è de-
naro e cioè spot. Semplicemente la comicitàcorreal suoscopo,
che è la risata. Ma, parlandodi risata, va detto che la più irresi-
stibile in studio non l’hanno provocata i comici,ma Vasco Ros-
si conla suaparlata rurale. Alla Dandiniche notava meravi-
gliata l’origine emiliano-romagnoladi tanta musica attualee
si domandava quale poteva essere la causa comune diquesta
felice contiguità, Vasco rispondeva serafico: «Per me è la gnoc-
ca». Parereal quale artisti epubblico hanno senz’altro aderito.

«Apocalisse morbida»
L’eco-Grillo a sorpresa
20.30APOCALISSEMORBIDA

Lo spettacolo di Beppe Grillo.

TELE+

Va in onda in chiaro, quindi per tutti (e a sorpresa per
gli abbonati) Apocalisse morbida, l’ultimo spettacolo di
Beppe Grillo, registrato lo scorso 2 aprile al Forum di
Assago di Milano. Tele+ conclude così la trilogia
dedicata all’attore-comico-ecologista Grillo dopo
Energia e informazione e Cervello, a cui questo testo è
apparentato per temi e stile. Un’ennesima «strigliata»
documentatissima, durissima e divertente sugli usi,
abusi e consumi del villaggio globale da un
personaggio ormai emarginato dalle tv nazionali.

AUDITEL
VINCENTE:
Italia-Paraguay (Raiuno, ore 20.54).......................10.924.000

PIAZZATI:
Commissario Rex (Raidue, ore 21.03) .................... 6.315.000
Commissario Rex (Raidue, ore 21.53) .................... 5.971.000
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35).................... 5.801.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.52) ..............................4.756.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [61383095]

10.00 I GIORNI DELLA TEMPESTA.
Film-Tv sentimentale (Germania,
1994). Con Sophie von Kessel.
Regia di Helmut Fornbacher
Prima visione Tv. [5320908]

11.20 TG 1. [4746434]
11.25 TORINO: LINGOTTO FIERE. Inau-

gurazione 67° Salone Internazio-
nale dell’Automobile. [5949845]

12.25 CHE TEMPO FA. [9982637]

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 8.55
Lassie. Telefilm. [8284811]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI.
[9462908]

9.40 QUANDO SI AMA. [4183786]
10.00 SANTA BARBARA. [3773811]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1190182]
11.00 MEDICINA 33. [16786]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2485724]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [1960]
12.00 I FATTI VOSTRI. [82569]

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [4045724]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [6057]
8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Spazio Educational.
Rubrica; 10.30 Chiedi chi erano
i Beatles. Rubrica; 11.00 Tema -
Domande di fine millennio. Ru-
brica. [75954434]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [83434]
12.10 RAI SPORT - NOTIZIE[8079502]
12.15 EUREKA. Attualità. [3763618]
12.35 TELESOGNI. Rubrica. [35960]

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[4280873]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9944250]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8347786]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6603279]

9.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[48778]

10.30 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [48714]

11.30 TG 4. [8754434]
11.40 FORUM. Rubrica. [2487144]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92555434]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [2372188]
10.20 CACCIA AL TESORO. Film thriller

(USA, 1992). Con Catherine
O’Hara, Jeff Daniels. Regia di Bill
Phillips
Prima visione Tv. [2357163]

12.20 STUDIO SPORT. [8720502]
12.25 STUDIO APERTO. [6133892]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7973298]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “Il difficile è lasciarsi”.
Con Will Smith. [521811]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3961811]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5460705]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [9678453]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7143569]

12.00 CIAO DOTTORE! Telefilm. “Primo
amore”. [26415]

7.00 TELEGIORNALE. [40160]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [2434366]
7.20 ZAP ZAP. [2169618]
8.20 METEO. [1736231]
8.25 TELEGIORNALE. [1733144]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5632144]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [40095]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [33076]
12.40 TELEGIORNALE. [770705]
12.55 TMC SPORT. [748366]

13.30 TELEGIORNALE. [53637]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8916124]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [537873]
14.40 CARA GIOVANNA. [3941927]
15.50 SOLLETICO. All’interno: 17.00

Tg Ragazzi; Zorro. Telefilm.
[1119231]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2611453]

18.00 TG 1. [13908]
18.10 PRIMADITUTTO. [22076]
18.40 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. All’interno: 19.30 Che tempo
fa; [3516778]

13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E
SOCIETÀ. Rubrica. [37366]

13.45 TG 2 - SALUTE. [1251279]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

Question Time; Tg 2 - Flash.
[3317637]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-
lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [2398453]

18.15 TG 2 - FLASH. [2201873]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [3058057]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [9392057]
19.05 MARSHAL. Telefilm. [832724]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[55415]

14.00 TGR / TG 3. [4133255]
14.50 TGR - LEONARDO. [6438521]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. [8095]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40 S.
Pietroburgo: Ginnastica artisti-
ca. Campionati europei maschi-
li. Competizione 3 squadre;
16.10 Imola: Automobilismo. GP
F1. Speciale. [52182]

17.00 GEO & GEO. [48989]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [5960]
19.00 TG 3 / TGR. [8892]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [272144]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [58502]
15.30 DÉSIRÉE. Film storico (USA,

1954). [855415]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4101328]

18.55 TG 4. [5127250]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2650298]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [927366]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gio-
co.[214250]

15.00 !FUEGO! Varietà. [3057]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Il supplente”. [6144]
16.00 BIM BUM BAM. Contenitore.

[1473366]
18.25 STUDIO SPORT. [4373637]
18.30 STUDIO APERTO. [2786]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. “A-

mici per la pelle”. Con Reginald
Veljohnson. [4989]

19.30 LA TATA. Telefilm. [6960]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5279]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [17347]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[972892]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[3140647]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [286637]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [938298]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [54434]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [2635250]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[1692502]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [901328]

14.00 LA GRANDE PIOGGIA. Film
drammatico (USA, 1939, b/n).
[723328]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[736892]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore
[84415]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
[5368]

20.00 TELEGIORNALE. [71182]
20.40 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. [7309076]
20.50 SUPERQUARK. Rubrica. “Viaggio

tra natura, scienza e tecnologia”.
Conduce Piero Angela.[337540]

22.40 TG 1. [5927786]
22.45 TRIBUNA POLITICA. Attualità.

“Elezioni amministrative primave-
ra ‘98: Confronto tra i gruppi par-
lamentari”. [7433328]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [521]

20.30 TG 2 - 20,30. [94786]
20.50 FURORE. Varietà. Con Alessan-

dro Greco. Regia di Franco Bian-
ca. [86374453]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [78724]
20.15 REPORT. Attualità. [6264705]
20.30 BLOB. PRIMA SERATA. Video-

frammenti. [13811]
20.45 SFIDA TRA I GHIACCI. Film av-

ventura (USA, 1994). Con Steven
Seagal, Michael Caine. Regia di
Steven Seagal. [245569]

22.30 TG 3 / TGR. [91724]
22.55 FORMAT PRESENTA: MILANO-

ROMA. Attualità. [5658960]

20.35 BELLA MAFIA. Film-Tv drammati-
co (USA, 1997). Con Nastassja
Kinski, Franco Nero. Regia di Da-
vid Green
Prima visione Tv. [2166786]

22.40 RUNAWAY. Film avventura (USA,
1984). Con Tom Selleck, Kirstie
Alley. Regia di Michael Crichton.
[1656811]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [52569]

20.45 INFELICI E CONTENTI. Film com-
media (Italia, 1992). Con Renato
Pozzetto, Ezio Greggio. Regia di
Neri Parenti. [587057]

22.40 MOBY’S. Attualità. [1323705]

20.00 TG 5 - SERA. [5231]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [4502]

21.00 UNA GOCCIA NEL MARE. Va-
rietà. Conduce Mara Venier. Re-
gia di Stefano Vicario.
[8057873]

20.00 TMC SPORT. [51569]
20.20 TELEGIORNALE. [113076]
20.45 UCCIDETE LA COLOMBA BIAN-

CA. Film spionaggio (USA,
1989). Con Gene Hackman,
Joanna Cassidy. Regia di An-
drew Davis. [504724]

22.35 TELEGIORNALE. [2100142]
22.40 METEO. [9070786]

23.45 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli-
giosa. “Caterina da Siena: Un’i-
taliana per la pace”. [3521618]

0.25 TG 1 - NOTTE. [52380]
0.50 AGENDA / ZODIACO.

[13023090]
0.55 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo; Storia di sapori. Rubrica;
1.20 Filosofia. Rubrica. “Karl Ot-
to Apel: La verità”. [9483038]

1.25 SOTTOVOCE. Attualità.
[3112090]

1.50 PANE AL PANE - APERTO TUTTA
LA NOTTE. Speciale.

23.00 TG 2 - DOSSIER. [25076]
23.45 TG 2 - NOTTE. [2259144]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7971458]
0.15 METEO 2. [6214187]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [3606019]
0.35 PICCOLI ORRORI. Film a episodi

(Italia, 1994). [8487380]
2.00 TG 2 - NOTTE (R). [2082729]
2.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [4857564]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

23.55 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale.
[7869724]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6832467]

1.10 FUORI ORARIO. [50654767]
1.15 RAI SPORT. All’interno: Boxe.

Campionato Europeo Pesi Medi.
Cardamone-Alexander Zaitsev;
2.20 S. Pietroburgo: Ginnastica
artistica. Campionati europei
maschili. [8334019]

2.40 C’ERA UNA VOLTA IO... RENATO
RASCEL. Varietà. [6408545]

3.55 LA LUNGA NOTTE DEL ‘43. Film.

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[6208309]

1.10 SANGUE ALLA TESTA. Film
drammatico (Francia, 1965,
b/n). [3783651]

2.40 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [2389564]

2.50 MISTER ED. Telefilm. [9943477]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [9935458]
3.30 RUBI. Telenovela. Con Mariela

Alcalà, René Munoz. [1011632]
4.20 TOPAZIO. Telenovela.

23.25 HOTEL CALIFORNIA. Attualità.
Con Guido Prussia. [3476724]

23.55 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [5637705]

24.00 FATTI E MISFATTI. [90629]
0.05 STUDIO SPORT. [82835]
0.35 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [2897187]
1.05 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[1814651]
1.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI DELLA SETTIMANA. Musi-
cale (Replica). [5952800]

2.15 !FUEGO! Varietà (Replica).

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [9262434]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9716816]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9719903]

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-
film. “Fantasmi”. [1234583]

3.00 TG 5. [9729380]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Rhum, cocco e perdi-
zione”. [1133800]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
“Diamanti e cioccolato”.

23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina. “Disturbi della vista”.
Conduce Annalisa Manduca.
[57347]

24.00 DOTTOR SPOT. [97125]
0.05 MONDOCALCIO. Rubrica sporti-

va. Conducono Iacopo Savelli e
Cristina Fantoni. [6180816]

1.05 ...È MODA. (R). [8723854]
1.35 TELEGIORNALE. [50107564]
1.40 METEO. [2057038]
2.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [3926941]
4.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [569521]
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [302434]
15.00 TENNIS. Torneo di

Montecarlo.
[78743960]

18.30 CAFFÈ ARCOBALE-
NO. [685989]

19.00 SEINFELD. [648637]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [1325927]
19.45 ALTRO MONDO. At-

tualità. [353453]
20.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [273347]
20.35 CALCIO ESTERO. Una

partita. [365163]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Musicale. [230328]
23.00 TMC 2 SPORT.

[487989]
23.10 PALLANUOTO.
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[93065811]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [678279]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [470279]

19.15 MOTOWN[2996521]
19.30 IL REGIONALE.

[247618]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [237231]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [876724]
20.45 VENERDÌ 13. Tele-

film. [9101540]
21.45 PANICO. [766892]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8831095]
22.30 IL REGIONALE.

[996188]
23.30 UOMINI CONTRO. Ru-

brica. [672415]
24.00 SATIS/FASHION.

13.00 TG. News. [979144]
14.30 ALAMO. Miniserie.

[7717502]
15.15 VACANZE, ISTRUZIO-

NI PER L’USO.
[7175637]

17.30 TG ROSA. [690811]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm..
[489892]

19.00 TG. News. [1741724]
20.50 SPIA PER FORZA.

Film commedia (USA,
1988). Con Gabriel
Byrne, Marianne Ba-
sler. Regia di Larry
Parr. [607347]

22.30 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.
[346714]

22.55 ASPETTANDO SEVEN
‘98. [7747892]

23.30 A TUTTO GAS.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità.. [64899298]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [695366]

18.30 CALCIO A CINQUE
NEWS. Rubrica sporti-
va. “Commenti e ri-
sultati sui tornei di
calcio a cinque”.
[433927]

20.30 UTENTI ATTENTI. Ru-
brica. [223298]

22.00 A... BORDOCALCIO.
Rubrica sportiva. Con-
duce Giuseppe Pre-
sutti. Regia di Rober-
to Ritaldi.

13.30 I MISTERI DELLA ZO-
NA CREPUSCOLARE.
Doc. [391163]

14.30 ZAK. Rubrica sporti-
va. [8651057]

15.05 FRAISIER. Telefilm.
[9775811]

15.30 OMICIDIO VIRTUALE.
Film thriller (USA,
1996). [7957724]

17.25 PHENOMENON. Film
drammatico (USA,
1996). [74710144]

19.30 COM’È. [527366]
20.00 ZONA. [798927]
21.00 TUTTI GIÙ PER TER-

RA. Film commedia (I-
talia, 1997).
[4342328]

22.35 NUVOLE IN VIAGGIO.
Film commedia.
[9223106]

0.15 QUANDO ERAVAMO
RE. Film biografico.

13.00 SEGUENDO IL FIU-
ME. Film western (U-
SA, 1995). [241873]

14.30 BUGSY. Film polizie-
sco. [4570076]

16.45 THE MOVIE
MAKERS. Rubrica.
[6461881]

17.45 A LIFE IN THE THEA-
TRE. Film drammatico
[1811960]

19.00 RATTLED - SPIRALI
DI SANGUE. Film thril-
ler. [568873]

20.30 BEPPE GRILLO
SHOW. [448386]

22.25 35. [7841142]
23.25 NOME IN CODICE:

BROKEN ARROW.
Film thriller (USA,
1996). [7595873]

1.10 GO NOW. Film dram-
matico. [4598748]

2.35 L’ANGOSCIA. Film.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura; —.— Come vanno gli affa-
ri; 12.10 Millevoci; 12.32 Voci dal
mondo; 13.28 Oggi al Parlamento;
13.32 Aspettando i Mondiali; 14.08
Bolmare; 14.13 Lavori in corso;
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo.
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.08
L’Italia in diretta; 17.35 Spettacolo;
17.40 Bit: Viaggio nella multimedia-
lità; 17.45 Come vanno gli affari;
18.08 Radiouno Musica; 19.20
Mondo motori; 19.32 Ascolta, si fa
sera; 19.40 Zapping; 20.43 Stasera a
via Asiago 10; 23.40 Bolmare; 23.53
Panorama parlamentare; 0.33 La
notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 10a parte;
9.08 Ecologia domestica; 9.30 Il rug-
gito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade. Dance Chart -
Top 10 dei brani più gettonati in
discoteca; 15.02 Punto d’incontro;
16.45 PuntoDue; 18.00 Caterpillar;
20.00 E vissero felici e contenti...;
20.15 Masters; 21.30 Suoni e ultra-
suoni; 1.00 Stereonotte; 5.00 Prima
del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Amarsi

male”. 5a parte; 11.18 MattinoTre;
11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?;;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Le speranze
d’Italia; 20.00 Poesia su poesia.
Autoritratto di Mario Baudino; 20.12
Radiotre Suit. All’interno: Il Cartellone.
Teatri alla Radio; 20.30 La sgualdrina
timorata; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA



24SPE06A2404 ZALLCALL 12 20:38:55 04/23/98  

GLI SPETTACOLIVenerdì 24 aprile 1998 6 l’Unità2

Da stasera su Canale 5 con «Una goccia nel mare» dopo l’insuccesso di «Ciao Mara»

La Venier ci riprova
«Non imito la Carrà»

Leonardo-mania
L’attore in Italia?
Canale 5 ci prova
Trattative roventi tra i pro-
duttori del Gran Premio In-
ternazionaledellaTvel’agen-
te dell’attore. Di Caprio, se il
contatto ancora in fase di de-
finizioneandasseabuonfine,
sarebbe l’ospite d’onore della
notte dei Telegatti che Pippo
Baudo e Milly Carlucci con-
durranno la sera del 4 maggio
aMilano(inondasuCanale5
la sera successiva).Èsicuroin-
vece che al Mito delle adole-
scnti Verissimo dedicherà
uno speciale il 6 maggio. La
Titanic mania toccherà an-
che Italia 1, domenica pros-
sima alle 14,30, con Celine
Dion, vincitrice del premio
Oscar per la colonna sonora
del film. Per i sosia, invece,
la festa è stasera, a Roma, al
Palaparioli alle 19,30: gli al-
ter ego di Leonardo Di Ca-
prio e di Kate Winslet sa-
ranno presenti entrambi.

Premio regia tv
«Striscia»
vince anche in Rai
L’Oscar tv è andato anche
quest’anno ad Antonio Ricci
e alla sua band satirico-gior-
nalistica. Il “premio regia te-
levisiva” è suo, ed è stato con-
segnato ieri sera, alle 20,50,
direttamente su Raiuno. A ri-
cevere il premio, oltre a Ricci,
la registaRobertaBellini.L’O-
scar della tv è stato assegnato
daunagiuriacompostadacri-
tici televisivi ed esperti di co-
municazione, tra i quali: Pie-
tro Garinei, Maurizio Nichet-
ti, Claudio Baglioni, Giorgio
ForattinieArmandoTesta.

Matrimoni
Tutti da Eros
(anche Agnelli)
Si parla di vip juventini
(Agnelli, Veltroni) per il ma-
trimonio che unirà oggi po-
meriggio sul lago di Braccia-
no Eros Ramazzotti, noto ti-
foso della squadra torinese, e
Michelle Hunziker. Sulla
piazza del paese rivierasco (e
laziale) neppure una gron-
daia è stata lasciata libera.
Tutto affittato dai fotografi,
che avrebbero anche tentato
di occupare abusivamente e
nottetempo i confessionali
per sfuggire al servizio d’ordi-
ne. Non ci sarà invece la car-
rozzaacavalli:troppesalite.

MILANO. Bella la Venier, senza truc-
co e in jeans come se fosse appena
scappata dal suo ruolo di star. Forse
non vorrebbe neppure incontrare i
giornalisti, che non hanno avuto la
mano leggera nel commentare la no-
tizia del «flop» diCiao Mara. «Del re-
sto - ammette - li posso anche ca-
pire. Era un piattino troppo ghiot-
to. Dopo 4 anni di successo, non
aspettavano altro». Comunque ora
è felice di ricominciare con il nuo-
vo programma in onda stasera su
Canale 5. Il titolo, Una goccia nel
mare, allude chiaramente alle buo-
ne azioni che non sono in grado di
cambiare il mondo.

Troppo facile pensare a una sor-
ta di Maramba, un programma di-
segnato sul successo della Carrà. In
realtà, da quel pochissimo che ab-
biamo potuto vedere in antepri-
ma, il taglio è diverso. Non fami-
glie riunite dopo decenni di sepa-
razione, ma piccoli aiuti concreti a
persone in difficoltà, per esempio
a trovare casa o a seguire un corso
di studi. Insomma la tv che soccor-
re e che consola. Una tv verso la
quale si possono nutrire dei so-

spetti (perché poi tutto diventa
spettacolo), ma che, almeno nelle
intenzioni di Mara, vuole essere
una televisione senza lustrini e
senza lacrime.

Signora Venier, si sente a suo
agio ora nei panni di fatina buo-
na?

«Ma quale fatina? Prima madon-
na, ora fata. Finisceche mi toccherà
fare un programma erotico per sal-
varmi».

Vabene,alloraspieghicomesa-
ràquestoprogramma.

«Avremo quattro filmati eterni, e
altre tre storie raccontate in studio.
Più qualche ospite strettamente le-
gatoallevicendedicuisi tratta.Èun
programmamoltosemplice».

Ecomesi misuracon lacredibi-
litàdellaCarrànel raccontaresto-
rievere?

«Cerco di non definirmi rispetto
ad altre persone. Vedi, a me fa bene
ora condurre questo programma.
Noi conduttori viziati ci dobbiamo
ridimensionare andando in mezzo
alla gente. Sono contenta di fare
qualcosadibuono».

Però il titolo mette le mani

avanti. Il vostro intervento sarà
solo«Unagoccianelmare»...

«Anche una piccola cosa può ser-
vire. Ma non vorrei che sembrasse
un programma retorico. Faccio un
lavoro che mi piace e mi sembra di
tornareadessere laMaradell’inizio,
quella della candid camera con
Nanni Loy. Mi stanco, vado in giro
come una matta, ma ho ritrovato
una serenità che avevo perduto. I
flop servono. Dopo quattro anni di
successi durante i quali sono stata
profondamenteinfeliceesola...».

Eperchésola?
«Non ero preparata al successo e

noneropreparataaunabatosta,ma
orahodinuovoipiediperterra».

E Arbore non l’ha consigliata
primaedopoilsuccesso?

«Renzononèmaientratonelmio
lavoro. Quandomi è arrivata lapro-
posta di Domenica in lui mi ha det-
to soltanto: non perdere la testa.
Però non mi sono mai abituata a
vedermi sul giornale tutti i giorni
per qualunque stronzata facessi.
Sono entrata in uno stato di eufo-
ria. Ora voglio tornare a fare i
miei viaggi con Renzo. La mia vi-

ta non è la tv».
Per questo nuovo programma

l’ha voluta Fatma Ruffini, che già
in passato le aveva dato la prima
opportunitàdilavorointv.

«Sì. Mi ricordo ancora quando,
dopo 5 minuti che mi aveva cono-
sciuta, mi chiese: ti vanno bene 5
milioni a puntata? A me, che ero
senza una lira e venivo da un perio-
do di film sfigatissimi, non sembrò
vero.Delresto,nonsonounacheha
grandi doti. Non so ballare, non so
cantare, l’unica chance per me è es-
sere quella che sono. Ora per esem-
pio sono molto orgogliosa di mia fi-
glia, di come affronta il suo lavoro,
mamistavenendoungranvogliadi
avere dei nipotini. Lei però non è fi-
danzata, perché secondo me non è
capacediaccontentarsi...»

E non si mai accontentata in
questocampo?

«Mai. Io volevo il compagno che
ho. Ho sempre e solo voluto lui. Pe-
ròeraunsingleconvintoenonèsta-
to per niente facile. Sono stata mol-
topazienteenascostaiprimianni».

Maria Novella Oppo Mara Venier stasera su Canale 5 con «Una goccia nel mare» Ansa

IL CASO La moglie di Paul non è morta a Santa Barbara come annunciato domenica

Linda McCartney, «People» sospetta l’eutanasia
La famiglia mentì per regalarsi un minimo di privacy e per volare in Inghilterra con le ceneri della donna, morta di tumore al fegato.

ROMA. La privacy non si addice alla
moglie, compagna artistica e di vita,
di un Mito. Neppure se muore. E un
granrumoresistaalzandointornoal-
la morte di Linda Eastman McCar-
tney; e proprio a causa della privacy
che la famiglia ha cercato di rivendi-
careperquell’evento.Levociparlano
delfattocheLindanonèmortaaSan-
ta Barbara, come divulgato venerdì
scorso; e della possibilità che non si
sia trattato di morte naturale, ma di
un trapasso «assistito», come dicono
in Usa. Eutanasia, come diciamo in
Europa. È vero, ha dichiarato ieri il
portavoce della famiglia McCartney,
GeoffBaker,LindanonèmortaaSan-
ta Barbara, ma «presso un indirizzo
privato», proprio per consentire ai
suoi di raggiungere l’Inghilterra sen-
zal’assillodellapopolarità,assaisgra-
dito in momenti così delicati. Ossia
per poter mantenere, ha detto Baker,
«l’unico posto davvero privato di cui

dispongano al mondo». Linda Ea-
stmanaveva56anniedueanni faera
stataoperata di un tumoreal seno.Al
momentodellamorteleerastatodia-
gnosticatountumorealfegato.

Anche Paul è dovuto uscire perso-
nalmentedalluttoperprecisarequal-
che circostanza: «Quando Linda è
morta lo scorso venerdì con la sua fa-
miglia intorno - ha dichiarato ieri - si
trovava inunluogocheappartieneal
privato suo e della sua famiglia. Tutti
possonosostenere -haaggiunto-che
si tratta di Santa Barbara. Con uno
sforzo,neltentativodiconcederealla
famiglia il tempoditornareinInghil-
terra in pace e in privato, si puòaffer-
marecheleièmortaaSantaBarbara»,
ha perorato il povero Paul. Ma lo sce-
riffo della Contea di Santa Barbara è
forse troppo avvezzo alle celebrità
perpotersicommuovere.Ehadichia-
rato di aver aperto un’inchiesta. Il
motivo prossimo, per così dire, è che

nonèstatoconsegnatoalleautoritàil
certificato di morte della moglie del
bassista dei Beatles. Ma la rivista Peo-
ple, via Internet, sospetta addirit-
tura che l’indagine riguardi la pos-
sibilità che Linda Eastman, di na-
zionalità americana, sia stata «assi-
stita nella morte» da un medico fa-
vorevole all’eutanasia. «Non è ve-
ro», ha risposto secco, con un altro
comunicato, il portavoce Baker:
«Ogni ipotesi sul fatto che la sua
morte sia stata assistita è una com-
pleta e assoluta sciocchezza, un to-
tale nonsense». E ha fornito nome
ed indirizzo dell’oncologo di New
York che l’aveva in cura, il quale
ha confermato che si è trattato di
«cause naturali». Allora perché
tanto rumore? La privacy non è
concessa agli dei, nel reame dello
spettacolo. Ma mentre lo sceriffo
indaga alla ricerca di un certificato
di morte, senza il quale Linda Ea-

stman non avrebbe potuto neppu-
re essere cremata, le ceneri della
moglie amatissima di McCartney
pare siano già state sparse sull’In-
glilterra che l’accolse dea di quel-
l’Olimpo. Ma anche compagna di-
screta, e madre affettuosa della fi-
glia stilista, per amor della quale, a
venti giorni dalla morte, aveva af-
frontato un faticoso viaggio a Pari-
gi. Non è un caso che nella dichia-
razione di Paul, in tre righe com-
paia tre volte la parola «famiglia»:
un centro di affetti nel quale lui e
Linda sempre più si erano concen-
trati, unendo passeggiate a cavallo
e registrazioni discografiche raffi-
nate pur se «fatte in casa». È bello
pensare che tanta celebrità sia al-
meno servita a preservare per Lin-
da e i suoi il momento del dolore e
della morte. «Assistita» o meno.

N.T.Un’immagine di Linda McCartney durante una passeggiata Reuters

Raoul Casadei diffida tutti coloro
che usano illeggitimamente

il nome Casadei
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Il Pirandello
di Ronconi
apre l’Expo
di Lisbona
ROMA. «Oggi un regista che
dal palcoscenico si
rivolgesse ad attori e
pubblico non sarebbe più
avanguardia ma un
anchorman televisivo. Era
indispensabile, a 70 anni
dalla prima di Questa sera si
recita a soggetto, distinguere
il teatro di Pirandello da
quello dei nostri giorni».
Luca Ronconi, fresco fresco
dal prestigioso Premio
Europa di Taormina,
presenta alla stampa il suo
nuovo spettacolo. Un testo
rigorosamente italiano (il
secondo Pirandello della sua
carriera, dopo I giganti della
montagna presentati a
Salisburgo nel ‘94) per uno
spettacolo che avrà lunga
vita all’estero. Almeno fino a
dicembre, quando riaprirà la
stagione dell’Argentina di
Roma, fino ad allora chiuso
per lavori. Questa sera si
recita a soggetto secondo
Ronconi debutta infatti il 7
maggio a Lisbona al Festival
dei Cento Giorni, la rassegna
che precede e celebra Expo
’98, e prosegue poi per
Vienna e Barcellona, Parigi e
Stoccolma.
Una scelta, questo
Pirandello, che farà i conti
con il senso ultimo del fare
teatro. «Durante le prove»,
spiega il regista «viene
spesso da chiedersi quale sia
la legittimità di una battuta.
E forse l’improvvisazione di
cui questo testo tanto parla è
anche domandarsi a cosa
attingiamo mentre agiamo
sul palcoscenico, cercare da
dove nasce la parola teatrale,
ben sapendo che non la si
ripete solo perché l’ha scritta
un autore». Per ricondurre
questo testo pirandelliano ad
un linguaggio scenico
contemporaneo, Ronconi ha
rinunciato dunque a portare
gli attori in platea. «Gli
spettatori-attori previsti da
Pirandello», dice «saranno
inclusi nel palcoscenico, in
una scenografia che
sottolinea il contrasto tra il
teatro miserabili degli attori
e il sogno megalomaniaco
del regista Hinkfuss». E per
rappresentare le divergenze
tra il mitteleuropeo Hinkfuss
e la compagnia italiana,
Ronconi ha lavorato anche
sull’italianità dello
spettacolo, «magari
ironizzando sul modo in cui
all’estero si continua a
vedere il nostro teatro,
festoso, turistico e triviale».
In scena, accanto a Massimo
Popolizio-Hinkfuss, Giovanni
Crippa, Massimo De
Francovich, Paola Bacci e,
come Mommina, Elisabetta
Pozzi: 45 attori e tecnici a
Lisbona già da lunedì.

[S. Ch.]
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Un momento delle prove di «Wings on Rock» diretto da Bob Wilson, sotto il regista Bird Hoffman Foundation

L’artista americano debutta a Fano, nel rinato Teatro della Fortuna, con lo spettacolo muto «Wings on Rock»

Wilson, duetto da mago
FANO. «Grand sorcier», grande
stregone, o mago, fu chiamato, nel-
la Francia di Luigi XIV, dove diede
prova del suo multiforme talento,
Giacomo Torelli (1604-1678), «in-
gegnere, pittore, macchinista, poe-
taematematico»,secondoladefini-
zione datane, all’epoca nostra, da
Anton Giulio Bragaglia. Attivo, pri-
ma che a Parigi, a Venezia, e prima
ancora nella natìa Fano, qui Torelli
sarebbetornato, inetàgiàavanzata,
e avrebbe creato quel Teatro della
Fortuna,che,rifatto(nonpiùbaroc-
co, ma neoclassico) in
pieno Ottocento, de-
vastato quindi dagli
ultimi eventi bellici,
rivede oggi la luce, ol-
tre mezzo secolo dopo
lasuachiusura.

E a un mago del tea-
tro di oggi, l’america-
no Robert Wilson, è
toccato il gradito ono-
re di inaugurare il bel-
lo spazio scenico ora
rinato (platea e palchi
comprendono circa
seicento posti) con
uno spettacolo che, se
esclude programmati-
camente la parola, in-
cludemusicaedanzae
suono, luci e colori ed
espressione corporea,
e insommamoltidegli
elementi essenziali di
un fatto teatrale. Sta-
volta, con questo
Wings on Rock (ovvero Ali su roc-
cia), Wilson, che nella sua ormai
lunga carriera ha prodotto allesti-
menti della misura di ore e ore,
giorni e perfino settimane, si è te-
nuto sul «corto»: sessanta minuti
o poco più di rappresentazione.
Ma quanto basta per affascinare o
sconcertare il pubblico (o le due
cose insieme).

Due sole presenze alla ribalta,
François Chat e Marianna Kaval-

lieratos. Allievo, lui, e giovanissi-
mo, della scuola circense di An-
nie Fratellini, non sorprende quel
suo procedere da illusionista, o
quasi, cavando oggetti strani e di-
versi da una sorta di valigia la cui
forma e la cui tinta rossa evocano
un cuore di gigantesche dimen-
sioni: ed ecco uno sgabellino,
adatto più a un infante che a un
uomo, comunque, adulto, ed ec-
co un bianca statuetta in minia-
tura, sulla quale svolazzano mi-
nuscoli uccelli di carta (così ve-

diamo spiegato, in parte, il tito-
lo), e che sarà quindi ricoperta di
piume sgargianti. Si strappa in-
tanto, il ragazzo, brano per bra-
no, il leggero abito che lo ricopre,
e che offre un variegato campio-
nario della scala cromatica, men-
tre gli giungerà da sopra (ed egli
farà fatica a indossarlo) una spe-
cie di saio di severo aspetto.

Tutta in nero è la bruna e pur
giovane Marianna, dai lunghi ca-

pelli corvini, che, issata su alti
zoccoli (sempre più alti), segue
con occhio vigile e inquieto le
azioni del ragazzo, compiendo
nei suoi riguardi gesti di minaccia
o di intimazione; accompagnati
del resto da una fonica che ina-
nella voci umane deformate, ver-
si forse animaleschi, e, a tratti,
l’ossessivo strepito della vita do-
mestica e urbana (squilli di tele-
foni, pulsar di citofoni). Il con-
fronto e contrasto di fondo non
sembra essere, a ogni modo, tra il

mondo maschile e
quello femminile, ma
tra un’affettuosa
quanto spietata do-
minanza materna e
una sudditanza filia-
le, cui si lascia tempo
e luogo di giocare, ma
entro certi limiti. E
infatti, quella distesa
di balocchi e di arnesi
privi di pratica utilità,
man mano accumula-
tisi, verrà sgombrata
via, e il palcoscenico,
del quale erano già in
vista le strutture fisse,
si ritroverà nudo.

Concorrono alla
singolare qualità del-
l’impresa (che ha co-
me sua futura desti-
nazione il Festival di
Saint-Denis, nella
«cintura» parigina) le
musiche di Pascal Co-

melade e i costumi di Kenzo Ta-
kada, noto stilista giapponese.
Un inizio, alla resa dei conti, feli-
ce, per la nuova stagione del Tea-
tro della Fortuna, che annuncia
ora una tarda primavera e un’e-
state tutte all’insegna della musi-
ca, dal Barocco al Jazz alla Con-
temporaneità, quest’ultima sotto
l’egida di Franco Battiato.

Aggeo Savioli

In Italia giornate piene per il regista

E a Bologna fa lezione
agli studenti dell’Università
BOLOGNA. Che sia scoppiata la
Wilsonmania? A vedere quello che
succede nei teatri italiani parrebbe
di sì. Suo lo spettacolo del Berliner
Ensamble La Transvolata oceanica
presentato la scorsa settimana a
Taormina, suo lo spettacolo di
Fano, sua infine questa messa in
scena per conto dell’Ert (Emilia
Romagna Teatro) di Donna del
mare su testo di Susan Sontag ba-
sato sul dramma di Henrik Ibsen
la cui prima nazionale è prevista
a Ferrara il prossimo 5 maggio.

Ma Wilson non si ferma qui. A
Bologna ieri è intervenuto ad una
lezione dell’Università e sempre
all’Università, stavolta però a Fer-
rara, martedì prossimo, terrà una
lezione con un titolo molto coe-
rente col suo lavoro artistico:
«L’architettura e il silenzio». Infi-
ne il Link (locale multimediale e
multidisciplinare che affascina
molto i giovani bolognesi) gli
renderà omaggio dedicandogli
una serata (il 29 di questo mese)
in cui verranno proiettati tre suoi
lavori: «L’Amleto» (lavoro molto
recente in cui Wilson è anche at-
tore) e due video risalenti a circa
vent’anni fa segnati dalla forte
influenza che il mondo silenzio-
so dei sordi ha avuto su di lui.

E proprio questo mondo senza
suoni e le percezioni che ha sapu-
to trarre per il teatro sono stati ie-
ri l’argomento della lezione ai
giovani studenti. Wilson ha ri-
cordato il suo primo, lontano in-
contro con un giovane bambino
afro americano sordo che, in un
paese del New Jersey nel ‘67, ri-
schiava di andare in un istituto di

rieducazione. Lui, allora ventiset-
tenne single, lo adottò. Si chia-
mava Ramon Andrews e poco
tempo dopo questa loro convi-
venza Wilson firmò uno spetta-
colo memorabile sul rapporto
suono e movimento messo poi in
scena a Parigi.

Una lezione, dicevamo, seguita
da oltre centocinquanta ragazzi,
in cui Wilson ricostruendo in
parte i suoi inizi di giovane texa-
no insoddisfatto e la sua conse-
guente fuga a New York ha volu-
to ricordare le tappe e le esperien-
ze che hanno lentamente costrui-
to la sua teoria scenica: i balletti
di Balanchine quando era diret-
tore artistico del New York City
Ballet, il sodalizio che lui adorò
tra Merce Cunningham e John
Cage. «Capii -ha detto- che uno
dei limiti del teatro occidentale è
la letteratura. Non nel senso che
non serve. Tutt’altro. Ma nel sen-
so che quello che vediamo in tea-
tro spesso non è che una decora-
zione di ciò che sentiamo. L’ope-
ra letteraria, insomma, è costruita
sulle parole e poi intorno ci si
mette la scenografia. Cunnin-
gham e Cage, invece, mi affasci-
narono perché proponevano due
”percezioni”distinte. Una visiva e
una sonora e magicamente riusci-
vano a farle stare perfettamente
insieme anche se erano state pen-
satein modo del tutto autonomo.
Ecco io vorrei dare molta impor-
tanza al vedere e al sentire con
una struttura che dia pari dignità
e autonomia alle due percezioni».

Mauro Curati
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Aranda: il mio
film sabotato
dall’Opus Dei

Italoamericani
con Bocelli
contro i critici
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ROMA. Vicente Aranda ce l’ha con
l’Opus Dei: per il regista spagnolo sa-
rebbe stata la compatta opposizione
della Prelatura ad avere provocato
l’insuccesso del suo film Lo sguardo
dell’altro, che esce oggi nelle sale. Il
film racconta la storia di un’in-
quieta donna in carriera che si ri-
trova a sperimentare, fissando le
proprie impressioni su una micro-
videocamera, le esperienze sessuali
più estreme. «Vista l’opposizione
dell’Opus Dei ho ricevuto attacchi
da ogni parte: mi hanno insultato,
hanno detto anche che non eccita
e dopo una settimana l’hanno
smontato dalle sale». Non la pensa
così l’attrice protagonista, la no-
stra Laura Morante. «Era prevedi-
bile: il film è stato propagandato
come erotico mentre in realtà non
c’è nemmeno una scena di sesso. È
un film onesto e interessante, che
lascia solo lo spettatore. Di certo, il
mio film più rischioso, quello con
il quale cambio immagine», dice
l’attrice, impegnata a girare Il deci-
mo anniversario di Mario Orfini.

WASHINGTON. La Niaf, potente as-
sociazionedegli italoamericani, è in-
sortacontro icriticichehannostron-
cato il concerto di Andrea Bocelli a
Washington.«Le recensioni - si legge
in un comunicato -hannoindignato
la nostra associazione, la maggiore
per la tutela degli interessi degli ame-
ricanidiorigineitaliana».Ilpresiden-
te della Niaf Kenneth Congioli ha di-
chiarato: «Bocelli ha usato la sua fa-
maperattirarel’attenzionesullaceci-
tà e milioni di persone handicappate
guardano a lui come a un modello».
Per illustrare la carriera musicale di
Bocelli il comunicato fa notare che
egli «ha vinto ilprestigioso festival di
Sanremonel1994».Ilconcertodido-
menica al Kennedy Center, è stato
stroncatodallacritica perchéBocelli,
haeseguito il repertoriodeigrandite-
nori lirici, esponendosi a confronti
per lui pericolosi. Duemila appassio-
nati erano affluiti nella capitale dalle
province più remote, attirati dalla fa-
ma del cantante. È così scoppiata la
polemica: severo il giudizio degli in-
tenditori,entusiastaquellodeifans.
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LA BORSAVenerdì 24 aprile 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 727,4 -1,74

ACQ POTABILI 9600 -0,62

ACQUE NICOLAY 5787 -1,43

AEDES 15615 -1,45

AEDES RNC 9134 -4,78

AEROPORTI ROMA 27910 -4,21

ALITALIA 37087 -2,01

ALLEANZA 24959 -4,71

ALLEANZA RNC 18809 -3,70

ALLIANZ SUBALP 24482 -1,98

AMGA 1718 -2,11

ANSALDO TRAS 4499 -3,52

ARQUATI 4093 -3,67

ASSITALIA 14909 -3,57

AUSILIARE 6073 -3,89

AUTO TO-MI 29720 0,42

AUTOGRILL SPA 12717 -3,38

AUTOSTRADE P 7158 -4,47

B
B AGR MANTOV 25760 -1,73

B AGR MANTOV PR 25332 -1,82

B DESIO-BRIANZA 7114 -3,45

B FIDEURAM 12350 -3,61

B INTESA 11349 -5,02

B INTESA PR 6011 -4,53

B INTESA R W 1655 -4,06

B INTESA W 2676 -5,41

B LEGNANO 11866 -3,26

B NAPOLI 3085 -3,98

B NAPOLI PR 3065 -3,86

B NAPOLI RNC 3069 -2,20

B SARDEGNA RNC 35443 -4,98

B TOSCANA 9007 -3,31

BANCA CARIGE 18249 -3,35

BANCA DI ROMA 3364 -4,19

BASSETTI 18150 0,00

BASTOGI 186,3 -5,14

BAYER 78651 -1,56

BCA INTERMOBIL 7474 -2,42

BCA POP MILANO 17224 -3,57

BCO CHIAVARI 7116 -5,61

BENETTON 39832 -3,28

BINDA 72,6 -2,29

BNA 3722 -1,64

BNA PRIV 2332 -4,47

BNA RNC 2233 -5,14

BNL RNC 56568 -2,20

BOERO 11000 8,91

BON FERRARESI 20346 -2,95

BREMBO 24734 -3,47

BRIOSCHI 638,5 -6,61

BULGARI 11037 -1,75

BURGO 14944 -3,45

BURGO PRIV 16500 -1,58

BURGO RNC 15630 0,00

C
CAB 23203 0,19

CAFFARO 2527 -2,81

CAFFARO RISP 3057 -2,58

CALCEMENTO 3489 -2,95

CALP 9111 -2,01

CALTAGIRONE 2157 -1,28

CALTAGIRONE RNC 2490 0,00

CAMFIN 5767 -1,32

CARRARO 13252 -4,27

CEM.AUGUSTA 4556 -3,29

CEM.BARLETTA 11268 1,09

CEM.BARLETTA
RNC 9808 -5,99

CEMBRE 7940 -2,36

CEMENTIR 2635 -3,66

CENTENARI ZIN 309,9 -4,17

CIGA 1830 -5,03

CIGA RNC 2055 -5,43

CIR 2435 -3,64

CIR RNC 1860 -4,02

CIRIO 1671 -2,85

CMI 5499 -1,24

COFIDE 1277 -3,91

COFIDE RNC 1164 -2,43

COMAU SPA 6898 -2,18

COMIT 10080 -2,54

COMIT RNC 9431 -3,86

COMMERZBANK 72132 -3,09

COMPART 1790 -4,64

COMPART RNC 1699 2,85

CR BERGAMASCO 41967 -0,70

CR FONDIARIO 7023 -2,23

CR VALTEL PR 22877 -1,99

CR VALTELLINESE 23402 -3,08

CREDEM 6435 -3,94

CREDEM PR 6220 -3,55

CREDIT 9761 -4,24

CREDIT RNC 8169 -4,86

CRESPI 5644 -1,35

CSP CALZE 25578 -2,13

CUCIRINI 2660 1,88

D
DALMINE 765,5 -3,75

DANIELI 18765 -4,03

DANIELI RNC 10616 -6,23

DE FERRARI 7300 -0,79

DE FERRARI RNC 3680 -1,10

DEROMA 14854 -1,81

E
EDISON 16333 -4,38

ENI 12138 -1,99

ERG 7703 -1,81

ERICSSON 116839 -2,34

ERIDAN BEG-SAY 359923 -1,69

ESAOTE 5547 -2,65

ESPRESSO 15265 -5,06

F
FALCK 14220 -2,66

FALCK RISP 14615 1,48

FIAR 7660 -4,05

FIAT 7842 -4,20

FIAT PRIV 4860 -3,84

FIAT RNC 4848 -4,11

FIN PART ORD 1637 -3,25

FIN PART PRIV 1063 -4,06

FIN PART RNC 1188 -4,96

FINARTE ASTE 2137 -3,91

FINCASA 640,4 -3,70

FINMECCANICA 2708 3,56

FINMECCANICA
RNC 2725 1,04

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4313 -1,35

GARBOLI 3050 0,00

GEMINA 1583 -3,42

GEMINA RNC 2290 -0,35

GENERALI 56166 -0,51

GEWISS 46304 -2,25

GILDEMEISTER 10597 -2,14

GIM 2385 -3,68

GIM RNC 2559 -2,25

GIM W 740 -2,31

H
HDP 1677 -4,17

HDP RNC 1387 -3,48

HDP W 98 197,9 -3,42

I
IDRA PRESSE 6622 -2,37

IFI PRIV 43603 -3,89

IFIL 9593 -3,86

IFIL RNC 5853 -4,00

IM METANOPOLI 2653 -2,10

IMA 12201 -3,29

IMI 29482 -3,38

IMPREGILO 1847 -3,50

IMPREGILO RNC 1948 -1,96

INA 5984 -2,97

INTEK 1673 -2,85

INTEK RNC 1313 -6,01

INTERPUMP 9590 -1,70

IPI SPA 3911 -3,93

IRCE 14112 -3,10

IST CR FONDIARIO 34000 -1,88

ITALCEM 20185 -3,20

ITALCEM RNC 9868 -4,31

ITALGAS 8592 -3,73

ITALMOB 66423 -4,52

ITALMOB R 36881 -4,54

ITTIERRE 7017 -2,84

J
JOLLY HOTELS 14113 -2,33

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6743 -2,96

LA FOND ASS 12580 -4,71

LA FOND ASS RNC 10162 -2,48

LA GAIANA 6260 -0,63

LINIFICIO 1288 -4,24

LINIFICIO RNC 1242 -0,72

LOCAT 3206 -2,55

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3737 -2,88

MAGNETI 5371 -5,39

MAGNETI RNC 5210 -5,70

MANULI RUBBER 10392 -2,40

MARANGONI 6831 -1,51

MARZOTTO 25267 -3,90

MARZOTTO RIS 27383 0,00

MARZOTTO RNC 15250 -1,61

MEDIASET 12534 -1,28

MEDIOBANCA 25972 -2,46

MEDIOLANUM 55471 -4,33

MERLONI 13881 -0,89

MERLONI RNC 6855 -4,53

MILANO ASS 8056 -4,93

MILANO ASS RNC 5713 -4,02

MITTEL 3702 -4,49

MONDADORI 21382 -2,41

MONDADORI RNC 19862 -0,99

MONRIF 1868 -4,11

MONTEDISON 2491 -4,45

MONTEDISON RIS 3096 -5,12

MONTEDISON RNC 1748 -3,10

MONTEFIBRE 1827 -3,59

MONTEFIBRE RNC 1697 -0,64

N
NAI 779,1 -3,81

NECCHI 1513 -2,76

NECCHI RNC 2045 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2355 -4,27

OLIVETTI P 2859 -2,82

OLIVETTI R 2203 -4,38

OLIVETTI W 1930 -4,46

P
PAGNOSSIN 12539 -3,38

PARMALAT 4254 -4,81

PERLIER 858,4 -1,55

PININFARINA 39705 -2,51

PININFARINA RIS 42500 0,00

PIRELLI SPA 6267 -4,23

PIRELLI SPA R 4697 -3,67

PIRELLI CO 4668 -2,95

PIRELLI CO RNC 4129 -3,55

POL EDITORIALE 5554 -4,54

POP BG CR VA 46874 -4,43

POP BRESCIA 28464 -4,35

POP COMM IN-
DUSTR 37966 -2,57

POP SPOLETO 19194 -4,93

PREMAFIN 1677 -6,73

PREMUDA 4360 -2,77

PREMUDA RNC 5924 7,69

R

RAS 30471 -2,98

RAS RNC 20497 -5,65

RATTI 6487 -4,43

RECORDATI 19300 -1,27

RECORDATI RNC 11672 -3,82

RENO DE MED 6421 -2,25

RENO DE MED RIS 6225 -1,19

RENO DE MED RNC 6102 -3,13

RICCHETTI 3500 -2,70

RINASCENTE 18107 -4,31

RINASCENTE P 9611 -3,88

RINASCENTE R 10327 -4,64

RISANAMENTO 30931 -2,18

RISANAMENTO RNC 19850 -2,22

RIVA FINANZ 8469 -2,23

ROLAND EUROPE 6846 -2,51

ROLO BANCA 43854 -2,75

ROTONDI EVOLUT 7521 -2,93

S
S PAOLO BRESC PR 11130 -3,10

S PAOLO BRESC W 6615 -2,36

S PAOLO BRESCIA 9203 -2,11

S PAOLO TO 27361 -4,04

SABAF 19809 -2,40

SADI 6724 -3,04

SAES GETT 36056 -3,39

SAES GETT PRIV 31317 1,13

SAES GETT RNC 23011 -3,36

SAFILO 62762 -3,30

SAFILO RNC 57000 -0,35

SAI 23082 -4,16

SAI R 15507 -3,23

SAIAG 20733 2,74

SAIAG RNC 10730 -3,47

SAIPEM 10486 -3,82

SAIPEM RNC 10118 -3,76

SASIB 8396 -4,54

SASIB RNC 6900 -4,55

SAVINO DEL BENE 3853 -2,26

SCHIAPPARELLI 614,4 -2,68

SEAT 1303 -4,33

SEAT RNC 873 -2,94

SIMINT 18312 -0,60

SIRTI 11267 -1,09

SMI METALLI 1488 -4,06

SMI METALLI RNC 1413 -3,02

SMURFIT SISA 1842 -4,90

SNIA BPD 2860 -4,28

SNIA BPD RIS 2854 -2,73

SNIA BPD RNC 2234 -3,08

SOGEFI 7133 -5,30

SONDEL 6191 -3,10

SOPAF 1956 -4,26

SOPAF RNC 1609 -4,96

SORIN 9435 -2,49

STANDA 22481 -4,08

STANDA RNC 11110 -6,02

STAYER 2374 -4,31

STEFANEL 5008 -2,89

STEFANEL RIS 5162 -4,02

T

TECNOST 5881 -2,08

TELECO 7500 -3,41

TELECO RNC 6800 -3,63

TELECOM IT 14409 -3,30

TELECOM IT RNC 10207 -3,50

TERME ACQUI 2320 -3,41

TERME ACQUI RNC 2093 0,00

TIM 10724 -2,47

TIM RNC 6835 -3,10

TORO 33361 -5,59

TORO P 19254 -4,33

TORO R 18012 -5,14

TORO W 25528 -3,76

TRENNO 4958 -3,13

U
UNICEM 19094 -3,68

UNICEM RNC 10493 -4,54

UNIPOL 9102 -3,28

UNIPOL P 5901 -3,58

UNIPOL P W 1788 -4,74

UNIPOL W 1944 -5,22

V
VIANINI IND 1804 -5,20

VIANINI LAV 5038 -3,89

VITTORIA ASS 10760 -3,64

VOLKSWAGEN 1374980
-2,50

Z
ZIGNAGO 24669 -5,56

ZUCCHI 19850 0,00

ZUCCHI RNC 10806 -6,03

ZUCCHINI 16022 -1,87

VALUTA 23/04 22/04

DOLLARO USA 1770,66 1773,37

ECU 1954,63 1956,74

MARCO TEDESCO 988,37 988,61

FRANCO FRANCESE 294,79 294,88

LIRA STERLINA 2946,91 2969,86

FIORINO OLANDESE 877,78 877,91

FRANCO BELGA 47,88 47,90

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,64

CORONA DANESE 259,16 259,23

LIRA IRLANDESE 2488,13 2491,41

DRACMA GRECA 5,68 5,71

ESCUDO PORTOGH. 9,65 9,65

DOLLARO CANADESE 1236,49 1238,39

YEN GIAPPONESE 13,60 13,57

FRANCO SVIZZERO 1193,97 1192,98

SCELLINO AUSTR. 140,48 140,52

CORONA NORVEGESE 238,07 238,10

CORONA SVEDESE 231,01 230,71

MARCO FINLANDESE 325,67 325,96

DOLLARO AUSTRAL. 1156,24 1156,24

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.850 17.900

ARGENTO (PER KG.) 359.000 360.300

STERLINA (V.C.) 128.000 133.000

STERLINA (N.C.) 130.000 143.000

STERLINA (POST.74) 129.000 140.000

MARENGO ITALIANO 115.000 126.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 113.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 536.000 560.000

100 PESOS CILE 315.000 335.000

KRUGERRAND 550.000 590.000

50 PESOS MESSICO 663.000 700.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,40 0,00

ENTE FS 94-04 117,60 0,59

ENTE FS 94-04 102,50 0,09

ENTE FS 96-01 99,96 0,00

ENTE FS 94-02 100,18 0,00

ENTE FS 92-00 101,57 -0,05

ENTE FS 89-99 100,40 -0,01

ENTE FS 3 85-00 110,41 -0,01

ENTE FS OP 90-98 100,81 0,01

ENEL 1 EM 86-01 100,75 0,00

ENEL 1 EM 93-01 101,75 0,10

ENEL 1 EM 90-98 107,55 -0,05

ENEL 1 EM 91-01 103,31 0,19

ENEL 1 EM 92-00 102,56 0,06

ENEL 2 EM 85-00 110,75 0,05

ENEL 2 EM 89-99 108,05 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,37 0,06

ENEL 2 EM 91-03 102,81 0,11

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,99 1,01

IRI IND 85-99 100,01 0,03

AUTOSTRADE 93-00 100,25 -0,10

MEDIOB 89-99 103,60 -0,10

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25050 -3,47

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1570 -7,65

BONAPARTE 83 0,00

BORGOSESIA 160 0,00

BORGOSESIA RIS 140 -3,45

FEMPAR 49 -2,00

FERR NORD MI 3100 -5,20

FINPE 520 -3,70

FRETTE 7610 -1,17

IFIS PRIV 1499 0,00

ITALIANA ASS 22800 -2,15

NAPOLETANA GAS 3700 0,00

POP CREMA 85000 -5,56

POP CREMONA 17600 -2,17

POP EMILIA 112000 -1,75

POP INTRA 32100 0,00

POP LODI 23750 -2,06

POP LUINO VARESE 13800 0,36

POP NOVARA 19250 -2,78

POP SIRACUSA 24500 -0,41

POP SONDRIO 38000 -1,30

POP.CREM. 7% CV 171,5 0,88

POP.CREM. PRO R. 17245 -2,57

POP.EMILIA 02 CV 186 0,54

POP.EMILIA 99 CV 194,5 -0,77

POP.EMILIA CV 242 0,00

POP.INTRA CV 295,1 0,03

POP.LODI CV 182,2 -2,04

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2880 -2,37

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 11.016 10.951

ADRIATIC AMERIC F 33.723 33.495

ADRIATIC EUROPE F 33.021 33.227

ADRIATIC FAR EAST 10.409 10.412

ADRIATIC GLOBAL F 26.414 26.382

ALPI AZIONARIO 15.649 15.568

ALTO AZIONARIO 24.259 24.240

AMERICA 2000 27.526 27.427

AMERIGO VESPUCCI 16.870 16.799

APULIA AZIONARIO 20.768 20.612

APULIA INTERNAZ 14.817 14.837

ARCA AZ AMER LIRE 34.706 34.634

ARCA AZ EUR LIRE 22.348 22.533

ARCA AZ FAR E LIR 10.068 10.030

ARCA AZ IT 39.340 39.024

ARCA VENTISETTE 25.595 25.636

AUREO GLOBAL 21.606 21.596

AUREO MULTIAZIONI 18.271 18.225

AUREO PREVIDENZA 38.732 38.527

AZIMUT AMERICA 21.360 21.278

AZIMUT BORSE INT 21.230 21.212

AZIMUT CRESC ITA 34.869 34.572

AZIMUT EUROPA 21.337 21.384

AZIMUT PACIFICO 11.043 11.013

AZIMUT TREND 24.711 24.546

AZIMUT TREND EMER 10.741 10.793

AZIMUT TREND ITA 22.123 21.955

AZZURRO 59.781 59.334

BLUE CIS 16.654 16.527

BN AZIONI INTERN 23.932 23.919

BN AZIONI ITALIA 22.838 22.657

BN OPPORTUNITA 13.026 13.011

BPB RUBENS 16.080 16.103

BPB TIZIANO 30.242 30.002

CAPITALGES EUROPA 13.498 13.517

CAPITALGES INTER 19.487 19.555

CAPITALGES PACIF 7.253 7.240

CAPITALGEST AZ 35.641 35.372

CAPITALRAS 39.047 38.757

CARIFONDO ARIETE 25.717 25.631

CARIFONDO ATLANTE 26.393 26.330

CARIFONDO AZ AMER 13.919 13.847

CARIFONDO AZ ASIA 8.571 8.526

CARIFONDO AZ EURO 15.182 15.171

CARIFONDO AZ ITA 19.265 19.166

CARIFONDO CARIG A 14.397 14.364

CARIFONDO DELTA 51.345 51.241

CARIFONDO M GR AZ 12.213 12.164

CARIFONDO PAES EM 11.152 11.147

CARIPLO BL CHIPS 17.528 17.509

CENTRALE AME DLR 17,236 17,184

CENTRALE AME LIRE 30.566 30.457

CENTRALE AZ IM IN 10.730 10.730

CENTRALE CAPITAL 47.205 46.885

CENTRALE E AS DLR 6,014 6,024

CENTRALE E AS LIR 10.665 10.677

CENTRALE EUR ECU 24,467 24,486

CENTRALE EUR LIRE 47.875 47.949

CENTRALE G8 BL CH 20.600 20.563

CENTRALE GIAP LIR 8.431 8.407

CENTRALE GIAP YEN 621,16 622,695

CENTRALE GLOBAL 33.735 33.686

CENTRALE ITALIA 28.113 27.891

CISALPINO AZ 31.688 31.418

CISALPINO INDICE 25.750 25.549

CLIAM AZIONI ITA 18.604 18.459

CLIAM FENICE 10.661 10.598

CLIAM SESTANTE 15.212 15.106

CLIAM SIRIO 16.547 16.515

COMIT AZIONE 23.930 23.930

COMIT PLUS 23.661 23.661

CONSULTINVEST AZ 23.055 22.951

CREDIS AZ ITA 24.738 24.557

CREDIS TREND 15.707 15.654

CRISTOFOR COLOMBO 32.825 32.917

DIVAL CONS GOODS 11.745 11.772

DIVAL ENERGY 11.312 11.346

DIVAL INDIV CARE 11.907 11.969

DIVAL MULTIMEDIA 12.411 12.379

DIVAL PIAZZA AFF 15.401 15.309

DUCATO AZ AMERICA 12.909 12.921

DUCATO AZ ASIA 7.089 7.120

DUCATO AZ EUROPA 13.797 13.862

DUCATO AZ GIAPPON 7.807 7.773

DUCATO AZ INTERN 64.697 64.756

DUCATO AZ ITALIA 26.591 26.375

DUCATO AZ PA EMER 8.415 8.461

DUCATO SECURPAC 17.676 17.574

EFFE AZIONAR ITA 13.304 13.207

EPTA AZIONI ITA 25.743 25.558

EPTAINTERNATIONAL 28.045 28.013

EURO AZIONARIO 12.762 12.810

EUROM AMERIC EQ F 37.754 37.821

EUROM AZIONI ITAL 32.002 31.790

EUROM BLUE CHIPS 27.308 27.388

EUROM EM MKT EQ F 9.578 9.602

EUROM EUROPE EQ F 31.626 31.770

EUROM GREEN EQ F 17.950 18.049

EUROM GROWTH EQ F 15.654 15.654

EUROM HI-TEC EQ F 21.336 21.274

EUROM RISK FUND 47.733 47.501

EUROM TIGER FAR E 16.266 16.312

EUROPA 2000 34.068 34.222

F&F LAGEST AZ INT 24.523 24.448

F&F LAGEST AZ ITA 48.554 48.239

F&F PROF GEST INT 28.587 28.507

F&F PROF GEST ITA 40.968 40.595

F&F SEL AMERICA 23.404 23.297

F&F SEL EUROPA 34.637 34.558

F&F SEL GERMANIA 20.376 20.360

F&F SEL ITALIA 23.427 23.293

F&F SEL NUOVI MER 9.103 9.104

F&F SEL PACIFICO 10.224 10.195

F&F SEL TOP50 INT 11.667 11.676

FERDIN MAGELLANO 8.040 8.031

FIDEURAM AZIONE 26.584 26.550

FINANZA ROMAGEST 27.661 27.432

FONDERSEL AM 23.538 23.496

FONDERSEL EU 25.373 25.457

FONDERSEL ITALIA 29.431 29.196

FONDERSEL OR 9.788 9.772

FONDERSEL PMI 21.869 21.805

FONDICRI ALTO POT 17.465 17.363

FONDICRI INT 36.256 36.205

FONDICRI SEL AME 14.337 14.279

FONDICRI SEL EUR 14.228 14.244

FONDICRI SEL ITA 39.157 38.767

FONDICRI SEL ORI 8.672 8.666

FONDINV EUROPA 32.453 32.559

FONDINV PAESI EM 14.971 14.924

FONDINV SERVIZI 29.476 29.554

FONDINVEST TRE 37.211 36.912

FONDO CRESCITA 22.468 22.312

GALILEO 30.209 30.016

GALILEO INT 23.058 23.112

GENERCOMIT AZ ITA 23.527 23.410

GENERCOMIT CAP 27.095 27.004

GENERCOMIT EUR 41.121 41.146

GENERCOMIT INT 33.635 33.547

GENERCOMIT NOR 44.478 44.297

GENERCOMIT PACIF 9.363 9.357

GEODE 25.055 25.105

GEODE PAESI EMERG 11.651 11.709

GEODE RISORSE NAT 7.443 7.397

GEPOBLUECHIPS 14.487 14.492

GEPOCAPITAL 33.918 33.755

GESFIMI AMERICHE 18.862 18.734

GESFIMI EUROPA 21.712 21.716

GESFIMI INNOVAZ 20.173 20.094

GESFIMI ITALIA 25.866 25.697

GESFIMI PACIFICO 8.732 8.734

GESTICRED AMERICA 19.022 18.959

GESTICRED AZIONAR 29.079 29.079

GESTICRED BORSITA 30.191 29.951

GESTICRED EUROAZ 34.277 34.453

GESTICRED F EAST 7.897 7.888

GESTICRED MERC EM 10.341 10.352

GESTICRED PRIVAT 16.646 16.735

GESTIELLE A 25.750 25.612

GESTIELLE AMERICA 21.862 21.877

GESTIELLE B 25.636 25.576

GESTIELLE EM MKT 14.289 14.280

GESTIELLE EUROPA 25.827 25.920

GESTIELLE F EAST 9.499 9.529

GESTIELLE I 23.050 23.016

GESTIELLE WC 12.678 12.697

GESTIFONDI AZ INT 23.771 23.748

GESTIFONDI AZ IT 27.765 27.538

GESTN AMERICA DLR 18,822 18,774

GESTN AMERICA LIT 33.379 33.276

GESTN EUROPA LIRE 20.913 21.010

GESTN EUROPA MAR 21,154 21,248

GESTN FAREAST LIT 13.109 13.090

GESTN FAREAST YEN 965,814 969,558

GESTN PAESI EMERG 12.761 12.795

GESTNORD AMBIENTE 15.383 15.392

GESTNORD BANKING 20.850 20.737

GESTNORD PZA AFF 21.270 21.133

GESTNORD TRADING 11.631 11.631

GRIFOGLOBAL 20.614 20.485

GRIFOGLOBAL INTER 13.701 13.716

IMIEAST 11.177 11.177

IMIEUROPE 35.948 36.176

IMINDUSTRIA 23.065 23.014

IMITALY 41.176 40.823

IMIWEST 38.163 37.943

INDUSTRIA ROMAGES 27.457 27.368

ING SVI AMERICA 35.393 35.350

ING SVI ASIA 7.371 7.394

ING SVI AZIONAR 40.153 39.882

ING SVI EM MAR EQ 11.218 11.230

ING SVI EUROPA 36.941 37.102

ING SVI IND GLOB 25.920 25.918

ING SVI INIZIAT 32.563 32.432

ING SVI OLANDA 27.951 28.041

INTERB AZIONARIO 47.088 46.736

INTERN STK MANAG 22.172 21.970

INVESTILIBERO 13.079 13.064

INVESTIRE AMERICA 36.918 36.811

INVESTIRE AZ 36.054 35.792

INVESTIRE EUROPA 27.571 27.702

INVESTIRE INT 21.924 21.912

INVESTIRE PACIFIC 12.709 12.707

ITALY STK MANAG 22.449 22.211

LOMBARDO 39.092 38.888

MEDICEO AM LATINA 13.092 13.278

MEDICEO AMERICA 17.762 17.725

MEDICEO ASIA 7.168 7.172

MEDICEO GIAPPONE 8.870 8.871

MEDICEO IND ITAL 16.441 16.276

MEDICEO MEDITERR 23.630 23.752

MEDICEO NORD EUR 15.517 15.568

MIDA AZIONARIO 34.470 34.266

OASI AZ ITALIA 22.201 22.017

OASI CRE AZI 23.464 23.334

OASI FRANCOFORTE 23.696 23.804

OASI HIGH RISK 17.117 17.074

OASI ITAL EQ RISK 28.099 27.826

OASI LONDRA 13.619 13.651

OASI NEW YORK 18.916 18.941

OASI PANIERE BORS 16.167 16.147

OASI PARIGI 22.624 22.742

OASI TOKYO 10.865 10.900

OCCIDENTE 19.152 19.147

OLTREMARE AZION 25.678 25.504

OLTREMARE STOCK 19.520 19.509

ORIENTE 9.267 9.253

ORIENTE 2000 14.368 14.380

PADANO INDICE ITA 23.242 23.097

PERFORMAN AZ EST 22.190 22.201

PERFORMAN AZ ITA 23.108 22.948

PERFORMAN PLUS 11.472 11.352

PERSONALF AZ 25.365 25.368

PHARMACHEM 24.483 24.571

PHENIXFUND TOP 24.692 24.568

PRIME M AMERICA 38.545 38.598

PRIME M EUROPA 41.072 41.105

PRIME M PACIFICO 21.446 21.391

PRIMECAPITAL 91.458 90.934

PRIMECLUB AZ INT 15.203 15.213

PRIMECLUB AZ ITA 32.618 32.403

PRIMEEMERGINGMK 15.081 15.124

PRIMEGLOBAL 28.767 28.782

PRIMEITALY 33.420 33.212

PRIMESPECIAL 19.751 19.819

PUTNAM EM MKT DLR 5,539 5,574

PUTNAM EM MKT LIT 9.822 9.879

PUTNAM EU EQ ECU 9,031 9,043

PUTNAM EUROPE EQ 17.672 17.707

PUTNAM GL EQ DLR 8,893 8,907

PUTNAM GLOBAL EQ 15.771 15.788

PUTNAM PAC EQ DLR 4,869 4,866

PUTNAM PACIFIC EQ 8.635 8.624

PUTNAM USA EQ DLR 8,552 8,586

PUTNAM USA EQUITY 15.166 15.218

PUTNAM USA OP DLR 7,53 7,545

PUTNAM USA OPPORT 13.354 13.373

QUADRIFOGLIO AZ 31.611 31.527

QUADRIFOGLIO B CH 12.529 12.481

RISP ITALIA AZ 32.069 31.804

RISP ITALIA B I 36.583 36.558

RISP ITALIA CRE 27.606 27.332

ROLOAMERICA 21.405 21.332

ROLOEUROPA 20.288 20.334

ROLOITALY 21.913 21.743

ROLOORIENTE 9.038 9.029

ROLOTREND 20.705 20.662

RSA AZIONARIO 25.353 25.182

RSA EMERG MARKETS 10.000 10.000

RSA EQUITY 10.000 10.000

RSA FREE 10.000 10.000

RSA SMALL CAP 24.177 24.068

SPAOLO ALDEBAR IT 35.413 35.124

SPAOLO AZ INT ETI 13.322 13.274

SPAOLO AZION ITA 17.884 17.740

SPAOLO AZIONI 32.542 32.247

SPAOLO H AMBIENTE 30.736 30.849

SPAOLO H AMERICA 20.313 20.269

SPAOLO H ECON EME 12.519 12.574

SPAOLO H EUROPA 18.501 18.566

SPAOLO H FINANCE 42.653 42.462

SPAOLO H HIG RISK 10.000 10.000

SPAOLO H HIG TECH 10.000 10.000

SPAOLO H INDUSTR 24.420 24.422

SPAOLO H INTERNAZ 25.823 25.853

SPAOLO H PACIFICO 9.425 9.407

SPAOLO JUNIOR 40.329 39.997

SPAOLO SOLUZION 4 10.000 10.000

SPAOLO SOLUZION 5 42.182 42.107

TALLERO 14.567 14.548

TRADING 17.328 17.240

VENETOBLUE 31.564 31.352

VENETOVENTURE 29.271 29.242

VENTURE TIME 13.638 13.627

ZECCHINO 22.605 22.384

ZENIT AZIONARIO 23.153 23.311

ZENIT TARGET 16.254 16.211

ZETA AZIONARIO 34.879 34.663

ZETA MEDIUM CAP 10.665 10.641

ZETASTOCK 32.990 33.051

ZETASWISS 44.804 44.622

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.184 22.154

ALTO BILANCIATO 21.594 21.582

ARCA BB 52.124 51.993

ARCA TE 24.056 24.106

ARMONIA 21.573 21.582

AUREO 44.871 44.765

AZIMUT 33.131 33.031

BN BILANCIATO ITA 17.046 16.996

CAPITALCREDIT 26.977 26.943

CAPITALGES BILAN 38.556 38.395

CARIFONDO LIBRA 58.631 58.559

CISALPINO BILAN 34.407 34.225

EPTACAPITAL 26.399 26.301

EUROM CAPITALFIT 40.524 40.391

F&F PROFESS RISP 34.787 34.664

F&F PROFESSIONALE 99.319 98.972

FIDEURAM PERFORM 17.452 17.458

FONDATTIVO 20.870 20.796

FONDERSEL 77.017 76.744

FONDERSEL TREND 16.052 16.031

FONDICRI BIL 23.117 23.036

FONDINVEST DUE 41.045 40.908

FONDO CENTRALE 34.757 34.737

FONDO GENOVESE 14.810 14.760

GENERCOMIT 51.495 51.412

GENERCOMIT ESPANS 13.758 13.757

GEPOREINVEST 28.677 28.593

GEPOWORLD 21.370 21.335

GESFIMI INTERNAZ 22.647 22.608

GESTICRED FINANZA 28.005 27.983

GIALLO 18.532 18.499

GRIFOCAPITAL 31.326 31.190

IMICAPITAL 52.822 52.708

ING SVI PORTFOLIO 51.840 51.797

INTERMOBILIARE F 32.504 32.166

INVESTIRE BIL 25.618 25.546

MULTIRAS 46.331 46.121

NAGRACAPITAL 34.355 34.297

NORDCAPITAL 26.550 26.433

NORDMIX 24.146 24.155

PHENIXFUND 25.422 25.444

PRIMEREND 54.290 54.258

QUADRIFOGLIO BIL 35.055 34.985

QUADRIFOGLIO INT 18.709 18.713

ROLOINTERNATIONAL 22.786 22.745

ROLOMIX 23.342 23.247

VENETOCAPITAL 25.434 25.312

VISCONTEO 48.005 47.865

ZETA BILANCIATO 34.770 34.658

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.018 10.016

ADRIATIC BOND F 24.549 24.560

AGRIFUTURA 24.879 24.874

ALLEANZA OBBLIG 10.840 10.840

ALPI OBBLIGAZION 10.739 10.728

ALTO MONETARIO 10.551 10.543

ALTO OBBLIGAZION 12.373 12.365

APULIA OBBLIGAZ 10.929 10.924

ARCA BOND 17.725 17.751

ARCA BOND DLR LIR 12.646 12.659

ARCA BOND ECU LIR 11.498 11.514

ARCA BOND YEN LIR 10.272 10.230

ARCA BT 12.955 12.951

ARCA MM 20.328 20.322

ARCA RR 13.830 13.827

ARCOBALENO 21.902 21.913

AUREO BOND 13.566 13.585

AUREO GESTIOB 15.726 15.741

AUREO MONETARIO 10.443 10.440

AUREO RENDITA 28.606 28.624

AZIMUT FIXED RATE 13.716 13.712

AZIMUT FLOAT RATE 11.712 11.711

AZIMUT GARANZ VAL 10.200 10.196

AZIMUT GARANZIA 18.769 18.766

AZIMUT REDDITO 21.408 21.403

AZIMUT REND INT 12.949 12.948

AZIMUT SOLIDAR 11.597 11.591

AZIMUT TREND TAS 12.276 12.277

AZIMUT TREND VAL 10.947 10.939

BN LIQUIDITA 10.407 10.404

BN MONETARIO 17.972 17.966

BN OBBL INTERN 11.980 11.981

BN OBBL ITALIA 10.676 10.678

BN PREVIDENZA 23.275 23.261

BN REDD ITALIA 11.883 11.881

BN VALUTA FORTE 10,09 10,111

BPB REMBRANDT 12.090 12.108

BPB TIEPOLO 12.326 12.323

BRIANZA REDDITO 10.233 10.233

CAPITALGES BO DLR 10.997 10.997

CAPITALGES BO MAR 10.450 10.460

CAPITALGES MONET 15.511 15.505

CAPITALGES REND 14.624 14.620

CARIFONDO ALA 15.194 15.189

CARIFONDO BOND 13.978 13.979

CARIFONDO CARIG M 16.560 16.553

CARIFONDO CARIG O 14.865 14.861

CARIFONDO DLR O 7,311 7,316

CARIFONDO DLR O L 12.965 12.967

CARIFONDO DMK O 10,456 10,461

CARIFONDO DMK O L 10.337 10.344

CARIFONDO HI YIEL 11.197 11.189

CARIFONDO LIREPIU 22.315 22.306

CARIFONDO M GR OB 10.497 10.496

CARIFONDO MAGNA G 13.950 13.944

CARIFONDO TESORER 11.280 11.278

CARIPLO STRONG CU 12.772 12.774

CENT CASH DLR 11,454 11,454

CENT CASH DMK 10,945 10,943

CENTRALE BOND AME 12,024 12,028

CENTRALE BOND GER 12,043 12,054

CENTRALE CASH 12.933 12.930

CENTRALE CONTO CO 15.013 15.010

CENTRALE MONEY 21.389 21.390

CENTRALE REDDITO 29.833 29.831

CENTRALE TASSO FI 11.927 11.928

CENTRALE TASSO VA 10.376 10.375

CISALPINO CASH 13.235 13.231

CISALPINO CEDOLA 10.961 10.946

CISALPINO REDD 20.857 20.858

CLIAM CASH IMPRES 10.408 10.403

CLIAM LIQUIDITA 12.511 12.509

CLIAM OBBLIG EST 13.785 13.794

CLIAM OBBLIG ITA 11.951 11.951

CLIAM ORIONE 10.054 10.049

CLIAM PEGASO 10.030 10.027

CLIAM REGOLO 11.575 11.548

COLUMBUS I B DLR 7,053 7,053

COLUMBUS I B LIRE 12.507 12.501

COMIT OBBL ESTERO 10.906 10.906

COMIT REDDITO 11.491 11.491

CONSULTINVEST RED 11.383 11.382

COOPERROMA MONET 10.212 10.209

COOPERROMA OBBLIG 10.358 10.361

CR TRIESTE OBBLIG 11.780 11.771

CREDIS MONET LIRE 11.627 11.624

CREDIS OBB INT 11.717 11.718

CREDIS OBB ITA 11.889 11.879

DIVAL CASH 10.241 10.236

DUCATO MONETARIO 12.805 12.801

DUCATO OBB DLR 11.310 11.303

DUCATO OBB EURO 10.753 10.767

DUCATO RED INTERN 13.145 13.151

DUCATO RED ITALIA 34.574 34.579

EFFE MONETAR ITA 10.069 10.065

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.189 10.176

EPTA 92 18.355 18.382

EPTA LT 11.605 11.602

EPTA MT 10.686 10.678

EPTA TV 10.410 10.408

EPTABOND 30.724 30.711

EPTAMONEY 20.936 20.933

EUGANEO 11.013 11.008

EURO OBBLIGAZION 10.984 10.985

EUROM CONTOVIVO 18.023 18.018

EUROM INTERN BOND 14.301 14.299

EUROM LIQUIDITA 11.161 11.158

EUROM NORTH AME B 12.975 12.970

EUROM NORTH EUR B 11.357 11.356

EUROM REDDITO 20.923 20.921

EUROM RENDIFIT 12.571 12.569

EUROM TESORERIA 16.632 16.629

EUROM YEN BOND 15.778 15.688

EUROMONEY 13.542 13.725

F&F LAGEST MO ITA 12.294 12.290

F&F LAGEST OB INT 17.373 17.367

F&F LAGEST OB ITA 26.878 26.876

F&F LAGEST PORTF 10.800 10.783

F&F MONETA 10.415 10.408

F&F PROF MON ITA 12.401 12.396

F&F PROF REDD INT 11.600 11.595

F&F PROF REDD ITA 18.843 18.841

F&F SEL BUND DMK 11,079 11,078

F&F SEL BUND LIRE 10.953 10.955

F&F SEL P EMERGEN 10.501 10.493

F&F SEL RIS D DLR 5,931 5,931

F&F SEL RIS D LIR 10.519 10.513

F&F SEL RISER LIR 13.675 13.666

FIDEURAM MONETA 22.215 22.211

FIDEURAM SECURITY 14.742 14.739

FONDERSEL CASH 13.374 13.371

FONDERSEL DOLLARO 12.965 12.969

FONDERSEL INT 19.904 19.906

FONDERSEL MARCO 10.483 10.485

FONDERSEL REDD 19.904 19.900

FONDICRI 1 12.577 12.575

FONDICRI BOND PLU 10.987 10.975

FONDICRI IND PLUS 14.538 14.536

FONDICRI MONETAR 21.295 21.291

FONDIMPIEGO 30.584 30.559

FONDINVEST UNO 13.589 13.594

FONDOFORTE 16.430 16.416

GARDEN CIS 10.518 10.517

GENERCOM AM DLR 6,803 6,805

GENERCOM AM LIRE 12.065 12.062

GENERCOM EU ECU 5,884 5,879

GENERCOM EU LIRE 11.513 11.512

GENERCOMIT BR TER 11.078 11.071

GENERCOMIT MON 19.453 19.440

GENERCOMIT OB EST 11.385 11.383

GENERCOMIT REND 12.876 12.866

GEPOBOND 12.745 12.747

GEPOBOND DLR 6,32 6,32

GEPOBOND DLR LIRE 11.207 11.202

GEPOCASH 10.706 10.700

GEPOREND 11.289 11.287

GESFIMI MONETARIO 17.427 17.422

GESFIMI PIANETA 12.044 12.055

GESFIMI RISPARMIO 12.041 12.041

GESTICRED CASH MA 12.418 12.414

GESTICRED CEDOLE 11.038 11.039

GESTICRED MONETE 20.522 20.514

GESTIELLE BT ITA 10.950 10.942

GESTIELLE BOND 16.102 16.110

GESTIELLE BT EMER 11.464 11.461

GESTIELLE BT OCSE 11.185 11.182

GESTIELLE LIQUID 19.936 19.931

GESTIELLE M 16.643 16.637

GESTIFONDI MONETA 14.856 14.852

GESTIFONDI OB IN 13.311 13.316

GESTIRAS 43.253 43.239

GESTIRAS COUPON 12.672 12.670

GESTIVITA 12.829 12.830

GINEVRA MONETARIO 11.852 11.846

GINEVRA OBBLIGAZ 13.255 13.239

GLOBALREND 17.722 17.731

GRIFOBOND 11.278 11.282

GRIFOCASH 11.190 11.187

GRIFOREND 14.569 14.558

IMIBOND 22.322 22.340

IMIDUEMILA 26.053 26.048

IMIREND 16.533 16.538

ING SVI BOND 23.033 23.050

ING SVI EMER MARK 20.136 20.119

ING SVI EUROC ECU 5,081 5,077

ING SVI EUROC LIR 9.943 9.941

ING SVI MONETAR 13.269 13.266

ING SVI REDDITO 26.074 26.098

INTERMONEY 13.721 13.874

INTERN BOND MANAG 11.146 11.148

INVESTIRE BOND 13.774 13.774

INVESTIRE CASH 33.001 32.988

INVESTIRE MON 15.246 15.241

INVESTIRE OBB 33.730 33.733

INVESTIRE REDDITO 10.514 10.516

INVESTIRE STRAT B 20.117 20.118

ITALMONEY 13.171 13.353

ITALY BOND MANAG 12.409 12.414

JP MORGAN MON ITA 11.282 11.277

JP MORGAN OBB INT 12.392 12.400

JP MORGAN OBB ITA 13.719 13.715

LAURIN 10.144 10.142

LIRADORO 13.956 13.941

MARENGO 12.738 12.729

MEDICEO MON AMER 11.858 11.850

MEDICEO MON EUROP 11.064 11.061

MEDICEO MONETARIO 12.696 12.692

MEDICEO REDDITO 13.687 13.683

MIDA MONETARIO 18.464 18.458

MIDA OBB 24.842 24.850

MIDA OBB INT 18.096 18.101

MONETAR ROMAGEST 19.513 19.507

NAGRAREND 14.777 14.772

NORDF DOLL DLR 12,131 12,13

NORDF DOLL LIT 21.513 21.500

NORDF GL EURO ECU 10,294 10,285

NORDF GL EURO LIR 20.143 20.140

NORDF MARCO DMK 12,166 12,165

NORDF MARCO LIT 12.027 12.029

NORDFONDO 23.803 23.793

NORDFONDO CASH 13.272 13.267

OASI 3 MESI 10.964 10.963

OASI BOND RISK 14.436 14.451

OASI BTP RISK 17.819 17.845

OASI CRESCITA RIS 12.417 12.414

OASI DOLLARI LIRE 11.559 11.566

OASI F SVIZZERI L 8.881 8.856

OASI FAMIGLIA 11.151 11.145

OASI GEST LIQUID 12.354 12.350

OASI MARCHI LIRE 9.996 10.003

OASI MONET ITALIA 14.202 14.206

OASI OBB GLOBALE 20.845 20.855

OASI OBB INTERNAZ 17.765 17.779

OASI OBB ITALIA 19.723 19.733

OASI PREVIDEN INT 12.267 12.268

OASI TES IMPRESE 12.160 12.155

OASI YEN LIRE 8.314 8.273

OLTREMARE BOND 11.938 11.957

OLTREMARE MONET 11.947 11.941

OLTREMARE OBB 12.592 12.588

PADANO BOND 13.763 13.768

PADANO MONETARIO 10.603 10.600

PADANO OBBLIG 13.880 13.875

PASSADORE MONETAR 10.104 10.088

PERFORMAN CEDOLA 10.132 10.130

PERFORMAN MON 12 15.155 15.151

PERFORMAN MON 3 10.653 10.651

PERFORMAN OB EST 14.029 14.041

PERFORMAN OB LIRA 14.480 14.487

PERSEO MONETARIO 11.004 10.999

PERSEO RENDITA 10.316 10.312

PERSONAL BOND 11.959 11.957

PERSONAL DOLLARO 12,667 12,676

PERSONAL LIRA 17.107 17.118

PERSONAL MARCO 11,981 11,985

PERSONALF MON 21.007 21.003

PHENIXFUND DUE 24.628 24.576

PITAGORA 17.639 17.630

PITAGORA INT 13.259 13.270

PRIMARY BOND ECU 8,648 8,649

PRIMARY BOND LIRE 16.921 16.937

PRIME REDDITO ITA 13.319 13.323

PRIMEBOND 22.153 22.170

PRIMECASH 11.833 11.846

PRIMECLUB OB INT 12.039 12.049

PRIMECLUB OB ITA 25.980 25.990

PRIMEMONETARIO 23.937 23.934

PUTNAM GL BO DLR 7,372 7,382

PUTNAM GLOBAL BO 13.074 13.084

PUTNAM USA B DLR 5,545 5,545

PUTNAM USA B LIRE 9.834 9.829

QUADRIFOGLIO C BO 15.662 15.639

QUADRIFOGLIO MON 10.060 10.056

QUADRIFOGLIO OBB 23.968 23.943

QUADRIFOGLIO RIS 10.302 10.291

RENDICREDIT 13.222 13.223

RENDIRAS 23.257 23.251

RISP ITALIA COR 20.072 20.063

RISP ITALIA MON 10.441 10.435

RISP ITALIA RED 26.676 26.681

ROLOBONDS 14.143 14.142

ROLOCASH 12.519 12.514

ROLOGEST 26.979 26.985

ROLOMONEY 16.372 16.369

ROMA CAPUT MUNDI 14.658 14.650

RSA BOND 12.855 12.880

RSA MONETARIO 11.058 11.055

RSA OBBLIGAZION 22.082 22.083

SCUDO 12.058 12.064

SFORZESCO 14.741 14.743

SICILCASSA MON 13.447 13.441

SOLEIL CIS 10.478 10.477

SPAOLO ANTAR RED 17.874 17.862

SPAOLO BREVE TERM 11.110 11.102

SPAOLO CASH 14.249 14.240

SPAOLO H BOND DLR 10.480 10.478

SPAOLO H BOND EUR 10.297 10.300

SPAOLO H BOND FSV 10.000 10.000

SPAOLO H BOND YEN 9.823 9.773

SPAOLO H BONDS 11.717 11.718

SPAOLO LIQ IMPRES 11.049 11.044

SPAOLO OB EST ETI 10.427 10.425

SPAOLO OB ITA ETI 10.912 10.906

SPAOLO OB ITALIA 11.012 11.006

SPAOLO SOLUZION 1 10.191 10.185

SPAOLO SOLUZION 2 10.593 10.594

SPAOLO SOLUZION 3 11.151 11.146

SPAOLO VEGA COUP 12.477 12.470

TEODORICO MONETAR 10.495 10.489

VASCO DE GAMA 20.774 20.790

VENETOCASH 18.979 18.975

VENETOPAY 10.364 10.361

VENETOREND 23.433 23.412

VERDE 12.943 12.945

ZENIT BOND 10.687 10.725

ZENIT MONETARIO 11.131 11.127

ZENIT OBBLIGAZ 11.330 11.329

ZETA MONETARIO 12.279 12.274

ZETA OBBLIGAZ 25.165 25.160

ZETA REDDITO 10.955 10.953

ZETABOND 23.595 23.592

F INA VALORE ATT 5673,831 5670,233

F INA VALUTA EST 1860,615 1859,115

ING INSUR BALANCED 10563,87 10563,91

ING INSUR EQUITY 10773,31 10769,55

ING INSUR SECURITY 9868,13 9876,346

SAI QUOTA 27239,24 27235,78

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,79 71,79

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 204588 204278

FONDIT. LIRA LIT (O) 11828 11826

FONDIT. DMK LIT (O) 9033 9037

FONDIT. DLR LIT (O) 12228 12225

FONDIT. YEN LIT (O) 7374 7329

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14073 14083

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24041 24149

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19697 19774

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20253 20367

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21862 21773

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6618 6598

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6003 6012

FON. FLO. RATE LIT (O) 11292 11290

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,17 52,10

INT. SECURITI. ECU (B) 63,47 63,39

INTERF. LIRA ECU (B) 5,1 5,10

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,83 4,82

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,11 5,10

INT. BON. MARK ECU (B) 5,17 5,17

INT. BOND DLR ECU (B) 5,58 5,58

INT. BOND YEN ECU (B) 4,92 4,89

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,59 9,63

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,47 6,48

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,8 6,76

INT. SM.CA. US ECU (B) 6,19 6,17

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,76 3,75

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 99,80 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,21 -0,15

CCT ECU 26/10/98 100,00 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,11 0,06

CCT ECU 14/01/99 99,81 -0,19

CCT ECU 21/02/99 99,65 0,10

CCT ECU 26/07/99 101,80 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,50 -0,50

CCT ECU 22/11/99 102,20 0,10

CCT ECU 24/01/00 105,95 1,95

CCT ECU 24/05/00 106,35 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,00 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,50 0,00

CCT ECU 16/07/01 103,10 0,00

CCT IND 01/05/98 99,57 0,00

CCT IND 01/06/98 99,71 -0,02

CCT IND 01/07/98 99,89 0,01

CCT IND 01/08/98 99,89 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,97 0,01

CCT IND 01/10/98 100,11 0,00

CCT IND 01/11/98 100,13 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,19 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,33 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,31 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,40 -0,05

CCT IND 01/04/99 100,52 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,61 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,64 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,62 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,91 0,00

CCT IND 01/01/00 101,05 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,22 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,28 -0,01

CCT IND 01/05/00 101,48 -0,05

CCT IND 01/06/00 101,64 -0,02

CCT IND 01/08/00 101,80 -0,04

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,13 -0,02

CCT IND 01/01/01 101,25 -0,02

CCT IND 01/12/01 101,24 0,02

CCT IND 01/08/01 101,32 -0,02

CCT IND 01/04/01 101,33 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,47 0,02

CCT IND 01/08/02 101,69 0,02

CCT IND 01/02/02 101,41 0,00

CCT IND 01/10/02 101,73 -0,04

CCT IND 01/04/02 101,42 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,42 -0,08

CCT IND 01/11/02 101,65 0,02

CCT IND 01/12/02 101,71 -0,01

CCT IND 01/01/03 100,92 -0,03

CCT IND 01/02/03 101,89 0,02

CCT IND 01/04/03 101,93 0,01

CCT IND 01/05/03 101,87 0,03

CCT IND 01/07/03 101,85 -0,01

CCT IND 01/09/03 102,25 0,05

CCT IND 01/11/03 100,67 0,02

CCT IND 01/01/04 100,68 -0,02

CCT IND 01/03/04 100,99 0,03

CCT IND 01/05/04 100,76 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,97 -0,01

CCT IND 01/01/06 101,50 -0,19

CCT IND 01/01/06 102,40 1,50

BTP 01/10/99 104,10 0,00

BTP 15/09/01 109,34 -0,06

BTP 01/11/07 106,57 -0,32

BTP 15/01/01 101,04 -0,09

BTP 15/04/01 99,77 -0,11

BTP 01/02/06 128,00 -0,39

BTP 01/02/99 103,54 0,00

BTP 01/02/01 112,39 -0,09

BTP 01/07/06 124,20 -0,40

BTP 01/07/99 104,21 0,00

BTP 01/07/01 110,34 -0,06

BTP 15/09/00 102,05 -0,07

BTP 15/09/02 103,77 -0,09

BTP 01/01/02 105,02 -0,07

BTP 01/01/00 102,31 -0,04

BTP 15/02/00 102,46 -0,06

BTP 15/02/03 100,93 -0,10

BTP 01/11/06 118,17 -0,36

BTP 01/08/99 104,33 0,00

BTP 15/04/99 104,55 0,03

BTP 15/07/98 100,90 -0,04

BTP 15/07/00 112,13 -0,04

BTP 01/05/98 99,66 -0,01

BTP 01/06/98 100,25 -0,02

BTP 20/06/98 100,23 -0,09

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,12 -0,06

BTP 18/09/98 102,07 -0,02

BTP 01/10/98 101,62 -0,03

BTP 01/04/99 103,45 0,02

BTP 17/01/99 104,64 -0,03

BTP 18/05/99 106,98 -0,13

BTP 01/03/01 119,79 -0,27

BTP 01/12/99 107,08 -0,03

BTP 01/04/00 110,50 -0,10

BTP 01/11/98 102,72 -0,02

BTP 01/06/01 120,19 -0,14

BTP 01/11/00 113,67 -0,09

BTP 01/05/01 113,38 -0,04

BTP 01/09/01 121,61 -0,11

BTP 01/01/02 123,77 -0,04

BTP 01/05/02 125,54 -0,11

BTP 01/03/02 105,24 -0,06

BTP 15/05/00 102,78 -0,08

BTP 15/05/02 105,45 -0,07

BTP 01/09/02 127,45 -0,11

BTP 01/02/07 111,40 -0,33

BTP 01/11/26 123,45 -0,66

BTP 01/11/27 113,03 -0,58

BTP 22/12/23 144,00 0,00

BTP 22/12/03 119,70 0,00

BTP 01/01/03 129,30 -0,10

BTP 01/04/05 131,38 -0,34

BTP 01/03/03 127,94 -0,16

BTP 01/06/03 127,00 -0,10

BTP 01/08/03 123,30 -0,14

BTP 01/10/03 119,20 -0,17

BTP 01/11/23 146,62 -0,54

BTP 01/07/07 111,87 -0,37

BTP 01/01/99 102,45 -0,01

BTP 01/01/04 117,38 -0,20

BTP 01/09/05 133,06 -0,27

BTP 01/01/05 124,90 -0,28

BTP 01/04/04 117,85 -0,23

BTP 01/08/04 118,40 -0,15

CTO 19/05/98 99,99 -0,11

CTZ 27/04/98 99,32 0,01

CTZ 27/06/98 98,65 0,01

CTZ 28/08/98 97,99 0,00

CTZ 30/10/98 97,47 -0,01

CTZ 15/07/99 98,91 0,01

CTZ 15/01/99 96,73 -0,01

CTZ 15/03/99 96,08 -0,02

CTZ 15/10/98 97,78 0,00

CTZ 14/05/99 95,41 -0,01

CTZ 30/12/98 96,91 -0,02

CTZ 15/07/99 94,72 0,01

CTZ 15/03/99 96,09 -0,01

CTZ 30/09/99 93,82 0,00

CTZ 15/06/99 95,05 -0,01

CTZ 15/12/99 92,95 0,00

CTZ 16/03/00 91,93 -0,03

CTZ 15/10/99 93,76 0,08

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 21 L’Aquila 7 18......................................... ..........................................
Verona 10 19 Roma Ciamp. 11 18......................................... ..........................................
Trieste 13 17 Roma Fiumic. 10 19......................................... ..........................................
Venezia 11 17 Campobasso 10 17......................................... ..........................................
Milano 11 21 Bari 7 20......................................... ..........................................
Torino 13 19 Napoli 13 21......................................... ..........................................
Cuneo np 16 Potenza 10 17......................................... ..........................................
Genova 15 17 S. M. Leuca 13 17......................................... ..........................................
Bologna 9 20 Reggio C. 13 18......................................... ..........................................
Firenze 9 20 Messina 15 20......................................... ..........................................
Pisa 8 20 Palermo 14 21......................................... ..........................................
Ancona 8 16 Catania 14 19......................................... ..........................................
Perugia 7 19 Alghero 12 23......................................... ..........................................
Pescara 8 18 Cagliari 14 21......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 10 21 Londra 11 22......................................... ..........................................
Atene 11 21 Madrid 5 17......................................... ..........................................
Berlino 7 16 Mosca 0 16......................................... ..........................................
Bruxelles 13 22 Nizza 13 18......................................... ..........................................
Copenaghen 6 14 Parigi 11 23......................................... ..........................................
Ginevra 8 20 Stoccolma 5 7......................................... ..........................................
Helsinki 4 13 Varsavia 5 13......................................... ..........................................
Lisbona 11 18 Vienna 1 17......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: le due isole maggiori ed il bas-
so versante tirrenico sono tuttora interessate
da una circolazione depressionaria. Nel cor-
so delle prossime 24-36 ore la configurazione
andrà lentamente trasferendosi verso sud-
est, unitamente alla perturbazione ad essa
associata.
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentriona-
li prevarranno condizioni di cielo poco nuvo-
loso con temporanei addensamenti sulle zo-
ne alpine, in particolare su quelle centro-
orientali. Poco nuvoloso anche al centro con
residue velature del cielo su lazio ed Abruz-
zo. Variabile sulla Sardegna con annuvola-
menti sul settore orientale, ma con tendenza
al miglioramento. Nuvoloso o molto nuvoloso
al Sud e sulla Sicilia con precipitazioni diffu-
se, localmente anche a carattere di rovescio.
TEMPERATURA: pressochè stazionarie, al
più in leggera diminuzione le minime sulla Si-
cilia.
VENTI: deboli settentrionali al Centro-Nord;
moderati da nord-est sulla Sardegna con re-
sidui rinforzi a levante; moderati o forti da
sud-est al Sud e sulla Sicilia, in rotazione a
nord-est sull’isola.
MARI: molto mosso o agitato lo Jonio; molto
mossi lo Stretto di Sicilia, il Canale di Sarde-
gna ed il Tirreno meridionale; mossi i rima-
nenti bacini centro-meridionali; poco mossi
quelli settentrionali.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.10 L. 7.000 - 17-18.50-20.40-22.30 L. 13.000
Double team - Gioco di squadra di T. Hark
con J. C. Van Damme, D. Rodman, M. Rourke

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16.15 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Femmina V. M. 14 - di G. Ferlito
con M. Guerritore

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Una vita esagerata di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski
con J. Hurt, J. Priestley

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Soluzione estrema di B. Schroeder
con M. Keaton, A. Garcia

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski
con J. Hurt, J. Priestley

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’urlo dell’odio di L. Tamahori
con A. Hopkins, A. Baldwin, E. MacPherson

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 7.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Lo sguardo dell’altro di D. Aranda
con L. Morante

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
La stanza dello scirocco di M. Sciarra
con G. Giannini, T. Lodato

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken
Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri-
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine,
senza infamia e senza lode. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Le tentazioni della luna di Ch. Kaige
con G. Li, L. Cheug

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Un tipo sbagliato di D. Steinberg
con D. Foley, D. Higgins, J. Tilly

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Grazie di tutto di L. Manfredi
con M. Ghini, N. Brilli, N. Manfredi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore18.10-20.20-22.30 - L.8.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman
con E. McGregor, E. Fitzgerald...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071712
Ore 15-21 - Ingresso con tessera
Cineforum: Il paziente inglese
di A. Minghella con R. Finnes, K. Scott
Thomas, J. Binoche...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.10 L. 7.000 - 16.50-19.30-22.15 L.
10.000
Amistad di S. Spielberg
con M. McConaughey, M. Freeman...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Il ladro di P. Chukhrai
con V. Mashkov, E. Rednukova...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRA-
DE
viaOxilia10 - tel. 26820502
L.6.000+ tessera
Rassegna:Cina vicinacina lontana
Ore 20.15-22.15 La storia di Qiu Ju
di Z. Yimou...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Ore17.30 - L.5.000
Le ballet mecanique
di F. Léger
La coquille et le clergyman
di G. Dulac...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L. 3.500+ tessera L.5.000
Ore15,30 -Ovosodo
L. 7.000 + tessera L. 5.000
Rassegna: Andrzej Waida
Ore 18,30 - L’uomo di ferro
Ore 21 - La terra della grande promes-
sa di A. Waida...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore19.15-21.30 - L.7.000
The Rocky Horror Pictures show
di J. Sharman con T. Curry, S. Sarandon
Ore 24 - L. 7.000
Intervista col vampiro V. M. 14...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Ore 20.10-22.10 -L.10.000
George re della giungla...?...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.30-22.20 - L.8.000
La seconda guerra civile americana...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Anastasia
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
La maschera di ferro
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Qualcosa è cambiato
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Tempesta di ghiaccio
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
La maschera di ferro
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Break down - La trappola
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Kundun
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spettacolo teatrale
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua:Un topolino sotto sfratto
Sfera
Sala Aria: Sesso e potere
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Anastasia
Full Monty squattrinati organizzati
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Jackie Brown
Sala C: Kiss or kill
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Jackie Brown
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
L’urlo dell’odio
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Break down - La trappola
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Cineforum: Donnie Brasco
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala Verde: Figli di Annibale
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Anastasia
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La maschera di ferro...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Jackie Brown...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Sfera...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
piazzagenerale DallaChiesa, tel. 55664225
La vita è bella...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
La maschera di ferro...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Aprile...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Kundun...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Double team - Gioco di squadra...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Will Hunting - Genio ribelle...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Sfera...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Parole, parole, parole...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Full Monty squattrinati organizzati...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Concerto
Sala Vip: L. A. Confidential...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Sfera
Sala B: Will Hunting - Genio ribelle...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo...............................................................................

CORODISANMAURIZIO
viaLuini 2, tel. 62083856
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 21.00 Monsieur Malaussene di D.
Pennac, regia di Giorgio Gallione. L.
35.000...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediTeatroDell’Arte...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Ore 10.00 Montessori & Brandao presenta-
no: Un colore cerca casa con Elena
Montessori e Nivaldo Brandao. L. 7-8.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Its presenta: Strana forte la
gente testo e regia di Cinzia Leone e Fa-
bio Iorio. Con Cinzia Leone e la partecipa-
zione di Lino Pannofino. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Rosencranz e Guildestern so-
no morti di T. Stoppardo, traduzione di G.
Nahum, progetto, adattamento e regia G.
Ghno. Con A. Camozzi, A. Festuccia, M.
Pescio. L. 10.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta Annig
Raimondi in: La terra desolata di T. S.
Eliot, regia di A. Raimondi. L. 17-20-
24.000. Per informazioni e pretonazioni
tel. 8321999/8375896................................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 La famiglia delle ortiche pre-
senta: Passione secondo Giovanni di
Antonio Tarantino, con E. Bonucci, A. Pio-
vanelli.
Regia di Cherif. L. 15-23.45.000
Sala Piccola
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Piccolo Parallelo presenta:Cara-
vaggio... i furori testo e regia di G. Cec-
chi, con G. Zappalaglio. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Fmn Srl presenta: Un amore di
Dino Buzzati, con G. Bosetti, M. Bonfigli,
L. Devoti.
Regia di G. Bosetti e G. Emiliani.
L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante, musiche di M. Hamlish. Regia di S.
Marconi e B. Lee, con la Compagnia della
Rancia. L. 40-50-60.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi-
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical
Hollywood scritto da G. Morra, regia di
G. Patroni Griffi. L. 45-60.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Tangram presenta: Da clown a
clown di Miriam Alda Rovelli con Luigi
Zanin. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia Mario Chiocchio pre-
senta: Il piacere dell’onestà di L. Piran-
dello, regia di L. De Fusco. Con G. Tede-
schi, M. Laszlo, R. Cortesi. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 A. Gi. Di. presenta Paolo Rossi in
Rabelais ideato da Paolo Rossi e scritto
con Stefano Benni, Riccardo Pifferi, Gino
e Michele, Jacopo Fo, Saverio Minutolo,
Fabio Modesti, Giampiero Solari. Regia di
G. Solari. L. 25-30-35.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presentaLa morte
e la fanciulla di A. Dorfman, con C. Crip-
pa, R. Dondi, G. Previati, Regia E. de Ca-
pitani. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti
umani non identificati e la vera natura
dell’amore di B. Fraser, con G. Franzoni,
I. Marinelli, S. Rota. Regia di Ferdinando
Bruni e Elio De Capitani. L. 22-30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta: El Mahara-
jah de Melegnan di J. Rodi e R. Silveri.
Regia di R. Silveri, con P. Mazzarella, R.
Silveri, L. Angelini. L. 18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 e 14.00 Il Teatro di G. e C. Colla
presenta: Il mago di Oz di F. Baum, con
la Compagnia di marionette e attori di G.
e C. Colla. Regia di C. Colla. L. 12.000...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Compagnia Quellidigrock pre-
senta: Caos di Valeria Cavalli, Claudio In-
tropido. Regia di C. Intropido. L. 15-22.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Ore 21.00 la compagnia Nuove Idee presen-
ta: El visiett commedia comica scritta, di-
retta e interpretata da Roberto Fera. L. 18-
25.000...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Crest presenta: Il racconto del-
la balia testo e regia di M. Maggioni, con
M. Lupo, S. Novellino. L. 15-20.000...............................................................................



24SPC10A2404 ZALLCALL 03 10:27:44 04/23/98  


